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Una copia L. 40 • Arretrata il doppio 

PISA ha fatto per\’eniro altri 118 abbonamenti 
elettorali; LlVORiNO i primi .54; POTENZA 
i primi 14. 

Sollecitiamo i Comitati « .1. (/ » a spedire 
fili cfcnclii al nostro Ufficio abbonamenti. 

VENERDÌ’ 14 OTTOBRE 1960 


ILLEGALISMI, V ESSAZIONI POLIZIESCHE, POTERE DI PARTE IN l ESSON O LA POLITICA DC 

la degenerazione poliziesca dello Stato 

«I. denunciata alla Camera 

AddgIIo ciB Pcii'tito -:-—-- 

// discorso del conifm^tio Gittncdrio Uajenn - La situazioiw siciliana c la rcsponsahililà della 
g g I inierrcnto dì Li Caii.si - Chi è il nuora capo della Polizia - Sceiba tace sulla ma Ha 


Appello aS Partito 

per una totale mobilitazione 
contro la D.C. e i suoi alleati 


l.a cleltdrale è 

entrata urinai nella sua 
iiJliiiia fa.se. l.a prese.ita- 
ziune (Ielle liste dei can¬ 
didati ha inostratu il vero 
volto dei partiti, ha fatto 
vedere la realtà effettiva 
che sta dietro ai pro- 
^ranunì e alle protnesso, 
ha dato al Paese lina in¬ 
dicazione politica di ec¬ 
cezionale importanza. .Nel¬ 
le liste della l)eniocrazi;i 
cristiana sono entrati in 
massa espoiieiili della de¬ 
stra jiiii ottusa, aneliti e 
rapiireseiitaiiti dei mono- 
jioli e del glande capita¬ 
le, fascisti dichiarati, e 
in Sicilia persino capo¬ 
rioni della malìa. Dopo 
essersi assicurato rapimt;- 
Hìo dei socialdemocr.-dici 
e dei reimhhiicaiii e la 
astensione dei socialisti, 
la Democrazia cristiana si 
è riiiiitata di roiniiere le 
alleanze in atto con i fa¬ 
scisti a Homa, a l'alermo, 
in .Mto Adi*;c, in decine 
di cap(diio'>lii di iirovin- 
eia. .Anzi; il se^iretario 
politico della DE, nella 
sua conferenza alla I 5 ,\l- 
'i \‘, Illudi dal ripudiare 
tali alleanze, è arrivalo a 
sostenerne la • necessi¬ 
tà ». .Nella ca|)itale della 
hepiihhiica. la l)(! ha avu¬ 
to la sfrontatezza di pre¬ 
sentare come suo in issimo 
es|)om‘nl(> e capolista Ur- 
haiio Cioccetti. simludo 
del Idocco clerico-fascisla 
in tàini|)ido.:;ho. In ipicslo 
modo la DE ha lanciato 
una slida airantifascismo 
e ha dato lina risposta in- 
.sidlanie alle suppliche dei 
paladini delle cosiildetlc 
einiile di centro-sinistra. 

Questo attenuiamenlo 
della D(; è resirema pro¬ 
va che il « centrismo » 
della DE c una frolle, 
dietro coi si nasconde la 
alleanza reale con la de¬ 
stra c si mantiene il do¬ 
minio dei erandi "ruppi 
f»rivilc;;iali. E’ stata la 
politica centrista che ha 
portato l'Italia prima al 
^■overno Sedili allealo con 
la destra, poi al "overiio 
clerico-fascisla di ram- 
t-ronì che ha insanmiina- 
lo le |iiaz/e di Iteceio. ili 
Palermo, di Eat.inia. di 
l.icat.i. Il fallo che la DE. 
riproponga oi’i.'i una po¬ 
litica esiziale. logora -- .lì 
cui ^li stessi dirigenti d.c. 
nel '."iS. i s(»cia'dem''era?i- 
ci. i rcjudddirani lianno 
(toviito Confessare i! fal¬ 
limento — conferma l’er- 
T'orc. la sterilita, il d inno 
di tulle le posizioni ili .if- 
tt’s.i. di didiolc/za. di ce- 
rliinenlo verso il pi:!:l.o 


clericale. Eli italiani han¬ 
no potuto misurare dai 
fallì di (pieste settimane 
(pianto fu sha;;liato. ad 
it"oslo, concedere trcitua 
alla DE e al <5overno l'’an- 
faiii; (pianto furono "in¬ 
sti e necessari il no dei 
comunisti al "overno Faii- 
faiii c l’apiiello did PEI 
ad incalzare la D(! con la 
lotta, per impedirle di 
tamtionare la sua crisi. 

.Non si tratta di atten¬ 
dere e sollecitare una 

scelta • della DEr Oc¬ 
corre costringere la DE a 
mutare la urave scelta po¬ 
litica (die essa ha fallo c 
che risulta confermala 
dalle sue liste, dai suoi 
programmi, dalle sue al¬ 
leanze. Perciò non Ic.isla 
hallere la destra missina 
e monarchica. nemica 
della Iteimlihlica antif.i- 
scista c docile slimpidla 
del lUonopidio clericale. 
l 5 i.so"na liallerc la DE; 
liilla la DE,; e occorre ne¬ 
gare il voto a lutti co'oro 
che si riliiilano di com- 
hallei'e la DE., che co()ro- 
no le sue manovre cenlri- 
ste. che vo"liono la divi¬ 
sione ilei lavoratnri. «he 
acccllailo o preilicai 5 i> la 
dìserìmìnaziono vers.» le 
forze avanzale dei lavo¬ 
ratori. 

Il S(do modo di allon¬ 
tanare il pericido di nuo¬ 
vi cidpi di III.ino reazio¬ 
nari è (piello (li imporre 
un indirizzo pidilico ra¬ 
dicalmente nuovo: nei 
Eoniiini. nelle provmi-e. 
al vertice dello Stalo. 
Questa avanzala della de¬ 
mocrazia si colKpiìst.i solo 
se le forze popolari adi¬ 
scono e comhallono uni¬ 
te. I.o ha detto il urande 
movimento aiilifascist.i di 
Iu"ho. 

Eonsapevole d| (]iics:.i 
fondamentale esidcnza. il 
Partito coniiinisla ha .adi¬ 
to per la formazione di 
liste unil.irie di comuni¬ 
sti c di socialisti in tulli 
i comuni ai disotto dei 
III.PIMI atiìlanli; ha sol¬ 
lecitalo e favorito la par¬ 
tecipazione a «picsfe liste 
di forze re|iidtfdic.int“. so- 
cialdimiocraliche. cristi i- 
no-sociali. railicidi. Dove 
il PEt si è i»resenl.'ilo ci n 
il suo simltolo. dai>i»eri!it- 
to ha aperto te sue liste 
alla l>arÌecipa7ione «li m- 
• lìpendellll. «li senza par¬ 
lilo. «Il uomini di cliìaro 
orieiit.imenlo democral i- 
co. Il PEI ha proposto c 
si c l>atluto ovunque P«t 
intese prode.immal iclii’ 


pro-elettorali fra tutte le 
formazioni della sinistra, 
fra tulle le forze redio- 
nalisle e aiilonomisfe. Non 
stdo. Il Parlilo comiiiiìsl.i 
ha detto con la iiìii d'an- 
dc chiarezza di essere 
p(‘r la formazione di n/io- 
nc /nn(/«//ornnrc dc/nocrn- 
tirhi'. aniifdsiisif. iiiiitti- 
ric in Inllti Itnlin. 

Il PE.l consiilera l’inle- 
sa fra comunisti e soci.i- 
listì come la tiase per 
dinndcr«‘ a una tah* col- 
laliorazione, pei- liavolde- 
re le prediudiziali faziosi- 
e settarie verso i parliti 
operai. |»cr Irascin oc alla 
lolla anche dh altri d>'Up- 
pi della sinistra, per spez¬ 
zare il monopoli»! <1 c, e 
liherare le forze «leiiio- 
craliche c.dloliche «lalla 
pri"ionia. dalla s«!ddczio- 
ne. dalla impotenza verso 
la destra. Il PE.l saluta le 
intese e "li aciotrtli uni¬ 
tari che s«uio stali realiz¬ 
zati con il l*arlilo s.«eia- 
lista e con altre forze «le- 
mocralielle: vede in ciò 
una iirova della vidonià 
unitaria esistente nelh* 
masse; si batte iierchi* sia¬ 
no superale le i:ici rt«z/e 
e le contraddizioni che 
sulla questione d"irunilà 
operaia e tiopolare si ma 
iiifeslano tuttora nel Par- 
til<! soci.alista. 

Il volo |icr il PE.l e 
(piìiidi un voto chi.irò e 
sicuro, che si»osla a si¬ 
nistra liilt.i la siloazione. 
• hi vota per il PE.l vola 
|.er la rottura del niono- 
|>oho il.c.. pei ruui'a «lei 
iavor.itori. per chi.iiuarc 
alla direzione dei c«imu- 
ni e delle province le au¬ 
tentiche forze popolari. 
C.hi vol;i per il PE.l col¬ 
pisce al cuore i "riquii 
nemici della «lisien «ione, 
dà un volo di |»acr. si pro¬ 
nuncia iier un'Italia liliera 
dalla servitù verso ''impe¬ 
rialismo e il colonialismo. 
t).irlcci|»e della "rauile 
iiatt.idlìa mon«liale i»ir il 
pro"resso. per l.a demo¬ 
crazia. per il socali «m«i. 

Tulli i militanti c(»mu- 
nisli e (pi.inli condiviito- 
rm le nostre idee spie- 
"hino adii elettori (piesto 
"r.liuti' sidiiific.ilo iinit.i- 
ri«i. democratico. «Ij ii.ici-, 
che ha il voto per il no¬ 
stro partito. I.,i li.ill.idh.i 
clettor.ile «h-l l'.'lln a\ra 
una «lin ai I assai i»iù hre- 
ve «Ielle altre volte. I.' 
(«crei»! .issohil tmenle ne- 
ccssari»! .tcceh-r.tr,. ed in- 
leiisifii-are l.t mi*tiilil.iZÌo- 
iie «li tutto il p.irlil<«; iiii- 


pie"aro tutte le nostro for¬ 
ze; cercare ùtrme nuovo 
dì contallo con dii eletto¬ 
ri, imilliplicamhi la pro- 
p.idand.i capillare, h- vi¬ 
site nelle case, i comizi 
dì (|uarliere e dinanzi al¬ 
le falthriche. le riunioni 
«li cascd'diato. la diffusi«i- 
lie della nostr:t stampa; 
Utìlizz.indo Odili possiliili- 
tà di stiuiolare il dili.ittilo 
p«ihtico e il confronto del¬ 
le posizioni .Mtraverso la 
protesta, rinizi.tliva e la 
unità con le altre fitrze 
poìiliche siamo riusciti a 
coiKiiiistare ai |>artili il 
diritto di parlare alla 

H. \I-TV, sino ad Oddi feti- 
il«i esclusivo della |iiu fa¬ 
ziosa propadanda clerica- 
le. Occorre ora che le con¬ 
ferenze stampa elcitor.ili 
.dia II.M-'I'V divendano 
un'occasione di dihaltìt«i 
«li tutti con tutti. 

I.c (lossiltililà di una 
avanzai,-1 potente del n«i- 
str«i p,irido e del popolo 
s^no diamli e reali, l.a 
\«i|oulà «Il compiislare pivi 
lihertà. più lavor<.v un iim- 
derno e civile tenore «li 
sita SI i' falla imtielipisa 
nelle m.issc popolari, l.a 
spinta all'unilà ile(ii«ic(a- 
lic.i e ani if.iscisla c in 
alto, noiioslaiile dii alia¬ 
temi, le manovre scissi,i- 
iiisle. le discrìmin.izi«mi. 

I. 0 ha dimostralo il m«i- 
vimeiito di liidlio. lai 
«-i>i>ferm.in«i le l^•lle uni¬ 
tarie in cors<i nel m«in«|o 
«lei lavoro, l.o «tìcono dh 
orienl.iiiieiili nuovi ch«- 
emerdom, nella "ioveiilii 
e nel mondo «Iella ciillu- 
l'.i. ilell.i s«-u«d.i e «leU’ar- 
le. I.'afrelt«i pr«if«m«lo del 
popolo verso il nostro 
l'.irlit»! e testimoniato «I.il¬ 
io siraor«hnario succ«*sso 
.l«•ll.• sottoscrizione per 
f'ni/o. Dipende in drau- 
dissiiii.i parte d.i| nostro 
lavor», far si «'he «pi,-sta 
rc.ilta niniva in tiiovìmeii- 
t«i SI Ir.oluca in un lialz«i 
in .is.inli «lei noslr«i (,ar¬ 
ido e «Iella causa dcll'u- 
nila. n«-«-«irre «-he tutti e 
lille i milioni «li milil.iniì 
e «li diov.ini comunisti. 
c«*M lcnli ilell.i posta «Iella 
liall.idha. «liveiidano alti- 
visti. prop.idanilisli. or.i- 
tori. (idiiuno iim'i «■ ile\-e 
portare il suo coidritiulo 
perciò'* si.-i sconfitto il mo¬ 
nopolio «|. c.. vinca il lio- 
polo. SI rafforzi il l’arlilo 
che e d.iranzia «li unita, 
«li progresso, «li av.iuz.d.i 
«l«•:uo|•:•.ili«•.•| versi» il so¬ 
ci.ili Nino. 


Il mini.stro d* di Interni venuto « i.spir.it.»ie p.>litico » chi «dettorali fi.i la DC e il della polizia, nel (inalo poi 
.Scelh.i può iserixeif 1 ., dioi- «lell on Uomit.i al mmiste-o \I.SI per la f.«i :n.i.';i>ne di un diu.stificaro la mancata c.it- 

nata li.(scorsa lei' a MoiUe- iledli lnti>ini. e ciò "h v.ilsc dovei no u'dion.ile «li tipo de- tura del l».pulito si at'fenn.i' 

citorio fI<i (piivlte iiieinoiat*i 1 1 la pii>ino.«i«ine .1 picti'ttoe l.i : ici>-f.iscista. lìiov.i riciu-da- va che (uiiliano («ra nii»tet- 
della sua carriei.i: per tntt.i ler.iinazi«>ne ;i l'.ileinu» Nel- le ancora che ai tempi dell.i to da esponenti politici del¬ 
la mattinata, pei .«Iti.i parte |,i caiut.ile siedi.ma lattiude h'tta contro il h.uidito Cui- la DE. 

del pometi^dio e tino a se- c.ipo dell.i poli/i;i. C(>nti- liano si parlava «li nn me- l^nest'iiomo divent.i C'.ipo 

ra. (piando epH h.i l•‘plu■atl> nu.mdo nella sua evoluzione, inoliale indiri/z.ito dal tue- della l’.S mentre in .Sicili.i, 

c rimasto fernu. al banco favori la f«>rma/u»ne di Idee- feti,» Vicari airall«»ra caiio alle esiuessioni di tn«>fondo 
del governo a f.pe da bei- ,n ,i..ii.. .. 


/.,! lìiri zinnr di-f l’iirliln 
C.nfniiniilii lliiliiitiii 

It«»in.i I.t-inr.n 


sadio al fuoco «t; 1 l.i .h f.»n- 
date denunce e «1 documen 
tate accuse rivoli, .dia ito 
litica sua e del d 'v<*rm> 
l.a prima V’ru.- i* venuta 
dall.i Sicilia, dall.i tt'ira che 
(‘ anche di Sedi».!, .ittravers.i 1 
nn discitrso (lei .•.■nin.ieiii» j . 
i»n. 1.1 C'.AUSl. E!ii «■ ruonu» 

elle lenite OR.UI -1 >li'.('t,*! «• 

de"h interiu? 1 C‘ r.»u Sedi» 1 » 

il tpiale — ha o-', iv.iti» su- j 
luti» l.| Causi — ;m un.i in- 1 
tervista ha sconfe--,d«« anche . 
le dictiiarazioni tu eoi .mirna- 
tiche dt*l iiresidcntI- del <'«»u- < 
sidii» in maieri.! . 1 : |).!hiic.! ; 
inteiiia. Si tratta . 1 : un.i -c«»n. I 
fi*ssu»nt« che rihad.vee l.i n«»- ! 

Iitic.i discrimitiati'M.! ne; se- | 

fruita dalla DC e «Iella «piale 
SI chhe un lU'inio miionzii» li 
rll)re.^a nella nota ci: colai e 
inviata dal neo mm.stic. de- ^ ' 

irli itdeini ai pi«'i!:i dipen-j ZI 

>l,>ntt al momenti, «Iella sua 
.ts-«un/'.««ne alla «-.iru-a mini- 
sti'i i.de 

l 

Di'tiieiiu-a sci'i'.i. in un i 
discorso. Sci'lba ha manif»*- 1 ., 

st.ito le >u<‘ !>*’e,»,'C'ip.iz.i«!ni E,_ 

pel 1,1 ci'sl.uite .ivanzata «lei 
comunisti. i).Il’ ì«*i!!.i! menti* • 
n«’ll«‘ isiili' (» iu*l M,*/zoui«»i- i 
no. m,i non ha dato una sfue-l 

e. i/uuie ili «loi'.-ti» fenomeno j ! j 
Il nr,ni-*:o iledi !nt«*in; h.ijjj: 
f<»is«« «liment ic.ito |,« pes;iuti j.s 
!espiuisabilita assunti* «l.ui ' 

L'«>ve:m «1 «• n«*i conf:«>nti ! MORC 

dell,' [si'tc «• .l'-I ,M«*zz«>i;i«!ino j 

«* soprattutto " 1 | ini|!«*mii .i-- —-= 

sunti \«'i-.i !.i .Sii'd:.! inani.I 
di d'.\«‘ut.i: e «h nuovo in;- 
nistro deci; -nterni’’ l■'"ll non! 
s«»S|!«*tt.i « h,' l.i sua poI:ti«*.i! * 
e quell,1 d«*Il.i DC favi«nsci>-j nB 
no r.ivan/.it.i 'lei nailito co- 
imiipsta e ti;i.-i-ono per c<in- HB 

f, *rire ancoi.i mam>:ore vali¬ 

dità e moiii‘-nt(« .'die iinpo-j 
stazioni poi;'a lle e procr.ini- H 

ma'iciie «lei .'<»miinisti ^|B^ 

(fili c.d/a il disco; so 
r«'«-enti spo^t..nienti n«*!’l. .d- 
t. viali; dell.i poliZi.i 1,1 (’.iu- 
s:, con pu-ci-.oiie «• ;n«'.'.vi¬ 
ta. ii.i t ;Mtt, ;*":ai,» ;l <pi«*'’o f/ 
punto I.i il i/ìa «Jd nuovo " 

Capo di' 11,1 l'ohzia .'Xiii*,*!'* /. nftfn 

\'.«-.ari. n«*l l'-'ll. t'ia .'iihletto 
.alla -.eC I «'t'': :•> paitiiolaii- ‘i: 

Mii ".olmi, i;.' 1 HHIf «'on disio -1 1 ,1 «•«•; 

\ I «Ita dot t d Olii* > a f .11 p.i ; - | - f;:' •".!!. 
dell.! S.'C ■'•t«*i i.i p.i: !;«•■•-11.ni. t:.»- 

l. ili* d: Mi I";'! <» Sut«',*s.;v;«. | proci,«ni 

m, *nt<*. lo la Jott., <1 Irihnrtii 

l.:h«*r.iz;on<'. -i arco*-t«>. .01- il pri>s«*i; 
teiit.io 1*..'Tip olle ii«*l <’|op- .ii'lispeii 
p:o<r loi'ti : - :i;o •. ad; aTld>:«*nt p>l;!.««. 

diinib'st'ii) rcnuini-’i .» s... .'.«ntp;!. 

c il'-»i A*,'; • •!:» Idi,-T I* • H-.- ;i-«'.*«- Ii'TI 
rn.i. p":«* ' •'lari* il Mìo.-! I.*!!.! D< 
s*,Ti' d’*cl ■ ’tiTil: p. : i'“| l'•n:o^ i..' 

\ <''id «'.'» r I* : SUOI m,*-*i 'in*'-i irnnt!*t'«' 

f isc:-; . p« : iccap.)rr• niiM i'n un p 
..._..... .. .... . _I r ; . I - 







MORO: •• lo non so niente «• (Jisr^nn di Canova) 


capo alle «'spri'ssioui «li profotulo 
lu.ilcoiiti'ido «Ielle massi* p,'- 
pi'l.in. si rispiuide «‘('u I;i r.*- 
’ pi «‘ssi«»ni*. 

U COVi'lllo Mil;lZ/i> — ll.l 
ili'tto l.j (’.uisi — aveva «li- 
scluiisi! alla Sii’ilia .spi'r.in.'i* 
«li rin;is«*;t;i. iu;i «"diti hi situ.i- 
/ioni* si tidv.i ;d punto di 
parli'M.'.i In ipi(‘st;i pes;mti* 
sitn;tziiin«'. pnipriii il ili»tti'r 
M;ir/;'.ni<. «‘\ ipn'storo «li l’.i- 
f. li'iiiio (' «li Hom.i. si'inlu.i 

s.irà 1 1:isf(>ritti in Sieili.i «•«>- 
me «•001 «linat«»re della azi>'- 
ne di polizia Si dice «he 
«‘KIì dovrà int««nsi(ìi‘are l.i 
ti'tl.i «•oiitri! hi matì.i n«*l- 
\ risohi: (li (piali foize si vai- 

\ ra e su (piali foeiilai dovi.i 

V ' indirizzare la sua azi(»ne le- 
. pressiva'.’ In ri'altà od;i. l'at- 
^ tivita (Iella mafia si intensi- 
B fica: si e giunti aH'impmlen- 
za di presentare eoim* eatidi- 
dato alle prossiim* («lezioni 
nel eomniie di Miissomeli. |o 
^B nomo indicato come capo 

il(‘lla mafia. cioi« Cìi'iico Hns- 
so; e a Sciara e a C'accaiiK» 
la mafia interviene aperta- 
menti* nella pr(>para/.ione (i(‘l- 
le listi' elettorali. 

B « Invili! il ministri» — ii 1 
B j di*lti> hi ('ansi — ail apri- 

B / te iin.i si'Vera inclucst.i e a 

■ '/ s»»sp«*n(l(*i(* le ele/ii'iii in ipie- 

I / sti (Ine ci'ntri firn» a tanti» cb" 

H_ ni»n si perventta ad im com- 

pl»>t(» accei laminiti» (Iella ve- 


((’«)i!(inii«< II! il. (ine 


Illegale 
intervento 
elettorale 
dei vescovi 


l.a ('iiiifereii/ii t'iiisi-iipali' 
Uallall:i lliill t* iiiani-.it;i. lii'i»- 
luiie ipiesla \iil(a. all'ii|i|iuii- 
laiiieiUi» i*l(*lli!rali*. In ini rii- 
iiiiiniratii • idi eiiiliK'iitissiiid 
cil «‘('('('lli'iilissnni arelx (‘scii¬ 
ti «ritalia • haiiiiii rlelllaiiia- 
lii. per liilcni. I;i ilii-hlara/li»- 
nc «lei iiiauKti» l!>.*» 8 . •• in «»e- 
«Msliini* (Iella euiisiiltazldiie 
eletliiiali* ilei li iiiivt'iidire >. 
I.M illelilara/liiiie del lil.'ìH rl- 
elilaiiia il • crai e t»lil»lle«» di 
viiiare, ili esercitare II dirlt- 
lii di \iilii In e)iiiriiriiiU;i al 
prliii'lpl della relluiniie e.il- 
tiillea ed ai di'erell della 
('Illesa e per il pieno rlspel- 
to del MIO Kitislo diruto. «Il 
es'OTe lllllll nel volo, eeeele- 
ra l'ceelera >*. Tutti I parroci 
sono ipiliidi aperlanieiile inii- 
liilllati. collie Kaloppilll elel- 
lorall per la DE. 

.\iieora im.i volta, iliinipie, 
le tferareliU* eeeleslaslleli^ In¬ 
teri elicono a sosteciio dleliln- 
ralo di nn parlilo polttleo, 
violano le lecci civili dello 
Sialo, (orli della eoniplleilà 
di nn coverno elu* eontu di 
ricavare, a (Ini di partito, 
Indo II vanlacKà» possililli» 
d;i ipieslo liUervenlo llleRnlc 
e Inlolleralille. 

K’ stala reeenteniente rl- 
eliiain.ilii In l’arlanientn la 
neeessilà (Il una r(‘v islolie del 
t'oneordalo. Se vi« ne fossi* 
stato lilsocno, hi nnitva. 
sfronlala dieliiarazione drcU 
eniiiientissinii arelveseovi, ri¬ 
propone con forza anrora 
inacclore hi (piesllone. 


La conferenza stampa di Michelini alla T.V. 


El MSI ha scoperto gli altarini 
degli accordi con M oro c la D .C. 

Il '•rijn'larìit d.c. meta tlaitt la stia apprtntizione alla cttstitnzionc tiel liorerntì rttn i fast'isii iit Sirilia 
! 'ttpinczizio tifi MSI ai 'jtnerai di Sefoii e Tambnaìi t* idle amministrazitmi d.c, in 2ft capobiofihi 


listi, I Mn".«>!m!. i:.'l UH;'! ««ni «lisin-| I ,1 «'«'nfc! l'nz;! s’..inip.i tli’l.di ('.inumi picc'lì e i:i.m«l;| 

lelhi 1 \ <>It;i «hp: I in«l«> ;i f.it p.i ; - | f;:'«hu «• del .MSI. M:,lie- n:,i nvev.i « «'reati» ,li si-.iipi,-! 

jilli- dcll.i S.'C ■ «’t,*! i.i p.i: !;«•■•- 1 1.11;. t : .«-.nu-ss.i idi -;«.|.) ni*l|ii.!i,* il sim |>,iitili> |ii«*m*ii-| 

««r.i- l.ii«*d: M,i I";'! <> Sut,-,*-;^; vii - j pi <>i:i .mun.i r.u I a •-1 elev ; s; v«. j ' .mil,! «iiieste ;dle.iii/i* l•«,m«■i 

devi* m,*nt<*. dii.!';',* hi Ji,tt.« 'I Irihnrtii c/cCurd/e. «■ st .1 hi ; f r il 11 ,, di «n r«'<,*t.!nz«* «•«•«•,•/;«»-; 

bill»! I .:h«*r.iz;.':i<'. -i ar«i«*-t«>. .m-jii pru-v'-irinnii-nt,' lnc.c., ,* b'in.ili. (* «-«uiniiiipie n"!i ri-' 

m«i- teli!,.* «•.•’T,;i .«IH* «i«*l <-l.';» .nl;sj)«n'.«b I«* <•),mi, 1 ,*1111*11’.• «;im*<:«* M irliehn. li.i nie-so 

III!- p:. .«r 1,11'ti : - :i;.. ». ad; aTllb:«*.'i: p >l;!.<«> di'Il.! «•« .n f d «‘nz.i ; punti sii"!; » i ». e cl.iiiu»- . 

rtil <• I c! imib'-t • 111 rcnuiiu-’i .» 1 11.(siu«*s-;,i la si-r;, u .«-«.unente. r;vehindi> d ca-, 

nil;i. r-ih-'i ■X;;.*!:, Idi,-ri’ • H-.- ;i-«'.-«- l'•T^•«•. «l.d ':i'" r et .1 r :> • r:it;i*:,* ««rc.m'co .* preur.l;- 

iz.d.i in.i. p":«* ' -'lar,* «1 Min.-! I•*!l.l D<'. Al«>:ii II il;ri;!e;i'»' n.il.i ,|<*l!«* .«lli'.inze t:a Di'¬ 
si,- .'••«Ti. d'-"! i ’Ti-rn: p. : r -j h'.'i;'*, i a•. •,•v;, 'l.x ii’.' ’i'.>rra/.;i rr:--! .1*1:1 e fasi*i^’; 

\ .-'id I* : siim m,*-’i 'in*' iinniet'iri*. , ns’.fie.ind'" E' s« it.i ,-i:;nuI!a! « «'"•«i nn- 
f !.'<:'; . p« : iccap.ir :.!.*-• nnl,,':, nn ptc.snnti» »st;uo «li m*- .in* rnltim.) trinrca nell.i 
iTip.i-’.i’i’c -i.Nir;.',. ;»**! ^ ì.i - j « «s--: T.i ». !«• ;i ; It-., ;i/,* «piale si ey., r: f ni,''.1 1 . « M«.r". 

!».*i«*;Tii !’ «*1''U| e !• :i*«.rii'«-■« i>:it'.i:te d.i) sii., p.i; t t.. « iiri '11:11.:ii;z/,in'h. ’n «pi.d''}i.. «-.i- 

/.'<«:u* a V :« « ;)r(-f«*” > M"; f,!-«•;'?;,« 1 .,!T.-XIt.. .-X'I.ce alla :1 t!e<«i 'l.*ir,ifiii.f.i- 

_ s; v,),-;*.» e .,1 -iSr;l a. ).i ì'":v i « d . i*;:!** sei-i’a ^ " iri'e «> rmerii; 

_ z «'n.i'.;. «•■ite:it.»nd>« 'ii «in.il- 

’iie altre «•'i''ii ha rnen i«*-, 

Grande successo dell’iniziativa sovietica M>«'nsabiiità » «leiia dirczi.. j 


HI.indi 




Argomenti 


Complicità 


Veto unanime anticelenialisfn 
sulle proposte d i Krusciov nirOM II 

Americani e inglesi, che si erano opposti, coslreiii a mutare il loro atteggiamento > L'Assemblea discuterà in seduta plenaria la 
dichiarazione sovietica suU'indipendenza delle colonie - Impedito il dibattito suir«U-2»» - La partenza del primo ministro sovietico 


(Dal nostro inviato speciale • i n( rmcnt avreìthero rninrn^pnpol' colonati* « f>i fr«,n-’p,.f;r,nn,.Tir«, «/■ morf,* c «f.jirnf,». j 

' —- \rnTnpottt per la prop'mtn .':<,-l'«’ a un pr<,'tle^nn r»i»i nr>hr-,«.«/’..’ ». j .-I .«•i/n il tìelennt-)] 

NEW YOKK. 13 — ' rrrnrit. rr.cconherdn d r, 7 ,«f«,:/r’ nes'unn (lrr-rs’^>ne r n.>'-| I. rrier:cnno l'.dri-i.r, che firiPirinfc» Oni.^hp Gnre. r».,*, 

priipn<:a sovietica per unn ,,pp,,,*j,, ,p, hirn.-C'<n \ silvie >. ha afurunti. t! b-.adf r ! ivri mern prnrocato rtvtirCn-n nrrva «.',*fint{o il (f,«-r««r-! 

(firhiiirnri'inv rfrU thXf ''«'l*' 1 /,ti <ern. nel corso di nn ri- r.lrjcnno. il (piale fui co.-'it ini irf«’»iTi tnsererulo nel «fi-j .*»» di Kru<cìi>r un < incita- 
rt’rv.-.'.’j'n «di ri '’^te-f afferro dm so’ie- eoncluso slum 1 n"ierni's’'.hiittito In «h.c.an Vororutn-Ì „//„ titdcn^a > ha ««f-! 

Via cnlontnie ho ntlenuto di ijnesti ime- iitchuironn d accordo sin rh-'lri«. del € rohminltsino «ocir- f^rfo il pu t isn spcttnmh, d»! 


' il .I. u-arj La partenza 

liritnnnicn O’nsby Gore, che, jJi ICrUSCÌOV 


’.if* .'iiirc «•'i''ii 1.1 riii'ii II*-, 

^p.incibilità » «lell.i dirczii»-! 
n,"' r«*ntr.il,* «Ir n('>:li .ncrr,r,l:' 
» hir.il; » fsi.i pure di n<»t«*-; 
v«>l«* import.'inz.'i. cnrr,«* ni'E 
(•.!'■'«« d(»IIn Siril:,-!) e. nddir;t- 
’iir.i. V-mh-indn nn.i :n«*si- 
<Tr*nto ripiiD.-i «loi v«.ti f.i-ri- ; 
sXi. r«,m(* no! c.i-n d«»! eovcr-' 
no T.imhri'ni , 

Michrlini h.i m(*<''o !(* r.'ir-; 
’f* in l.'ivoj.i fì.n «l.nlli* pri.nio 
b.ittnte del!.i sii.", r<;)r>siz:f«- 
ne rbp. «ccondis 1 «* rPC'"»!»* «li! 
tTrihunn rletfomtr. prore ìe 
Il o pri'pri."! rAnferisn/i 
st.'imp.'i. *> c;«',- !«* r >p<'-i’(- 

■ Ilr fl."!m.ii)(lf« dr-i Hiorn.'.hsi 
Ni«i — h.i de*::,, in -lo^’.iiiz'i 
M’rhclini — .'‘l•.■««*.nn'«, p',*-.'. 
|! impoHno (j; tr,irris qn.in*. 
n n E«»mnni p«s’(s«'.ini() n 


un ftt’fifiiffì II o f?* 

'.riio ior un < incitn- .\KW YORK. 14 _ !l pr«*-'l'-Mtii-izinno l.«!’. En’ 

Ihi i tolen^a > h.; "/-),•».,*.■ .««»i-.,•:;{■«» K;usc..,*. it iilcrioiir e « 1 ' oiMroI.i’o I 
p;« f IVO spettami,, d,js, ,*;;i .\v\v Y«,;k .di«- 05.00 Dirrtn-.i .n sinistri, e (nirs’ 


ocroi un arnniie success,, i^^ rappresentante del t'o- 1 ,i''>hi(7n«i fretta sin rl:e ahìvn- t:co nell t.umpa orientale » |,n inlcri «’nfo nel quale h,i (,,r.i .t.d..in., ) di sl.mi.nu* d.- T'Pf'Cuo r»bh nmr. ni.-in*.';ur > Si,'di.,. «n-i-nlenl.ili* v O.dt'dic'.t 

Tutta r.A.ssrruhIea Generale.> aveva pronunciato n\no ,,n attennuirnento pri,.,/,' aveva mostrato eoa qiir- detto, in relazione atl'rifen-‘ i,.M,..,c.i, ,1 b.rd.» di nn '*PI'<^C£!i.Tndo In DE in m..!-, D.dl'.illr.i ji.irtc. si r vi- «iniip,*.!! 

fornpro.-'i ph onf.'/o-omt’ni-o- propositi^ chiare pa- aerie. sull evoluzione Vi-rs.,isto un altenn’amento luti al- tira propo-ia del Ir.Klcr r/’i'-j < Tl’-l 14 » l 11'««r.i lu.m.'i "''^■^irni Eonuini. .i r‘sm:nri ir,"* ■ sl.i nn.i n.iiisc.inti* y.ir.i dì ;|C 

HI che fino a len $, erano ^ole I <nil’priulenzn di tiitie [e na ■ tro rhe favorevole ad una neano. tutto il contrario |;,.i;’.i:;i nn «II.- 18 » rlu* im- 'h"! (inolio ,P fi >*n.i, cvs',-. 

«ippo.sfi. 0(7 vot(,to spiri,in,' Stnmane. in aperliira di rioni ilei mondo e sul fnit,, discussione sena sul prohle- Uopo i due inicrrenti harca iin.i p.-irtc dei liaitnftii c ifndo i t!r'V(*rni ro" .'m.i! i 

per aeclnmazion, la richiesta d pr.’.ddcnft* oumen-'che il movimento di decol,ma sollevalo dnirt'R.SS i ha (.^rusciov è salito alla um/^'oru dopo Krusciov l'.d- fcmorristi.mi in Alto Adicc verno rcgion.-ilc ih Odorizzi: r.i e proprio, qu.iiido P.iUot- 

di Krusciov di tener la rc/n-'no Sekii Ture ha preso la pa - ì nizzazione e un imperativo ,ltrhiarnto di essere « periet- e.vprc.wo < In piu ’«'*' 'Tl'-IH » con 30 ii.-is.sCf*- ^^if'ili.i e i coverni centr.il non .si e traltnto di « qu.dche la. cieU'Ora di Palermo, ha 

tiro discussione tn sessione rota per la seconda volta in irreversibile Perchè off.irò fornente d'accordo affinché soddisfazione • per il H^^* '• leader sovietico democristiani di Sonni e d; voto», m.t di un appopfiio chiesto a Michelini: «Ieri 

plenaria, anziché in seno al pochi giorni, .sostenendo lai non farlo con comprensione l'esame approfondito di una fatto che alt anoln-ctmericani hiseera New York anche il Tamhroni «che pu'i .«si .avvi- orR.anico e contrattalo c il l'on. Moro ha detto di ave- 
5 conidofo poltrirò ». necessità di un voto unnnc'non mostrare comprensione ipiestione cosi importante si v„tino accettato la proposta nunistro dcRli esteri (Jromy. rin.-ivnno .ilio posizioni del democristiano Odorizzi co ne re appre.so improvvisamente 

La votazione per acclama- me attorno alla proposta so-\verso questo movimento e svolga in seduta plenaria ». ^ formulato da altra ho. d qu.ale farà tutt.avia oro- MSI». Moro, ha aegiunto ha dato pubblicamente atto. deU'.ippoggio missino a Tam- 

zione è giunta dopo che è rictica, tale da € affermarejroopernre con esso aPa co- Lgli ha chiesto all'Assemblea parte l'augiirio che anche nel 'Dfli<‘l>nh ha p.arl.ato pudica- 11 tema della collusione fra broni. di non saper nulla 

apparso chiaro alla delega- la volontà unanime delle \a- struzinne di un mondo nun- di votare airunanimità tale ' maI'RIZIO rFRR4R\ ** Uniti per assistere al pr.»- mente ed evasivamente di DC e MSI è riemerso con dcH'alleanza in Sicilia tra 

rione americana e a qtielhj zioni L'nitc di vedere rico- vo. invece di aprire In vin decisione ed ha elogiato Se- , ' ' 1_ ' ' ” seguirnent.. dei la'*«)ri (iell.i « (lu.alrhe voto» missino in estrema evidenza nel corso Democrazia cristiana e MSI, 

britannioa che i nuovi Siali nosciuta rrndipcndcn.za dciiaììa lotta, con il suo accom- ku Ture per il suo inter- (Continua in f. pag. ». col.) Assemblea .-Mto .Adige a favore del go- della conferenza stampa ve- e delle altre giunte. Potreb- 


rivi’in mostralo con <7i(C- 


relazione of/'r«f«’(i-‘n*:;.» .« .M«i-,c.i. ,'i b'.rd.» di nnMhliocci.Tndo li DE in m.,!- 
,-ia del leader r; «’-j < TE -114 » 1 ii'««r.i iK.m.ii Eomuni. .1 C‘ìm:nci ir,-* 

z ♦/-» i i L. _If 10^ _lv . ir?*^ nilFkìlr» . 1 ' .-.-L-'f.v 


(Iliello rp H .*0.1, i.Vite 
do i governi reg nna! 


(E'ii .lllIlf.IMÌ ^t.^ e «Ir- 
moi'i.d ii'ii «'In* ;d,bl:i visti, 

ii'i I l« ielcv 1 simic s.tr.i I I- 

111.1 si 11 sb.di iril, lo. 

I.l'.l ili S«'«'II.I l'oll. .Ml- 
(In-liiii. s«" 4 r«-t.ii'io ili «pil i 

(«.olilo Ill-l, - f.isi'lsi I lll'l 
qu.ile Xbtrti .»\«*v.i ,‘ere.ito. 
ii'ii. «Il moslr.irsi .ivv«-r- 
s.irin irri«lii«*if»ile. l'ififM'iie. 
i li'les|i('lt;il«iri li.inno po¬ 
llilo .i|i|iri*ii)ler(‘ clu* «liicl- 

1.1 .IV V ersi«,n«* ii.isi'oiiili*. in 
effilli. iiii.i «iiqilici* eom- 
|di(-d:i. 

D.i iin.i parie è .sIjIo 
chi moro SI MI 1*11 te confer¬ 
malo clic imn solo r.sisto- 
iio le aMe.iii/e DE-MSI in 
.Mio .\«li"e I* in Siedi.I. 
che non solo esistono ,1 
Roma (* in 'JS (iomiiiii c.i- 
(loliioHo di |irovincia (eir- 
<M im ferzo nel (Mese), 
in.i «In* queste alleiii/e 
sono <'oidr.ill.de snihi b.i- 
s«* «Il nn im|ie"iio comu¬ 
ne: r.inlii'omunistno «* li 
« Imisiir.i ,1 siitisfr.i. ('.'è di 
piu: Mii'lielini b.i rivel.do 
elle rmi, Xlon» «lieili* il 
silo prrsonale assetisi, /,rc- 
vriiliiu, ;ir| iin.i .ilmeiio di 
«luesle ;dl(*.ui/e. (|uc!hl ili 

Sii'di.i. 

D.iir.illr.i ji.irte. si è vi- 
sl.i un.i n.iuse.inte g.ir.i di 


aidii-oiiMiuisiuo. «Iin.iu/i 

(’/«/,'«<, Ir.i I fiorii.disti «h‘- 

iiioi TIst i.in I «• H"'«'ru di vi 
e li M'i:i I f.irio «lei XfSf. 
« ' 1.1 s e 111111 ibi « 111 ili V . I n I I v. I 
m«'l"di iniLjlioii: iii'-ttiTe 
in H-'i*''-, I coninni'Ii o 
d I se r 1 m I ii.i riiDove n<»ii 
c't* .db-.m/.i .ijn rl.i tra DE, 
«■ .M.SI. «'«'«'o ipi.d è il ler- 
reiio tli'l ihsseiist» e «lello 
s.'oidro: IMI li'rreiio che 
rivcl.i obbiellivi «-oiiiiini. 
quel lirreiio ;iidì«'«i:iuini- 
sf.i elle (loi conduce. 
(|ii;in«re iict-css.irio • a 
siqier.in* il «hssensi» e a 
slrmi;« r«* r.dle.in/.i I 

In.i sceii.i sb.d«,Tildi va, 
abbiamo ililto, hi (iu.de 
sjiii'H.i molti* «'ost* «li'irin- 
volii/itiiie «li-ll.i iiostr.i de- 
iiioir.izi.i 111 redimi* d.c. 
Sjiii-H.i jier esi-miuo cune, 
dopi"! 1 .*» .inni «Il redime 
«he. .iidicomnnist.i. |:ossa 
.i(q,.irire .ill.i telev isiiine il 
«•.ipo «Il mi (i.irtito che ti 

«’oiifi ss.i er,‘«l«* ilir«‘tfi* «h'I 
f.iscisin,» e «'be «is.i jicrflno 
n«,n l'oiiihinii.irt* Hitler e 
Il n.izisino nii idrc si jiro- 
« l.im.i .diicre «Icll.i civdh'i 
«..'ciileid.de e c.dt'dic.t 
t'nr«qi>'.i ! 


mezz'lira dopo Krnscuiv l'.d- femocristi.ani in Alto Adice verno regionale ih Odorizzi: ra e propria, quaiido Pallot- 
ti*» -Tl'-lH » eoli 30 iias.-eg- ^ Sicilia e i governi centrai jnon si e trattato di «qu.dche la. deirOra di Palermo, ha 
ger:. Con il leader sovietico lemocristiani di '^egni e d: voto ». m.a di un appoggio chiesto a Michelini: «Ieri 


apparso chiaro alla delega- la volontà unanime delle \a- struzinne 
zinne americana c a quella zioni L'nitc di vedere rico- va. iiir.’Ci 
britannicio che i nuovi Siali nosciuta rrndipcndcn.za dciiaììa lolla. 


(Continua In 


'-Assemblea 


.•Mto -Adige a favore del go-Ideila conferenza stampa ve-*e delle altre giunte. Potreb- 












I 


l’Unità 


be quindi avvenire anche 
domani che il centro demo- 
cristiano dica di non saper 
nulla, lasciando via Ubera in 
sede locale per trattative tra 
la DC e il MSI. L’on. Miche- 
lini ci può dare in proposito 
qualche utile informazione: 
i dirigenti centrali d.c. sa¬ 
pevano o non sapevano, e 
l'on. Moro, che ieri diceva 
di non sapere, sapeva o non 
sapeva? >. 

Lo sapeva — ha rispósto 
Michelini. K del resto — 
ha aggiunto — come si può 
pensare che un segretario 
della DC ignori che in Sici¬ 
lia, a Roma e in 28 capoluo- 
ghl (e mentre parlo 24). im¬ 
portanti come Genova, Pa¬ 
via, Piacenza. Trapani. Brin¬ 
disi, Bari, ecc., al nord come 
al sud. il suo partito ha con¬ 
trollato e controlla le am¬ 
ministrazioni locali con lo 
appoggio missino? In parti¬ 
colare. per quanto riguarda 
la Sicilia. Moro ha afTermatn 
alla televisione che < la Di¬ 
rezione d.c. non ha mai as¬ 
sunto la responsahiUtò della 
iniziativa con la quale si rea. 
lizzò un corto accordo che 
portò alia liquidazione del 
governo Milazzo*: ebbene 
quel «certo accordo >, e cioè 
la formazione del governo 
DC-fascistl a Palermo, fu 
personalmente approvato da 
Moro. Prima di attuare la 
operazione di centro-destra 
in Sicilia — ha affermato 
Michelini, il MSI aveva avuto 
da Moro la garanzia che enli 
non avrebbe sconfes.sato i di¬ 
rigenti siciliani. 

Altre domande sono .state 
rivolte a Michelini da gior¬ 
nalisti democristiani e cat¬ 
tolici. ma non per smentire 
o limitare la portata delle 
rivelazioni sulle collusioni 
fra DC e MSI. quanto per 
smontare le affermazioni del 
.segretario del MSI secondo 
cui il suo ò il solo vero parti¬ 
to cattolico e anticomuni¬ 
sta. Cosi. Selva, deirAuue- 
iiire d'Italia, ha domandato 
come si conriliaS‘=e la pre¬ 
tesa dei foscisti alla rappre¬ 
sentanza dei cattolici con le 
persecuzioni compiute dal re¬ 
gime fascista nel 1931 contro 
l’Azione cattolica, con gli at¬ 
tacchi sferrati nel 1940 con¬ 
tro lo stesso Papa, e con la 
uccisione di tanti sacerdoti, 
tra cul don Minzoni. Miche- 
lini ha eluso la domanda, 
affermando che gli italiani, 
dei rapporti tra regime fa¬ 
scista e Vaticano, ricordano 
soltanto il Concordato, e di 
quello sono grati a Musso¬ 
lini. Un altro giornali.sta cat¬ 
tolico. Montini del Pnpnlo. 
jiolemizzando con la accusa 
del MSI alla DC di combat- 
icre con scarsa energia con¬ 
ilo i comunisti e ponendosi 
in concorrenza con res|)o- 
uente fascista, ha chiesto se 
egli rltene.sse piò eflìcaci i 
metodi dittatoriali del fasci¬ 
smo, « che hanno regalato 
airitalia il piò forte partito 
comunista europeo» Miche¬ 
lini. con aperta aoologia d'd 
fascismo, ha dichiaralo che 
i sistemi liberticidi dell.i 
cricca fascista non erano poi 
tanto cattivi, visto che « a 
quei tempi il morbo comu¬ 
nista non esisteva e non era 
Un pericolo*. Non solo in 
onesto caso, d’altr.a parte. 
Michclini iìa evitato di nega¬ 
re la continuit.à storica fra 
il suo partito e il Partito fa¬ 
scista c. persino, di conci,m- 
nare il nazismo: a due do¬ 
mande postegli su quoslo to- 
ma da Tito per la Slnw^n 
i' De Luca per il G/oruo. Mi¬ 
chelini ha risposto in modo 
equivoco, che senza confor¬ 
mare esplicitamente il lega¬ 
me ideologico con il fascismo 
e il nazismo, non lo negava 
certamente. 


A Mosca 

Colloquio 
fra Malte! 
e Kossigliiii 

MOSC.A. 13 — Il prcsi'.ten- 
te deU’KN’I, Enrico Maltei 
ha concluso la sua mi.ssi *:ie 
a Mosca con uu lungo ccllo- 
quio. protrattosi per olire 
un’ora con il vice |>rimo mi¬ 
nistro sovietico Alexcj Ko.s- 
sighin. L’incontro c stato di-- 
finito daH'ing. Mattel * mol¬ 
lo intere.ssante per lo svilup¬ 
po ulteriore dei rapporti fra 
i’ENI e le organizzazioni so¬ 
vietiche. e in genere delle-] 
relazioni economiche tra r 
due paesi *. 

In proposito, il presi.lente 
delI’ENI ha po.'to in rilievo 
che negli accordi conclusi 
martedì — per un imporlo 
complessivo di circa 200 mi¬ 
lioni di dollari nei due sensi, 
nel quadriennio 1961-65 — 
sono attivamente intervenu¬ 
te anche altre società ita¬ 
liane. 

L’ambasciatore d’Italia a 
Mosca. Luca Pietromarchi 
ha offerto oggi una cci!azi;nc 
nella sede deU’a.Tibasciata :n 
onore delTing. Mattci. all > 
quale è intervenuto anche :I 
vice ministro del commi rcio 
estero Kuzmin. 

L'ing. Maltei. che partir.! 
domani mattina per Bruxel¬ 
les, si è detto soddisfatto 
dell’esito della visi’a ** .le: 
suol incontri, che potranno 
preludere a nuove intese. 


La SENN aumenta 
il capitale 


Gli azionisti della^ Sor età 
elettro nucleare (SENN*. r.u- 
nitj in assemblea, hanno deli¬ 
berato laumento del cap'taie 
sociale da 2 a 6 miliardi di i re 
La SENN (che fa parte del- 
riRI) ha In costruzione sul 
fiume Gangliano una centrale 
flettronucleare da 150 000 kw. 
alimentata da un reattore del 
tipo ad «equa bollente a dop¬ 
pio del». 
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La battaglia elettorale del 6 novembre 


La giornata aerea internazionale 


liste regionaliste in 60 Comuni 
per bnttere In PC nel Torinese 

^iH'insof'na dalla a Iiaiii(ma » a dall'a autonomia locala » prasantata lista formata da comunisti, 
socialisti, radicali, rapidddirani a da as{ìonpnti dal MAHP, di Ciunanità a dal Partito dai contadini 


Acrobazie nel cielo di Barcellona 


i 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 13 — Una torre 
civica (il centro di un cerchto 
recante in alto la scritta *lie~ 
{pone » e in basso « Anio- 
nomin comunale *; oppi alle 
12, alla scadema dei terint~ 
ni per la presentazione del¬ 
le liste elettorali, (/uesto sim¬ 
bolo risultava presentato in 
circa 60 comuni delta pro¬ 
vincia di Torino, con popola¬ 
zione interiore ai 10 mila 
abitanti. Lo aceompapnano 
liste formiite da esponenti o 
simpaiizzanti depli olio juir- 
titi e moeimenti pohliei che 
nella scorsa estate taneiaro- 
no la petizione popidare per 
l'elezione dei eonsipli repio- 
nnli, e cioò: Partito comuni- 
sla. Partilo soeiahsla. Parli¬ 
lo radicale, l*artilo rejnibbli- 
cano, MAItP, Partito dei 
eonladini, Comuaità e .'Socia¬ 
listi indipendenti. 

Cìrazie n (jneslo .sr/iicrii- 
mento di forze democratiche, 
nulo sulla base della condan¬ 
na del malporerno democri- 
stiano, della eomtine riven¬ 
dicazione reqìnnalistn e del- 
l'insepniimenlo dei fatti di 
Inpilo, il monopolio del po¬ 
tere clericale nella jirovin- 
cln di Torino rischia di su¬ 
bire, il 6-7 ìiovembre. un ru¬ 
de scossone. E' pure preve¬ 


dibile che pili d’uno ifci niu- 
nictpi che in questi ultimi 
anni erano parsi un feudo 
elettorale della DC, verran¬ 
no finalmente affidati alla 
piiida di uomini onc.iti, non 
supini apli ordini e alla poli- 
tira dei < padroni del uupo- 
re *. 

Ciò accadrà con optii pro¬ 
babilità nell'imporlanle cen¬ 
tro di Cirià, dove in opposi¬ 
zione alla DC partecipa albi 
cornitelizione elettorale una 
lista di comunisti, socialisti 
ed espoìienli (b'ì M.àliP, il 
Movimrain per l'autonomia 
repìonale piemontese che 
nelle po/itictic del '58 rnccol- 
sc nel Comune circa 500 vo¬ 
li e che oppi si affianca ai 
partiti operai per strappare 
l'amministrazione brmle al¬ 
lo scado crocialo. I.o stesso 
sehierameain (sul (piale con- 
fluirunuo ovviamente i voti 
defili altri partiti repionali- 
sli) SI ripete a Nichelino, un 
prosso eomiine della cerchia 
di Torino, dove il (piadneti- 
iiio di patere clericale porta 
il mnrebio di scandali clamo¬ 
rosi: aacbe lì i risaltati di 
novembre sepnernnno forse 
l'inpresso in miiaieipio di 
urifi nuoiui mappioraiiza. 

A Pont Canavesc. a Casel¬ 
le, a Mezzi' e in parecchi al¬ 
tri centri, lo schieramento 


Come si può essere 
nominati scrutatori 


Si ricord.T che tia il 15. 
e l'B. giorno precedmite 
le elczinui. e cic^c tra il 
22 e il 29 ottobre, sarà 
effettuata la nomina degli 
.scrutatori (5 per ogni se¬ 
zione elellorale), E’ ne¬ 
cessario che le organizza¬ 
zioni di partito piovvcda- 
no tempestivamente a 
pre.seiilare alla Commls- 
•sione elellorale comunale 
(o al Commissario (ire- 
fetfizio. se il Comune c 
retto da Commissario) i 
nominativi che si inlen- 
dnno (imporre come scru¬ 
tatori per ciascun .seggio, 
tenendo presente quanto 
segue: 

’Jt Per c.ssere nominati 
scrutatori occorre es¬ 
sere elettori o elettrici del 
COMI'NE ed aveic conse¬ 
guilo Ar..MENO I.A PRO- 
MOZtONE AI.I.A OUAH- 
TA EI-EMENTARE. 

2) NON possono essere 
scrutatori coloro che 

hanno cnm|)iuto j 70 an¬ 
ni: i dìpcmlenti riei mi¬ 
nisteri deiriiiteriio. delle 
Poste e telei'omunir.'izio- 
ni c dei Trasporti: i mili¬ 
tari; i medici provinciali 
e condirti e uli uffu-i.ili 
sanitari: i .segretari e ili- 
pendenti comunali addet¬ 
ti al servizio presso gli 
uffici clellornli conumali: 
i candiilatì alle elezioni. 

3 ) Pór raccertaniento 
del requisito relati¬ 
vo alla promozione alme¬ 
no alla quarta classe ele¬ 
mentare. le comniissinni 
elettorali comunali si av¬ 
varranno di luti' gli ele¬ 
menti n disposizione del 
Comune (liste elettorali, 
siillf. quali ò indicato il 
titolo di .studio: alti ana¬ 
grafici. titoli professio¬ 
nali. ecc ). Ma pnicliò nei 
casi dubbi lo Commissio¬ 
ni procederanno all'c.sclii- 
sione del nominativo pro¬ 
posto. si rende op(iortnno 
farsi parte diligente per 
la preventiva esdozioiic 
formale ileglj atuiositj tj- 
teli di studio dei noniin.i- 
tivi proposti (p.igella di 
promozione almeno alba 
nn.arta elementare, certi¬ 
ficato di studio o sempli¬ 
ce dirtii.arazione rilascia¬ 
ta ri.alla sriiol.a elementa¬ 
re comiin.ale o dal circolo 
didattico di aitparlcMen- 
za* oppure titoli equipol¬ 
lenti (congedo militare, o 
attestazione di enti pub¬ 
blici. o atti notori nei co¬ 
muni in cui, per eventi 
bellici o c.ilnmit.à n.atnra- 


li. i documenti pubblici c 
privati siano andati di¬ 
strutti). 

Le islruzioui mini¬ 
steriali raccomanda¬ 
no che gli .scrutatori ven¬ 
gano .scelti, di pieferon¬ 
za. tra gli iscrdti nelle li¬ 
ste della sezione medesi¬ 
ma. Di ((iiesta |{ACT.'0- 
MANDAZIONE sj pidrà 
tener conto nella misura 
in cui si rende possibile 
ed op(ìortuno. Deve co¬ 
munque restar chiaro che 
la legge richiedo soltniitn 
che lo scrutatore sia 
ELETTORE DEI. (T)MII- 
NE. od è la logge ohe in 
caso di contrasto deve 
prevalere. 

3) Le istruziotii miul- 
' steriali suggeriscono 
inoltre che per le sezioni 
istituite presso gli ospe¬ 
dali per malattie infetti¬ 
ve tsanatori, lebbrosari c 
simili) gli .scrutatori sia¬ 
no scelti possibilmente — 
data la natura infottiva 
(Ielle rnalnttie — tra i 
modici o altro (jorsonnlo 
sanitario. Nella misura 
del po.ssiliilo. tale SUG- 
(ÌERIMENTO (lot rà osso- 
re assoenndato. fncoiido a 
tale scojio lo nostro so- 
gnnlazioni di nominativi. 

I.n Commissiono ciot¬ 
to rn lo provvedo alla 
nomili;! dogli scrutatori in 
piilihli«-a adunanza, (iroan- 
niinciata due giorni pri¬ 
ma mn manifesto affisso 
nell’allin (irotorio del Co¬ 
mune Qualora la nnini- 
na non sia falla alTona- 
rimità. ciasoim membro 
vota por duo nomi o si 
proclamniio eletti coloro 
clip alitiiano ottenuto 
maggior numero di voti 
e. a parit.à di voti, il (liò 
nnzian.a di ot.à. S.arà op¬ 
portuno elle lo organizza¬ 
zioni di partito solloritinn 
la nrosenza. allo riunioni 
delle Conimissioni eletto¬ 
rali romiinali. di tutti I 
romnagni die ne fanno 
pa''te 

Nelle n.issnte elezioni 
si è \erifiratn. ìp molti 
rofpimi a maggioranza 
DC. die n''r la noniin.a de- 
gti scrutatori siano stati 
creiti tutti elementi de- 
iiiorristinni o loro .allea¬ 
ti Le sezioni di partito e 
le noctre minoranze in se¬ 
no alle Cnmniis.sjoni elet- 
to»-al> dovranno agire ner- 
e’'è eli scnitntori s'*ario 
ftistrilniiti in mofl.a demo- 
rrafiro e peretiò siano de- 
niinriatf alla pubblica opi¬ 
nione eli eventuali e,a5i di 
sopr.'.ffazionc. 


Per evitare i ritardi 
dei votanti emigrati 


Come à noto, agli elet¬ 
tori ciuigr.ati all'estero 
dovr.aniio essere rimosse 
delle .apposite cartoline- 
avviso per poter tornare 
in Italia a volare usu¬ 
fruendo delle farilitazioiii 
Ji viaggio. 

Tali cartoline - avviso 
saranno compilate dai Co¬ 
muni. ma saranno poi spe¬ 
dile ira.Tiile le Prefettu¬ 
re anziché direttamente 
da parte dei Comuni, co¬ 
me sarebbe stato legitti¬ 
mo e naturale. 

Per evitare ritardi o ir¬ 
regolarità nella spedizu>- 
ne occorre che i familiari 
facciano avere rapida¬ 
mente al Comune il pre¬ 
ciso indirizzo dell’emigra¬ 
to. reclamando l’imme¬ 
diato invio della cartoli¬ 
na-avviso; e che si accer- 


dd partili operili e dei movi¬ 
menti democratici ha iipertp 
concretamente la possibilità 
di cacciare dupli uffici del- 
l'amrninistrazioiie laeale pii 
uomini dell'intrallazzo e del 
eomjironiesso, i < comitati 
d'affari » del pririlepio d'al¬ 
to bordo. K sono motti, in¬ 
vece, i comuni pià retti da 
comunisti e socialisti, in cui 
si è accolto il .simbolo re- 
pioaalista e si sono immes¬ 
si nelle liste esponenti radi¬ 
cali e del MARI', repubbli¬ 
cani o indipendenti 

Oltre i 60 di cui abbiamo 
dello, c'è an secondo pruppo 
di eoniiini. circa 15 fi dati 
definitivi, precisi, potranno 
conoscersi solo entro (lual- 
rhe piamo), nei (piali, pur 
con simboli diversi scelti 
/uopo per /uopo, si ritrova lo 
.schieramento depli otto par¬ 
tili firiiiiitari della jietizio- 
iie repiniiali.sta Cosi ad Avi- 
pliaiia Icomuni.'ti. socialisti e 
radicali), a .Saiit'A ninnino 
luna lista di operai cuniiini- 
sti e socialisti con c.spnncnli 
del celo medio arliipano e 
della piccola industria, coa¬ 
lizzali contro i priippi di 
pressione della * Mapaadp- 
nc>), a Villarfoccbiardo tla¬ 
voratori socialdemocratici e 
lavoratori comniiisli c socia¬ 
listi). A (liiifdione. più om- 
minislrata dal PSDI. fipura 
ora una lista di ampia con- 
contrazione delle sinistre 
senza iireclnsioni di sorta A 
Orbassann. altro centro della 
« fascia * torinese, con tende 
il flusso alla Democrazia cri¬ 
stiana lina lista iti cui si va 
dai coniiiiiisii sino a elemen¬ 
ti di oricniatneiilo liberali 
chi 

l‘(in(iro{/iou(ili.smo di Mii/ii- 
podi: difficilmente la DC riu¬ 
scirà a reapersi in sella al 
Comune. E il discorso sulla 
futura mappinraiiza mimici- 
fiale resta aficrfo anche a 
fìardoneccbbi dove dissidenti 
deinorristiani e fiersonalilà 
indipeiideitlì hanno jio.sfo la 
propria candidatura accanto 
a lavoratori iscritti al Parti¬ 
to comunista 

Una fianoramica conifdcs- 
sira delle liste democristia 
ne finirà c.ssere Iraeriata nei 
finissimi piorui. non iififienr 
sarà re.so tinta l'elenco di lut¬ 
ti i candidati. Si sa di aspre 
rivalità, di veri e propri 
scontri in cui la parola deci¬ 
siva è slata quasi scalfire 
prunimciala dai fiorlarore 
della Caria r ibii arappi di 
destra; nella provincia si r 
sostanzialmente rifìelntn la 
scelta di Torino, dove 55 con 
didati della DC su 80 rap- 
fireseataiio le correnti care 
alla (trniide Industria moan- 
fiolisliea Risalta inoltre che 
in alenili centri In DC non 
si firesenterà .solfo il sinibol'i 
dello sciidn rrnriato. ormai 
Irtippi} sifiialificaio e piadi- 
calo t pericoloso > per le .sar¬ 
ti elettorali del partilo. 

Un elemento che co rimar- 
eatn è hi presenza delle tisl( 
di imità repionale in tutti* le 
zone delta provincia, dalle 
vallate nioiitaiic alla fa.sci(, 
collinare prealfiiaa, alla pia- 
aura. Il tradimento del det¬ 
tato costituzionale sulle re¬ 
pioni. la brutale confermo di 
.Sedila sili fircfetli, la dram¬ 
matica esipeaza di ima maa- 
aiore aiilotiontia haimo fatln 
cadere imlichi prcpindizi r 
dimostrato che il firimo pas¬ 
so da compiere, per sbloccare 
la situazione e andare aran¬ 
ti. è ijiid/o diiiflippcro im 
darò colpo idia DC. 

Ora c'è pià di im elemento 
per sperare che i rapporti di 
forze fiotraaao mutare, in 
(iroriiirin di Torino, a facon 
di coatndiai, operai e celi 
medi. 

IMFR GIOROKI RF-TTI 

Il prof. Ippolito 
vice-presidente 
dell'EAES 

I,.i per 

eiit'rg a :iTiiiU:oa iÉ.-\KS'. du 
rafigropp.i le org.ui 
iioeaMr. govern;,: \e .( IH p..,' 
eiir<»pe-. ((‘«ran Hret.ien « I 


ca il .suo 11. cons.gl o prore 
cterido al rinnovo delle •ar.dii' 
soeial- per il l'iC) 

Sono .stai; elei; a pro.s.den¬ 
te il finii Ijipoi to ilt.ilia' o 
.1 prof Otero «Sti.igna), 


Scossa sismica 
a Terni 

TERNI. l.'( - Dopo le ini- 
niero.SLS.sime .seo-^ie di terre¬ 
moto elle Si verificarono 'l'ei- 
ni e provincia diir.inte i mf.. 
d. liigl.o (• .i^O'to .^cor.^.. e 
(die spf-c.e tu-l c^poluogo co- 
-.tr.ii'cro p.iitc d(d..i (lopola- 
/. (jiie a fiigg.i,. d.ih'ab.talo e 
ad acci'iinpai.si airiiperto. nel 
.sctli'iifiire e nella jir.ma de¬ 
cade del corrente nuèe. ;1 fe- 
nomeiiu s-snilco non -.i cr.i i>iii 
ripetuto Ogni .nvcce alle ore 
!* Li e ;dl(* b! l.à si sono avute* 
in 'l’ein. due ruiove e lievi 
.^cl)s.^e .ji sen.-io ondul.-ifor.o. r;- 
'peM V..mente de,'-, (tuiata d, 
I- (I. 2" in;, ina elle 

non tiaiino pr()\oi-.to alcun 

d.-ilUio 



Il.XUCFI.I.ONA - 
esllilzliine nerea 


~ l.'avliilore frani'ese Oil Dol.iinar In piedi sulla earllnira di un pieeolo aereo In v<do. 
Intenia/lonale. (i|| Ddaiiiar* è nnelie una delle pili fainosi* controrif'iire eineni.ito-zr.if 


diir.inle la grande 
i(-Ue francesi (Tal * 


Un’ampia discussione dinanzi a un folto uditorio 


Perthé é €osì bassa la peixeniuale 
dalla donna tha vangono ala lia ? 

Su questo tema si è svolto ieri sera a Palazzo Marignoli un interessante dibattito promosso da nove organiz¬ 
zazioni femminili - Interventi di Alicata, Brodolini, Piccardi, Bozzi, Macrelli, Ferrarotti e Mastino Del Rio 


Perchi* In ll.ilia (liniiuui- 
non hanno iibbrareiato', ,| „,iinoio delle donui* 

«‘lette nel l’nrlament'i e lU-*- 
gh oigauisnii del (loteie lo- 
enlc'.' Su (|ue.st<i iiitenogati. 
vo. reso est i «‘inament*.* at- 
tinde dalla camiiagna per le 
amministrative, si «* svolto 
ieri .seni un iiiteiessante e 
.-lento dibattito al ()uale 
hanno jiai leeqiato es(ionentì 
di (piasi tutti gli schicia- 
meiiti poiiliei e diligenti 
delle diverse orgauiz/a/io- 
ni femminili. 

La riuiiioiie «• stata pro- 


Centro-sinistra 
di destra 
a Casteifidardo 


A Casteifidardo, in pro¬ 
vincia di Ancona, repub¬ 
blicani e socialdemocra¬ 
tici hanno rifiutato l’of¬ 
ferta del PCI e del PSI di 
entrare m uns lista co¬ 
mune e quindi di parteci¬ 
pare £ un più ampio schie¬ 
ramento popolare che por¬ 
tasse avanti la buona am¬ 
ministrazione quadriennale 
attuata dalle forze unite 
della sinistra. 

PRI e PSDI non solo 
hanno rifiutato questa pro¬ 
posta. nia hanno preferito 
entrare in una lista co¬ 
mune con la DC, che si 
propone, con l'ausilio so¬ 
cialdemocratico e repubbli¬ 
cano. di sostituirsi all'am- 
ministrazione popolare. 

Ecco un episodio istrut¬ 
tivo della politica equivoca 
dei partiti minori: servire 
da forza .lusiliaria della OC 
magari in nome del • cen¬ 
tro - sinistra -, per aiutarla 
a estendere II suo potere 
anche nei centri dove il 
partito clericale è stati» 
cacciato dalle posizioni di 
potere grazie all’unità del 
partiti operai. 


Viviani. il con-iiglioK* pni- 
viuciah* Maria .Miclivtti. la 
unorvvdh' Amia De Lauro 
Matura, numerosa c.-qioiu'iiti 
(lui mondo ciiltiirale. (lolifi- 
vo e .*:in(l:u;il(‘ c giornalisti** 
: (lati nguaidanti le domu* 
(‘lette. Ili un (lae.se come 
l'Italia. (‘Ila ha detto, nel 
(luale le donne iai>piesenta- 
no il 52.03 ])er cento del col¬ 
ilo elettoiale. I.i iiercenln.'ile 
d«*lle eletti* i* scandalosa¬ 
mente bassa. -Nel Railami'n- 
lo VI furono 45 elette n(*lla 
juima legislatura. 34 iu*lla 
seconda e appi'iia 25 nella 
terza. N(*i comuni questa 
percentuale oscilla tra il 5 
e il 10 jier cento noi comu¬ 
ni capoUiogi» di (irovmcia. 
(ii'r scendc'ie airi.7 per 
(•«‘iito nel coUìiiles.*.!) dei co¬ 
muni italiani Tra le regioni 


love le donne (‘lette costi-i (piale rorgani/zaziorie dello 


tiiiseono lina minoranza ad- 
dirittiiia li;iM-uial)il(‘. la si¬ 
gnora Bassino ha ii(*ordalo 
gli .•Xhni/z.i. la (‘anqiania. 
la Puglia. la Basilicata, la 
(';ilal)iia. la -Sicilia e la Sai- 
d(*gna. Tra U* (irot ilice, el¬ 
la ha s(*gnalato ipielle di 
Bergamo, (àviuo. Smuliio. 
Inqieiia, Belluno, Tieviso. 
(ìoii/ia. Grosseto e FI(l^i- 
none. l'na situazione solo 
!i*ggernu*nte miglmie si no¬ 
ta in \ al (l'.Aosta. in Emi¬ 
lia. ,T .Nevata, ;i Toiino, ii 
\enezia e a Trie.-'te 

Le cause di tpie.sta scar- 
■la (jai leci|)az.ione delle 
donne alla dilezione politi¬ 
ca del paci-e’.' La .signor.i 
Bas.sino lia ritenuto di (lo- 
terle individuale nella (lo- 
<izioiie di iiiferionta nella 


■Stato mantiene le donne e 
nel fieno costituito dalla 
.izioiu* della classe doini- 
nanti*: occoiie raddo|)|>iare. 
liercio. gli sforzi tendenti 
alla coiupiista dcireiiumci- 
(lazione della donna; solo 
se vci ranno eomiiiuti con- 
cieli passi in avanti nell.i 
soluzione dei (iroblemi ri- 
giiaidanti la pania salaria¬ 
le, Laccesso delle donne al¬ 
le (•arri(*re statali, e se ver¬ 
rà aiJiilicala la Co-stituzio- 
lu* nella sua iiUiere/za. sfiià 
possibile aumentare la laii- 
presentaiiz.a femminile negli 
organismi elettivi. 

Il diseoi MI della signora 
Bassino. (iimteggiato di no¬ 
tazioni efficaci e pungenti, 
ha dato Lavvio a un’ampia 
iliscii.ssioiie alla quale han- 


I bilanci dei Trasporti e delle Poste al Senato 

Sollecitata la nazionalizzazione 
delle ferrov ie in concess ione 

Gli interventi dei compagni Imperiale, Mancino e 
Sacchetti — I lavori delle commissioni senatoriali 


mossa da nove associazioni: 
r.*\l!e;mza femminile. l'.-X.s- 
sociazione donne ehiet*. il 
Gonsiglio nazionale anche i 

donne, la Ketleraz.ione di 
;irti piofe'-.ioiu e affali, la 
Federazione donne .giuuste, 
ri'niom* gnu iste it.di.me. 
ri'DI. 1,1 Feder.i/ionc laii- 
ie;ite e docenti «h l^tlt^lti 
•.iqieiioii e ri'iiiiuie cn.'*tia- 
u;i dell»* dovimi Dojio una 
lireve mlit'.lnzione del jne- 
*-i,lente dcM'.Mleanz.i fem- 
niimle. moia Teiesila 

Sande-vhi -'■‘.ellM. h,i (ueso 
la p.ii<>I.i I-ivvoc.do Slaii.i 
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tino poi dell’invio dcll.a 
c.irlolin.i stessa pd. even- 
tu.ilmcnle. in c.iso di ri- 
t.irdo o di errore di indi¬ 
rizzo. ne sollecitino l’in¬ 
vio di un.a second.i- 

Nel caso che il Comune 
consegni alla famiglia il 
ccitificato elettorale del- 
remigrato. dovrà essere 
cura della famiglia ste.ssa 
di inviarlo sollecitamente 
e con lettera raccomanda¬ 
ta E’ ovvio che U cer¬ 
i-ficaio elettorale sarà 
egualmente valido per 
usufruire delle facilita¬ 
zioni di viaggio 

In caso di difficoltà, si 
Invitano gli Interessati a 
rivolgersi alle sezioni dì 
partito e a denunciare 
eventuali ritardi e illega¬ 
lità al nostro giornale. 


un CU'..l/. ■’*" ... - I , 

terni!.» osg. .( Panna >1: Major Ivole Rodano. l'onorcvolel zo. mentre (hii lo Stato e co- 


B.i—(Ilio 

la '.icmna Bastino ha 
.;^*t^^*p«'^t.^ idl'iiditorio (don¬ 
ne III gr.mlissima maggii'- 
r.an/a. tr;» le qii.ih il sen.i- 
eii'.uny.c. hiltoie I.U’-a Balboni. l’onoiv- 


ll Senato ha ieri atlrontato 
la di.scussione degli ultimi 
due bilami sottoi'osti .al suo 
e.same; quelli dei Tras|»oiti e 
delle Poste Parl.audo sul tu- 
laucio dei Trasporti, il coni- 
(lagno IMPERI.AI.E lin iu- 
nan/.itutto affermajr die In¬ 
sogna im|)iH'«*are la via della 
na/ioiializ.zazione detR* linee 
ferroviarie in concessione 
(|>er le ((Unii lo .Staio h.a S|)e- 
so circa ITO miliardi), in¬ 
cominciando .a riscattale 
«nielle che verranno tra breve 
a scadenza. Im[)eiiale si è 
[)oi soffermato sui (iroldemi 
del (KTSonale. rilev.-indo che 
diritti riconn.sciuti 
dal nuovo stato giuridico dei 
ferrovieri (come l'ir:iniinci.a- 
hiluà delle ferie e In ridu¬ 
zione delle ore lavorative) 
non vengono «h fatto ris|)cl- 
i.iti, l.'oratorc ha infine .if- 
f('rinato l.i nccessit.a di jiro- 
cedere airassun/u'ne di niiiv- 
vo (ierson.de 


stretto ad acquistare oltre 
?*nn milioni (li chilov.attore 
Il conqiagno SCAPPINT h.i 
svolto un ordine del giorno, 
con il ((iiale si chiede il com- 
(ilet.ainento della ricostruzio¬ 
ne della Ferrovia Faentina 
nel tratto ancora interrotto 
l'irenze-S Pietro a Sieve 
(’on un altro odg. i comiiagni 
'/.rrcA e PFSSl hanno in- 
vit.ato il governo a (>rocedere 
senza indugio .al finanzi.i- 
mento (ler il r.nddopuin della 
( Jenov.n-Ventimiglia 

Sul bilancio delle poste.! 
ti;i (larlato il conqiagno S.*\G- 
GllF.TTl. die ha sottolineato 
la necessità dì un.a seria ri¬ 
forma dei servizi postelegra¬ 
fonici Tra l'altro è nevess.a- 
iio; I) unificare tutti i ser 
vizi telefonici e s\ diipparh. 
-sottraendoli tot.'ilmente al- 


ristitulo bancario San l’.anlo 
di Torino a com()ieie ofiera- 
zioni di credito agrario «li 
miglioramento con agevola¬ 
zioni fi.scali e il concorso del- 
1(1 .Stato; 3) alcune modìficlie 
tecniche in materia di tasse 
(Il radui-diffiisione. 

La conimi.ssioiu* Dife.s;i li.. 
ap(>rovato in sede di'liherari- 
te alcune varianti alla U'ggc 
del 19.5.1. n. 1 L'tT. siiH'avan- 
zamento degli ufficiali di 
Fsercito. Marina e .•Xcron.'ui- 
tica. 

La commissione Sanità ba 
.i|i(irovato in sede deliberante 
U norme transitorie snlFor- 
din.amento di alcune scuole 
professionali per infermiere 

La commissione Lavoro ha 


Ilo (lai teci|Kito il deputato 
leinibblicano .Macrelli. il li_ 
bende Bozzi. Lonorevule 
Feiiaiotti. il deputato so- 
cialì.sta Brodolìiiì, l’oiiore- 
vide .Mario .Alleata del PCI, 
l'avvocato I.eotioldo Piccar- 
di. radicale, e il democri¬ 
stiano Mastino D(‘l Rio (il 
(piale ba marcato il carat- 
teie personale della .Mia 
partecipazione al dibattito). 
Tutti hanno a(jpiiiilalo l'at- 
teiizione sui motivi die «ie- 
teimiuaiio la scaisa (larte- 
(i|xiz!one delle donne alla 
dilezione (uditica e nmmini- 
sti.'itiva del (jae.se. Il ie|)iib- 
blicaiu) Macrelli e. ancor 
()iò. il libei ale Bozzi si so¬ 
no soffermati sugli .T.spciti 
()iò (larticolari del (iroble- 
ma. sostenendo che la bas¬ 
sa percentuale delle donne 
elette i^* ima diretta con.se- 
gnenza della debolezza di 
talune battaglie riguardanti 
questa o ((nella questione di 
interes.se lircttamentc fem¬ 
minile. 

Ma è davvero qiiosto il 
motivo pi iiKi()ale? .Alicata 
è stato di avvi.so diverso. 
•Non basta, infatti, come egli 
ha detto. ap()og,giare le ini¬ 
ziative (larticolari |)er risol¬ 
vere il (uohlema della 
emancipazione della donna 
e della sua effettiva parte¬ 
cipazione. a (larità di dirit¬ 
ti con l’uomo, alla direzio¬ 
ne della vita (lolitica e am- 
niinistrati\a del (»aese. Oc- 
corie mutare l'indirizzo ge¬ 
nerale del (laese. (Accorre 
t'asformare tutto ciiS che vi 
e di arroti alo. non .solo nei 
! costumi, ma anche nelle 
-■triittnre Occorre imbocca¬ 
re la strada del progre.sso 
gener.ile. .-Mirata, a (tncsto 
[iro(}('.sito. ha sidlevato (su- 
scitand.» iin improvviso ap¬ 
plauso* la grave questione 
del voto femminile vincola¬ 
to da (iregiiidiziali extra- 
noliliche. come *' (piello che 
ingrossa il bottino elettora¬ 
le della Di-mocrazia cristia¬ 
na: non vi può essere par- 
teri|iazionp fintnnto die tnt- 
1 ti i voti delle donne non 


.qiprovato in sede deliberati -1 ^.Tr.innn voti coscienti, 
te le provvidenze a favorej j ^ riunione, conclusa da- 
del pcr.son.ale lic(*nziato da'olì interventi dell.a rappro- 
azicnde .sidertirgiche i tentante soci.ildemocratica 

I.a commissione L.avori,e di un csjionente nion.ar- 

e stat.i m \iinentata 


Il comiwigno M.\.\cri\(*. 
da (>art(* sii.i. ha s«*ìIe\alo lai fiont;in(lo i (iroMonu del (lei- 


l'nflnenza del caintale privato 
( Ii(* |).arteci}>a ancora nelh»; *“* commissione I.avori|e di 
.iziendt' t('lefonirlie' 2* po- i P"*'^hci ha a()t)rov:*to in se- eli.co 
'o-nziare n banco po.ste; 3) 
decentiare amp’nmente i 
ser\izi (lostelegrah'nici .-Xf 


da lini' strano (bscors.i del- 
l’onorevtde Mastino Del Rio 


i(in*stM>iU' della ve'idit.i del 
I enei già (irodott.a .i t*assissi- 
nn» ct'sto dalla « l.ardercUo * 
l.izienda colli-g.ita .die Fei- 
rovie (lelh* St.ilo* ,il mono 
(■Hdio (>riv.Tl(> Selt-X’.ildarno. 
che l.( rivende ad .aho pie'- 


Dalla Commissione Sanità 


Approvata alla Camera una legge 
sulla lotta olle fro di alimen tari 

Accettate le proposte comuniste per il poteniìamento dei laboratori dMgiene 


-^cn.ile, il -^en-itore c.*miinist.i 
ha chiesti' che il Ministro 
Si»allino. ntradisra l'im(»egno, 
a (iicsentare (*ntr«‘ 
la h’ggt* l’cr In r('\ is.one ( 

It* com(>et(*nze .ita esser’i* 
(Egli )ia pt'i rivendicato la fi¬ 
ne (il t'gni pratica discrimi 
n.itona nelle prom<vioni. nel-j 
le scelte dei soretzt. nei tra-i 
sferimenti Infine. S,iccl'*etti. 
ha denunciato I.a grave ten¬ 
denziosità dei notiziari poli¬ 
tici della RAI-TV. 


t'n -.nirortantc d segno d. leg i 
-Zc (ter I.a contro le fro.1i 

-i'.inu-ni.ir; c s:.i!o ..pprov.i;.' 
.I.alia Comm .<> one Ig cne e Sì 
mt.à de'd.a C.-imcr,» r.un.ta in 
sode :cg sl-ativa I.3 pro(»o?:a 
era 6ia:.a prtvent.na d.il m.n.- 
stro i;:ardin.i. ma li rc:.a:ore 
ori BarToìe no b."» present.tio un 
nuovo testo. mdnbbi.iaie.nTe p ù 
.severo ma .inch’e.-so non del 
tutto .adogu.ìto a'.le esigenze 
moderne 

I..a legge sottopone a v g i.an- 
z.a 1.3 produzione e il conimer- 
c.o delle sostanze destin.ate alta 
■il.mentazione e prevede l'ob- 
bbgo della autor zzazione del¬ 
le aiitont.X samiar.e per gli im- 
pi.anti e I depositi destinati a; 
prodotti alimentar; e stabilisce 
le norme per le Ispezioni e l 
prrl.evi d.ì parte dei labor.i- 
ton dj ig.ene e proTiIaui pro¬ 


vi n.’.a 1 e degl altri l.iborator ■ 
iu;.>r.zz..t. Infine e proemio lo 
ol)l>; go d fornire c.imp on: d 
,'gn pr.'dot'o .ilimentiire alle 
.»u!.»r t.ì sin t.ìr e e v ei.ito t'iiso 
.1* un lungo elenco d; sost-inze 
e d: nu-Tod d lavorazione So¬ 
no prev.-t: .n.vspr.nient. delle 
pene pe.-un .arie 

l depili.li, .'«imunisti .Ange- 
1 n.. B.'.rb er e .Aud.sio pur d-- 
chi.ar.indos sostanzia’-oiente f-i- 
vorevol- al..i pro(joiia. hann.» 
presen:.,to un-» ìer.e d- omen- 
.l.imeiit per migliorarla E' st.i- 
:a chiesta una prec.nazione sul¬ 
la nece.ss t.X .1; potenziare i la¬ 
boratori d- Ig.ene ® **tta espli¬ 
cita confemi.-, della importanza 
degli enti locali in que.sto (ie- 
licsto settore. Il compagno Bar¬ 
bieri h.i idoi'ument.ito l’,is.surda 
sittiaz one derivante dal fatto 
ebe mentre le Province sosten- 


gor..' l onere de. ■.,ifc.»r..:or. .1 
g ene e degl, s: pend 1 v g.. 
-an tari non hin.-o ogg .e f «- 
.-ol:.i ne.'e.m.ir e p^-r d 'iger. 
dipendendo i prel ev: di', me 
d co prov nc.,i> 

I depuì.ìT democrsT.an- non 
h.anno p.*!ii!o negare res.sien- 
z.i d. quesi.i s !u.iz one — gì.» 
deniinc del resto >1a: f.in- 
.'lonir: de lahoritor. — ed 
h.ìnno dovuto .ic.-eit.-.re .alme 
no n p.arte Lemendamenio e 
l’ord.ne de', g orno proP'ìsti d.a 
compagn Barb eri. .Ange. n-. 
Montanari e .Audw.o per il po 
tenz amento dei laborator. d 
.glene Hanno respinto invece 
la p.arte delle proposte che 
espr meva voti afflnehi^ nelle 
Province fivse riconosciuto il 
dir.tto del per.«onale de* labo¬ 
ratori a un trattamento mi. 
gliore. 


de deliberante il disegno d 
lecce (die .niitorizz.n le spese 

(X'r I.n rqxar.izione (*ei d.mmjd cuide non Im esit.nto a,i 
r.niis.iti d.nlle alliivi. ni e m.i-1 .rffibh are alle (b'nue Ih re- 
reggiate v.-rificatcsi in Gal.i-1 sp.iu.-ahilita de: pri giiidizi c 
l'ri.i. I.urani.ì e Sicilia d.il 2''| l(*i;c (.itene die le tengono 
giugni' 19'Sl al 30 iq.rde 19ò0i'..'nt.one dalla vita attiva; 
.. . * c ip Tosr.nnn ed Finili.a d.d-Ijier esse .anzi i.n politir.n s.n- 

' ((.( ' l'11 diceml're IP'ió .ni 31 m.ag-j *(*hl'e un.a .-.ort.a d: « !’ob- 

' gio 19t'0 E' stato .niit'lie .n|>-|liv,. tin.n vm (ii mezzo tra 
i.K'v.ito il (irovved'menti» 

/.ivi're dei danneggiati d.i 
terremoti nella prin’.-*vera del 
19.59 nel Friuli. 


!a c.an.i^ta e il it.nB,' di he- 
neticenza. preclusi a chi. co¬ 
me egli ha detto, non « ha 
tempo libero *. 


AVVISI FCONOMICJ 


I. 50 


It rOMMFRriAI.I _ 

La commissif«ne dell'Intel-min l- s,,va!i arti- 
no del Sen.Tto h.a ieri appro-hYili gomma plastica naylon 
vaio in sede deliberante un !ripar.*»zioni esocu-soe l.aborato 
dise.cni’ di legge che disci¬ 
plina il rapiìorlo di lavoro 
del personale estraneo alla 
amministr.azu'ne st.''tale as¬ 
sunto pex le esigenze dell'.at- 
’.ivit.a S(H'ciaIizz.at.ì (*ei servi¬ 
zi delh' S('ettac(>l«*. informa¬ 
zioni e prounetà intellettiinle 
Insieme al prcivvi-ilimento. l.i 
commissione h.a pri'vato 
un odg. piO(>osto d.«Ì com()a- 
gno Fessi e dal s«>'ialistn Rii 


no specializzato Lupa 4-A 

III I F/IONI F(»l I.FGI I, 50 

SI » NtlllX rTII.IHiK.XI l A ^ 

sicriogr .1 • n.iit. l.igr i: .1 ari 
.-r.e Con macchine eiettr che 
- (ti'.veiti - - tcec mensili san 
gennaro al Vomirò. 2(' Nars'ii 
(•I>TR(* STFNOn.ATTII (» 
OR Auro via Bufalo 126 iSan 
Silvestro» Tel SaI .tr,2 - Cofs 
rap diisimi conseguimento at 
e-".a!o caranl'to sterogr.afia 


pr^-m-^irimi-r.iall l^>•ll. H 
MONACO R.’rr.Ji. VI* S..l*rt* 72 
mi « (pzz* Fium,-» l)r.rt<> 

|ft -18 e per jppunt.»rr.,*nln . Tf- 
lef„nt ftiS 2 «,eO . 4 445 1 . 7 ] (Aut. 
r*. -r» R* mi. 1 - 01 », ri-*' ?S ..ff 


.Mrrtie.' sprft4ll«ia di-rmatetego 

nuTT«»R 

DAVID 


soni, in cui si impegna il go-j l.i’flograt a cor.tahtl t.a tm- 
verno ad-appriont-arc un prov-1 lUi'’ • Cor«* esere-taz-on» et n 
' edimento inteso a c.ar.antirei h scelta all.evi • 

•d personale, che h.' c .'.'o.fie tra 

. . iuziont 

continuativamente a seguito] 

«li incarico, una ind»*nnita 
licenziamento con dovorrenz.i 
«l.alFinizio deirinc.o'icc*. 

I.a commissione Finanze 
ha approvato in sede deli- 
iH'rante i seguenti provvcdi- 
menli; 1) proroga «ielle age¬ 
volazioni tributarie e finan¬ 
ziarie all’Ente di Lìvona per 
i ciechi: 2) autorizzazione al- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

tturtlo rpi'dicn prt la cura <)r|l, 
< s,,i* t dislunzloni e dfboir'iz, 
«-««Hall di origine 0 erv.»ea. pfi- 
cMca, rndi>crina inruraauiiiv 
drficirnze rd anomalie aeaauall). 


STROM 

X. iir,« ^ «ri*- » etri niji «T* 

r** » d^ll^ 

(HORROIDI e VENE VARICOSE 

eXira aeìle rompiicanont: 
rag.(Il flebite ertemu 
ulcere varlcoiw 
Veneree ^ella 
Olafiinil.ml «eguali 

VIA COLA DI RIENZO n, 152 

Tel 1V4 5AI ■ Ore • Z9. tedivi l-II 
tsm U S*n n 779 2Z3I5S 
del >v maggio l»5«' 

SEUM endocrihe 

Cune ceor/umevzoj 

ESQUIUNO''^:;^,^^ 

mmtmmt ••meuum» a. ecatavM/ 
tutte•« (Meuenioni « 

Kniuuj/fs:'?3f,s?** 
—" r sizsssi, tmieiii 

■aiaTTiiWBIfKim ■ oeu.a eietj 

aeaeio e«.<« Ad r/srin 0fm 
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Ma questa scuola a che cosa educa? 


Studenti di Roma 

e m anifestazio ni fasciste 

Lettera aperta al ministro della Pubblica Istruzione | 


Sij^iior iiiiiiistro, rivica — roiiu- muio nudati' 

Ella sarà oiTlamnito in- i- roiiie vanno ii-alnu‘nli‘ Iv 
formata, nonostanti- altro più ooso. 

^ji'vorc Olilo dol silo uffioio. II i-hj. dirà |a nonto di ur 
di (pianto sta aooadondo in ministro olio a«ninnyo linal- 
ipiosti in taluno nouoIo monto noi pro; 4 rammi Pili- 

statali da l-oi aiiiministrato soj>namonto — . o--ottivo ». 


oivioa — oomo sono andato voriiiinoo ima prova, l'ino- 
r ooiiio vanno roalmonto lo ra la s.iiol.i italiana Ila 'i- 
coso. sto troppo rapprosa^jlio con- 

E olio dirà la nonio di ur dooonti roi manali ili 

ministro olio a«niii»yi‘ linai- vsaltaio Milton o (ìarilialdi 
monto noi pronrammi Pin- an^i* lii‘ S. .\lfonso Maria do 

sOLOiainonlo — « oiiLO'ltivo ».i *'*W'niri o I io I.\; ossa non 


(Dal nostro inviato spedate) 
lUÌLOCiNA, ottobre. — 1 ! 


-....o.ii 0.1 .-li .III. sonnainonto — « onnrttivo ». issa non tr'iilìite fit? ne 

por conto dol popolo Italia- pi.,, rarità! -- do'di'anni dol ooiiosoiiito nonimono un iitiiiuiv, j w 

no. Ma pololiò ho motivo di fascismo o della "Hosistonrai. t’aso di intorvonto — olio (lur -- 

ritonore l'Ilo, appunto iH'r oontomporanoanionto as- doveroso o vero- (d^i mostro inviato spedale) 

ipiolle piu sovoro l'uro. Ella iraiiipiillo allo soompio " ooiitio (piosli oor- — 

non abbia avuto occasiono rlio, oon la connivon/a di ‘"il'irì di cosoioiuo o tra- lUÌEOGNA. ottobre. — 1 ! 
di vollero coi propri occhi laluni presidi o dooonti. i sjp'ossori di onni più olomon- p;,ia^/o d o 1 1 ' AiTliinimiasio, 
oomo si svolnaiio lo ooso. mi f.,,,,,,) non dirò di f'In‘-;di'‘». Eao- ,huo anli amatori (Parto 

pormottoro di sottoporEo insoniianionto. ma J’':' ''‘‘'ùiro — almeno. di tutto il iiiomio por lo niaii 

(pianto ho potuto ooustataro . , .li.oiilà o dì- voce di condanna. (P mostro dodioato alla pit 

IO stesso, o tr.irno. • scoi isfio i“ Vedo ''E*r/anto. iiioipiiyooa; p,,.., Poln.^noM' od emiliana 

alouiio (•oiisidora/ioiii o di ..j..,,,ir ministro io sono con- rosponsahilita soioonto, os|iita una iiia- 

rivol^orEo aloiini sii-ijori- ^ ‘'i miìfiia ino>tra aiohoolodoa 

monti olio ritenuto utili a ini- '"di» i lii l.i inailo ipstia nmii croi; dimostri allo f.i- i di lu-ii mille o treoouto 

oedire il non •osiiii-ilii I.. ri !*•"* lynoiaro olo i-ho fa mi.di., oli., i toro rii.-i//i 1 i otiin. 

pillili II non .iiispii .UH lo 11 - , .-...ivi.... ,.i, . ‘ i loio '‘l-.••'''l ]. p(.//i . riiivomiti |»riiioiiial 

potersi di simili soonoo//o. * ' smisti.i. i In ni ii si .,,,110 ooiisulorati sii 11-1 mdl' ire 1 dolPuiiioa 

Ìiuma;tiiii. dunipio, oomo ; assimioro nello stesso nienti utili per riiuollore iu i di Màivalxitto di 


L’Etruna padana e la città di Spina in un’importante mostra a Bologna' 

Da Felsina s ^irradiò nel Nord 
la prima civiltà figurativa 

Le straordinarie scoperte de»li ultimi anni - Dallo stile “ villanoviano,, a quello “ ctruscoidc,, - Il porto di Spina 
tramite della penetrazione greca - Scultura alla luce del sole - l.e splendide ceramiche 11 “pittore di Pentcsilea,, 


potersi di simili soonoe//e. 1'""'" sinisii;i. ine m ii si .,,,110 ooiisideriiti sii 11 - 1 mdl'ire 1 dell' 111 : 10 . 

Iiunui^^ini. duiiipio, ooiue •'ssimiero nello stesso monti utili per riiuollore iu j di .M-nviiIxiltu d 

eseiuphiro hi sooii.i i lio mi tempo due iitlei^-iiinieiili in- oiroohi/ioiie hi inimoiide//.i i .^, 1 ,., ,, 1 , spina 
pro\eri» a rilrai'l. 0 . .Siilhi 1)01 - ooereiiti e in ooiilraslo fra fasoisla. ohe non per ipiesloj' ‘ ‘ , , 

la de! I.iooo (non si tratta l'.'''"; i'"" ‘'i I""' '"loie in- i ^^iovaiii sniio affidali alla ” i''A' 

della mia scuola) il signor 1 sioi'U' la oonosoeii/.i del fa- scuola m.i i>er formarsi oome ' 


prosido 

piantalo. 


soleiiiiomeiilo 
^aiiilu- larghe o 


tolleraii/.a 


i nuovi ini;.inni f.isoisti. I.'iii-i hlioa ! 


futuri oiltadìni della Itepiih-! 


a braccia oonsei te o. aiinuen-* ooeroii/a è sempre l’.ispello 
do oon un bonario eeiiiio del [ f"i uiale di mia soslaii/iale 
capo r un sorriso di sodili-! scolla ohe si i iioK- eoi,ire 
sfalla ooiiipi.10011/.1. ossors.ij" niislifio.ire. (.i si domando¬ 
le sohiere doull aliiiim olio ra so la .Siii.i \or.i scolla è 
hisoiaiio la soiiol.i e .illo:;r.i- nel sosloiioi'o riiii;.inno f.i- 
inenle vociando soi.iinaiio soista " nel volere hi cono- 
por lo strado. Ma non ò l’ora soeii/.a storica 
della lille dello le/ioni: aii- |uiò non esseri 
/i, le lo/ioni sono — o do- del fascismo, 
vrehhero essere apiion.i noiiosl.inli' 
ooniinoiate. l’erohè m.ii, dilli- sai e ohe il Suo 
(|lie, il signor preside è cosi verso al fascisi 
.soddisfatto o lascia fare'.’ oa/ioiio fascista 
niiesto ri.miard.i direttameli- lU- M.i di ipies 

le Eoi. signor inìnislro II- 

resto, lineilo cioè ohe è a\-[ 
venuto prima o avsorrà poi, 
per le strade, l-lhi lo a\rà| 

.sentito raooonlaro. | 

Italia soiiola olorioale pa-| 
riolina .uli sliidoiiti delle 1 

«buone fami;;lie » sono in-j “T 

sortì; oon la heiiedi/ioiie dei. I | 

loro lU'ofessori e pa.lri spi-j ■ J ■ I 

rituali, sono dilau.di nello 1 
vie o .sono andati a sidio-1 
citale fili sludeiili delle altre ® 

sciioli. poiché li sofiiiaiio: la "B 

patria ò in j*ericolo. I.'im-j -I. 

iuondo7./a fascista è in fer- 
monlo; sì minacciano i « sa¬ 
cri confini », ipiale stupenda 
uccasione per riemersero Cotife.'i.so o 

dalla fossa di Mpialloto e di f" t’ «fi ni’i' 

altio 7 .iono in cui il moto po- eomimtini tli 

polare di ipiosl’anno l'aveva j impefitotre 

rioacoiala I <lt emtdithtlo 

Essi, i fascisti, olio men- oiiuiitiii.'ilnili 

tre il popolo italiano soffri- pufsure i/ri/i 

va .sotto il }»iooo nazista 0 '/ 

insorfiova eroicamenlo, tre- f^'diieil 

sraroiio coi « oaiiiorati tede- """ 

scili » (anzi « fiormanici », 
conio dioovano por ovilaro lirtiiiiKi r ì 

(/noi nome fatto odioso da rn inartiine <\ 
lina hinoa Iradizioiie di op- cn'ioiti. 
pressione) e cedettero loro <'os(ì c 

l’Alto Adlf-e (.S’/o/ Timi) e <"• 

anche 'l'riesle e l’Islria ffii>ile(le(hrh 

{.\tiriiili.<irhe.s Kiisleiiliiinl). slessi* Soii 

come sono pronti, ofini. a f'mn ncecssi 

farsi zelanti paladini della dt’re con 11 

loro italianità! E non ••nar- iip/trn/iritilo 1 
dallo troppo |»er il sottile; iioslni e 

dairallozza della loro ciillii- raf/itini unno 
ra .storica e della loro eoe- Irovinnxn tur 
ronza morale, conu. orano ^ ullrn. in et, 
pronti ieri a sbraitare per l><tee. .su (/oc 
'l'riesle (piando ipiosla ora 
contesa dai < comnnisli sla¬ 
vi » di 'l’ilo, cosi sono pron¬ 
ti a sbraitare o;;;’i por Itol- 
/aiio contesa dal cattolico 
.ifoverno austriaco. I»en spal- 
1 ei>;;ìato dai ministri e\ na-| 

/isti del cattolico iiovernol 
«f;ermanico». Incendiano aii-j 
striaci vessilli, rovesciano i 
iferiiianissime yolksiiuifien. ! 
incuranti s,. cosi f.icemlo' 
non solo pestano i piedi ! 
ai loro polenti alle.di di c.i-j 
s.i (mi perdoni, signor mi-i 
nistrol) e di fiioi’i. felici I 
solo di poter in un modo| 

(pialsiasi, anche •• costo di , 
ay;;ravare hi tensione inier-.' 
nazionale, emergere d.d mon¬ 
dezzaio in cui iiiiliinililer \i-j 
vono e donde decen/a vor-j 
rehlie che mai emer:;essero.| 
lant’é. Ella dirà, f.icciano ! 
imrc! (liò non rientra nelhi ! 
coinpelen/a di un ministro 1 
della l’iihlilic.i Isiru/ione.l 
-'Ei che uiov.uii studenti dei 
nostri licei, pochi o molti 
che siano, che ipiesti •;iov;i-1 
ni predestinali — anche so' 
non sempre per virili prò-’ 

]>ri.i — ;id essere retile di 
domani, siano eosi sprovvo- 
ihdi d.i vendere per li pi.il¬ 
io ili lenticchie di iin.i o duo Kiti»rn« ^ I 
;;Ìornate di « sciopero • l.i . rtrdiialo ai ni 

jirimom nitnr.i dcll.i loro in-i l r nr^i» Trrrr 

lellmeliza e .lell 1 loi,. c.ip.i- nostro i.urs, 

cita di comprensione si.tri- ^ sonno 

l a. non è cosa elle esuli .hd- / ir, no 

le .Sue compeleii/e. Anzi, c t in. s. 

cosa l.ile da pori.ir,- a c.in- ,-/ie e frullo 
sider.i/i.mi tss.ii .un,ire. (*.hc. \l,i 

le m.inifesi.i/ioiii piu .dliisa-! iroliri’-,trr e 

mente re-./ioii.irie ci i.n:;.i-: rnena. n 

no proprio .la ipiei «los.inii ennilil.rio e 
ehc hanno 1 .» fortuna - non! ni,oro. 

comune in Itali., — di po -1 
tersi dedicare a:;Ii studi piU| 
eletti nell eia in eii. h. ma--; 

-lor p.irle dei h-ro coel.i- „trolo„„ ,1 

nei II lianno orin.ii .,l»l».in- 
don.ali per un più doro .lesti- j,' f,,, eio , 

no di lav.jn. e un smt.mi.. ner.',:ione nn 
.assai sitii.illi.lo . 1 . ehe eov. 

siflno iiuest, SUI. II. .Se la nffrrmn, 

scuola n.m sene nemmeno 
a .lare ai giovani, come di- , y,^. ,. ,y, 

‘T'-'To.;--'' Ins,r 

del lOP... eia eoscieiiza d. ,l,rnli,„hl„ ì> 

avere una I.alri,, e di ,iu.,nl.. 
sacrifici CI e . ..stai., il f.ir y^^, ^ 

cene, una», non «pieslo forzo . ilrov.i 

il piu tra-ico f inimento di y^. ^,y 
lutto un Sistema educativo.; romloilt, 

Non è coll»., dei -i.iv.ini i ormi. Co 

Se ,|uello che cssi fanno con * ,y,-/ iif.stro di 

s|,ensicral., leij-ere//., è o--, Lire, fare de 
-ettiV.unente 'lui»id>» e voi- ■ è slnln In fin 
-are. o 1 .» ne-.tzi.me di o-nf, pillon r 

cultiir.i. di o-ni civiltà. Ma è porli e eoml 

colp.i di (juel preside che,' ri e roniloit, 

lie.ilamente h incoraailia c. trinilo iilliin 

desìi insegnanti che non* Uiroro c gin 

s.,nn.> tratfencrli nell.i seno -1 ciriir 
1.1, agli studi previsti, o ni.a | l'ern. comi 

garl spiegare loro — se non | mie csi 

altro in sede di cdiic.izionel!__ 


lo ritengo che ipicslo noi 
nialmente avvenga; e che ca 
si coinc ipiclli odierni, de 
resili sempre poi |■.u■|. mu 


ra se la .’sti.i ver.i scella è; siano elu- sp.irute ecec/io- 
nel s.islellel'e l’illg.illno f.l- 111 . M.i lotlavi.i .(\vengono 
scista " nel volere hi cono-] .1 ncora e la genie si d.miamhi 
sceii/.a stoi'ica - che noni a chi- cos.i m.ii ipiest.i s.-iio- 
piiò 1,011 essere denunci .1 —1 hi educhi j sinii figli, E di 
del fascismo, io prcfcriscol ipicsto la r(‘sponsaliìlilà c di 
- noilosl.iiilc tulio — peu-Uutli noi educatori Mia au¬ 
sare che il Suo aiiìiuii sia av-| elle; e per ipiesto l.e serivo. 


sare elle il .Mio aiiiiUu sia av-| elle; e per ipiesio l.e serivti 
verso al fascismo e .ill.i edu-M.i, in ipieslo momento, so 
ea/ioiie fascista delhi gioveii- pr.illnlto Sua. 


M.i di ipieslu Suo animoAl. .M.icilir.lto M.v\.\('Ol{i>.\ leuluira figurativa greca 

Gli uomini di cultura 
e il voto del 6 novembre 

Una scelta civile 
e i problemi dell’arte 


Confesso di (ivere esita¬ 
lo c di noei'e preipdo i 
eompiiipii di non volermi 
imiientiare nelhi giudihi 
di eiindidnto alle elezioni 
iimmitiislnilive. Con il 
fiiissiire degli unni sento 
elle il mio lavoro di idi- 
lare richiede lino sforzo 
e min coneenlnizioiie sem¬ 
pre maggiori, hi rieerni 
è tiranna r hi.seiii ben po¬ 
ro margine ad altre appli- 
cazintii. 

Ma cosa è poi In ricer¬ 
ca, co.sa è la pillnra alla 
gtiale dedichiamo liilti noi 
slessi? .\’on ('• forse l’in- 
lima nercssità di risinai- 
dere roii un liiigaaggia 
iifi/irn/irialo ai giiesili deh 
la nostra esistenza, alle 
ragioni umane prr mi ei 
Iroviamo min nrraiilo al- 
l'allrn. in eoiiflilla ed in 
pace. .SII giieshi terra, nel 


hanno lirevniso e ho ur¬ 
ee tlalo con a lenii .onsu- 
lievidezzn ,• non per lor- 
male disriidina hi iinidi- 
ihiliira del Carlilo. Vi so¬ 
no mirile nltre rngiiaii. ih 
orientnmenio iioliliro e 
aminiiiislrativo, che ri- 
giuirdaito il sellore urli sii- 
co. I roinmiisli sono per 
il manifeshirsi della liher- 
là iirlislien in tulle le sue 
fonile e fierrhè visioni 
liarlieolari.sliehe di tea- 
iletiza, di moda, di inte¬ 
ressi. non ahhiaiio a mor- 
lilieare lo shiiieio erealivo 
ilei singoli e dei griivid. 
Milano c il maggiore eeii- 
Iro della vita arlisliea na¬ 
zionale: grandi sono la 
sua imporlanza e le site 
VossihilHà nei i oiilronli 
def/ìi seamhi nrlisliri in- 
lernazionidi. .\ Milano e 
nella siia vrovìio ia sono 


piihlira , idilli ide alliea. 
di valorizzazione e ih sti- 
tiiolo delle nioihon ini- 
zialive vrirate. e mi inler- 
rrnlo di ainiaa prosinlli- 
Va /xT gnaulo eoinvele al 
Connine e ulta Croviin la. 

Siirehhe tiigiiisl,, non 
rteonos, ere il valore di 
singole miiiiifeslnzioiii pa- 
Iroeiiiale iliiH'lhile inaiii- 
lesliizioiii milanesi e dal¬ 
la loinmissione arlishra 
di Ibdazzo Ite,de, oniiiiii- 
siiii di mi I , oiniiiiish 
fanno altivaineiile parìe 
I inosire a /’.//.f::.. Ileale. 
I oiireiiiii, eer.i. E' hitta- 
via maiieiilii mia visione 
generale ed organil a, eor- 
risvoiidenle avpnnto alla 
sihiiizioiie i>ri imiieale di 
■M Hallo lineile in giieshi 
sellore. 

Milano non Ivi una sua 
•iraiide inanijesliizione pr- 



- Ililiirn.i a I rjsslj * s’intil.ila qiirsln olii* ili l.rnr'lo rfcr..«ni. rtir r d*-! I'|■^.■l rd »■ 
rirdiralo a» martiri di Vlrlissa. par..r a no il pittorr milanrsr t- p.iriu .il.irmrril,- lrg.il.. 
I rurspf Trrrrani r randidain nrlla loia romiinisi.i prr il (■<iri*i.;l).i . .•ttiiiti.ilr di Villani. 


tioslro imi'se. nelhi i illa 
in rin sonno nati'' 

l.ii In ni, a pillorn a. 
l'i'i'Pi. f Iiii siile tiersoiiali' 
elle e fruii,, ih moli,, tra 
Vallilo. Ma nel h’tol". -i 
indirizzare e raporohierr 
la rii erra, n roiniirrr un 
egnilihrio e i, slahilirnr 
mio nuovo, la'n nvanza- 
lo. .sla sempre ima raipo- 
ne fan i,enerale. una ra- 
gvaie di srella morale •' 
iilroloipi a. lina si ella < i- 
vile. 

I" fardo fiorii' della ’v'- 
nerazione anhfas, isla. Ho 
I laninriahi a dipirniiTr 
per affermare a mio nv.- 
do a hisi. 1,101 di hherta 
I he e di talli i iiiorain. il 
Pisi, 1,1111 di esser,- mia in- 
ihridii,dilli ben firrns.i. di 
essere se .stessi hilti in- 
Irri. more r rmiione' f.rr 
forza I i trovammo di fruii- 
le al fasrismo e /" nhlaa- 
ino eornhallnlo i oii hillr 
le armi. C,isi idl'orii,ine 
del iii'slro difamiere. por- 
lare, fare della , ritira vi 
è siala la ftassioue fiohli- 
ra: fallon c romhalleiiti. 
fiorii e I oinhallenli. enli- 
ri e romhatlenh. Il erai- 
temito ultimo del noslro 
lavoro c Qiie.sh, passione 
ciriir 

l'ero, ccimpngiii. fierchè 
le mie esitazioni non 


, Ilio eotrnli 111111111,1 rn oli 
striiinniti di . iiHiir,! arti- 
sili ,1. musei, iiallrrir /./»/■- 
Pili he r firil'iile. sriv.l, ài 
arie, editoria. , làlrzioni- 
sh e iiiivilori Mihiiii, ha 
risP. nasi i re r idl< rinar- 
s, I iiiii'i'ii'iri inorino oh 
fiiinratii'i del iiostr'i se, 
pi. dal f iiinristno ,,l .\ <./ .■- 
irtip'. a •.Corrente ». al¬ 
le fan rir.iri tendenze dri 
iloti,,i,!irrra. .t Milano ri- 
loiii, rd ofieraioi molti 
Ira I fan i/iiahti, ah arti- 
sfi italiani e mollissimi 
i/r.rulli. In i,!iatr modo la 

itinminislr.izioiie , itladin i 
r firoriloidr ,iss,,lre .d 
silo , ,,milito in 1,11,'sii, 
liarhf olare s, fPih 

Mi sriiihra , hr iliie • ri¬ 
ti r, 1,,’iirriili dePPano es¬ 
si re II unti fircsi nh in 
primi, lii'.'io la laiPPIo a 
ainminisirazione di ima 
I ilhl I ulne villano derr 
essere , onsiifier<àe dii 
niop, I he la nostra < illa 
ha nella rila arlish, a ita- 
liana e nei rafi.oort, i oli !a 
I lllllira iirlislira di altri 
fiaesi. In sei ondo Inoi/o 
di'i’r sempre avere pre¬ 
sinle rohirlhr,, di rende¬ 
re il complesso delle ma- 
nileshizioni arlisliclie pa¬ 
trimonio del pili granile 
numero possibile di rilla- 
dini. Ciò , omporla una 


ro-doa di .alr loiihmpo. 
ralirii r il pmiihi ih I (.•<• 
inniir ih \lihiioi ' l’rnnio 
t.ilta di villano, ii'.ii ha 
mai lissiiiit'i ih 1,110 rilii- 
ro. .\ »///(( o giiiisi niilla r 
sialo pillo dal t omiioe e 
iPdf.i l’rorin, vi per l .if. 
filli iizi’in,- della II'rie del 
J fa r I eiiP. I he slaPHisre 
l'aPPrIlim, uhi dei failildi- 
, I edipei , on ofirre d'ar- 
fr mo'lmiii: inai e siala 
f.resa in i oiiyiderazionr pi 
ofifiiirhinihi di hirorirr i 

Oiormii e all ailish della 
firoriiv VI I oli la , iishlil- 
zìi. ne di sai,- ài tiioslre 
iPa’e sia f'ossilalr estua¬ 
re senza ,airri , i, i ssivi r 
1 mh f.r mie nle meni r dal'a 
afifiarli nza a Irfiài llZe oi,- 
favoni,- àa s’ivrài riirr- 
I mài. hli , SI mf'l SI fiossn- 
lio mollifàii are 

Vorrei rifm ivh re giviii- 
h, IV renivivo nW inizo,' 
f.rr itflnaiPirr r arriare a 
.siàiiznaie hilti aiiesli pro- 
Plemi la I orre mia visio¬ 
ne iinilaria , he sia Irriii- 
I a e fiohtira uà mi lem- 
fu, r la I oliala,ra:lolle fàil 
l'irifii ft'issihile di esfierh, 
di shnhiisi. di urtisi, di¬ 
stinsi i a dare onrslameiile 
e disinteressiihimrnle il 
meiflio di se slessi, 

Frnrslo Trrrranl 


teiiiih-‘’iiai’)>(■ 

slieeesso. unest.i mtisir.i Ixiln 

10 mir- •"('V') un'area piu eiren 

•he ea- si i illa. che e l'area dell h.'lrii 

11 del ''‘‘i padana sviluppatasi sulla 
, ’ civiltà ‘Villanoviana* in re 
•i e/IO- 1 hi/ione Idi granile einpunu 
•ii' ivno ic'UPU'rreiale green del porto 
m.aii(hi*‘E Sinna .Ma per il fatto stcs 

I si n.» so ih essere pili eireoscritt.i 
E (li ipiesia splendiihi inostr.') por 
là è di ta un eiiiilnlxito più preciso 
ia au- al ehiarimeiUi» della euuuiles 
scrivo, sa prolilemalie.i della civiltà 
II», so- c (Icll'arlc ctniselic in rap 
porto alla ihifiisioiic ilcll.i 


agli sviluppi autonomi di par¬ 
ticolari centri (Il iniuiii/iiinc 
artistica nell’ Ita’.i.» setten¬ 
trionale. l'n secolo Intono 
fitto (li studi riceictic c .SCO- 
l'ci'tc. ha tentami nie diNsop 
pcllito il volto li. 1 moMiio 
clruseo dal mistiin su cui 
già si favoicggiav .1 ai tempi 
ilell'impcratorc re i'.ino flati 
(ho c del poeta frepcr/io E 
di tutti i settori 'i (iiffiisiii 
ne della civiltà e^.u-ea ipiel 
lo padani» fino ad oggi era 
stato il meno a,>'>!diondit(» 


Una mostra 
problematica 


I.a mostra Ix»!.., tu'-e iiou 
anlieipa solu/ioni . 1 . 1 prillile 
ma eiriiseo c |■l•-t.l a(ierla- 
menle mia moslr.i piolilema- 
liea. mentre stiliti e .se.iv i 
prosogiiono. .Ma mi fatto 
eulttil'alc ugualiuent. (nende 
corpo con grande evulen/a; 
ipicfl i etl'tl.sco padana è la 
prima civiltà fignr.iiiva nel 
settcìitriuiìo d'Il.ili.i e. anche 
se non c la prima iieirKiiro- 
pa eontiiiontalc. e. rtameiitt' 
è la prima che nel c.inlmento 

jiMscrisee le e.spei ll•M/^‘ e i 
risultati (Iella eivdi.i medi 
Jterranea A tal pmuo elle il 
ruoli» storico delhi i>ioi|ii/i»» 
jiie artistica deU E-, ma pa 
|(hma supera il hv.llo delle 
Sipere (l'arte sinoi.i rmvemi- 
tc !•' (|Ucslo ruolo -, prufihi 
oig.'uiicamciitc nel p.is-aggio 
dalla cultura < vilhimivlan.i • 
(diffusa dal X at VII ■.eeoh» 
avanti Cristo .su t .Ine ver 
‘aulì appciiuiuici ) all.i civ;l 
là con caratteri (iru'coiili 
clic si affcrm;i p.ii ti('(i!'u'- 
menti* a ftologna e m misiir;i 
‘iiuiiinc a Mar/ahotlo. iiiciitrc 
Spina diventa 11 eenln» dell.i 
'( lleni//a/iimc dell Italia ■.et- 
tenlrionalc (* della pcnctra- 
/ionc greca .sul coiit mente 
vcr.M) I:i fine del \’l secolo. 

E'.u'ca della civiltà ctru- 
l'Cimlc ciiiiH’idorà con l'arca 
(Iella eultura « vilhmoviana > 
e hetic si •> fatto a dedicare 
a ipicsta alcune chiare .sale 
'introduttive In (|ucsic sale 
forse 11(111 ei .sono eapolaviiri 
d arle mi e’é la risposta all.i 
'(liiinaiida di come una orga¬ 
nica eulliira artistica sia po- 
, luta fiorire .solidamciile iiel- 
l'area dell'aiitiea FelMii.i in 
] rapporto con respaiisione 
jeti'iisea dal sud. con l'irrc 
|,siviiliile avan/ala della <hc- 
ji-ia (lall'emixiriii di S|iina c 
j l»ui l.irilj con le invasioni 

frifìtt ('f'Ifìrlii* 


/ rapporti 
con la Grecia 


ftol.igiia ti.i in (|ii«--tii p.- 
riodo il tuo li'o imliie di 
.l.-ri'ila deiiui.-i .fica di tiitl.i 
1 Jt.ili.i ‘I tlerili .Oliale ed *• 
g;.i mi flit.! ;. ’glomeralo di 
dhig-’i I ..ri -•■.cra/ia domi 
i..inte e 1.. i eipii-ti.- ;ii 

r.'.oiiori.i ..d.i fondali.) iit.'*l-' 
import..11/.I 'l'-i i.iv.'illo li.-ila 

V H.i '.Il I.i!* I .• (IV ilta ejr.i 

'( )»id.- mi -’j'i lento ‘o-ti 
iiiir-i a Oli. II I • viManov 1 1 - 
na » ha m.ir'. outo *|iie-.t.« 
lia-e -'oei.'de cn (l;,sv, tu-n 
'distinto r con economia arti- 
isianalo indu-tnalc, potenzian- 
{do anzi la r!.i<sc aristocra- 
(tica o la emltrionalc stnit- 
!tnra nrb.ana fon la citt.i 
c rorgani//.a/;onc urbana il 
mondo dclhet-'* del ferro vie¬ 
ne superalo .r.rhe se in aree 
ristrette e !:!r.itat.amenie a 
pochi cir(o'(ritti centri 
; (Visi Kel 'ina col suo poteri 
,/iale economiio potrà tratta 
re con gli etruschi e con i 
greci i (piali e possibile che 
sj.ano stati iidotli a inten¬ 
sificare la loro penetrazione 
adriatica proprio dalla ere- 









l‘iri'(>lti: nr.l MOIIIDI; Piirlinilurc 


|ciiltiira artistica. Come il 
^xirtii (li .Spina c il punii» di 
iiiciintri» CUI (ircei. cosi .Mar- 
/ahutti» c il legame con l'Eti li¬ 
na .settentrionale. 

lliiliigna è il ciiiirc delhi 
lU'ulilematica sturici» artistica 
dcll'i'truria padana: contiiuia 


iii'hiuio c il più solido ecuiii) 
micamciitc 

La [iiudii/iune artistica .si 
caratici i//a partìcolarmculc 
nelle piu di ihiecenti» stelc 
fiiucraric riiiveimle ucll ai'e;i 
ileiraulica Eelsiiia in parte 
coperta dalla luixicrna Itolo 


ucrari hi stelc riuvciuitii iu 
via Righi segna il pass;iggi'> 
dalle steli' vilhmoviaiic a 
ipicllc felsinee; .siamo a un 
I momento eritieo ma fonda 
ImenUile per la forma/ione 
Ideila plastica felsinea forte- 
niente inflnen/ata dalle for- 
[me ;illiehe e onenlah//.inli. 
'fili che calai len//;i ineon- 
Ifondihilmenle. già alla metà 
del \’ secolo, la pi'odn/ione 
(ihisliea felsinea è il sin» in¬ 
sistere sni raeeonlo (.scene 
(Il morte, ih gaio ginnieo- 
inusieah. ih corse di carri, 
dì h;mehi'tti e dan/e. e più 
seeonilanamente ih scene 
I inilolog.iehe); raeionto oflv'i- 
|to agli oei'hi (Il tutti, alhi 
linee del sole, e non seir.ito 
Jnelhi tornila eonie nell'Etni 
Ina tosco umt»i‘;i 11 defunto è 
Iearaiteri//ato dapprima non 
I individualmente ma seeon- 
tlo la stia categoria soenile 
I guerriero, cavaliere, ei e ), 
più tarili si f;i av;mti lesi- 
jgeii/a del nome. 

I Esplorati 
5.000 sepolcri 

I Ea stelc veniva seol|»ila n 
hassissimo rilievo: la linea 
del disegno è il foudamciito 
di ipiesla scultura senza mas¬ 
se e volumi; il colore, per 
noi perduto, aeeeutuava il 
valore più pìllorieo che pla¬ 
stico ileU’insieme. 

Già in ipieste stole si iuili- 
vidii.'ino quei caratteri di vi¬ 
goria teneslre e saiiguigua 
e di ni(le//a espressiouìslica. 
quella predile/ioiie per il 
grolteseo e per t orrido, quel¬ 
la sehìelte//a • provineiale • 
(li cui ha serillo il Itìauehi- 
llaiidinelli magnificamente in 
più di un .saggio stiH'arti* 
degli EiruM'lii. Ne viene fiio- 


jl»iu t.iriii con le invasioni 
delle trihiì i-eltiehe. 

l 

I Gli iiiveiilan delle centi 
itiaia <■ cenliii.iia di corredi ! 
1 (Ielle sepolture • vilhinovi.i- 
|iic • rivchino con la loro iini- 
' formit.'i clic im/i.dmenlc .pic- 
!sta civiltà del ferro si reg 
• gev.i su una potenzialità ceo- 
Inomiea etie iiotremmii dire 
'egualitaria. I .i produ/ìiinc 
(iella ceramii.i era affidala 
alla famiglia mentre la sola 
inetalliirgi.i <-i,i orgaiiizzal.i 
su b;is,. .’irtieiin.ilc. |,‘i's.im>' 

(II I ricchissimo imitcriale ar- 
ehenlo'gici» ds i*;o-tra 

come la ne; liez/.a -.-.i 

una progres'iv .1 conc<iiira- 
zionc a mano .. inano che la 
[irodti/ioiie 'I !ridii'triali//.i 
.MIora anche h. ceraiiuc.i di | 
jventa prodoil*. di artigiaii.iio | 
(• cominciaiio .» farsi av.uili 
list.an/c (Il In-'.. ,- di tieili-z.M 
Inolia pro<lii/i..'.c di ogge'ti 
'sc-iiqire i»iu v,)i! e min stret 
jtamerili- li'.’..', 'die i-Icoh-ii j 
t.'.n neei-'sit.» .iell;i vita qm»- 
tiduina 


C'serc il maggior centro igna. Di questi segnacoli Iu '‘•ri ima iinmediate/za di seu- 


Nuove rivelazioni sullo scandalo 

Il II « i iieoiii pe ieii le » 

alla Biennale 

Talf si clifliiarò piibblifiinionle il pioi’essDì’ Siciliano, ora no¬ 
minalo presidente — La protesta d(‘lla eultura veneziana 


I (D.illa noitr.i redazione) 

\ 13 . — Il ealpo 

ih lorzit eoinpnito dal noirr- 
11.» f.inliiii. Il; diiiixt ilt’fo 
lliriinaie il’arie ha siiseiUito 
Il l rio zia liiriibis'-imn nvh- 
il’vi zoair. la persona itesi- 
II, vita a lo'opnre la raririi 
, 1 ’ jnesolrii Ir della Hiriiiiiile 
I ,■ Ini l'allro. l'n,rea dei 
vibri ilei Cons'alio ih no¬ 
vi-,la poi rr,Iti,, VII (•)..' non 
S II II', hiii’irriile nnni U ria- 
lei — if pn.f Italo Steli nino, 
renare del l'ht II ilio nilieer- 
• ■’iiro, il, ('a' Eo<eari — e àel 
liin.i * , nro,,i peirnt e * a pni- 
à e iie in ,rniU-r,ii iirli<lieil 
C,' lo sies-o prof .S'f.-i/miii» 
.'•ri nitri riirnvi .sfierntU.sUi 
,i,:er-{o} ivi lini l'ietlerr Ulle 
nn lire i>iir,i zinne Due anni In. 
n,-l ili-el; IVI re I innto a ;»i/r- 
’i-i 'Viri- ivi , 1,1 dilnittiU, SII, 

Irr»f il,-ha Itie,mille pro- 
jri/i.-'^.i lini ./-r.-rf'.r»’ di'lla ri- 
l( » ta < .\le,ii-o I coi'fi» », il 
j/ir..l. .S'rr'’(;K.. seri cera 

’in ima sue h-tti-rii, ,i-it ap- 
l/x.’r-o ne’ iitsi-ieiil,, niiippvi- 
-, II', limo ileUa ri» (.sto .si»'.--.!. 

I r Sur,-, proprio lii'fo, s’iinor 
' ri-, l ori’. il. l'ri-, all b-n- Il .s’o i 
[.-.•rf.- <• a. nnt le, m, 

|fli'.-i/,- .■>>../ , sf rn nell ir 
j .- o’.'ii l'iii, rovipetenza 

./' ;ir. >'i'»• rrj troppo 
• *• l'oi'ì p'e.; ,, pen ile Vi 

'(<> possa rriillan- si'iiza »;;»- 


sibilìi:^ e ih effetti, una ge¬ 
nialità (li trovate e di intui¬ 
zioni senza che si giunga mai 
a una vera coii.sapevolpzza 
estetica, a un canone rivela¬ 
tore di una vcr.i c firopria 
six'culazionc filosofica quale 
elihero i Greci. 

l.e stele sono il più sicuro 
(loeumeiito ilell'arte felsine.n. 
ma ad esse, qm .iihi mostra 
Ixilognese, vanno aggiunti 
alcuni e.imlel.itni di hron.'o 
(love ee i»;n'i disinterc'-e per 
,1 eontemiti imliei, pari .ihi- 
hta nel ir.ut.ire hi torm.i 
csiire-'iiini'tie.unente, a -jra- 
.VI imis'C. con asi'r.i sen-it»i- 
•lità terrestre; una \xxiero-.i 
Itcsla (Il 'fingi' e nn.i 'eri“ 
“(Il • sitiile ». fr.i le qii.ili ha 
'Piceo hi « 'ilnla • nnvemit.i 
.ilhi ('.'rlos;i. eh.' sfiiggom» 
all’inflnenz.i greca e .'crtiano 
influenze orientali. 

l'er qmmto la mostra al- 
I’.-\relùginna.sio abbia giusl.a- 
mente limitato le eeramiehe 
greche t»er non fare una mo 
stia (Iella eeraiiuea attica, il 
materiale proveniente dagli 
siavi dell.! città di .Sttina e 
splendido e senza equivoci 
jlesiimoui;i rimmcusa portata 
|(lel)'infliienza greca neirRtni- 
ria tvadaua 

Eeee/ioiiale è la tielle/za di 
molle ceramiche ohe pure, 
quanto a pittura, sono sol- 
lantu un riflesso della gr.in- 
de (littiira greca per noi 
perduta. 

Dal anno della .sco¬ 

perta (Iella necropoli di vali** 
Trclilia a sci chilometri ad 
ovest di fomnccliìo. ad oggi 
l»cn ciii(|iicnùhi c più sepolcri 
sono stali esplorati (in val¬ 
le Ti'clitia c in valle l'egaì. 
c con la fotografia aerea •-i 
(• l,en definita la posizione 
di Spina, la cui v.-'.gn memo 
riti letteraria è antichissima, 
risalendo al Roccaccio e agli 
unianisli. l.c ceramiche riii- 
veiuile nei corredi fimehri 
sono in numero .sterminato 
e oggi il Museo archcolo.gico 
di Ferrara iie raccoglie co¬ 
piosissime fra le più belle; 
migliaia di vasi .a figure ros¬ 
se (dipinti cioè con la tecni¬ 
ca clic rivniii/ium'» la pittura 
vascolare intorno al 500 a- G > 
c alcune decine a figure ner.' 
|)recisano nel tempo la du¬ 
rala della necropoli che va 
dal SlIO-.VJà a. f. fino alla pri¬ 
ma metà del MI secolo. A 
ipicsla data hi ccramii'.a gre¬ 
ca cede il j>:iss(» alla cerami 
ca alto adriatica e a ipiclla 
italiol.i iirovciùciitc dalla Pu¬ 
glia (' dalla I.iic;uii;i. 

Ea ceramica greca più :iu- 
lica. (piclla a figure nere, 
*clic chhe il sin» jicriodo mi¬ 
gliore fra il .'iiìù c il .'»!t(). noti 
è rappresentala a Spina; re¬ 
stano invece molte cerami- 


i-n/i) ,sc.ir>.' ()((/. Il un m.-scj"|•(/^(l,> alla nlorina. Il pn»- '-^oa c dalla l.nc;im;i. 
dilli,’ eìezoiii’ ani VI 1 n’.sf tali -1 lift lo iv’i-er nnt 1 ro non ne tw- I.;i ceramica greca più :ui- 
( Ila Ir. itii ih olu-neie •’ ne rollio >. lica. (picll;i a figure nere, 

■nsvi, alla sua r’Iorimi. elir .-.ti f(.ire E,;,» t'aeei, />.• clic chlx- il suo JX'riodo mi- 

I .-flimir-. «• ì n-iirpiizo,n,- poi,- f ananla ha detto elle la de- glloi'c fra il .'ilìU r il . 5 : 10 . noti 
I neo-lmroeriin, i; \o„ i nni ne porernattra • sor- è rappresentala a Spina; re- 

Ifr-./iirs» inv'ini il, Iron,,- a , i,rr ,iil e , ri I Uni i n, v iiv >rl I tii'a '^tallii invece molte cerami- 
.irm lire-li <h jx.i’i.ix,- àelìa„,,i, smeeni <in nU, ilenvirni- clic tarde a figure nere. leky- 
Iniioi a iiinniinisiriizione co- jp,-,, , n repista teatrale -«r- timi iu l'-pccie. dataliili fr.i 
iimniile: omp In eitta e rettil i niilàn Monio ha m/pinnlo eli,, d -tOd e il -KiO .a I'. Finora 
da nn eonivi'ssiirio .str.i..r./i- { . ),| Hviinale. coinè m ..1 f.■ <iI- !''Ono s|;iti rinvenuti vasi 
niirio r perir, ii lo la st t niizoine ì, re m Italia, sollre di j'h'lh' officine di gr.'iiidi m.ac- 

I- l'Oii ala .. ( .- stato nel Uh ,7 pi nc ni in ile nioera t’ca, »• /ìxi>}''lri arcaici come .-\nilokidc.'. 
ini c, nccipvi ih artisti c m- la che sani retta dnll'allo re-|« Epikteto-., Kiiphrimii»' 


. ndla 

r.- .r. lina | fr*'M"''Hl''m''nI.' rapprcsciita- 

h’stira. .ona ,1 i eneznino- 'di a Viilci. T.irqmma, Ehiiisi. 


t’ci il'arlc. C’in cocilto ilill Co- •.tcni. nc!h 
ninne .- dalla Eroriiu-'a ,h ipoic-i. iiiv 
l Z'a, eli,’ ha espresso le • ivlvstira. . 
.• ■'o.'ii,.- d.-llii i-iiICI,.i» III pili in.imi.» .- t.i- 

; »( f i-r.’I, tri ,- l'o, ii pete iiTr .||| 


niiiiliore 


(■ Domi' 1 qii.di sono invece 


itiNo scfu.r 


In vendita un Picasso 


Innìnr^’ n;»- 

[parin- , ii’iit'isi, Amvnngo 
'ili. iisp,.,’ r:i olio centi’ dr 
|ip.. ; ) ara I .'’O’Zoi. ito di 

'',-r I I-1). re III ip,e‘I i’1,11 i he 
r'O'.'i: rà.ino • n r.iinz, t >i tf o , , e- 
,v Zi’l -i, », 

IJ o-si,, l'il.spetto p'ii rhl- 

.•I,»■'* »;«• i-oi’pivn - 

i * 

x'.'fiMie (;->r«Tiiii- 

Ma l'in,l’fi’iiizvine lieti'; 
amitienti r-n'l’irnl, renez'ant - 
investe In pnesttone di fon-' 
do, che rui'ianfa l'nperto nt- 
tentnto nW mihoionnn delta 
ploriosa ist’ I II :>i me riiltnnt'e 
S’ ruote ìvunU-nere In Hv'n- 
huile — 'I oss,-rcii — sotto la 
'•eiippn eler-ia'e. pritìrrgnarlii . 
uh • lonrri -iii’i », n s ser ri ria ii 
,pr«'ri.'l lof.-r.--.vi rnerriint’ll- 
jv.'-cr e di UìZ’oiie. 

I Si(,niùriit’re le dirlaanr- 
'zioni il, pr-iJi-sjii r'Iaseiiàe da 
'.’iornnii th rulfiini reueziniii 
! Il prof (ì’useppe De l.opii. 
[direttore d'tl'.-\ceade’U,n di 


sceme potenza economica di Iftelle .■\rt,. mispua < uno sta- 


. ftologna. 

1 Anzi, rintcnsificarsi dei 
'rapporti commerciali con la 


tuta al rni stiiiho e aita cn’‘ 
l'.rTnorion.’ d<»rrcl»l»ero por-^ 
f« e,pare avzifuttn pU artisti*. 



■ -r, . - ~ ; -. ........... .. . ..... 1,. 

Grecia attraverso Spina coin- // sapgistn Manlio^ 

ride proprio con il periodo Iffazz, aflemia fr„ l'altro: < Il 
di massima '-spansionc del- i^.h-.t»?.» p'ora con Venezia , 


Tegemonia economica e po¬ 
ilitica di Atene 

K alla fine del VI .secolo 
l'Etriiria padana è Ietterai- 
mente invasa dalla ceramica 
greca e i Felsinei si elleniz¬ 
zano sempre piu nella loro 


l'o .suo Biennale coinè M patto 
n-’tiì II topo. Da IS anni rinvia' 
la riforma dello statato Con 
cui lo Stato faseista ha messo 
le mani sulla Esposizione in- 
trrnaz’onnlr d'arte erenla rio! 
l’eneiio verso la fine del ie-i 


I.ONI>R.\ — N'rl rnrsn il» iinj vendila all'asla sono stale 
vendute ieri teniliinve opere di Pleasso per una somma 
romplesslva di 277 .IIX 1 sterline. I.a (luntatlnne maKXtore 
e siala raeclnnl.-i da un (|iiadr<t dipinto da PIrasso a 
narcellona nel lini» ‘lemme arrroiiple •. Tre opere di 
Rra(|ur sono siale sendiile rispelllv amenie per fi.OOO. 
30.000 e 13.000 sierllne I.'ullima qiioiazlonr è siala 
ottenuta dalfopera • I.a femme au mlrolr > dipinta da 
Rraqiir nel lotti. I n dipinlo di .^lodlxllanl dal. titolo 
• Ritrailo dello sriillore Oscar Mleslchanlnoff • ha rax- 
ciiinto la qiiolazione di TU 000 sterline. Nrlla tclcfoto’ Il 
handilore olire il quadro di Picasso - Femme arcronpir • 


[.\rc//n c Ccrvctcri. 

I II graniti' inimcn» dei v.i'i 
: attici .1 figure ro'sc dà mi 
qiia.lro qna'i c(»mi»Ictn dell.» 
'Viliqipo licitarle vascolare 
grec.i in qn.mti» ne r.ippre 
'eiit.i fili)»' II' v.irictà. Sin 
va'i aitili a figure ros-e 
'.mi» i»rev .tleiiteinente raffi- 
iglir.ite 'i-i-l-.e dioiUsi.'lchc e 
I teli li'ggend.iri detta Itiupcr- 
!'is. d.-H I .Ania/zonotnachia. 
.|l•II.l Gig.intiimiichi.i; scene 
ilelhi t)arii iì/a <li Achille e 
»li .\’«'(»tti>l»’!iii> e anc.ira sce¬ 
ne religi(»-e in nnorc di .-Vpol- 
!.», Diom-.», ( il.» le e l’cr'c- 
(iiiii- I v.i'i t>ìii l'regevoli de- 
ciir.ili (fin II- |)ittiire più sn- 
pertii- '..no rif. rihili .il pitto¬ 
ri l'.rvgo' \I\-iin, Hermon.ix, 
pilli.Ili piiligisi ii». .-il fiittcri- 
ditto (il ftorea, al pittore di 
Villa Giulia, a Klcophon, al 
! pittore (Il Achille, ai pittore 
(Il F’istovenos e al pittore di 
PentC'ile.i 

Su tutti i pittori del V se¬ 
colo a C. prcv.ilgono qui 
S[>in.i il pittore dei Niobidi 
di Vill.i Giiih.,. Polignoto con 
una vera pleiade di n,ir.lh:li 
.tllievi, r i! pittore di Pcntc- 
l'ile.i. che c t .irtista più sin- 
‘golarc vor.nto in liK'c co!i 
gli 'Cavi piu recenti. 

Scar'amente rappresentati 
'ono 1 in.inier'.'ti del lar.l.» 
\' secoli» e ro-i li pittore ih 
Fretria »• il pitt.vrc di Mei- 
dia' Dalla fine del V scool-» 
'I diffonde ima produzio:u' 
attica corrente, standard»'- 
zata. in 'Cinprc maggiore 
jqiiantila Net IV .secolo na»»- 
•no debole ri'.itto il pittore 
di Talos, d pittore di Sues- 
scla e it pittore di Meleagro. 
|,\ questa data le ceramiche 
litaliote e italiche si diffon- 
jdono sempre piu c a Spina 
ce una vera c propria inva- 
, sione della ceramica alto- 
I adriatica. grossa appendice 
! barocca della tarda ceramic.! 
l'attica e di ijuclla italiota, 
li cui carattere non è più 
narrativo ma pesantemente 
decorativo e senza relazio¬ 
ne stili.stica con la ceramica 
ctrusca. 

D.\RlO MIC.WCBl 













CRONACA DI ROMA 


Il crontata rteava tutti t e<ornt dalle ore 18 atte 21 . Telefono 460-351 . Scrivete a > La voci della cittì 


Venerdì 14 ottobre 1960 - Pif. 4 


Parlerà alle ore 18^30 


Il compagno Luigi Longo 
oggi in piazza dei Mirti 


Basta con le provocazioni dei relitti fascisti ! 


Mercoledì l'antifascismo romano 
si riunirà in un grande comizio 


Terrore per un’ora: si temeva che fossero sepolti vivi 

Smarriti in un cunicolo 
sei bimbi a Centocelle 



Viva è l'attesa per l’an- 
nunciato discorso elettora¬ 
le che questa sera alle ore 
18,30, In piazza dei Mirti a 
Centocelle, pronunccrà II 
compagno 

Olì. L()N(;o 


vice segretario 
del PCI. 


generale 


' La manifestazione sarà 
presieduta da Edoardo Per. 
na, candidato comunista nel 
collegio prov.le di Roma 
XII. 

Altri comizi si terranno, 
sempre nella giornata di 
oggi, a: 

LATINO METRONIO (piaz. 
za Tuscolo), ore 18: on. 
Natoli 

CAMPITELLI (piazza della 
Consolazione), ore 18: on, 
M. Rodano 

NUOVA GORDIANI, ore 18: 
Tozzetti 

VESCOVIO (piazza Vesco- 
vio), ore 17,30: Giunti e 
Butini 

APPIO NUOVO (via Alba¬ 
no), ore 18,30: Morgia e 
Marroni 

S. BA8ILIO (borgata Lu¬ 
ciani), ore 18: lavicoli 
S. LORENZO (p.za Siculi), 
ore 18: CavanI e Coletta 
PONTE MILVIO (b.ta La¬ 
baro), ore 18,30: Forcella 
PRENESTINO (mercato di 
V. da Giussnno), ore 10 
MAZZINI, ore 20,30: dibat. 
tito su: « Antifascismo e 
gioventù • 

Parteciperanno il profes¬ 
sor M. A. Manacorda e 
A. Trombadori. 


<( A ItiL'l'm aliltìaiiM) raci-ialu \ia Tambntni e i fast'isli: rontiaiiiiiuino, ron il volo «lei 6 novciiiltre. il 
l'ai'fisino (• i Mini alleali elerieali - (,)iieslu è il leina «Iella inanirt'sla/ioni* «'In* si s\oluerà a pia/./.a Kse«lra 


I,;i I ipicK'iitJi/.ioiu' del t-leii- lianin) tentato di bloccale k1i , interna 
co-fiis'cista Cioccetti. le ipociite ingressi di nunieio^e scuole pei 
atfeima/ioni del .'•ec.ietano del. .i|).nt;e;e uh studenti — con la 


iitUiiio tcfitiìto (il iJlofftin* Ui 1. e It* iiap.r-tzioni (iflTACKA vcrr-inno 

ingressi di nunieio^e scuole pei pj.r.;,,,,;,!,, <j^>i;hora. re un niininio di 20 000 lire li- 


la I)C on Molo sullo .. st;,to (li -scu.'a d. rispondere alle .stolte 


lieci^-'s: t a 


11 \ eiidica/ioni austriaclu- 


in d(‘ciii<. d'altri coiiiuni Italia^ Alto Ad.Hi> —• a d.seitan- le 


III Hic.-tilicheiebbero le sconta 


nianile.itare conilo 


alleanze con i (icHHiori relitti | il Parlamento. 


(lt>lle biiiiale ne:e hanno ridalo Quasi ovunque la decis'a rea- 
coraHHio ai teppisti fascisti, ziono deuH stridenti e dei pro- 
Seoniparsi dojro le Kioriiatc fossori antifascisti, è riuscita a 
dell'imponenti* movimento ari- f<*r fallire la provocazione fa- 
tilascista di luglio, che spazzi) scista e solo una piccola mi- 
via il lioverno Tambrorii-MSI. ài Kl()vani ha abban- 

iiappaiono nelle piazze di Ho- «lunato le scorile 

ma 1 uerarclii missini. - nopo -^'a :er. «eia. i p.u noti tepp:- 

il luHiio rosso, un novembre f^‘r«-‘^‘Vne 

tiicolore • (• il loro provoca- ^JV *'a<'no ricevuto loi- 

torio Hi'ido. la sfida che hIì iio- «Jme di orii-iiiizzare per domani 
, , . . , , ■ clamoio.sc manifestazioni nel 

mini del tradimento. ‘ I ” [ ' centro cittadino o particolar- 

tatoii tir ila dittatura fasusta. davanti al Parlamento. 

Hh aHiiz/aiii d.n pa tirili. i m..s- pa,u-c,pariti alla nunUine 

.^amatoli dr>m ehiei (qu sti dlslribiiiti cartelloni 

sono n latda eaii.hd.di t\n> eoiiteneriti queste 

ieri. ,1 MSI ha Piosrmtalo nella „ Al.hasso il 

h.sta per il tampidriHliot osano pail.unr-nto cotiotto'-. - Viva 
.uiciaie contio lutto laiilifa- i|„i,.a,a,'•• •• Viva il Movimento 


fascisti, zione dcuH stridenti e dei prò- Compless.vamente. la spr-.sa . 
Kioriiatc fossori antifascisti, è riuscita a .,tata fl.ssata in di mil uni d 


!;t Crimiii'tisirini- aaun.ri str.'itr.- 
r‘(* st:d):li.sce d. crincedere. a 
tutt. j tlijiendeii:.. Un jiri>m.i) 
n rr'laziiine alla Hi-mde mule 
di lavoro svolto eflicientemen- 
te (iuraiitr> il p<>i odo ol mp;co 


•N'tdla priÉt.c.i i dipendent 


no a Un m;>.-.s.m() d -IO 000 l.re 
a seconda rlella catcHor.a d 
.'ip.na r »r>r)t.ii/a 

Ci risulta cht> la Cnmm'.s.s.o- 
iic ammiri..str.itrice dclTACEA. 
ruM prr).-:.s rn: H orm. fisserà un 
iipciiorc compr-n-o /icr rprci 
t|'pcndi*nt; che h.iniui operato 
.11 settor. d. jiart.colare irii- 

licHUti 





Bollettino del Coiihiih^ o della DC? 


Come iieHli scoi.--i Hiorni aii- i-onium.-'ti'■ 
clu‘ una mattina dr>i tr-pjiisti 
missini, purtroppo favnrcvol- dilla 

rueiitr' accrilti d.i alcuni pre.sidi. ,,, (|i,t>^ii 


Con l’intervento di Marisa Rodano e G. C. Pajetta 

Le candidate del PX.I. presentate 
in una imponente manifestazione 







lirtl/ano' •• •• Viva il Muvimentr) 
sociale italiaiiri'• . •■.Multe ai 
comum.sti' ■■ ccc 

he iiruvricatui le ui.iuife-l.c- 
/ioni dr-lla tepiia ni..'.s.n.i. eia 
in (|ut‘sii Hiumi .aspi .aiiieiiir- 
coiid.ann.ate da tutta l'up n •me 
(luhlilic.i dr'iuricr.atica. ili‘\.t,uo 
esseri- jirrint.iuieiite c enti l•>tlt■- 
iiia eiieiHi.i sii(uic.itc dalle aii- 
tollta iiicanc.ate di difeiideie la 
lr>H.ilit.'i repulihlican.a 

Altrimenti. <* lo ditaatiio co¬ 
mi; chiaro monito, i cittahm 
dcniiici.atici ed .anlifasci.sti non 
rimarranno imiia.isihili ad :c- 
.•.ist<‘re alle iiiaiiifi-staziom dei 
verHoHriosi rottami de| fa- 
sci.snio 

Cia ieri in mimeriKi «piar- 
tieii i locali consisti della He- 
si.sien/.a. conosciiit»' le provo¬ 
catone intenzioni liolla t“|)()a 
mi.-'-ima, si simo riuniti per c.sa- 
niinare la situazione i* n.iffer- 
m.are la decis.i volontà di tutti 
4li antifascisti di iiuiiedirc die 
Itoiiia. mcdaHli.a d'oro della 
Ilesislenza, sia tiaatru delle 
provoca/iool deHli .s(|uallidi lO- 
litli di un lUnoljile riassato 


Ieri il bollettino .ill’Ufficio 
stampa del Comune, nell’ln- 
formare sulla situazione 
scandalosa determinatasi al 
liceo Virgilio di Ostia (c non 
solo in quel liceo), si è ab¬ 
bandonato ad una difesa del¬ 
l’opera « poderosa • di Cioc- 
cetti e dei suoi comp.ari, get¬ 
tando ludibrio su chi II cri¬ 
tica. 

Ricordiamo ai compilatori 
del bollettino: li il loro sti¬ 


pendio viene pagato da tutti 
i contribuenti (ripetiamo tut¬ 
ti), compresi dunque quelli 
che giustamente criticano la 
amministrazione clerico-fa- 
sciata, e non dal Comitato 
romano della D.C.: 2) lasci¬ 
no giudicare ad altri se l’o¬ 
pera della amministrazione 
comunale è • poderosa » o 
meno. Loro si attengano 
semplicemente ai fatti, cioè 
alle notizie Punto e basta. 



I.'iiiisiiisu iiitcsu delta folla dinanzi 


(‘.iva in cui erano scomparsi i raKazzi 


Trafugata merce per oltre 50 milioni 


'( .Sci i i.'/i (li (^■Ilt().■*•l'•■ IO 

III iKimci'iHHUi .'ci.itr.iti pi') 


1' * n • 

per b-i,. 


Oscuro traffico alla Squibb 
di medicinali «pregiati» 

.S«*//«* difìviìilriìli arrostali «* sai ilriiiiiiriali a pirtlr lihrrn — /./• priiiir 
imlat'iiti — dnildfUiilà tirila (tolizia: soiìo si'oiiifKirsi anrlit- sliiitcfatfiili f 


'.^locu in uni c:i\ 1 ihti iiuloii.ita inipiov vi-Ci- 
(li vi.t (Ielle- .Mb./ie — vicino =1 .-.•Diio ,,,l(li' 
Tur ile .Selli IVI — --i -.0110 sper- fli-cin.i eh m 
(luti per tjh 01 ridi cuiiicoh od me ^1 -uno 
h.innu l.ttMi viv'-rc uu'or.i di mine..,',) .; 

indii'didc .iii40'i-..i :i cent.naia d.-oi 1 

(il pcr-onc. :i*‘cr;.t-' dal penale- 'Oiid pie 
ro che uh scomj)ir-i potc".oro I'''iin.) rniirr 
e- ere rim l'-ti --('(jolti vivi hn re ( ri'dcvip 
terrdnle avventuri h:i tilftii- ‘'''Cita c m 
via livido un lieto line Tr«' 410- * '«'inpii 

vani riciMiiMid: dille itr.d 1 eli c ip .1 

1 . n pi iri‘’o : *• 

Ipri t//(» ! Inori .,n*. r '• 

I * ti - I- All ili Hi 1 il 

.no editi- ni-lli c ,v . per 1 a inni- ti-rm.n.ibi:. r 
-•1 Hdler-i d in-;ie--o e doi n 
ivei pereoi-o più d 2011 metri \-,,ee elle 1 . c 
I ' lume (Il ‘oree iiinrovv ---.■iti- mori ehe si 
j -ono lui c 'i a trov .ire i -.ei r.i- ore ch'i Oifi 


o ’e ’-e h'i»!’- 
• riii- o i.ii.-e 
de.'. 1 luiinii 


pruvoc.-i/ionl (ieHli .s(|iiallidi IO- Sette diperuleiiti della .S</tiibb rai addetti ai m leazzim Con- Oltre ai sette irri'-tati lupo 
liti) (li un lUiiobiù- pi'SSi'to sono stati arre.-.'..t: dall.i lioh- lemi'orane.unente vennero in- liz a in, deiuine .ito p ede h.- 
l’articulare rilievo, in (iU(‘.st;i 'zia per un mist)-rio ,0 traffico <ii stallati alenili citofoni e m.ie- beni aiielie '.ei .ud --t; dell:i dit 
siili.izioiie! ii.-..sume quindi li eli- mediein.di svolto-i neiriiiteriio cliiiie foloitrafielir automatiche ta .ipj) dtat 1 ice l-i M-i.iti ^l 1 
mi/.io aiitifa.vvi.sta convocalo dell., staliilimei 'o lell i vi.i Sa- nei depositi Dopo iin et ito pe- ippre-o ehe N'.e.il.i di ) I.afe 
lu-r mercoledì pro.s.simo in laria Altre sei pei-one sono st 1 - rindo rii tenipo. il lirio.idu're uno d(-i>Ii :trre-:t iti è st.ito tra- 
Piazza Ksi-dra da! I*d ti* denuncia^' a incile liliero (Mi Scire venne avvicinato dal D.a- sferito da Hecin-i ''neh -dl.i eli- 


C.-i//i -convolt! e pniiRenti 
Oltre :d sette iri-e-.tati la jio- stretti m un unico ibhriccio 


Ino sj soiH) ,,dde.- ’i li per ipi i' 'he 
ler- decimi d. meti' Poi l-> i.nm- 
od me -lino -.pi-n‘i- el co¬ 
di mine..do .1 di 'iiin., h-i r..- 
laia 't-'iZ'':- d.-oi i-n’.d i- '.iipii::!* 
<1,‘- .si -Olio pie-; Il - p,, er) 

j.,-Q ìi.'inno cniii'iici do a e min n-i- 
ha (^ '■('dcvino d tor'iare \e"-o 
j».|. l'U'-cita e mv'ce si ai.o'o.-uv,.- 
• m- > --empte p'ii (hi unio lo 

'■j, h-i;;no c ip to s' -,,no ii-in' d. 

' a pi.inte:'-. l'uno ..bb; ic.-lito 
' air-i!tio I loro tcrr.b !i r !n- 
ti'rm.n.ibiii m'n'it; rono tenn'- 
n.'iti (pi .lido h.iiino .seddo ima 
''1''* voce che 1. ehi.-.m.iv 1 e di-i ru- 
‘'c mori elle s; ,i\-. ic.iiiv 1 ",, -cm- 
r-i- pre pb'i Qu indi) 1 H.ovin' -o.-- 
nti i-oiri'oii li il l'Ilo r i44nu.t.. i'. 
ciò i).ii piceoio di’! himl)-’-'. .-M- 


il II (lu.ii'o d or.i dopo 1 rru;.iz/.i licito Pro' uu 


situ.iziuiie. a.s.sume (|tiindi d eo-j mediein.di svi 
inizio aiitifa.svi.sta convocato (lello stal>ilmi< 
lu-r mereoledì pro.s.simo in la ria Altre sei 
l’iazza Ksi-dra da! i*d | ti* denunci:tt<'; 


lo dello stal>i!miei''o lei! i vi.i Sa- nei depo-.iU Dopo iin et ito pe- ippn-Mi elle \';e.i!.i di-l l.at'e.l 

in laria Altre sei pei-oiie sono st 1- rindo rii tenipo. il brie.idiere uno deRli :trrest di è st.ito tra- 

te denunciate a piede liliero (Mi Scire venne avvicinato dal D.a- sforilo da Hecin i (.'oeh .ill.i cli-l 

tf arrest.iti. secondo l'elenco for- miani. c.apo (lepi,;ilo dei fu-ti nic:i ncumii-icir .tnc.i per le! 

iiito dalla polizi.i 0110 Holierto d'alcool o invit.do .id eiitr.ire ^ , enndi/'om nervose i 

f»: D.'iiniani di 3 !» anni abitante in nel - rito - Fu così ehe 1 po- pr,,*,..! , :.iii,„.,.,,te ho! 


luRlio abbiamo cacci.':tn arrest.-iti. secondo l'elenco for- miani. c.apo depooto di-i fusti 
via Tambroni e i fascisti Con- „ito dalla fiolizi.i ono Holierlo d'alcool e invit.do .id cntr.irc 
danniamo, con il voto del (ino- D.nniani di 31 » anni abitante in nel - rito - Fu così ehe 1 po- 
vembre il fa.sci.smo e 1 suoi y,., Manfredonì t L). -';ii>o del li/iotli vennero a conoscenza del 
alleali -ch'ricali' (hiestu il te- d,.posilo dei fu.sti di .ilcool; Pie- meccanismo e.scoRit.do i)er tr.i- 
'l'.e.eV-' II''' V. 'r*» *)••*■' '•* fuR.iie la merce II rìoco er.i a>)- 

iiini i!ii' ' ' '' ' > Meiii.-iii.i. Via Uci'ini Ibb- \ ito 1 ).istanza .semiilice ha merce ve- 


Dainiani di 3tl anni abitante in nel 


Fu così ehe 1 po- p.^ii prò-,.., , 


[via Manfi'(‘don! I L). -';ii>o del | li/iotli vennero a conoscenza del 


ma del comizio a 
, invitati tufi Rii 
lom-mi. 


antifasei-ti 


stesso dic-|si per .\ntonio D'.‘\-| 
(luaiino. 1! ipi.ile 11 1 ii-spinto o'cni 
j ‘ddelnto ) 

i I..1 •• .Sipi.bl, e im I Rr inde 111- ) 


Manifestazione 
degli inquilini 


Arciuh di 3.) a-im. addi'tto al niva- dapprim.i 'r.isport da nel diistii., amministriti di Franco 
leposito boinbo... ••M t.ni.e :i) m.iRazziiU) dei i-.f.utì Di qui ve- i..,,.,,,, , porti con Tarn-' 

via Amila l; Nic..! t lh*l l.atte di prelevata e trasferita nel ,. „„ ,,;,ot.d.aiio romanol 


via Anma l; Nic! . IVI l.att, di mva prelevata e trasferita nel ,. „„ .,;,ot.d.aiio romano 

•il .inni, vice m .R.//imere -Ibi- d,.posilo bombo!.' d.,vc v.'mvi ,i,., pomeuR^n, mio noti In 

‘V- m‘ 'ÙT/r ‘V,'" l-* f-K-ccnd. ci.-. cIk- ha 

KliiiR di -II, ann . .• tpo m.i'-.-izzi- appaltat r.ce :ii-^:cnu‘ ad altre .. • . . 

tiiere. aliitante hi via SabauRU- oa-.s.-. CMi aiiti.sf.. anch’e.s.si del •’*’* o-dulo ri.-l con- 

sta HCi, F.'liee Itr inciti di -13 ali- ..r ro-, d(*p%)S',tavano la mt'rce ‘ '-«•rv «o 


noinentca mattina alli' ok- KIìiir di -HI ann . .• tpo uiaRazzi- appait.-dr.ce :ii-^:eme ad altre 
0.30 al te.ali.) Kli'ico, .si .svoi- uiere. aliitante hi via SabaiiRU- (-a'-.s.-. CMi aiiti.sf.. ancb’e.s.si del 
Rora una inamfesta/ionc na- sta Hi;, Felice itr nichi di -13 aii- ..r ro -. dep-ts,lavano la mt'ice 
zimale promossa d.all'Unione ni. Ru.irdiano. ibifante in via 1,1 una casetta .s.ta .sulla .Salar.a. 
nazionale deRli inquilini, dal- di Vill.i in I.iicm.i 1 .^: Anlotiioi n.'ll.'i (luale convi'iuvano Rros- 


de lib.'ro invece ''ono b* seRucn- na pare 
ti: Vito M.-iRRiolini (ii .')0 anni, niil.a lire 
N'un/io Poliicci. di 30; Klio _____ 
l.eonardi. di 31; .Alfredo (Mme- 


La phiieii del « \'erbniu) • dnrmite 


niiiniresiiizliiiu- 


I,e candidate compie.se nella 1 iìik- uidip.’iidenti M;i|ipres-e:i- tima 


li.sta romana «lei PCI (-uno sta- taiio un e.seiiipi.) d; intelìettua- <).ho.'« 
te iir.'sentate ieri nel eor.s-o di li die non la .sono m.ii cliiii.s.'l li i* v 
ima Riaiide as.sembica feiiiiiii- nei limiti dell.i loro prof.-ssio- 
nile riunita m‘l cini-m.i Voi- ne. ma liinnio m.inti'aiito vivo 
turno. Alla folla che Ri.-miva e appiissuiuato riiileres.si- p.-r 
la sala, la compaRiia Marisa orh, proliiema sn.-iale partoci- 
Hodaiio. candidata in im col- pandi) alle battaRhe delFaiiti- 
Ii-rìo jirovinci.'de di Homa. Iia fat-cisiiio e per la liliert.i della 
brevemente illu.strato la fiRii- ciiltiii.i. 

la i' Fattivitli delle otto donne P.ioia Delhi P.-rRohi fu vit- 

eomuni.ste e indipendenti die__ 

parteciperamii) alla competi- 

/ione elettorale. RìspOStO 

Succe.sctivamenlo il coiiip.i'Riio ~ 

Giancarlo Pajetta ha jnonim- - 

ciato un importante (laa-or.-oj 

p(-r -sott.ilineare il valore po- -■ 

litico della pro.s.sniia consulta- ^ | | 

■/.ione e l'importanza del voto ►-_>/R 4 .F V-z -■ 

delle donne come conirdinto - 8 -_ 

.'.Ma lotta democratica, iiiutari.i. 

aiitifa-'Cit-l;i. Riiid.it.i tl.d P.ir- Sunno if.li.lori di i/iiu ri- 
tito comunista. xftiniti .iH’Av .in'i! di.' ii.i iiin- 

I.a manif.vsl..zioii.-. du- b.i ii-inic/ir.' poiciiu-.-.m, . .m Ui 
avuto un tono di Ri.md.- entii- in-'-n i.sbi du iim juir.i..! ..mi- 
oltre i'hv d\ e.tlotOMi Uitfalini ** 

liu-ontrn fra le el.-ttnci e al- c u i u . '(•r. -.s,, un .mu/-zio 
CIUM dei piti noti diriRenti .Id 

iioc^tro Partito, ha vi*;to r.ìc- nuluiil-stH ialt\U» o 

colte c.'..sahnRbe. operai.' r in- •' 'j'' 

tdlettiiali. madri, die avv..- < Mimo).,- poliru-.:, .io.' di. Iu 
no portato eoii .s.'- a-idie i fiRu. '"'•nuirion.- di /.il. Ji'fu r. 11 - 
o racazze die vot.-i.iniio p.-i ‘"ì;:.-' 

j,i pr.ma \ ).t.i. pojin.-.i di.- 1 d.rijj.nn .socui- 

L :**-.-eml)Ie.i b.i (‘lu.iin.ito -d- ii^f; r.munii, co-’i i loro .iii.*.i/t 

].i jir.'siii.'nz.. con .iff.-ttiu'.'. .'.p- riidir.ili. 111 r.’iidoi.o .s.’piiir. 
pl.-in.s! (h .’u-arlo Paji-tt i. .Ma- ] .idi .Av .int.’. p'"' 

ri.sa Hod..;;»,. .-M.lo itoli. Kn- nrui pnr/c. .■onr.i'ii.' mia poic- 
70 Mo.b.ca. Ot.'ib) N’-'rinu/z;. nu.-.i irrif.i’.i .'.l «sprii. in/i's- 
Maddalena Acconnti. .-\nt.T:u:io .viua - di.sftiiire . v'Crc co.dr.-J- 
ììnufliorjìo. le pro/e.-.-or.-s-e j, „ ./.rio — il: ilrtortila;. ohi. 
l’aoi.T Drilr. PerRoi.. .- F .oniena 1 ni-. iizumi c iH'iimiu'ioni «f.'l 
C.irmel.i Min.^o e tutti- '■• ...tre i ,:r« ur.itn fc n. i confron’.: 
eandniate. <'.-l no-rro P..r;;ii> .(/.i .• i/n-- 

h.i comi. ,R:;a l{o.i.,no b.. r.- ^'o mi ffo il. ihsrii^^.oiir r ih 

b-v-to ii.na-iz.tu'io di.- 1 .-z.o j-oimur., l'hr. .-«pr.iinrro :ra 

ne de! P.ift.to .-oniun-.--.. -• .st loriium.C: r .vocui-l.ùi. .f.T. 

1., sempre !.. p-ù .-o-.-, .ruente ’ •■'‘••‘•o T. iri/.'rc.s.s., 

ed etPc.c.. ,.-r !.. .-onqn - , 

deM .'manrip.-izu.-.e feriiin n !. 

1 t A’ . A ..*>4. . 1. «' fin on.«t!:ro 

oner^L *4*1’* I ' V' '* Come f.i oriian:::c;iOr.i' roni.;- 

a rapprerentare !,- e.ettr..'; ro- .,rr..-.it« .1 

mane co.-t.tmsce ,,n .-.-.-mpio ,,, „rr,r,Uo 

‘ T-'* «’nza meditalo propo.cto. «’ 

mi do.Ir. li^la c di rt',...- coni- fpatta a noi di 

pren«.or.e dcR.i i:P. rcs.c: .h ,, .-h.’ 

Ojjni criteRori.-i. nd.'a lotta clrlioralc c ,-.l pros- 

Mari.a M-.chetti e .-Xnn.T Ma- .s.rno Con.siobo comunale non 
ria Ciai. che partei';p..r.»no a;- ,v: arra nc.s.snn rappTc.rcntantc 

tivainente alla Hesistcnz... h m- della mni^tra socalift.i. F que- 
no una larita et-per;e:.z.'i .un- .fo. per noi. è ini tatto arare. 
niini.stratiVa pri)vr-. l l,.v.v r.ib' da ro'.'.er.-.'e prohlemi 
ro di c>)r..s;R;;(. r: r.inr.in.'.I . D.-l- j;o!:/:.-i. di4' i-..->!ri(> friin/ati 

j.a ciimpiiRn.i M eh. tt. 4 - lu-n sai p i.no iioìit.eo 
nota anche l'it; er,. sv-,)!t.. f-no Rem.: e V'iu.i.: .itt-i iVltal 
al 195») come .' 4 ss.ire prov.-i- ilare la s n «/r.i s:,j ,< .: 

c.ale all'assr.'ter.z.i '-mitur,: p-’r .nnr.) i 

Tre attiv.. riir.zcn*. « i. i.,r..h ì.n.. per li Co¬ 
che hanno diretto con P-ss.o-’’ f*-»'- '''’ '' Q'o do 

le lotte fenimin: :. e che ; ,-r- ■ 

e.ò rycuotono 1•' I» no,, .„„„) 

stinta dohe aio....r.. 1 . ',> o p,ofo,nf.;mrri- 

L;v;a ,»«’ Anpel.r. op . e Pcqmlibno politico c d 

partiRiana; Luci.ana Berz.iii..- carattere <fdJ,, lista strs.sa? 
in, figli.i dell eroico .amniir.i- abbiamo il niui.timo ri- 

R|:o che dopo 1 8 settembre spetto — rom,’ aia il comp;,- 

prefcri affono--re le s.ie //avi R-.f.ihn- m etìiaramente 

e morire con esse piutto to che detto nella su.; interrista — 
conseRnarii^ .ai r.azi't.; o Bru- i,cr ;i p.;rt tei f-'c.f-.'(de. coni*’ 
n.a Sb.irdel!.'!. /or-.i cititiiseisi ; ron la qn.i- 

Vera BatiRnat.l. insieme a „[,h-(i,ro eoUahorcto e ro- 
Jilar:'i Midietti. ha pr-i.diR.-ito ,;!.-<i,ii„ coMiibor,:re. ma non e 

la siri attivit.à r.ell.a d.rezmi.e .-erfo r/m'Mo pani'o assertore 
delPl’DI provine:,ale portatore di un'ideolopia r 

La profesèoressa P.aola Della di tir-i politica proletaria e 
PerROia. direttr.ce della Gal- soeialista 

iena BorRheùc. r la profe.ss,-)- Aiiu domanda: quale linea 

reesa Filomena Carmela Mnn- pohfiru mfendr sepuire que- 

R», direttrice dlJatt.ca, so.no sta jormazionc, .’a nota dcl- 


per cniqiie anni 
dis.-i iMiinazioiii l 


Il die non to .sono m.ii diiu.se li i* v.'ime alloataii-d.-i dal ruo 
nei limiti delhi loro prof.-ssi.,- hivoio l.'.itl.v.ta -.utelliReiit.- c 
lie. ma hanno m.iiiteauto vivo i:ifatic.-di:b- di Filomen.i Car- 
e app:issi(iuato Pinleres.si- p.-r ine!a Mimzo è coii-eciiila lar- 
oRiii prohlema sociale partoci- 'Rament.' d.iile madri che l'han- 
pando alle hattaRbe (idranti- -io v.-:,i ilndlnce didatlic;i 
fitt-dsiiio e per la liberi .1 di'Ua iielb- .scuole dell.' im'l desol.di' 


J'Umoiie jiroviuciale i.unaii.i D'A.itntmo di al nini, autista. 
dCRli artiRiiitii. d.iHa Federa- abit.nite in vi.i Yuscolan.a -55 
/.ione proviiicitilc roniatta dei j-.-rson.- denunciate a pie- 

coinmerci.anti. dnl Centro cil- .j,. Uh.'ro inva-ce -ono b- seRuen- 
tadino delle Consulte po|U)l.ir.. ti: Vito M.irrioIìiiì di .')(» /inni. 

Nel corso della mamfe.sta- .Vu,,-,,,, l'oiu.-.-i. di 39; Klio 
zinne veiramm discu.ssi i .se- Leonardi, di 31; Alfredo (Mme- 
Ruenti arRoiuenti; hi pioioRa ,.j ,,j ;{|. (;i„,eppe Addardi di 
del blocco «lei filtÌ 4 hi (lisci- ^ti .- Iiom.ino Ca.s'iRiMiide, di 3i> 
pjina dei iitli Iiheii. il pio- -p„((i 4 ,., j .{.-nundati si pro- 

lileiu.'i di una culle pei ìnno.-euti' sono aiicor.i 

oRiii famiRliaj^Iia^. j,,,^ st.ibi- 

n • 1 » • hu- le loro effettive re.spons.i- 

Rretnio olimpico biiit.i 

ni rlinnnrl«>nfi • '^•' 1 ’*’ 'ri.-st.iti. .sempre .se- 

dell ACE A ‘■i ‘•«mo rea rispon s ibili di aver 
- sottratto do depositi (b'Ihi 

h;, Cornili.ssmne atimiin .str.i- - .S(nui>b • fusti di ;dcool. s ,c- 


convi'iuvano Rros- 


ilhi/ioni. è sfato I comporla- 
meiito ambiRuo dt-Rli orR.ani in- 


intii. autist;i. sis(i di alimeiit.iri. di prodo'fi(«(Uireiiti Può dira, .alla 


ibit.ifib* in vi.i Yuscolan.a - 5.5 farm.ici'utici c f irm.ici.sti per di .alcune notizie, che l'i'pi.sodio! 
h(* pi'rsone dcniuici.'de 4-1 pio- l’acquisto Pn (diilo di snec.ari- v.ada al -li lii del s.-uìplice fur-| 


Pn chilo di snec.ari- v.ada al -li la del s.-mplice fur- 
venlssi* venduta a -l.') to continuato ,ai d inni della 

società 


piina dei titli libeii; il pio- 
hlema di una casa civile per 
oRiii fainiRlia italiana. 

Premio olìmpico 
ai dipendenti 
delFACEA 


ciiltiil.i. Zi,II.' peril.-riidie c.-iiii' Due 

P.ioi.a Delhi PerRohi fu vii- l’oiit:. Trullo, hi Parro-’i-hietta. 


■.-t.a diiettnce didatlic;i I,;, Cornili.ssmiie atimiin .str.i- - S(((iil>b - fusti di ;ilcool. s ,c 
.sciio!i- dell.- jm'i ilesol.iti' tr.ee (Iell'ACK.-\ h.i approvato (-.arili.,. ferroc.trato amiiiom.i 
peril.-riche come Due ieri una dcl.tier.a che accoRl.c ,-,-de. costosi modicinili :imer; 
Trullo, 1.1 P.arro-’<-hiett;i. le istanze della Comim.s.s.oiic y,,,: votz/elini d- denti t.i 


Due donne mentre cucinano 

Rischiano di morire 
avv elenate dal gas 

L’acqua in ebollizione ha spento i fornelli 


Risposta aH*« Avanti! » sulle prospettive elettorali 

Spezzare il monopolio della DC 


culi s|,.t//,>li,ii «li «ienti, t.i- 
Rliatidi di predotti farmao'uti- Due 
ri per rimbor-o di r.iss:, iniitii.a «*• •»>')/ 

e altri prode’fi - preci;iti • non n’cntri' 
mezlio speeifieati d.iRli in(|ui- 
renti, per un valore ehe si è st.itt' r 
! f.itto ainmont in* a eire.i .',0 mi- «*'" 

!ioii: M- Vita. 



. ’isitv. 

Li». 


Due donne hanno rischiato nameiito d.a Ra.s: , .sanitari dopo 
d; morire avvelenate dnl itas averla medicata l'hanno rìco- 
nii'iitri' stavano cucinando dei verata in eorsia 
(•:!)• nelli* loro abitazioni Sono - . — i — 1 —■ 
st.itt' ncover.ate in os.servazio- “ « • 

ne ma non ver.s.ino in pericolo l -' Mt ftl - 

d. vitn. K«.s(' fono ia siRiiorina -i. _ 


maschietti prnlaRniiisIi della paiinis.i avventura 


In un pnm(4 'iiomento, .inclit'lSandr,') Petriicci. di 24 ann 


Stilino (ffli.'lori di mia ri- 
.spo.stii tiH'AV . 111 'i! (die iui Imi- 
uaiiiriitr pofi-mi-zìifo t t»ri la 
Ulti rri.ita ila noi Jiilta i.l lom- 
piiimo Ihifalini e iie/f,, quiilr 
reii.ra csfire-.si, mi ji.iid'Zio 
))ohfie(, .miMii liresi iita;iotie 
della lista railwal-socialtsta tfi 
lìoììtii *' 5«’ ^it’ fr*.* (*(] /ni|j coti- 
elusioiie politica: cioè ehi Iti 
loriiiii;ione di tiile lista ren¬ 
de tiiillo pili III 4 4-,sMino ciiiie.- 
scere con eJuiir, zza la linea 
politica ehe 1 d.riiienll soeni- 
hsti rimonii. cim 1 foro idfe.ili 
radicali, intendono .sepuirt 

la nota deU.\\.i:tt.’. pci 
mia parte, eont.ene una pole- 
oiiiai irrifii'ii eil aspra, intes- 
siita - ili.spiace 1 sscrr co.strei- 
t. a ih rio — d: iìefortna;.oiii. 

1 II|■<■lIZl(>fII e iri'ifiiJiizioiii del 
I itto (jr.itii /.' lit i eontroin: 
del nostro Partito -Mii <• qu - 
v'o IDI fpo ih ihscnss.one c ih 
liolemie.i ehe, lopratntto tra 
1 0)71 II II i.-i : 4’ sociali.sti. dere 

I ssrre errato Ci intercs.sa ‘ 
.iiia'ie fii parte poìilicd I 

III e.srlnsioii’ di tutta la 
sinistra e un fatto oh.ritiro 
Come la orijiinlZZcZioce roma¬ 
na del i'^I sa e.rnrata n 1 
questo, e se ri sia arnrato 
.sen;a meditato proposito, e 
cosa che non spetta a noi di 
fiindicarc. Resta il fatto che 
nella lotta elrt/orafc e ,,1 pros- 

s. mo Consiolio comunale non 
si ami nessun rappresentante 
tirila sinidra soe alista. F que¬ 
sto. per noi. è un fatto orare, 

t. ile da sollee,: i-e problemi 
l>olit:ei. ehe ranno affrontati 
sul p i.no iiolit.ao 

Rom.i e l''iii.i.: iitf-'i d'hal a i 
dorè la s 1 str.i <,iz;.;i sta s a 
' sultata per m r,s t lol.at.i , 
fuori dalle I.--.- per il ('o- 
riune e la Pro:-;'ie (Questo ^ 
fatto e li eoi;:- !)l)K)r,;iii'i) ;,i I 
!)rcv.‘() ri-’ li.ta ih tutto il 
Pari 'o R.td.cale, non sono 
tali da ,'.Iterare piofond-jmeri- 
re l'rqii ilibno politico e d 
carattere dell,, lista stessa? 
•Voi abbiamo il niai.vimo ri- 
spetto — rom,’ oià il comp.i- 
ftno R'if.'ihn’ i.i rhiaramen/e 
detto nella su.: interriste, — 
per :I Pari ro f-'c.f't'ale. rom*’ 
forza c-inf<i'’i-!'T ; ro'i fa lilia¬ 
le (ibb iimo eoHaboreto e rO- 
oliamo eollabora re. ma non e 
certo qii-’vto par.-i'o rts-error,’ 
e portatore di ’in'ideolopta e 
di tir-i pofuira proletaiia e 
socialista 

Alla domanda: quale linea 
pnlitira in’endr sepnire que¬ 
sta formazione, fa nota dcl- 


f'.Av .'inti' ha risposto: smino 
(mitro d ( r-m'. isiim. — so.- 
tanlo il PSI può iironiiiot ere 
mi,, soluzione il. inoer,;i:, a ’ri 
Clinip'doitlio. - soli' il PSI può 
niiezzari- 1 leiiaii,. ehe inico- 
rann la DC a di'ur... per cspn- 
inere dal seno dell,, DC ipie- 
fili nomini onesti che pov- 
.'(Jiio positiriiirienie coll.ibora- 
re alla nmininistnizioue (fella 
eitró Ebbene, questa rispo¬ 
sta non ihssipa Ir prcoccupa- 
Z'oiii ehe nrrramo perchè 
propone nella lotta contro il 
clerico-fascisino una linea che 
noi riteniamo si. boi,- e ron- 
fradifforia Tutte le sinistre 
dorrebbero opti; meditare sul¬ 
la recente ricenda di Cioccet- 
!• Perchè la DC lo ha neon- 
fermato, malprciio rimbnraz- 
zo che questa conferma le 
proeiir,:'' Perche le forze e,,»- 


miniiehc. politiche 


lonles- 


sionali, che detenpono fa ih- 
rezioiir ih Roma, il Ce.mpi- 
(foplio non sono disposte n 
riioffarfo' Ora. può if Partito 
socialista da .solo, o con ufi 
iimiri radicati, mtfnrr,- ff, DC 
a un mutiimento ih ro/fa’.' 
Questo e illusorio 

Il blocco elenco-fascista st 
può rom fiere: ma con un forte 
morimenro unitario, r.iparc 
di sfiezziire il monopolio <le- 
rnocrtstiano del potere :,i fra- 
!•,; e di contrapporre alla 
Roma -dei Cesar, ,- de: Pap--. 
ifeii'finniobiliiir,’. di Ciorrei!i. 
f.i Roma del laroro e della 
Resistenza, anzi lieU'ltalia del¬ 
la Resistenza: mi inorimenro 
eh.- porf ai'iifi'i la fo'fa. la 
mi.tà. i! conb’iiiito oot-nro e 
lo si,inno -deale delle p or. 
na'r ih frmtlo 


per ha impr-'i-isìroit- d,-!!,- noti- h.t.iiite in 
zie diffii-4- e per !'!neompr4-iisi- ser.a 77 e 
t>de r.seibo (h-ll.a polt/.i.a. pi .-Mteri. di 
r4-v,, eh*’ l'.iiiimiiu’o rÌRuard is- f... 


-iv mi,-afe - 4 !: st,ipef,t-|.^,„„,,. 34 


h.t.iiitp in via .Antonio Balchs- Per le trasmissioni della TV 

sera 77 e la domestica Mar..) -r,,.. , ,1 .... , . 

_ _ Tolte te S 4 - 7 iiii,i pruvved.i 

.•\tter;. di 1 . anni, a .itviZ.o „r,,ì riotiio al ritiro m vi., Fr.i 
eoo la fainìRl'.a l.o*.t;a. -.n v a ki),.,,,,- si',, entro il in,.umi>. t 


Tutte te st-zimii provved.mo J: v* 

l'Koi Rionio al ritiro m vi., Fr.m- .inni. . his-imi l ro.e.- 

RI),..IH- Sii. entro il m..um... dei h- di F anni. Lue.ano D.ant.ani 


potevano ri.ibl)r,iCi':,ire i loro !'enu)z..o:ie 
Rcmtori elio, mischiati tra la nuovamenb 
folla .avev.iiio seuuito ron com- de; loro zi- 
preiHibile arisi.’t.'i le var.e 
drammatiche f isi d,iU'opera d Dliia T» 
ricerca I 

I prot.-iROnisti del dnmma'.i-j 
co opi.sod;o sono .Mlierto Frot.i- 
ni. rii 10 ;ium. .M.is-imo Pro-.et- ri 


‘nu)z..o:ie Dopo poco tr.mo 
lovamen'i' t i'*! frw > l>razv'.a 
". loro zi-n tori 

Due bimbi sepolti 
nel crollo 
di una casa 


een’i \(1 e..!so dell.) Rìornat 1 j Pctriicci è st ila si.iv;.*;, 
pero. I. s-.. , .,nl.z,i-, pree.’av.. ^-.ov.ane era 

l.i naturi -tei pro-lotti trafuRt- 

ti. l,sei.,odo nte’ldere ehe uh e stav.-» prep.aran- 

stui ehieen’. :,o„ s.,rel>ber.> s,.,. '1 Pranzu- Foco dopo le 13 

ti to(’eiti II.IO 1,14' lutt.iv:, di v* ;ii’eort:i che dalhi pei;- 

ch-irirc i! insterò dei piodot- 'o'.;. in (’bo!!:z;nnc ò fuoriu.se ta 
ti - pr*-"4. * ”iit) d insieme 1 .'-.equ.a chi- li.i spento la t 
.I 4 h sp,/.-o'.i- via denti meda. In pochi inmiiti il 

I e pr.rn-- .:id iRim ns.aluono h-i -nvaso ha cuc;na e la ra 
a due imi. i|U indo la dire za •’ -svcniit.i cadendo .sul 
z on*- ri--!! -.- ••nd.i s'.aeeor',- di v mento Per f-artun.a prò 
all’un*- :rr. o!.r;;'i tn-i lioMet in (pirl niomeji'o s;-.vr, r 
t n; vi. - e.,r ;---4 e .lise.irieo -. '(-n jtr -ndo su., madre 
z.t r.ii'eire ’.itt ivi., a inctt^-re h-i domest i’.a -Xtter: è re.- 
le III ini s,,; -.-..v.ai-.s itidi r-i r.-l ntii.ssicata .n una c;reo 5 t: 


v--l.intmi di risposta all,- tr.ismis- d; 7 anni e .-Xnn.a M iri.a h,aure-j 
stoni cii-ttor.ili deil.i K.-\l-TV «- (hm.i. di 13 .inni, tutti abit.antii 

'."""r.: .. i» ■ ‘j'i 


Riunione straordinaria 
dei segretari di sezione 

I I 'iRret.iri di tutte I-- s,/mm 


D.;,' ir -i.iii;’. n otto ei e, 

r ponn r zzi-', .'t i . an , Rio- 
in casette di v.., Dol , Diri AI-ic..ndo c.ri un lor-, .ii;-- o ne. 
tre due r:iRaz-Z.in-. amiche occ-.-jpirco d-. uà v il no ■’ v., Due. 
sion ,h di .-Xmia Miri.a sono rr-jciezl; .Abr.izz . .ij C)";a. c.-- o 
state sconosc-.ut- i loro Reni-j r ni.as- tr.c.o.*: nr-, (i-».!', d. ’-m 
tori .appo’i.a r-s,' sono uscite li.a! j mur., d: ima p izz n . .d,.e 

cunicolo, se b- r-ono strette .al'pr.ni .aiifr.n.don .*.1 K-T-*tid ! •■ 


l’.'-.equ.a che li.a spento la ti.ati'- (l' il-i eiit.i ,'ono eonv i-e.iii l'* ' p*.*to le hanno ’-iarcompaRna j nr cer .- d- '-Ic’ir.' pps • ‘.i--, 
meda. In pochi minuti d r-.s a c.a.s.a F.ss-. debbono 1, sai- r-’h-ma’. .sul poo,. dC. ‘raz ir- 

h-i nv.a.so ha ciic.na e la .aRiZ- ,y,., oiubiionan) Ordine d< i I vezz.a della loro v.t.i .ad un ra- d,-' erodo, so -,, .s-t.a’ .;>’c.<nn’.a- 


0 .SUI pa- 
v mento Per f-artun.a propr.o 
in (furi niomen'o s;-.vr, r;en- 
tr .ndo su.i in.adre 

h-i dome.st i’.a -Xtter: è re.st.-t.i 


z.t r.ii'eire ’.it 
I(‘ III mi sn; ... 
vol<4’ perc.o •;! 
b’ r..,.,v jv-T-T,.* 
m ss ir o -, 


Ciorno .Azioni- antifasci.st.. 

La rinnloiit- avrà inizio .illc I') 
prt-ris*- ii-ninner.'. .dii- RO 

Diffusione della stampa 


i.-i ooni, I <1 -v.-i.. 4 rt-'..-T.( Orrì .ille ore l'i.-ao riuno’ni 
!;ti>.s>;c;it;i .la una cireost.anz.i pre.s.s,- ri, Kditeri Hnir.iti (vi.. 


p.azziiio. Gino C.inal, di II .an- ' 
ni. che ha d.ato per pruno r.a!-;<punc 
larmo f.icendr» 'iCs’.vrrer,- i r.o- ni..--, 
v.mi Domemeo Colantonio di 3(i f '"1 
anni, abitante :n vi.a delle -’i 

bizie. I.anfr meo Gi.ms.-n’:. d -A 


(pimeli, a. 


r cov I r..r' ri ->■ 
■1 : .nr r.o M -r 
>• o r^-- I.:i"'> 


;!a poliz’.a ìi (iu--l .ii..!oR.a L'h:, s.dvat.a rdle 23 d; |-''•rili.i ' riunione «ti tutti i t 4--, anni., abit.inte in ’z r» ri-'i Vr 


'par’o :l 
’ -ilo’ ,iZ' 1 : 


.issT-T,.«-r*’ d V .- 

- •! Monti-- ,«-r« 

R -ih Ti- S,-.: 

.iZ< 1:* III <iU iht.i 


I- «-Olii- .er; .1 c ov.,Tie Franc-sco I.-)'- 
ii->*.t (pi .!i- ’. !i 1 .i.-.-b ' iic.'.nu- 

0 .li p.tR*;:.ta .-.'.'4>'P»*-i t'.*- 1.., *i«-: 1..1 

d; 4 -p«-- pr-.'cn'iV .1 ' n’.ini. d. avve.-- 


spoii.s.,l,i!i di i C«1S di .'Sc7i' 
.V.to --r, ZI i 1 riiiiio !’.•■ s.,r.» 

sp.-s,, ,-4 r j I in’t iti rt- .. tip! 


'OVi-mit; di s. Riiiii- l.i «■. ufi re: - 1 o 
1 «t-nip * «li T«Rli.«tti .*11.1 


Appunti per rinfrescare la memoria dell’« incompetente » on. Moro 

Le scandalose a ieeiide del piano regolatore 


.Silfio scandalosa vicenda del Piano repnla- 
lOTC di Roma, fatto su misura per fa jj-’cii.f,' 
proprietà fondiaria, fon. .Aforo ha confessato 
II] sua i.tcompetenza di fronte a milioni ili tele¬ 
spettatori. Preoccupati del fatto che ,1 .<4*jr,-r,:r:o 
della DC dimostri ipnoranza sn uno depli e.spetti 
pili pravi delTainmini.st razione della ('aiutale 
liTtalia. pubbfirhiamo per hii alenni piioJizi «fi 
i,rb«7)ii<»i r isti’nti cnltu-a'' sul Piano reaolato-e 
dell,] (limita elrrieo-ii:<ei<;a P'ano ehe pre.jtu- 
ihea iiraremer,:.-, per «fi-r,’,;m to-<e per se.'.ì’;, 
l'arreiil re della citta 

ISTITl’TO N.\7.UIN ALL I»1 4'RB\M>TIC.\ 

— -Il piano rcRoIatiir»’ ccm-r.ii,- e. p’'/’ 
n.ziiin»'-, li «ju.iriro d--'.!-- «i-'-’is.uni b’i'.d.im»’:)';,!'. 
I iRU.ir«i.«nt 1 1.1 s'ruttiir., urt).«n;<;: 4 ’.a d<’lh« c.t'.. 
I.;« rdutt.in/.i .« prender»’ «po-ste de«’i.< «m; <d.- 
nn'str.it.i «1 dh« «Munì.» «’onuin.ib-) r, 4 in pu.- d«'r.- 
v.are d.i racanii !e«'meh«' o d.i ni.aiu’.anz.» «i- 
«'b’inenti . Qiie.st.i rdiitt.anz.a «b’r.va invece rì..Ii.a 
e.sit.azitine .ad .assumersi b- r«’sj»n.s.abd:f.’i p'h- 
che «' sociali eh»’ b* sc«'l!(’ cvmp«)rt,an«) - 

« IT.\LI.\ NlJSTRA ». aNNoriaiionr prrsirdnta 
dal srn. /.annlil-ntanco per la liitela del patri¬ 
monio storico r naturale delta n.azione - - Il 

Pi.ino tendi- .a «-i-ns.-hd.u,' l'i-d erna s-ni.iz-on<’ 
«’onfiis.a «’ d..s<)ril n e , ve .idott.a’o senz.i mi)«l!- 
f!ch«- .,l',n’«'ntei4‘l,t>4’ indcfimtiv .iment«' l'.ittu.ib- 
mecc.an.sn'.o rii .ii'i’re>cimi'nto iiidi<«’r.minato in 
tutte le d.rez «mi .. Tutto «’ii>. rom'’ e iM'n n*vto. 
s, Rnerebb- (pi.isi inevitabilmente La definitiva 
e qu.asi lot.ale «iistnizione del contr») storico- 

- Il Pi «no m.anca decli indispensabili prowe- 




IM»» 

ili 




* *81.? ■ IGHVi 






Aloro. • Pinmnipetente • aH’aperlnra della rampacna 
elettorale della nr. .\l suol lati Clorrelll e F.vancelisti 
I sostenitori del piano reRolalore che «convolRerà. 
per sfroli, la vita della città 


il.ir.en'i Rerier.»!. d r» ’*: :.d .ncrementure ;1 verri-' 
pubbl;*'i>. *• previsT.a >->!<> un , nrori-st.a per«'en- 
tu.vle d; terri'r.iv a prir»» - 

I MONE nri TI CMCI r.ATTOI.in — 
.Albi v.Rd..a d-'l Voto, l'i'n one inviò un.a 
[•'tTer.a .a; cavns-.Rlieri <1. maRg «ìr.anz.i :nvit.,n- 
«ioli ".a m.surare l.i Rr,.v;T.« delia dee.s.or.-- e 
.1 pi'r.ct'i’.o .'he ne >.ireMH- «ier.v .<•.> «! l)--r.i' 
.-omune " m.« ii.-.-i-iur.i, rìi-i c«a:K Rl.- r: «i. nu-R- 
R or tnz.a >e!iti .1 .lovi r*- «i. v«i*..r«' il v er.s iirci;-.- 
-il «jii,.:i-.- (T., ,'•;,!) l.to n ii.'.i- {>-' 

•Arrh AIK'III'l.r A .\LtlRI ci.i candidato 
demorristiano per il ('omiine alle elezioni del 

Iti.'VS - - Il r* Ri>..,'.ore «1 Hon-.i r.-'-i d.i 

--RR: .«. «■.t-..ii II-- !e :-\:tt.e i-n' R.sr.tr.z ■ 

- Non .S-. pili- v-'di-r*' \ ,e*'i.d'i .l- l Pi.-no «i; 

Hi-m.» fui.r, «I., «jiU’.'T.t «'ornu’c un:- s.tu.az or.c 
j)-'l t.i’.t «Hpf.vo»’.» ed .nc ir.n.ator .< dove m d..f-'.Ì4- 
e frivo!,'7Z., «opr.tttu’t») ir.volezza eiri'oi.ano 
m.seh.;»:»' ins.eni.- .1 c-)rr«)n.p«’rt' !.« Inn'ii.» vo- 
lont.i del P.iese-. 

-Areh. l.tTGI PICriN.ATO. eonsiRliere ro- 
mnnale sonatista — - Il nu«)vo Pi.ant) rec«)hator«' 
di R.vma tu dur.(ju«' «le«'iso so],) «avTTo l.a pres- 
s.«,n«‘ d«'l dis«)rd n«’. «iel «’.ios «• deci: sv'.,-id.iii 
MI «ie«’is«) «lu.'ii'.di) n-f-lt: .«pfet.t. er.U'o s.-zi 

.ALDO N.ATOI.I, rapo del Rriippo consiliare 
comunista — - I .1 p->lit;i’a url).«nist;c.'i deli.» 
.il’eanza «’ler;i'«')-f.is-’ist.» h.i s.'««'r.f:«-.sto la cit:.. 
.TRÌi interessi delhi grande proprie:.! .mrnob.- 
liaro o della spo«’ul.')z.one edil.zia-. 

Le ba.vt-:. on .Aforo? 


24 .'inni., abit.inte in ’z r» ri-'i V r •' ’• ' ri-'!!-- 
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La nota giuridica 

La scappatoia 
della 

prescrizione 

Esponiamo oppi 1 termi¬ 
ni essenziali delVistìtuto 
della prescrizione penale 
perché due processi di ima 
certa importanza e noto¬ 
rietà — celebrati or non è 
molto runa in Genova e 
l’altro in Roma — hanno 
richiamato l'attenzione su 
(ii esso Ci occuperemo, più 
precisfimente, della pre¬ 
scrizione estintiva del rea¬ 
to che é diversa da quella 
estintii'a della pena 

I.n Stato — mediante 
quell'istituto — rinuncia al 
suo dovere di giudicare se 
un fatto costituisca o meno 
reato o se uno o più accu¬ 
sati siano o non colpevoli, 
quando un periodo di tem¬ 
po determinato sia trascor¬ 
so tra il fatto o la commis¬ 
sione del reato ed il giu¬ 
dizio definitivo. Questa 
prescrizione, pertanto, pro¬ 
duce ali stessi effetti della 
amnistia, cioè fn come se 
il reato non fosse stato 
comjncsso mai o come se il 
fatto non fosse accaduto 

I termini perché la pre¬ 
scrizione rniifuri sono di¬ 
verbi e sono rapììorfati alla 
pena stahilita dal codice 
per cinscitn renio. 

Quando la leone sfnhi- 
lisee f>er questo una pena 
non inferinre a rentiquat- 
tro, quindici, cinque, o in¬ 
feriore a cinque anni, esso 
si prescrive, rispetti va- 
rncnfc. in venti, quindici, 
direi, cinque anni l reati 
contrarienzionali puniti 
con l’arresto si prescrìrotto 
in tre anni e quelli tinniti 
con rairirnendn in diciatto 
mesi (art. 157 C.P.) Sono 
imprescrittihili i reati pu- 
n''tì con la peno deWeraa- 
stoto Per determinare il 
tempo necessario alfa pre¬ 
scrizione si calcola H mns- 
s’mn della pena comminata 
per il reato, tenuto conto 
dell’aumento massimo di 
tiena per le circostanze aa- 
ornvantì c della diminn- 
z'ionr minima per quelle 
attennanti II decorso del 
termine puà essere intera 
rotto o sospeso La sospen¬ 
sione arresta il termine ne¬ 
cessario alla prescrizione, 
l'interruzione lo annulla, 
di modo che la parte del 
termine già tra.scorso. nel 
primo caso, si ricongiunge 
a quella successiva e. nel 
secondo caso, .si annulla e 
il termine ricomincia a de¬ 
correre per intero di nuo¬ 
vo, ma non potrà essere 
prolungato oltre la metà. 

Tra le ragioni che si ad¬ 
ducono a sostegno e o giu¬ 
stificazione dell’istituto, vi 
è quella dell’emenda (il 
delinquente si redime oel 
/rnffernpoj; quella della 
espiazione morale fH col¬ 
pevole, dilaniato dai ri¬ 
morsi, espia la colpa con 
(piasti ): quella dell’oblio 
(la società dimentica i de¬ 
litti dopo un cerio tem¬ 
po). ere. Osserviamo che 
nel diritto greco e romano 
l'istituto della prescrizione 
fu « escogitato come inci- 
tamento all’accusatore • a 
promuovere e portare 
avanti il procedimento pe¬ 
nale e come sanzione per 
la negligenza dimostrata 
col far decorrere lin tempo 
ìùù o meno lungo di inat¬ 
tività > Questo criterio, é 
stato capovolto addirittura 
nel nostro sistema, che ha 
.stabilito, la cancellazìnne 
del reato invece ili deter¬ 
minare un modo per co¬ 
stringere direttamente ed 
rsplieitamente il pubblico 
firrusatnrc o istruttore a 
portare avanti rd esaurire 
rapidamente il procedi- 
nieuto 

Ciò nasreva dalle lun¬ 
gaggini della istruttoria 
srritta c segreta che pone 
la libertà del cittadino ed 

II compimento dell'istrut- 
Inria nelle mani del giudi¬ 
ce. senza alcun controllo 
da parte della opinione 
pubblica ha prescrizione 
non Ila patria, infatti, nei 
presi anglosassoni, dove il 
.s'sterna processuale orale e 
jmbblico non lascia adito 
a macchinosità od a lun- 
(laggini e la libertà del cit¬ 
tadino trova la migliore 
aarnnzia nel compimento 
dell'istruttoria e nel giitdi- 
Z’o che seguono immedia¬ 
tamente il misfatto La 
prescrizione, cosi conside¬ 
rata. scopre, dunque, un 
altro deoli a.cpetti dereriori 
l'el nostro sistema proces¬ 
suale. poiché dimostra che 
un processo si può anche 
spegnere e di esso si pos¬ 
sono perdere le trecce lun¬ 
go il corso dell'istruttoria 
che. per essere seqrela. 
impedisce alta coscienza 
pubblica di esserne consa¬ 
pevole 

Co'-iccliè quest' istituto, 
-'lentrc da una parte C im¬ 
posto dalla deCTcp'tezza 
Ilei nostro Sistema proces¬ 
suale. dnll’alirn apre un 
I arco per II quale inspie- 
gabi’ricnic solo tatunf ac- 
cu.sr.s, riescono a sottrarsi 
al r-gorc del giudizio II- 
lum' nano in proposito 1 
due processi dai quali ab- 
h’orno pr*'s/i le mosse e 

quello a ranco di ^Tonti- 
gnor Cipp>eo mentre (ino¬ 
ra non ri rj.sulla che alcuna 
p-esrnz'onc «!a interi-enu- 
t.i nei processi instaurati 
per ragioni po.'ii’rhe. a ca¬ 
rico. per esempio di par¬ 
tigiani. espiinenti del mo¬ 
vimento operaio, sindacn- 
l’sfi o contadini 
OirSEPPE BERI.INGIERI 


Clamoroso intervento della Curia nella vicenda 


L'arcivescovo dì Brescia parla dei « balletti > 
e afferoia che aache i preti <po ssono mancare» 

Un sacerdote, noto per i suoi rapporti con i nobili, sospeso « a divinis » - Le accuse di « Lolita » a Bongiorno 



(Dal nostro inviato speciale) 

BRESCI.A. 13 — Un fatto 
clamoroso e venuto ositt 
movimentare la cronaca del¬ 
le indagini c delle polemi¬ 
che sulla vicenda dei « bal¬ 
letti verdi». L'arcive.seovo 
nion.s. Cìiacinto Tredici in 
persona lia sentito la neces¬ 
sità. dopo le rivelazioni dei 
giornali sulle responsabilità 
di religiosi in merito al « ca¬ 
so », di scendere in campo 
con una lettera che ogsi vie¬ 
ne pubblicata ila! quotidiana 
locale degli industri a li, il 
Giornale di Brescia. L’arci¬ 
vescovo esordisce con^tat.in- 
do che « i fatti che vengono 
riportati dalla stampa in que¬ 
sti giorni riempiono raninio 
di raccapriccio per tante nia- 
nifestazionj ili vizio e per la 
rovina di tanta cioventù r 
Poi, verso la tini' d^irep^to- 
la. si arriva .il duniiiie * De’ 
fatti sopranport.it- — .iltei- 
in.i il prelato — certa .-tain- 
pa ha npi>i ofitt.'ito per insi¬ 
nuare pai tei’ip.i/ioni e lo- 
sponsahilit.i del geneie so- 
praecennati anche a sacer¬ 
doti o rclieio.si. Siamo in gra¬ 
do di afTermare che nella 
denuncia per questi fatti non 
e compreso nessun sacerdote 
o religioso e se ipialche vol¬ 
ta. assai rata, qnalciie sacei- 
dote abbia potuto i'i ipialche 
modo r'enire meni' al suo 
dovere, pensiamo elle anetn 
essi sono nomini e posson*' 
maneare e tpievt; fatti lianno 
avuto I.i loro sanzione ♦. 

Un modo estremamente 
ah'le, come si \ede. di in't- 
tcro le mani avanti. 

In so-itanz.i monsignor Ti i'- 
dici aflerma: Non ci ristiPa 
cho i denunciati per i 
«balletti» vi sia qualche sa¬ 
cerdote. Quindi, da (iiies'o 
lati' si.imo a posto Le voci 
però die da tempo corrono 
■•1 città circa il .singolare mo 
do (il compoi t.a r.si di alcuni 
membri del clero in pnrtici’- 
lare verso i giovani sono più 
che allarmanti Qiialche cosa 
sotto ci deve essere. Ed al¬ 
lora ecco l'alih!: ricordiamo¬ 
ci cioè che la carne è debole, 
che anche i preti possono 
sbagliare e che infine le au¬ 
torità ecclesiastiche hanno 
già provveduto a colpire con 
le dovute sanzioni chi è in 


|cl)iso in ipiesti errori. 

He.'t.i d.i \edeie se re.il- 
inente neirelenco dei dcmin- 
jci.it: non .ipii.iiiia ne.ssnn s.i- 
I COI dote .-Menni degli imph- 
jc.iti Ile: < balletti », a questo 
jptopo.-iii), nei l'Uo mteriog.i- 
toii, s.i I ebtie: o ^t.ui molto 
piecisi Specialmente por 
quel che rigii.Uila don U. 
Il piote che dinante im « to- 
'tino » SI sarebbe dii eitito 
a ton-iiiare i giovanetti i- 
che adesso lisiilta i ifn gi.it, > 
in -Si i.^zer.i; e don I). diiid- 
toii' ili un campo piofugh. 
di Brescia, indicato add iit- 
tiii.i come im mcorreggilnle 
con iittoi e; o il parioco di 


t-’.uiim.irevi (un [iiccolo [laese 

in città. E che vi evo 

:\o Avcì 

vicino Hiesci., ) e di .litri .in- 

suscH.itv) un tuib.i !’( 

‘:itv> no- 
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t’.itt.i vii iin [lei .'(«miggic -i." 
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.ibiUuiiiu. di ve.vti:.'! nelle 
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miglivi 1 .saitoiie c pct i vuoi 

l in.igivtiati. u-'.ì; 

tv'. 

leg.mi! COI! 1 nobili bi e.vi-:..’ii 

iieiiti.iti da Hi'Vt.c 

di'pi» 

In i.'iido. nei fui.ile dcll.i 

.IV ei cllettu.itv* ! .1 •(■ 
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VOCI c!u' da tempo co; uuio 

v.ipeie .stille ris.* >-'t 

• che ili 


detenuto ha dato allo donian- 
lie che il giudico .-\icai gli 
h,i riv l'ito circa l.i niliicata 
e sc.d'iO'.i questione Sj trat¬ 
ta ili p.iiticolai! gelos.imi'Mte 
Clipei ti d.d -egieto liti litto¬ 
rio. St.uuio a qu.iliiU' iiuli- 
>cie/ioni' il tiiieirmi avieb- 
l'e conlei piato ili .iver par¬ 
tii-.p.ile .1 \-.ii ;e * teste » il.i- 
le qui .1 Itie'C:,! ed .iviel’lu* 
f.itio il nome di nmnen".! 
p.iitecip.uiti alle leste sleS'O 
l’er il lesto viene coiilei- 
in.ito clU' ri'triitloi la ;-iil c.i- 
'O .iei «l'.illet'i » s.iià pi.iti- 
camente .ipeil.i .-ole il 1!) ol- 
tolue. qii.iiulo 1 m.ig.-'t 1 .it ’ 
com nee: .inno ad lutei i og.ii ■ 


Due vìttime della strada a Roma 



l'ilo s|ii(vi-ii(osii M'iiiilro si è verifleato ieri iiitiUin.'t al Km .tC liell' \iiretla fi i mi «■.imiim l'oiiilolio il.tiraiilisi.t i'i.imo 
Rossi (la Siena o mi aiitotrcim. Il primo veicolo si è rr.ie.is\.ilo (come upii.ite iiell.i fotol r II eomliieeiile e rim.islo 
Kravenienle ferito. .Mire due seiagiire dell.i str.ida «ono .ii venute a Itoinu liiiito l.i \ l.i Cotl.iihi.i e In \ la ('.isllin.i 
IleM.i prim.i e rimasto vltUma II nioloeielista l'r.tneo t mi.i di 'iti anni, alillaiiie in v l.i della Itoiu.il.i .Messandrin.i .% 
elle e stalo (ravollo da imi camion. Vell'.illro Ineidenle e rim.isi.i iieeis.i |,i sedi) enne Calla Oreeelimt II • inotoseoiiter • 
sul (inalo la raea/ia \ i.iuelav .i insieme al padre e sl.ilo ini esilio d.i no .mio «Ile li.i poi prosrmilto la lois.i 


I giudici del processo di Palermo si sono trasferiti a Palazzo d’Orleans 

Majorana della Nìcchìara conferma al Tribunale 
la tregua stabilita con la polizìa e ì sindacati 

Il presiflcnte (lolla Regioiin. iiiassinio rc^^liurisaliili* (Inirordìiii' piilililicd iioiriMila. immi -apeva iinll.i di ipiel i-lie -lava acra- 
deiulo e venne infonnato dai parlamentari di sinistra - I « inotivì lei-Mieì n della p<di/ìa -uno eu-lali Ire vile iiniaiie ! 


(Dalla nostra redazione) 

P.*\LERMO. 13. — Depo- 
ncndo oggi quale teste al 
processo per i Latti dcH'S lu¬ 
glio. il prc>idente della Hc'- 
gione on Majorana ha am- 
mes.so che quel tragico pome¬ 
riggio. quando Iniona parte 
degli incidenti che dovcv.inn 
co.Tcliider.s; con la merle d’ 
tre cittadini or.ino già in cor- 
'O. egli — Cile pure, jn’i 


«traeva orig.ne daM.i e.si-ldiivt* avvenivano gli scentii 


espressa norma dello Stato- | , 
to. c il resp,insali:!e òell’er- 
Lne pubblico iieirisnia — 

«I trovava a fpiisarp a V'il- 
!a linea, un alheigi' di lus¬ 
so alla periferia di Palermo 
e che soltanto verso le 17.30. 
ner r-.ntervento dei parl.a- 
mentari della opposi7inne e 
dei dirigenti sindacali, ri¬ 
tornò in c ttn per incontrar¬ 
si con 1.1 commissione (del¬ 
la quale facevano parte i 
compagni onorevoli Varva- 
ro. Òv.az/a e Colajanni) che 
lo informò dei graviscimi 
scontri Ira pot’zia e d mo- 
stnnti in corso ovunque nel 
'entro urbano 

L’on Mnjoran.a. ha anche 
confermato, per l.i p.ar’e che 
dirett.imento lo r.g'i.i'dava. 

'e dej)os;z-on' g .a rese d.acl; 
onorevoli Ovo/za e Uo!,ii Ti¬ 
ni circa La esistenza d: un 
accordo-T'■cena (nc delihe- 

-at.amente v'ol.a'o dall.a roh- 
zia) st.ahililo per co.O'e-ì’-re 
ai p.arLamrnta-t p a: s nil.a- 
calisti di inv tare alla calm.-» 
eli scioppranti; p.d ha infine 
ammesso che il suo inter¬ 
vento. avvenuto soltanto d '- 
oo che irt vOiiimiss r-ie ! '• 
aveva invitato ad mterpo'n 
la sua autorità per impe I '• 
così Taegravarsi della «nua- 
z-one. non andò, in sosjan- 
«. 1 , oltre ad un pa o d’ 
fonate con il prefetto e il 
j jnes'o'p. nel co-so o 11 - 


geiiz.i di dovere dtleim.iie 
le preri'g.ative st.itul.iiie del 
[Il esideiite della Regione» 
Il '1 : .Inin.ìle ha accolto I.i 
riclrfsia deH'oii Majoran.i 
c il presidente Mannino ti.i 
delegato imo dei giudici a 
laterr. il dottoi .Milone. jier 
l.a '.accolta dell.) dcpo' z.one 
.a Pil.azzii dOrlean-, dove >i 
'ono pule recati nn.i r.ippre- 
senl.aiiz.a det difeo'ori p i 
giorn.d isti 

X'crsfi |p ore 17 — ha det- 
1.1 Majoiaiia — ricevetti 
dall'on Ovazza una t- lelo- 
n.il.i a Vill.a Igiea ciin la qu.i- 
!e il p.'Ti.ainent.i I e C"-mir. -'.i 
nit pregava di fissargli un 
neon! IO .all.i pre.-ulenza del¬ 
la Regione .sulla giine ten¬ 
sione esistente in citt.i j:er I.« 
empero. .Nel mn, uffuid trr'- 


jH'r invitare i lavoiatoii a 
veiogheie gli .as-emh:.iineii 
ti. .Approv.ii rinizi.-it i\, 1 . ma 
e-'.-i mi felino jiieveiite che 
lemev.uio che la (jolizi.i .i- 
vieidie comunque imped-U' 
l'attii.izione del piog.-ll.i I e- 
lefoiiai al jiiefetto mf-em tn-jpi i invito .h 
dolci della l'i'va e preg.iiiihd "'"'•i: i 'U 
ih ji.arlaie lui ste-'o con il ^kcto — h.i 
qiie.'-'ine per daigl' le 1 1 -.pi•. | ]i.r.m •••!' • 
- Zliini del l'.To. l'iMo dopii.e:,' -.t.i'i, t.e’ 


pailante. I.i lolizia comin- 
c .i\,i a (.Il II.:: Il niiov.Olien¬ 
te. a gel!.Ite I • nilie I.u-i imo- 
gene e a -p.i . v 

.\I.i linan.i • i quindi di- 
cl'i.i'.Oe di e-- ( 'e nilovairen 
te interv enu'. •. que'-t.i \(dt,i 
I ■ : et 1 .1 men'• •-iil «pi, "te! •• 

■ I ste-.sI p 1 ' |.i 
. 1 le-^ t ■ n « •: I I - 
. e’ (o — ile I > 
di t' ! I .1 * 1 *.' ! I •• ' / 

• fin, 11 .I .|.i ! 


.•\\\', .S \ V.\( ;Nv l.'si:: ,N,i 

gmni .■-II. I e-si\I iiH'H luglio 

ti:oini. il pieletto e il (|Ue--lo- 
e iife i'ii '.lille ciii'ostanze 
c! •• < 1 . te- niin.ii.'nn l.i molte 
li- \ l'd.1 e ( i.nig i.1 ni 

M \.U >1{.\\.\ Mi hanno n-l 

' Ite (le l.l p. d IZ’.I ,11 ev.l ! 

I • • >!i'cL ci.i'i ’ eli >“i eni I con 
g • .e| 1.- , .d'I .1 • pi : l'o I II va - 

( 'ilii IO 'cn-.. Il ic i'onva. 
|tul '.I -( n.M '••.o’Iic i o;i rnez- 


ll Jlielelto 

i\ V .'.Tini 


mi teli' fi mo peri 
i-he st.iv.i d.Tndo 


pi udenz l.l i 1 

A\ \ 'v'>o< 


ll'po'l.' ('Ili Jjetche gli .Ulto- -le die 
mezzi (lei j) i r lameii l.i : i dei i ' ti'.i : le. 

'in i.(i.,livti no'ev'i'io, senz.i | .d* ' i i 


tu 

^ l . 


I In tI.i 

••• og it ’l . - 

( * : . ' V \ ( * I. 

I • . I! 


I ; ( 


'ilciin l'tii'-'dl'iiento. reiioi-! 
tele la ci’t.i » ] 

.'l.a C---:d'*Ilt('n.e:l**' le T( Il -j 
ton.ite di M.i|or.i:i.( ,d P'e- 
f 1 ' ‘ o non V o ; ' I ; o I • • alcun el¬ 
fi f.o. - e (■• '. t III. C(':i •• e '. e'-'i, ' 


/. 


/|.•u..l• 
.'Il ...-• 


I Inza p*( ".. 

(JC't.e ,• ' 

q: \'. 


• Il volli. 

I ( • : 111 :. > 


li le 

.i''i : 


ì |i:, le';.. »• P 


.(:!..''.i. .il 


, ’rii.i 

1 ' fc'.l • 

• No. .i-.t ' s. ' 

t*ì( J. 

<• ".1 p-, 

"•lis.li 1 .i.-l- 

!... ( 

' » '1 \ .-v 1 


c. il 'O- 


vai numerosi parlamenl.iri e ciu- meutie la lon.in iw.e.c. 
diripenli sindacali che era-| .ppena u'Ci’a d.i l’.d.ìz.''» 
no molto preoccupati per l.ij r(>'!e.-oic «t.iva per nion'i-e 
piega che stavano prender-j n ri,.o . l'.n.i un.) ,i.i- 

dn gli .av’venimenti Essi n ij'"cidenn.i arna’. t.nev.i r 

••evC/-. in . 


fecero presente il loro desi¬ 
derio di poiersi recare co’-, 
auto munite di altojiarlan*i 
noi duersi punti della citt.iig’i a'-pr-IIi d fi i'i 


'■io TI 
!• ’po. 

Ippie. 


II.eli' I e 
t,i '. .1 -IO 


1 '.1 e. pose 
.1-. ora'o; I v| 
r ICl l'gi le ■ 


■ 1,1 


l’.ilt. 


tei i re.-i*.' < 

I 

'ì 

• Zo i’( 

-s 1 V ' * « 



» * ì.i h.» 

.\\ \ i'.: - 

< l MI; 

A rt.r 

eletto 

o : 1 : ; T ♦ • : \ • :... 

■ [rer I 

1 ; r : 1:1 ;. 1 

1 1 30 . 

’ 1 * 1 


»;<• r 

I.Iho’! 

• 



: ’ 4 '». v: 1 ' 

M \.li 'R ’v'. 

\ * \ 4 • 1 - 

" ." 1. 

:.» * •*. * 

. 30 H:m ., • 

.1 • l.i . 

.1!» UM , 

' r ' M 

4 • rminu .1/ 

ti 

1 

I )..'li.i 

1 "' • r» <i.i ; 


1 * 

I ' l.-i-,.. 


I dell •, •■ I !,i. n a • Il v.i vv 1 

I • ! . I 'V e 111’. .pilli 

• V • ' I II-’ . e' ;•(’'' > gli 
• I 'v di II I • I d. 1 !' • e.i (•- 

I ipiale 

I ■ a ( I .e • . V ve ! (• 

I ne 'li leg . t - 

pe- ni. Ii’eie 
l en' o tini Ci¬ 
le vp.i-.i;,, in 

.1 <pi (Il I e ( l'Ipo (il pistol.l 
I e colpo -Il pi''ola in 
•ino ilelto (|Ue-toM* e 
• oppine I in il.ilh' 
•condi' l.l (leposi/innc 
(’cl; 


•II.n 


Arrestato a Milano per truffa 

Truffati da un conte 
gli aspiranti attori 

Il fiil-u lilol.itu |»rel»'iMl **\.1 .T.’XM) lire |»fr g.i- 
r.iiilire Mii.i fulguriinte c.irrier.i «‘iiM'iii.iluerurir.i 


' Il p:e 

'. h.t .in” 

i ( I.c 1**1 
I \ 

I '.I .1 .(• 

I l.d',*- ; 

I : I L g . 1 * • 

! .1-. l «-IO' 


•V, ( ; ♦ ; 

: . 

u» ' ’ *1 
». t 

t .* 

1 ì.s 
■i -1 i 


• .* 


I 

I ne 
l.l :• 
.., I; 

e< IJj 
'I .1 


.'f 


h* g. '• • . 
n •-. sol., 

li> .1 \ I 

» g » Ó'I- 
< '.1, SCI . 

p >:i'* - : 

■ d-.:’'‘ 

»v,, — . r ;c(>: d..:i.li> ini' 
: IH !• le: ■ g .1 •.*■:.? ir., • IVI p* i i 
j *• prijvo. .«/ • : 1 dclLt pidizi.i! 
r,' 'JI g.[..••. 1 — fi'in 

In*», t; .-.alo Tc-;ng,^.ì- 

c’*;(' (Ic..o;.l:-c- pt)t)|;).i.i. : 

l.ilott,*'*- .ili in pi.wcd)-' 

trr.f'T^* * 

.\VV. .s \\ .\fL\O.NE L.l' 


.'ij.inn.. esein- 

nnun.ito a spa-; que 
i'!I" ili p:.- 1 ol.a ■ ! I d. 
*): iiu'.;i 

p.-t ;> o-e n. il 

,'i eie; *. I rC.i r I, co - 

i; • •.'■(• ,1 ; 1. ■ • .■(• ,1. l'.i - 

'• < n o. •- ; - 1 'i'.d 1 ( ! 

-Il , e vv . .,;i *1 ' I ■ 

•.■■('• il p ; « I « 111 > 


le 50 jicrsoiie smu ad or.i 
ileminciate a jnede lilu'iit, 
tentando cosi di iniziale .i 
iliiianaie l.i ni.it. l'S.i di questo 
caso che SI iireseiit.i qii.into 
m.ii iiitric.ito. 

l'uà CHI lievità, in c-unpo 
giuriilico. e ci'vtitnit.i d.il 
l.itto che' — .1 qii.into sem- 
hi.i — per la jii im.i volti 
nell.! novtia legisl.i.’ione, va- 
lehhe inlenz.one doi guidici 
hreseiaiii di applu'.ue la leg¬ 
ge Mei lui ad nu caso iii cui 
pr.aticameule si tu'v.uio im- 
j'iic.ili .-^oli- lu’iiimi 

S; 1 leofileià che ruuic.i 11 - 
gur.i femminile ehe e .i[i|iaiv.i 
smora in questi' eavii e .l'So- 
lutameute *li vecondi' pi.iui'. 
Si Ir.Iti.1 di uii.i l'ioiid.i 1.1- 
g.i.’Z.i. dell.i qii.ile iion e vt.i- 
to eiunuuicato il luuut'. I,i 
liliale, perfi'tl.iiiiente :il coi- 
leule (Il quel clic» .icc.idev.i 
m detei mui.Ile li'c.ilil.i e nel 
t-.'ivo di detei-min.r.i i-,''iv.'- 
gn:. .i\i‘\.. lUesvi' -u iiii.i \ e- 
!.) e pi opti.i l'.ind.» di g'.o- 
l'.mi 11.’.iti.dori il.i lei c.i- 
peip.tiat.i 

I siioi giovanisviuij com- 
(>lici SI .ippost.ivano in luo¬ 
ghi iieeonei ed ni momento 
opportuno s.iltavano fn.'ii re- 
el.im.iiuio ima detei mm.it.» 
somma. .-X qiiol elle lisult.i 
Indi i ile.di.iti haunc' s,>m- 
pie jiagato veu/n lìd.iie E 
la baiul.i ai’iehhe ci'-'i i .'Ci>v- 
so \-|si.. c t.igli,' viti mi'ic.d.' 
di'l VI,’’.' elle si et i \-enid.i 
l't ■ t Menili' qiii a Biesei.i e 
nelle loi- ddà vicine 

l'n altro jiersnn.aggio in¬ 
vece direttnmento imiilie.do 
nella faeeeiui.j nvrebhe pr*'- 
si) il volo e SI troveiehhe .a*- 
lii.almento a Roma 

-Si tratta di un noto pro¬ 
prietario di un bar breseia- 
no il qii de nel eiii' d.'i « h.d- 
lelt; VOI,Il • l't.i ciinosidido 
sotto il nomignolo di < Ma¬ 
ni"! ♦ Tutti s,q)e\ .ini» i-hi' 

I M.inon » er.a legato — ih- 
I i.imo ci'vì — d.i ima p:iili- 
ci'tire .amiei/la con un e\ 
depili.do mon.irehieo nppiip- 
to revìdi'ide neM.j C.ipit.ile 
•'il nnciregli indo jiei le -.iie 
singol.i'i tendenze, il depii- 
t.do f.ieeva siii'Svo un s.dto 
qui a Itii'si ia. .'Miro volle era 
invece « Maiinn » ehe si lo- 

c. iv.a nella (..’ajiditle. Si parl.i 

II un appartamento ni l’a- 
tioli che sarebbe nppnnto 
iidesf.do al nome di < Ma- 
non » (lina .specie di regalo, 
iiisomnm) ed .anche di una 
villcttn. olla periferia di Ro¬ 
ma. aneh’essa di i)! 0 |)rielà 
di « Manon >. Sta d f.dto ehe 
'Piesti, non ,a()pen.i le aciine 
(|Ui a Btesei.i liaiiuo eomiii- 
ciato ad agdaivi e '^on eomiu- 
ci.iti a spiiid.iie i juiiiii no¬ 
mi più o meno im|)oit.mti. 

11.1 peilv.ito l'eiii» li) Pigi..Ile 

1.1 l-OI'l.l, 

1,1 gi.ivd.i di qiii'vta fng.i 
rivieilei ebbe lud f.dto che 
« .M.iiuni > avichl'e pori.do 
con ve a Roma nu indi do 
dovvii.r denvo (Il nomi, di in- 
diiiz/i. adiludtiir.i di foto, 
che v.iiebl'e .Udei minante jici 
Io s\olg-'nento delle ind.og:- 
ui e p"i il li'io ul'eiior. 

vV III) i'o 

•Non •• cs, Iiivo ((Hindi che 

d. i Hi 

g.orno all’.litio, alla qiievtm.i 
i"m:i:i.i (Il udeiessaivi .ill.i 
cos.i, (Il rqicvc.'ire « Manoii > 
c il: f.'i'v^ d. Ini cmiscgn.tic 
1 documenti in ipievt.onc 
(.imincwo pelo clic il do'v.et 
n "1 vi,t vj nel fratteiiq),, 

• li'ti ut;.' j" I cl minale delle 
1 »! c pie/ ove 1 . 

He : . pie! che r; gii.i : .1., iton- 

cori,,.. (he vt.ivei.i h.i p'cvo 

(i.iite I eg.,1.11 mente ;i «(’.iin- 
p.in.Ie .Sei.i ». .vi (le\e teg:- 
vt :.11 e \ i.'i t;i ili n:i ' ii” 

.iniii., .1 HifvCi.i II c.ip.t.iiu' 
'vi.iii: . 1 '. rebi'e ri'o.vti.ito ,i 
(uevlo intermedi.i: lo i ver¬ 
di ■■.' 11 g' > i : d 

\ u gelo I .,1 n il I. n e g I ., i i • ,no - 


Anche gli emigrati 
hanno diritto di voto 


vS'iiiaio mi gruppo di cif- 
((idiiii ilulimii, attuairaciile 
criuyndi in Geriiiiniiu oc- 
cidcrifolc. Abbidiiio inricio 
(d Corriere della Ser.i, ul- 
l'.-Vvaidi! (il tc.oriu» c id 
iPormde .«rizzerò L.» Voce, 
copili di mia (icliziori.' lu- 
ciiiru III lai'iis-fcro d.’uli tl- 
•itiTi ddhiiuo (• per co"o- 
■icc'iz.i id co'ii-i)I(’ d.:.''l'.o 
di .tfonilCO. Ili'l.'il (piU.',' efih’- 
lìUPiHi che il uoe.’riio prur- 
cedu n iTt'^ie'if.: r.‘ ifi ti’ia- 
po iilile mia leaae clic 11 
co'Ti'rdU di ri,.,ifriire ni /fa¬ 
llii il t> iiocci'ihre pci- (•■ip'i- 
car,* il iiO'I’-i) iliri'lii di 
colo, eoa .'(• (iiii'co.’a z oili 
,’cotioiinc/ic prc'i'iie p.-r le 
elezioni politic/ie 

-S'iiiiiio cedi che i-i'! ci 
luiileri'te ilondi) p'd'ti.': c: tii 
li (|ll<^■ila iiO'tra ■lacrO' uiM 
ric/llC'IiI. IC'ii (1 p,'r 'Mt’f ((■ r,’ 
che .luehe ut", ciriado-i l'a- 
Innii iiiliodi'iciil,' livit.pg II- r 
riiiiio'U ,fi hiiuirii. p iiia 
(•'plicure II inxlro d:rillt) 
ili roto, cosi come saa- 
cifo d.itili Ces'iPi.'iDUt-, Ih 
lille ilintie saremmo nrirafi 
d (loi’criiti — tri iiia-:- 
,/i’iaizioae del!.’ pn'i’iirie 
(l'zioiii IH crii. ("Il laro- 
rii'Iilo. c’riinmo — iio'i i.e- 
eoidic''«(’ la ao'ir.i l•l^l'e^^ll 
Ihstiiin .s-iihifi 
Vitfiir.o C'oii’’onc. Tgo 
C'.ipdello. Luigi Colia. Ri li¬ 
no Favaretti*. H.it'i-ti C i- 
rollo. Hruiiello Heitillo. C’o- 
vaiinl (ìi.arol.a. Diezo C.i- 
sp.arliil. (lir.irdiiii Kr’icvf.*. 
Mirko Zav.ittinl, H.eiro 
Comp.arin, Giovanni ’/iir.i. 
C.arlo Fiieeant, X'ineen/o 
Miissetfi. Luehino Fii.an, 
t;iuse[)|)e C.isii. S'!vh> 'I.i- 

■zliap etr.a Riivso ... 

Ho M'.(■hi'let ti'. .•\Mo .-Mhi- 
lii'llo .■\nt.in'o F.i!i-ln. Fr n- 
(■(•vco Si’.Il 11 \' 11 : ’ ■■ li, Ihi- 

r zliello Il.ivi'l"' M'r.'on. 
\'ir ’.T'o Itoni'v-vo ( ■ or ;-i, 
Id: ■ ' u’i Ir'. 11 li'(• PI'.' r " V - 
ni. Ritl'cTo Cics-ot'. .\ii'i' 
ho H 1 ' 1:1 lincio (1 li II no 
( 1 lov.ilini \' ille-i''! 1 . 1 1 ■ .;i 

l’ctri \''itoro noivi'o. Iti¬ 
lo Piacer,I l.ui.;i It' ■■ii-liia 
.\..|i thio Ili"’.-' (. S Ivc’o 
Si'uiii Krmln'o R'.'.'.ithi 
Fitreo Nutrice Vi'tori’io 
Tarz I V denlrio It rett.-i. 
G'oi z o i\ iion G (’-iilo 
Ro/.' I P;io!o 7. c '• i o'i 

(.M’SHritG) 


I ■toifoscriffi ciffiii/lii! i/ii- 
Iiiiid. (iftaidmiuifi’ oci-apiui 
(Il ('.■l’rtriniiiii in ijaiilifil di 
liirondorl. /ninno rico'fo ri- 
c/iii’<fii n/ «iiinHtro ileiih F- 


3fcri affinchè vengano presi 
tutti i proceeditneati onde 
tute cola re a noi, cittadini 
italiiiiii, la rcnuta i'i /tabu 
per espiiciire d nouro di¬ 
ruto di roto in occa.sione 
(/•'II,- elezioni ommini ;f rgfi- 
(■(• del fi no’-embre Date le 
no'I't’ lasafneenti condizio¬ 
ni eeoNiimii-/ie, tuli prov- 
'■edimeat: dorranno p.’rm^t- 
tere il ri.iiinio (iratiifo co¬ 
no’ per I,- eò’Zioni pe.'itic/i#. 

('iiiivoppe Ferro. S'i'l uio 
Sc.i\ 1, M.itteo ({'nilit, S.'d- 
\.doro foiiuu.dure. France¬ 
sco n'Kl.l.X. Guiii'ppo R-a- 
c.irelli. G'iil'o MitcoIo. (R- 
torlno G.d.iti. S ilv.atord 

Scanunell.i. S.ilv.itore D.n- 
so. Stefano Risso. G:ov inni 
C'ructt.i. .•\n;.'!!o l’ere.s. Ni¬ 
col,! iru'O. Giovuun R m- 
t t'iin'o. Michid,' Sfirzi'ttn, 

\'uicenzo Min 1 : 10 . Do’i.ato 
Sivvc'.el!'. 0 ( 111 .do (.'.dd.fo¬ 
li. Pi.'lo Tue 0 . M.ir o So¬ 
lini.rido, (J.iu.iii'i! Oell'.N- 
Uii:Ki M eli,•!.Ili zelo hizr m- 

V('i. Ah'sv I!• Ir.i (’i.uotto. 
(liuvcppe .\ ii'.co. “v i.v.i'ore 
S \ oh. M .-nc c .M'h -t m'e. 
Oon l'o Ri. ” i. tino' 'Ilio 

I 'ii’cilr.i. .•XiC." IO .'v-.v .'.’i’.-ri. 

(1 u-cpnc Rc!!':io G ’i.i.ppe 
G .inZ'.ini. . .\zO'’ "O Oo'.o. 
M ise ili M no, N Col i R,•di¬ 
llo. S d\ Itoli' Righo',- ., Pu¬ 
silli di' Ri'dc Sin:.' O \ldl- 

V riviro N 1 * di' Copp-’’:. \‘'n- 
ClU'.’O .Mcifli'dh N'ii’ol.l l.*- 
sorsi. Fi'di'li' Adibir o Cdo- 
v.riiii .•\lh’-nio. Mtchi'li. I. ’i- 
z irò, G.ivno M.isri. M.irlo 
Pintiis. G'ovanni Al' irs. 
Giovannino .-Ngri'lli, Ri.'tro 
Mir.'ddi Miiio Carta, An- 
to:do Caldoiii' Mario P.’l». 
Gc.uino N'ic.ldii D'.i :!o Cl- 
\ de F.lo.irdo Ri'n.i.s 1 Vito 
Ih Pe.'l.' Fr.incc'co R'i'C ir- 
ih. S dcafor.' G'ic ipi'll’ .-Nn. 
.'Ire 1 M irchi'-e. l)-:of 11 , S n- 
to-t Ivi. S (•di' Octn I'O Gft- 
v(i 1 r I l’t etti. P"'’ 1 •' 'I r* - 
'(■■".'•* Cirhi J’'dm'sc'i-> Re. 

II fu Riii; :(>rl. Fi'Ti .•'li'' R '- 
("•'i. Gi"v-e|ipe Ti'rrivi. Cir- 
ni-n,' Cavt.a:dzro. \'ittor‘o 
R 'inclih Sdv 'tori' M uzzio. 
\’iiii’e'i/o R.-q'iii.'i. Oonafo 
Sin'cse, P:io!o i\f,a<tro:io- 

V rin! N il.il*' Lama \'R- 
torio .•MPi'ro. to Pia’e:l- 
vino Seliashano Mici'oR*. 
(crini Presti. Rosar o C.a- 
l.oita S'ef.ino Pollile,'. Fe- 
r co Cerando Iloti do Del 
(Jalù P is(|u il*' Rei roso P'O. 
tro S.Tivo S lividori' l’.ice. 
\’hlceiizo S iv'i. Giu--.'ope 
Pi Giuliano. M:dteo De Ce- 
«ire. Dona'o Vi'rtinn. S ibl¬ 
eo Azzai Iti 

(SINDFLINGF.N) 


Conclusa l’istruttoria 


in una banca spagnola? 

Citali niiiiicro.si religiosi — Ua sacco 
(ii l)anconoto .sodo il lotto eli un frate 


(Odll.i nostr.i red.ailonc) 

HI )l.l )( ;N.\. 13 — / iiii- 

liiinli ih (liullrc .\iirchbcrii 
al sicuro III 1(11(1 luiucii spii- 
i/uolii (*((■.’ ha /ii-c’iifii I II- 
Icililcr,- l’iirr Rcinil.i Scipi- 
pi-/i che ( III 1 r. ICl Oli t/l i 1 ute- 
r.-'-vf ih nu cr ani mi uist rato 
ilcllii luuiosii sltiiucii di l)’o*, 
lì colliratorr diretto .\nIo- 
1110 liiiil’olt ili San Itcìifilct- 
!•> \'nl il- Snnihro, r'/ini.sfd 
iichn p'/ii'o del i/'ochcl to i/cl 
j< iirc-^ln c roi/(/o(>/"(i » con 
ci.i s; richieda, da 11:1 j iii(--'z,i rinlooic ih Inu’ 

I. ai 1 «Il alo S Itili pii i n 
mat'ina. nel lor.so di'll.i 
lido 11:11 clic hit r.'iic/iiMi In 
I trnttiirui della coi/'ii ih ,01- 
pii ,'zoili,- al lall incnt-i. jiro- 
nio.'.o dai vi.'.i li'cn’c, ha ’u- 
lollr dato Ili atuil'i'c del ! ri- 
liiiiiidi’, il'f’or </'1 a'l’/i/ic 
lliiiiil. un ll•ll^lll’o•nr,l per 11- 
( i-hiri I h,- .; ISt iniirz') ili’l 
l'I.ìT III inoiihi del (.'mi'G,. 
Mc/ilorii (’,’- 0 r ''/(I li-niii h’ i' 

( "Il'C(fi/<* Il pc /'i- 'It'ino 
da Ceiit-i Ili ii.do l’-.-tro 
Itiioir’. lira hii-'tii c-III telici- 


ale uni /• 


■ f f I ih II no 


^'raii'i-rn ' n "i/i/.iii" de ./ali¬ 
li rt ' ni !" rn la ri'c-l ’Z'-oo- , 1 - 
Il II d,-/i I - • t 1 d ' < < . Il f I ri ' - 

111 


Ni f'- o' r.-ri.','i, 


Id" ( ■ i;i 
.1 '.- • .-ili. 


v,.'.. Hr.ri 

■ 1 r"g.it.(!.'!!.i • 

Slrllen 

IMM.A» \' 


. « L.I.m 

0 ',,5.-,. IH, 

loie 

hr ' p. 
■ 1 » ri c.iV 


( l.l MENTI; 


I hr, 11 • rda- rui'r 
ih Sergo, Il <",./ri’'i- 


I •' or 

I O- Il 

• . li 'l.l 1- * ij.ir • 

" (he li!,.., H-i-i'l,!. t l'idi il • pr "Il ( 

, * "l'li. j f,, (i, P , r « h'Mn 'r r. r.. di 

’ * cr : Il 1 , , fii f trrr,. ,1 t'I Ia ' '*’ -'-I 

.' di H 1.1 ! j/{•,/a,;, I |i. '1,1 4I. it-u ••• c n- 

I Irz'or/.’ I-irio’a il "inir tui- 
AZZINI li”. I II 1 /. Il II .1” .S'i’ij'i j M'i, 11 re - 



ci.sil iunlfrt’ che din' giorni 
dopo, mie a dire la sera dal 
'1I5 marzo, il /r(ifi’ ricevette 
la ris-ifri del Ciudrè in jier- 
voiiii clic qh C'iii si’piiò 1(11 
succo dii v'iiiuiiii di una rnm- 
pagii’a aerea i‘ qh rnccoman- 
d*' luldiiini’iif,' ih (t'nerlo 
nuscii'f" nella cameni iln 
Icff.i per iiuilich,- ijoiriio 
L d'tuffi III siTii del ^0 il 
(hnllrr v r'fcc*' c'i'i pi*r ri¬ 
tirare t lihrc'lr *■ il "ICC" la 
qui'.Iti occit-iooo’ ii lui (I eli * I*- 
re Stiqn ’i Ira’owllo luost rail- 
doqi' ;i contenuto del sacco: 
liTii Z(-|ipo h'ii, ufGirf" di bi- 
jnf’i'ifi (III d'ccir''a c ih ns- 
.'Cqii • 

[I ||•!,n-o|■c dr! 'l'iiqli'ih. 
nel i.ire que te 1 ’ relazioni, 
ha anche .'•• tenui 1 ehe ’ ini- 
ioiril' SI fr ,i (•! (’.h'.,’r. * fliffo- 
r-l 'ri ifen.i 'f.i /ire -o fi'’ ' sti- 

jfijf, '...'M-ur" ihiri' Il (l’-rebbv 

I ' ra" .’, ,r' li. •-'.•s-,, (hiitfre 

id'irii'Oe lino (/.•• .sreiì (re- 
ipo II" I ’ilqq' el’de f,-ro. Per¬ 
che I.- 1:''(Timlza'Ut II in 

f.iS’>'r,' lef.'-i’ (’O’ii,. un seui- 
• ''■,(• s'isiii-'1". l'arr. Seqii- 
/'•-.'' ha i-'t'-i •! uoinc di al- 
1 Un- r, '’ii'o-i c'i (■ p.'frzbhe- 
ro C'iiiler’iiiirc t f 'ffi: fin- 
dr,. '/'t'o, f. iv’f,, d; Cipr ugnn- 
a I (l‘r't’;o Hu--.'’'i'i. >1 p«:- 

lìre pr-ii "iciaie de: frati m’- 
"or> del' •pp'iec'ig e lo ,fe'- 
-” padre '.''.ino di: Ceni, 
\ •-/ ( ir.sii d.’h'ii .'.ri’''.si; '(dieiT 

zii. eh,- »• «f'ifu aaq'ornata a’ 
'ii‘> duemhrc prossimo, p>-r 
la Si-nteiiza. Lavi ocato teid-i 
Stoerh’, che d'fern/,. r;if i-i- 
ter,' '• i;i-’''i-.r * banchie'e 

,!■ Di > ■». hi; iirodottn ur.a 


\:ii.\\>>. 13 — 

er'e ( "i ’r Lue 


GólLii'.i rii 4'! .ar.e.l ri: FNar- 
m.a o v-.T',* 'r.a’tii ir. .ar'c-s*" 

jth tuT''V'.a. ebbe r-'is no t’ pr' ... ac- 

1 iiilorizzare — rn-.o q cas.v | era v.a t.a danni di olii, 
to avesse r’oliteslo » (') —'lóh [ir'"m-. li.i c.avcn:i i 

'’imp-.'cp delU forze P'nialojdeHo .p:„!i .i\«\a . il-iui'.. 

(,,11., Il ^..fvanln•.. .li 3 (KK) l::r 


Il sedi - j I( -vroi ”s 
I t gg lad r 1 j • I i ! au- * ' i.'ic II ( òii.i tu-i Ru. 
.aldo I n r'-*. jir r-.a 


Senza un loldo 

da Berlino a Meilre 

; \ L.NÌ /I \. 13 — l TI.I giii- 

iv.'ir* I, iir.v< a. tr"\-.it;i menli«- 

, I , i.l'iiri.iva vii una p.inctuna 

lelegr'Zi )M* 1 " fivnjve imvi-t 

[scT*" l.l (>i( ggi.i a (.lurigiiagu. 

e via';* ,u ( i nip ignaT.» >1 c*)- 


' Tu rii r ..tir ■ '.an.are !e f.irz. 

, i I jm I.z a *1 li (lunii n< i q iati ' 

Il n:e 1 - . . ,, .:r.'*n''" d* 1 r .n.innoTl di M* 

,, Il ii.i : i.iin* ; i.iri av 1 • 

I . 1:1 pr-.()i » n* Ih. v',.'. j , 1 .... r.,,,.--. 1 . , v r*- e riuin.i! 


ìellr» Sialo II ette piia'u.i;- 
menle nvvenr.e 

In aper'ur.a 3 ) 'i i enza ''! 
nres'den’e dej T''h'ini'e 
ìoitcr M.ann no. h.a d.alo ;et- I 
•lira 'ìep.-i massiva p.'c.'' n'’- 
ma pe-reniilagli .-t,a pa-*'- 

ìelFon Maio.'.ans il qua!'- 
h.a r.levalo che ai se-c d-'l- 
d.artic.-'lo 21 dell.n S'alid.a d 
nresidente rappresenta ne!'.-, 
Ree ’.an,-' i' C'-svern'"' S‘ 1 - 

•o e p.arieripa e.'n il ram?.' 
M min Siro a] r.'ns:elh-i de- 
Ti'nisT'-: ro-n voto rleJihern- 
'vo nelle mater'o che ricnar- 
ianii la Rechine e che nnin- 
1 ; l.a «Ita r'chiesta di es-^ere 
,'iscol*..ìto nel 5 U 0 nfTìcio 


'li una I .i[)i - 
la nr'l muri¬ 


ci 'Il Il ;.: ( 'i! t ' v.i 

li,* I.ic. 1*’ ca : :. 

I i!ii (tei (•■: rrn.i | 

11 « Ci'ii** » li 1 r;_c\ .1 11 ' 

s,.c.*‘..i » IS •'nov - Fi Ini ». foni 
'(•de .a Nili..Il", in \ i.i \.ill 


IV" gir..;, d: iiidf.i. , "ii l.l 
: SI » « 'i r.'inv ri,! I drn ». 

j r. e’. .'‘■IO 1 I■. r-r.l ■ .0 Ci 'Il il 
■ ' I . n*.' » 

j I .1 v.K':.-',: < K.'ovmrv' l'.lm » 
• •r.i i«’g. I.inr, n'e r* g l'i .., 1.1 
' :d i.' iT. (Il L-.v li.TV.Igeili. <t\ 
I 3(> armi, .li ihi"-e!" (Paim.a). 
; tinu.i * 1*1 IiLgi.adri (ì.illarìi 
I ’rr.ft.'i. c.ip',- iir.ic., jire- 
'■'izicne d.a {'.arte riell.i » Ko- 
«mrv». rir e\. ev .lUi * un lilrro 


in 

Iv.i'ii,. la ! , 1 .. f.jjera .1: j 
l'ii.i-i ’i.e <'!■ l'niovi :. 1 -'.’I'* 

1 \!\.hiR\\\: L?:,":vr,- .. 

•nen'e M' i.cluev'.. mi . , " i" 'p’'uv •••"Uir .1 J c t* r d.i- 
'fal'.a r.r narrai via g..n i! ^dcil a l.mj'.-lii.f (H.er- 
i/m feit.' ri, con II «jue.'i .r, .1'"'" di (.i.tderm.inn- 

■ m.i d I j'.i -'1 iillmii ni tu 


ll'iiffino sira- 

inieii dr-ll.i (jil'-v'iii.! rli.\-e li.'i 
1 11, I la'.i’i'i di evvere l.-j < 1 ,- 

,, 1 *.'1, 
rnicil 


■ ’ I .-(VV,- 


l.evantin.i 3 e altiavoi'.i m- (d(-l \-al..re di cirr.a 2fi0 li- 
vir/:"ni vui gii>rn,ali aiTir.a-j n., d.d 1il(.I.i «Geme si di¬ 
va giovani e ragazze, avpi-■ v eni.a aP.'ri » 
i-an*! allori. pn.n'eiTen'loj II (l.'.ll.ani e v,atii i,vvociatf, 
[(rovini e [ciili iier fiirns di alle r.aireri di S.m X'iHore 

Il detti e.l il Hingaldu’i 


CUI du*va imminente I.t la¬ 
vorazione I,‘atti\it.a del emil¬ 
iani c stata smascher.ita d.al- 


.vono stati denunriati 


p<’i 


H'7 e (il , v'cisi .liliin- 
j'.ii’;,’ * il 3 vi-tteinl'M' 'COIVI 
■). men(-e c- a*'*'*^^ di un medie,, 

tic La p!>l’ZI., V,; I Kl.'g» iifurt- dove era or- 
I lina cer'.i *1 - <'i| *hi ni ,pi.ili’a di infer- 
.. iiitorr.ezzi d, I 'Z' ei.a Dopo av er art lav ers.i- 
-v.i non |>oT, v.. e - ' l.indev’mainente la fion- 

• i-f.» alloni-.nat.i}’'or.a. pur esveiido "^enza (ie- 


’.al'.ii jrzev, r.’.' che [>»•- nr 
■Cl 'ecnTi 
po.ssiliiie ( 
m.m'enevv, 

-t.anza lag! 
leiditati 


, eie (Iti 

perche .a ! * ri .'r’c.n 1 1 v.a'eblie’n-iro •- v.nz.i dornmenli, av c- 
mancata L* posvdnlita di ;p.-!v.a visitato minierosc ritta 
te:v en.ie ,,v e 'I fo»,-tenialcii't^ì'-ane a nu z/o dell'anto- 


Favsallo d: negozi, pubblici 
liffii I. ban, he, ecc ( E.,n,. vt.i 
che rjiievti « motivi tecniri » 


(('P e prrifiTlandii deH’osiu- 
t.dita di occasionali cono- 
vcenti Dopo Cinque settim.a- 
ne rii permanenza in Italia. 


truffa; il primiv in stato di 1 determina reno invece l'.ig- 

la polizia, in seguito aliai arresto e il sec.ndo a piede gravarsi dilla situazione ejl.a r.icazza stava cercando il 
scoperta, av venuta il 5 otto-ihher.» [.ci tirt.scfusa fla-|[(oi d t -((ip tare iJcgh cvc.n-’ U '-zzo di rHo:nare in [latri.a 
bic s,.o;vo, di altri due « ta-,gianza jti . N.vl.R t. 1 Del niitiaccio della avven- 


Tiirriva gnu,me e vt.il.i da'.i 
comuii:, .izioiie al genit«>ii 
j che da oltre un rneve ei.u.i- 
'vf-nza notizie della figha l.,t 
Hetcr verrà nrc,,in[).tgi;.it,i 
Milano ['cr r-sv.-re aflid.i'.t .d 
console tede.',-,, [xt iI l.'ii- 
patrio 

Ippopotamo neonato 
muore per il freddo 

MIL.WO. 13 — l 11 .li.im- 
rna » dr-riiografico » e .l’.v,- 
mito allo Zoo rnilanev.- La 
gro's.a i[)po|>"t.ani.» « .M'f'.ti » 
rh.e significa sigi.or.i. .ivcva 
O.ile.sato 1 sintomi dell., g, - 
vt.'izione Venuto ieri li m.*- 
mr nto del p.artr>, la duetti ic, 
dello zor>, signora .Mr'Im,,[. 
il veterinario e il [(eisi.n.d*- 
.ivcvan,) cominciato ad assi¬ 
stere la grr'ssa pachi,lerni.i 
fino alla nascita riel jiicrolo. 
.avvenuta la scorsa notte Ob¬ 
bedendo pero ari una legge 
naturale, l'ippopotama. a un 
certo momento, ha trascinato 
il piccolo nella vasca colma 
d’acqua. Rc.sosi conto del pe¬ 
ncolo che rippopot.imino 
avichbc corso a causa della 


l'.i's.a terni), ratiii.i. il [ler'-*!- 
n.ile e riiiv,'ito ,l"|),> n.itevi.li 
sforzi ;i [(ort.irlo fu,.ri, sot- 
l.'[>,>nend"li* .i in.'iw.aggi 
Htii tr,'['()". Come fernev.i l.i 
direttrice ifcllo zoo. il jiie- 
, oh) i[)[),'[x't.-imo e morto 

vl.iin.nie. 

Gaisman derubato 

G,H\(»V.\. 13 — I «topi 

il' m’.' » hanno ruh.ito quest.) 
noi',- una v.aligi.i. dove si 
':..v .IV .in.i .alcuni oggetti di 
propri,'t.i (il (i.issm.an, 

.iv[>,'rt.imlol.a da un.» * tiOO » 
Ii.irchi ggiat.i nel cortile pri- 
v.i'o del te.atio < M.irghe- 
rit.i ». 

t.a scoperta del furto e 
't.ita f.itta d.ill’.itti're Kr.inco 
(Ji.icohmi. dr 34 .nini d.i Ro- 
in.). pro[)riet.ario della vet- 
tiir.a Nella v.digia orano, ol¬ 
ile a oggetti person.ali del 
(ti.Kohmi, l.l m.icchina foto¬ 
grafica di (lassman. ilei v.i- 
lore di 200 mila lire, evi un 
cojnone riel lavoro ili Ennio 
Fl.ai.ino dal titolo « L’n mar¬ 
zi.mo ,1 Roma ». cìie il noto 
.ittoic stava stiuliando. 


p-i-. 
VI re 


I 

iC'i’ripar.Ml fier dimo-lrare che 
tl suo cliente era slitto, ne! 
to. ic.i g'Timini- 

ir*' ,:po\*.i 'c.< li: m.)!f’. 

COI,,,;'- ,• n'-'.i'! r.’’.( 7 : >ì: 

’r.: CU’ >i’ic'’..i de- J'e.r-, rrjno- 
rt 1 iij'jvicci'I' de’!: nostra 

pr'if’iic a e ih ,:'’r,- ;ir,>r''e.- 
i',' ,:#'//., st,'\s-i nril'ro’ e ilei 
r-iiii t rit-i ih W'is-err :uza d.: 
Imola. .\,-/''ii i<,mp-:r<a ti r;- 
anelo’ il (ì’ii’lrc umn:- 
':''?ro I liciti tlcgh enti re- 
/'i;..'-: < (h scrcz’orin 'mente 


senza 


ibhq,i di rendere 
I «T 'corte *’: 

'cr.i,;.., ro'/’u Ci)';?riJZ’ )r!e. rt- 
cost n.-zioiie II amphament-i 
di jiarrncchic. conrcr.ri, or- 
tnuotro'ì e monasteri » 

//(Trino iri'-’'.''r.,. inr'e.'c, 
!p,'rc!i,' il tiiR'Pi-’Tifc) non 
venga revocato, gli arvociiti 
!.M,'(f'.) e (gorrna Magnartni 
|c ì'iii vocato Trombetti che 
(firc'iidono ) 25 credirori c-ha 
jjdT primi riijijiero il sitenzio 
suUii sciiTìilalosa vicenda. Si 
sono associati a questa ri¬ 
chiesta anche il prof. San¬ 
tini e il (loft. Pcilnni che 
nipprt’,''«'nf(ìn,i la curatela 
del ;,l//'mcri(i). 

A. «» 
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Un eccezionale avvenimento 

Due concerti a Santa Cecilia 
deii' Orchestra di Lening rado 

Sono in programma per il 19 e 20 ottobre 


Concerti-Teatri-Cinema 


TTKATTDt Metro Drive-in: Ilo giurato di uc- 

ICMini t-icJcrll (alle 18.l3-20.15-22.t5) 

AIU.KCCIIINO: Alle 21-23 Amurrl 5rc‘'.rrd%aMeT 

e Kaele presentano le vedclU's iiSVl. 22 >ioi ‘ 


10.10-22.50) 


I/Aceadoinia N.-iZionalc di 
Santa Ceeilia offrirà, .inteprini.i 


I conerrti elio Ij, ■■ S’nfoniea 
di Leningrado -' (“;f“Kii:ra ;i Ho- 


dolla ■‘iii.i tr.'idi/.ionale .stagione tua per rAeeadenii.i di .Santa 
iirrernah' l!)(i0-(il. al piibblieo Ceeili.a .-ill'Anfl.torio di via della 
romano nei giorni 1!) e 20 pro.-^- Coneiliii/ioiie, .'•■rtno. eonic* si è 
.s:ini, due eoncoiii di iin enni- detto, due. Il pi imo <m abbo- 
ple.sso famo.-iO nel mondo, rOr-. mamento tli stagioni'• avrà liio- 


ple.sso famo.-iO nel mondo, l'Or- mamento tli stagioni'• avrà liio- 
('be-,tr,'i Sinfonie:! d: Li'iiingra- go mereoledì 10 ,'.lli' ore 21.la 
do Kond.ala nel Hitt2 .all.< Corte e s:irà fliietto da (Jiiemi.'id.v 
ImpiMiale di Pii'l:obiirgo eonu> Hojde.sts'cn-iki. i.i, ;ilUd non 


Orebestia 


autori/- nii'iio in.-igne m,'.('.=tio elle 




Dau'ii Adciains ò uppnrsii In un « eoiiktall-piirty > per 
festeggiare rinizin del snn niiovn filni, roti Indiissii la 
faniusa cnllnna rubatalo alia TV Inglese. Fra enii lei 
Fatture Davide Kossoff, uno degli interpreti del film, 
che rlciistriiisco selicr/osanienle la .seciia del furio 


/.'ita a dare eouceiti ;il pulibli- fi.'inea il Mi:.vin.--k.; e d,i (lUe- 
eo solo ;ii piami di-l .seeolo. su- sfultimo s:iia duello il ^eeon- 
iiito dopo la nvolu/ione. il eom- do eoneefto fuori ubboudtiu-nto, 
plesso artist.eo fu tra.sfurm.'do ebe si Ii'i'ià gaivedi 20, .-empie 
in Orebi*.str;i Sinfoniea rii Stato .'ille 21.1.a. 

e iivvi.'ito .alli' sue afferm.'i/ioni y\ gairm s.'irà reso noto il pro¬ 
di oggi dal e<'lebre direttore g,anima delli- dui' esieu/.oni 

Sergio Kti.ssevisky ebe ne fu .'i_ 

e.apo fino ;il 1021 Da allur.i tu t • i r i* 

un segmtu ininterrotto di sue- TOOlldni 6 id C3l0ll 

eessi elle 1;, poi't..ioiio ad es^ele ^ 

eon.siderata. eonie ebbe ;i d.- . nrptonlann 

ehiaraie Diniitii Mitiopmilus. piCiClllullU 

" uno dei miglioii eoinplessi sin- .. . i 

fonici del mondo -. I.’.atlnale <■< MUSICO PGT QUG ^ 

direttori' Kiigiuno Mr;i\’inski. ___ 

che II!' ha ,'is-u;ito l;i diie/ione ,, , 

d.'i! Itilo, ba con* l'buito in ma- '• .Mu^'ea per dm 
niiT.i di'cis.v'i a portare i'Oi- granima di ean/oni 
('bestr;i. forte di 100 elementi l;i TV per la prima 
a.-,sim1i p"!' eone.ii'o, :.(! ••-.i-en- tedi IH ottol>re. sai. 

/Olii di eeeellen/.'i. ai'i'lamate m.in-, Cai 

da lutti 1 puliblH'i d nan/i a. •i'„^i,a„i. Oc,,.,. 

(piali e---a -.i e e-ib l.i f.lior.a 

fuori dalla CHSS. e e.o.' m ■^'•nssiom sar.aimo: 
Cecoslovicebia. Cermaiiia ovest Mara Del I 


I " Mu^'ea per due 11 pro¬ 
gramma di ean/oni in onda al¬ 
ili TV per la prima volta mar¬ 
tedì IH ottobre, sai.a :m[)< i tiia- 
to -.11 (ìeiin.ai.;i C.aiol: e Aeti 1- 
le Togliani. O'piti della tra- 
smissioie sar.'iimo: Caioll Di- 
ne|l, .Mara Del ILo. Sergio 
Kranebi e Clianni Mar/ocehi. 


ed e.-t. Svi/./era. ('...'.ppone. Po- Kranebi e Cuanni Mar/ocehi. 
lom.'i I.’.'ittu de toiiruri- ebe ha Comp!es-.o diretto d;d maestro 
condotto il eompIe.',.-,o in Ilali.i. Aldo Iluonoeore. Hegia di Ma¬ 
lia toccato finora la Cr.m Hre- Maddalena Yon. 


lagna, la Krani'ia e i Paesi __ ' 

Ilas.si. Nel progr.iinma del eoii- 

eerti figurami musiebe russe « [g Sonnaiììbulà » aUfe 
(’lrissiclic (• nioMiMiu* noix'lii* i ^ 

pS'ir'stnf r^eitórm do n-* la sfagioue 3 Catania 

sto è vastissimo anebe perche - 

Iti (pie.sti iillim. anni direttori CATANIA. IH — l.n Soiiiium- 
eelebri dì .'diri Paesi sono .stati bulli, di Vineen/o llellini, inau- 
ebi.'iin.'iti di volt;, in volta a gmecà a fino gennaio l;i .sta- 
dirigerla giiine liru'a ;il Teatro Massimo 


ger, Les Sheblon Dancers. 


COMUNICATO 

l.a Direzione del riniiovatu 

SALONE MARGHERITA 

Il Teatro elio piibiilieo, eri- 
tiea e stampa, uiiflic estera, 
hanno soluto classificare 
come lino tra i più . ele¬ 
ganti. neeoglieiitl e caratte- 
ristiei d'Fiiropii. lutila ha 
mai trascurato nel lodevole 
sfoi'/o di prescniare al piil>- 
hlico romano degli spetta¬ 
coli di varietà elio fossero 
pari, eoine importaiua c 
originalità, a (inetti del più 
famosi o eelehratl paleo- 
hi'i-nU-l di Parigi. Londra, 
llei'limi. Amburgo. 

Da oggi, ' In occasione 
delle ultime repllelie del- 
i'ulloulc 'divertentissimo 
programma ' presentato da 

DINO VERDE, "" f 

giiraiio vedelics di prima 

grandezza i|iiatl PAMELA, 
MISS GLAMOR, JULIEN 
MELODY BUBBLES, MO- 
ROSO, WOODROW ecc.. 

o ncll’lnlenlo di cstemlerc 
a tutti In posslhllllfi di co¬ 
noscere o frei|iieiitnrc il 
proprio teatro, i-omiinica di 
aver ridotto i prezzi d'in¬ 
gresso. 

Poltronissime L. 1.500 


giiierà a fino gennaio l.a .sta- 
giiine linea ;il Teatro Massimo 
di C’at.'ima. L'opera .carà iiiter-|,\ u|.;na TAIIAN'IO: Alle 21: Ctr- 


Una novità 
dj Titina De Filippo 


Virala 
di bortlo 


( Alla televiaione 

Era o non era? 


pi(>t;ita (la lionata Scotto, con 
la legia di Carlo Mne.strmi. Di¬ 
rigerà il maestro Cliannandroa 
(lavaz/eni. il eartolloiK' preve¬ 
do ancli(‘ / re.spri siciliani v la 


stelle, con M. culi 
Neiv Vork: La dolce vita, con A 
Kklu-Ig (.1)1 15.20, ult 22.HO) 
Nniiiii (pilrmalc: Il letto <|i Kjjine 
(alle I(>-iy.l0-20.20-22 HO) 

Paris: Il |jic/./(i del successo, con 
.S ,Mc L.unc (a)) 13, nit 22.óO) 
t'la/:i; Il n.iroiie, con J o.ibln 
(alle 1.3.10-10.1-3-IU.:I3-'2 ().:ì 0-22..30) 
(piatirò roiilanc; Kr;i notte :i Ko- 
. ma. con c K.ilii i,i,> is.ito. nit 

22..'>(i) 

(pilriiU'll.i: ('ini'm:i (r('S<-.u. .Mo¬ 
derato C.’iiit.ilille. con J Moic.'ili 
(.die II». 43-17.13-20.1.3-22.30) 
|{aillo Cllv; L.'i doli-i- vil.i. con A 
Kkheig (.illc 13 ,30-Iti 2(1-22.301 
Iti'.'ile: Kst:isi. con P IJog.iide 
(;i|> 13. ult 22.30) 

Klvoli: Ueii . lini, con C lleston 
(('(11/ orig - due spett. ad ora¬ 
rlo (Isso I(i.n0-2I.;!0) Preti 414)88.3 
l{i>.\y: Il prezzo del successo, con 
.S Me l.:dne (alle 10.15-13 20- 
20.20-22.13) 

■(o.val; Cli inesorabili, con Biirt 
Lanc.'ister (ap 15. tilt 22.50) 
.Siiicridilo: Il circo degli orrori 
Kiili'iiilore : Dr:uiiiii:i nello sjk'c- 
l'Iiio. con O \V( lli s 
sii|ii'rciiiein,i ; Mondo perduto, 
con K Lam.as (alle 18 - 18.20 - 
20.10-2.3) 

Imi: .Sj).i('i'-Men (alle 16-IB.IO- 
20.15-22.30) 

Vigna ('Lira; Rijioso Domani ' 
N'.i|io|eone :i(l Au-^lerlitz. con 
M ('.i|o| 

sr.COXDF. VISIONI 

Africa: Morte di un .'innco, con 
Didl Peri'go 

Airone: La vergine della v;illc 
Alce; Il canto del deserto 
Alcyoiic: Le nevi del KiUnvin- 
gi.aro 

Aniliasclainri; Vento di tempesta 
Arici: L'uomo che uccise II suo 
cadavere, con L. Chaney 
Astor: 11 sentiero delLi vendett:i 
Astoria: Le signore, con Chele 
Ali>nzo 

Astra: Il lolfo racconta, con D 
D'i.v 

Atlante: I berberi contro l.a le¬ 
gione stmnlera 

Atlniitlc: L.a nuischer.a del veiull- 
eatore 

.Atigtistiis: 'rotò. Kabrizl e I gio¬ 
vani d'oggi 

Aureo: Un eroe del ni>strl t('m|)|. 
con A. Sordi 

Ausonia: Le novi del KIHman- 
gi.iro 


co-rivista Fili L.i Veglia. 

AULA MA«N’,\; Uoiii.ml alle 17.20 
concerto strimrdii.ario del pl.i- Avana: Morie di un amico, con 
lusta iKacc'o Hiiiahli. Musichi* di OicU Pereto 

Mozart. Cho|ilu. Debussy. Havel. ,„.|sn„: i;„ dollaro di tifa, con U. 
ITeiiotaz. 084316 Togna/.zl 


.Mdtmn con la (lirc/ione di Oli- IH.lUsi» s. sPIMITO (vbi det IlolU.: Giungla di spie, con 
viero D(* fabritlls, I niae.slrl niteirzlerl IL tei A.SD.IìO) : C.la Berry * 

cuulori ili Nuriinberfia, Fidilo in D'Orlglla-Palml Alle 18; « Ulta iiologim; Labbra rosse, con 

da Cascia » di K Slmcnc. Prezzi Ferzetti 


Otto anni dojio il suo r tiro 
dalla sccn.i. Tilin;i Do Kiliiipu 
ba interrotto l;à dilctt.i atti¬ 
vità di pittrice [lor slender»' 
una cnmmedia, la .sii.i iirim.i in 
tre atti, e l'ba oITcrta ;i Ninn 
Taranto per il debutto di (|iie- 
st.'i stagione avvemito lersera 
airKIisen. 

La coppia centrale di (piesio 
o.sile lavoro ri.siilta :‘lla re.s;i 
tcatr.nlc, (piella co.stituita dal 
vecchio eoinaiidnnte di nui- 
rina Aristide Conteimo. di 
nobile .schiatta, ritiratosi nella 
sua casa di Noeera. ,» dal .suo 
servitore Andrea, detto •• Ba¬ 
bordo»*; una coppia clit* non 
riesce a .sfuggire alla suggestio¬ 
ne di Kduardo e dj Poppino 
dei tempi .gloriosi. M:i il discir- 
so della cara vecchia signora ^ 
un altro, tenue e disninnt'i. K' 
il tema del figlio — unico so¬ 
pravvissuto di una iium-rosa 
prole tragicamente di.'per.sa — 
ohe Aristide h:» cre.u'Iuto con 
tutto l’amore di cui era ca¬ 
pace. una volta mortagli la 
moglie. Ma non era figlio suo; 
il ragazzo lo sa. lo ha scoperto 
rovistando in vecchie c.'irle 
doll:i madre. E lui, che aiKvirn 

10 ignora, si cruccia pcrchi'* lo 
vede tristo, teme che :mehe lui 
corno gli :iltri figli corra in¬ 
contro alla morte, c convoca 
dai (piatirò angoli ^Tltalia i 
suoi fratelli e sorelle e cognati 
pcrch(^ lo nini ino a salvarlo: re 
inventa di tutte, fa entrare p( r- 
.sino una cocotte in casa pc^r 
divertirlo, e si maschera da Tli- 
goletto. e si espone allo scan¬ 
dalo. pur che il figlio viv.a 
Ottiene invece solo ehf. co.^tui. 
c.sa.spcrnto. alla fine gli confessi 
la brutta vi»rità. o se ne vada 
dalla vcccliia casa, pictin fii ,p- 
nerczz.'i e dì riconoscenza por 

11 presunto padre, ma irriim»- 
dìàbilmente estraneo: vìvo, ma 
non suo: vivo o libero perché 
non suo. Destino ch'egli .■,rcetl:i 
rassegnato 

Fumetto'.’ Farsa male amal¬ 
gamata con una vena patetica'.’ 
DLsarmanto ingenuità? C'è un 
po’ di tutto (jiiesto •iella com¬ 
media di Titina: e rinsienu' ha 
lasciato piuttosto sconcertalo il 
pubblico, che tuttavia, mir tra 
qualche contrasto, ha evocifo 
alla r.b.'ilta r.-iutrice r Tha 
applaudita con gli nterprctì. 
tutti volonlcro.s.amcntc im|>e- 
Cnati: rilcrrmo Ira gli .altri 
Nino Tar.'into e il figlio Carlo 
(Aristide e -Babordo-*, que¬ 
gli Ottimi c.arnttori.sti che sono 
T’go D'.Messio o Amedeo 
Girard, e le forme (non direi 
la recitazione* di Angela T.ure 
l.a rcgì.a. corretta, era di Gian¬ 
domenico Gi.agni. Vice 


Alle 21 HO. dopo I:i con- 
feieiiza-.stamiia del mi.ssiiio. 
la pi)|i(il:i/ione televi.si\'a ha 
:igu/z.'ito gli ocelli e apollo 
b» orecelm». :ittenta e siie- 
raii/.osa. Mike, il buon Mike, 
eos.i .'ivrclibe detto. cosa 
avrebbe fatto'.' Avrcbb(* ri¬ 
velato.' polemiz/ato. iiifor- 

mato'f 

Avremmo (lotulo eoglieie, 
tutti, remozioiie nella voc<', 
il pianto nella stroz/a.. s;i- 
icblie .stato nervoso, as.sente'.’ 
Non sapremmo rispoiideie. 
Da domani, comiticer.imio le 
diseiissioiii. o chi dii a che si, 
era n(*rvosn, e chi dirfi di no. 
A noi, parso normale Per¬ 

fetto. ottuso e inespressivo, 
come sempre. 

Ila vinto Villo Valentia, o 
per la cronaca jl punteggio 
liliale è di K a 2 Aggiunge¬ 
ranno. gli storici, che la vit¬ 
toria che Ila priv.'iio Adna 
del titolo (3 .stata ottenuta in 
e.’ibiiia. dopo una gar:t dalle 
alterni» vicende, clic lia eoiio- 
sciuto i momenti piti .soixi- 

riferi nell.'! gar.a fra le fami¬ 
glie. (> i |iìti divertenti nella 
liartitella con lerron!> ridotto, 
.sipiadre ridotte, lutto ndot- 
t<». Solo il tolecionista eia 
iiitcìo. assilli,t.imc..Il ■ ii.i 

present.'ito ((uello .straccio di 
liartitella come si tiatbisse 
dell.3 liliale del Camtiiimato 
dei Mondo. Mike Bongiorno 
ii:i anmiiiciato. alla fine, ciii» 
il iirossimo avversai io di 
Vilio Valentia sarà Salii/./o. 
in Piemonte. 

A Ciiinixibile-.serii è segiii- 
t;i la iire.'uiinmei.'ita rievoc;i- 
zione di M;irio Hiva. K' pas¬ 
sato (iiialehe settimana, dalla 
morte di Mano Biva. e a 
niolt.3 gente non sembra aii- 
eora vero. F:i imines.sione ri¬ 
vedere le fasi del Mu.iichicrc. 
Mario Biv;i che s.'ilut;i i telc- 
.'l’cttiitoii. il-suo Buonasera 
signora Clotilde i suoi in¬ 
contri con .losepliine Baker. 
G.iry Cooper. Perry C’omo 
Poi sono verniti d.'ivaiiti alle 
telecamere P.'ioiie. Ganaei e 
Giovaiimni. Kr.iiiier, Biili. e 
tutti il,inno rievocato gli ejii- 
.sodi di'Ii.'i Vita di M.'irio Itiv.i 
Il tono non jioleva essere di- 
\er'--o da (|Ucllo che è st.ito 
- Kr.i tanto Iniotio e simiia- 
tico. ecc .. -. N.ento p.ù del¬ 
lo commemorazioni riesce a 
coiivineere che un uomo è 
morto, defiiiitiv.'imcnte 

Vice 


cuulori (Il Noriinbcrfiii, Fìnllo in 
nin.iclieru, lui fnnclnllii del West, 
elio sar.’i inierprofnta da Lu¬ 
ciana Serafini, o B Console. Il 
Teatro Bellini bn aiidie scrlt- 

In « Parafa di ottobre » Fcstiv:ii Bai- 

Catern^ Valente modena. 13 — i Teatri co- 

Allft siK'ttacolo musicale te- munaii di Modena c Iteggio 
lcv:.-,:v() • l’arata di otlolire Kmilia avratitio qnest’aiino una 
elle .sarà irradiato domenica iti stagione lirica imifie:ita con int- 


;ill(‘ 21.0."), j)ielideranno )iarte 
il cantante l'mii(*rlo Hindi, itic- 
eardo Itaiielii <* il suo Cnm- 
nle.s.so, il (piintetto vocale “ I 
liruto.s - noiu'lié il violinista 
Alev. una nota attrazione in- 
teriia/ioiiale. -Vedette- di'llo 
spettacolo .s.'trà Caterina Va¬ 
lente. .'\ll,'i tra.smis.sioiie jiarte- 


zio il ti gennaio e termine il 
12 febliraio. 

Sono in firogrammn' fri hal¬ 
lo fri tnn.'iclicru e F'uhtuff di 
Verdi, lui ilnnuiPionr di Funsi 
(li Berlioz in forma di eoneerto 
Tiirandot di Pnccini e (.’ariiieit 
di Bizet Verianno. inolfia» ose. 


lente. Alla tra.smi.s.sione iirirte- verranno, mon.e esc. 

eiperà inoltre rorchesira direi- guile due reciti» di ogni opera: 


l;i dal maestio Mario Cons.gl.o.| 


a Modena ed una a Heggio 





V? 

- '-V t?; 

■ JJ 


Il 




■> »’^S' 







familiari 

F.LLSKO: Alle ,21: C ia Nino 'l'a- 
raiito nella ii(ivit:i di TitiM.'i De 
Fili|i|>o; « Vir.'it.i (li bordo » He- 
gia I>. Giugni 

COl.lXLNI : (Lovetll .-die 21.15: 
C ia diletta da Ki.iner» t'.istell;i- 
ni in <( Primavere |>erdiile » di 
P. W.'indemlierglie Con Di Fe¬ 
derico, GIdgIia. Kortnnl, Salva¬ 
tole, Slanei.i. Hegi.i di Castel- 
i.ini 

IL MILl.lMi'.TItl» Dia M.irsala 
UHI)' Imminente C ia di Prosa 
Italiana con -i Kt.iii.i allo scalo 
nord .» di Ugo iletti Itegia di 
G Ceccarinl. Oig. Gitdiana 
Mongiovino 

PAI.AZ'VtD SISTIN'X: Alle 21' 
« La S|)ettacoli W.ilter Ciliari » 
in n Un mandarino jier Teo » di 
G.irinel e Giov.mnInI con: Mon¬ 
dami, Itllli, Itoniicci. Ave Nin- 
elii iMusirlic di Kr.'imer Scene 
C’oltellaeei C< r S.iddler. l're- 
■ lot.i/ioni solo ,.l liottegliino. 

Pllt \NDI:lLO: a ricblesta si re- 
(riic.i .-dii» ore 21' « Le serve » di 
Gene!, con lloi.i C.'diiulrl, A 
I.elio. I.aiir.’i |{edl 

QUIIIINO: M.iriedI .ilio 21,15: C.i.n 
di Pros.i Ugo Tognazz.l In: « Gog 
e M.igog » di Koger Me Dong.dt 
<• Ti'd All.Ili 

ItOHSINI; Inmiincnte C.i.'i Stabile 
Kom.iii.i diletta d:i Checco Dii- 
r.mle con .-Xmla Durante e Lei- 
l.i Diiei'i III ,< .-Mllttasi ». di D 
Piellieeioiu 

SAI.(INE MAItCilEItlTA: Alle 2t- 
23. Dino V’erde presenta: c Pia- 
cevoHssmio » con le vedettes 
Miss Gl.imor. P.amein. Melod.v 
Hiildiles. Iliilema. P. Woodrow. 
.Iillieii. I.n Itoinan New Orle.ans. 
C.'ajaf.i. Conti. Tilininelll. G.il- 
lotti. Tnivers) 

S.XTIIII; Alle 21.15: « Lc Olimpia¬ 
di del rlowns » di L. Cainlonl 
con Mareliio. Neri. RoccliettI 
Hiilfoni. Tn-eo. Perone. Regia 
A Camiileri 

V.M.I.E: D.'m..id .dio 21.15' C l.i 
De Lullo. K.dk. Glianiieri, V;dll. 
Alli.iiii in < !.«• inorbinose » di 
Goldoni R« gi.i di Giorgio Di' 
Lullo 


GUIDA DEGÙ SPEnACOU 



Vi segnaliamo 

TEATRO 

% • Un mundanno pCr Teo - 
luna commedia musicale 
con Walter Cliiarii al St- 
xtiriii 

CINE.MA 

• • Lo dolce olla . latlreeco 
della corruzione nella 
Roma clericale) ai Ra¬ 
dio Citi/ 

• K'iipò (Moria di una pic¬ 
cola cbre.i In un ciimiio 
(Il concentramento) al 
lìarberini 

• > li posto dello fragole • 
(es.aine di cixscienz.! di un 
vi-ccluo (irofesdorc in 
ininto (il morte) al Delle 
Viltorte 

^ - Hiilhitii di (III soldato • 
( l'oiiimoveiite lllm sovieti- 
l'o (Il giierr;i <• d'.imore) 
iiI/'Edi’ii e airOliTUjua 

^ - l.a Inniiii nolle del '43 - 
(un atroce delitto dei f.i- 
.sc.sli della RSl.) all'lu- 
duiio 

^ - l.e ìiotti (ii,MU*)ie » (un 
film di Lucliino Visconti 
con M.ircello M.istroi.in- 
ml al mallo 


Liilli- lirasll: La spi.i di Scetland Yard 

llristol: .toselitii 

ATTpA7fOMf Ilr.. : Kriiie cortigiana di 

e-t w e Oriente, con E Kleiis 

5U1SF.(» 111:1.1.1: CERE: Emulo di Callforida: A di>j),)i.t m.-indut.i. 


Centrale: L'.im.'irlte del vampiro 
CI'kIIo; Toto, Falirizì e I giovani 
(l'oggi 

Coluiiii.-i: Rocce rosse 
ColosseA; Amsterdam operazione 
diamanti, con E B.’irtok 
rorallu; Napoleone 
('ristailo: Donne m cerca d’amore 
Del pircoll: Cartoni animati 
iJelle Mimose: Pistole messicane 
Delle Uoiiillnl; Morte di un ami¬ 
co. con Didl Perego 
Uoria: La lielva scatenata, con L 
\'enliii;i 

Edeluciss; I.'attentato 
Esiierla: Asfalto die scotta, con 
L Veiitur.i 

Farnese; Il e.qiorale Sani 
Faro: Til.inie. I.ititiuline 4P .Nord, 
con K More 

lloll.s \\ Olili; La città dei morti, 
con C l.ee 

Iris; X-!) agente Inteqiol 
l.eorine; L'uomo senza |):iura, con 
K Douglas 

Massimo: Il e.iiior.ile Sani, con J 
I.i'Wìk 

Maz/liil: Salfo. seiu-re di Lesbo, 
con T I.ouise 

Ni a gara; Rivolta al blorco II 
No\orine: I ,)iaeeri (lello sea[)oIo, 
con K Koselmi 

Oili'on: La giungla (lei violenti 
OI.\m|)la; B.illat.i di un soldato, 
con M Ivaseiov 

Orii'iile: Madd.ilen.'i. con M Tori-n 
Ostiense; T-Men contro i fuori¬ 
legge e .-Xvventure (li Slaillio e 
(lllio 

Olt.islano; .Se.iiid.ilo al sole, con 
D .Me Giure 

i'.lla//o: l.a legge (lei mitra, con 
(■ \’.inel 

Perla: .■\nimale femmina 
Plniietarlo; I dannati di Varsavia 
l'bitliio; Il grattacielo del delitto, 
con V Joiinson 

Prlm.'i Porla; A|)piinf;ini('iito eoi 
delitto, con L \’entiira 
Puccini; Bomtiardamento ad alt:i 
(|llot.i 

lli'gilla: La ,ialii(le malcdett.'i 
Rom.i: L'isol.i stregata degli Zom- 
liies 

Uiiltiiio: Il gr.inde valzer 
Sai."! Umlierto: 11 li.icio di fuoco 
Silver Cine: Gii amanti della città 
si'iiolla. con V Ma.vo 
Sultano; Notoriiis. con I Bergman 
Trianon: .\ (ni;il<'im;i iiiace calvo. 
Tnsrolo: Birr:i gliiaceiata ad Ales- 
saiulii.i, con J. Mills • 

SAI.F PARROCCHIALI 

Avita; Riiioso 

Itell.'irnilno; Il bacio della morte 
nelle Arti; Riposo 
Chiesa Nuova: Un dollaro d'ono¬ 
re. con J. Wayne 
Cntomlio; Riposo 
('oliiiiibiis; Oiier.nzionc W.alkiria 
Crisogiinii; Ri|)oso 
Degli Kdiiloid: Rijioso 
Del Fiorentini: Primo applauso 
Della Valle; Ri|ioso 
Delti' Gni/ie; Ri))oso 
Due Macdll: Ri|)os<> 

Euclide: Hi|)()so 
Giiadatiipe; Ri))oso 
l.ilda: Riposo 
l.iioriio: Riposo 
Nativit.i: Riiioso 
Nomentano: Ri|ioso 
(Irioiie; Tom e Jeriy nella 2 F.in- 
ta.sia (dis ‘ànim.) 

Oltavilla: Ri|)oso 
Pax: Ri|>oso 
Pio X: Ri,)osi> 

(piirlll: Ri|>o.so 
Itaillo; Ri|)(>so 

ltl|iosii: iti) mondo die sorgo 
Ri'ili'iilore: Rijx'so 
■Sala Erilrea; Ri,)oso 
Sal;i Pii'inoiite; Ri,x>sn 
S. I|>|iolilo: I figli dello s|)azio 
Sorgente; Tigri in eielo. con Alan 
Ladd 

cinema che praticano 

OGGI LA RIDU'/.. AGIS-ENAL : 
Airone. .Xllia. Ariel. .Anieiie. Ame¬ 
rica. Itrasll, llristol, Crislnltn, 
Delie Ronilini. Es)irrla. Exrelsiiir, 
■Ionio, I.elicine, Ni,igara, Orione, 
Platino, Piirrinl. Palazzo, Rullino. 
Regillii. itonia. Sala Umberto. Sa¬ 
lone .Marglierit.i. Sultano, Tiisro- 
lo. Trli'sle. Ventuno A|)rlle. TE.X- 
'Mtl: PIranilello. Satiri. 


TUTTO SU 
MARIO RIVA 

UN VOLUME 
ECCEZIONALE ! 

La giovinezza • Gli amori 
Fame c miseria - Il suc¬ 
cesso . La verità sulla 
tragica morte 

«ADDIO... 
MARIO RiVA!:> 

150 foto • 160 pagine 
In tutte le edicole 
L. 150 


in esclusiva a! METROPOLITAN 

Tzi/o/m/a 



• La plsan.a - — il primo del romanzi sceneggiati drll.t 
nuota stagione trIrvisUa — è interpretala d.i !..siila 
.-Tlfoiisi c. nella parte di Carlino, da Giulio Ilosclli 


M.-id.iine Teussaiind di Londr.t 
c Greiiviii (Il P.irigi Ingresso 
eontinii.do (l.illc oro tO alle 22 

GI.MtUiNI DI PIAZ'/.A VITTO¬ 
RIO: Gr.iT'il.- Lui).) Park Ri^Ii*- 
r.(ntc - IJ il . p.yreheggio 

CINEMA-TEATRI 

Mli.milir.i: l/.t'-sedln di Sir.ieiisx 

con T l.odi-i- (• rivist.i Galento 

MtIrrI; L.i gi.,:xle t».iriier.i e ri¬ 
sisi.i 

\iiiltr.i-los (udii :• I ntx-lli del 
' ei r. G Montgi'ii'.ery e 

rivi-t.( 

Ddlr Trrr.i//r: Erode d gr.Tnde 
. «'Oli s K-'-, ii’..i «• rivi-t.( 

I Prtm-ipe: lì crmde circo, r-'ii V 

' M.doie o li\ i-t.'l 

'V«»lliirno: I nlx'lli del K.in<.i<. 

con G i'tg(-uu'r.s’ e risi-l.i 

I M.DcI'elTi 

* CINEMA 

I Pumi: \'isu»M 


/programmi Radio-TV 


■Ir di Ereotr. cr'i 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui man italiani; 6,35: Corso di lingua inglese; 7: Giornale 
radio; 8; Giornale radio! 9: La fiera mu.sicalc; 9.30; Con¬ 
certo del ni.itt no. 11: Intermezzi sp.ignoli dei secolo d'Oro: 
lOO; Il cav.illo di battaglia; 12: Archi e eoLsti; 12.20; Album 
mus;c.a!c; 12.5ò- I. 2 3... vial; 13; Giornale r.idio; 13.30: Le 
canzoni melodiche; 14-14.15: Giornale radio; 14.15-15.05: 
Trasmissioni regionali; 15,30; Corso di lingua ingle.se; 1.5 .55: 
Bollettino del tempo sui mari italiani; 16; Programma jicr 
i ragazz.i; 16,30: André Previn al pianoforte; 17; Gior¬ 
nale radio; 17,20: Il mondo dell'opera; 18.1.5: La conuiniià 
umana; 18,30: Frane Poiircel e la sua orchestra; 19; L.i 
voce dei lavoraton; 19,30: Lc novità da vcdeie; '20: Motivi 
di successo; 20,30: Giornale radio; 21: Tiibunn elettorale; 
21.30: Concerto sinfonico; 23; Orchestr;i dirett.i da Hugo 
Winterhaltcr; 23,15: Oggi al Parlamento; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Specchio magico; 11-12-20: Musica per voi che lavorate; 
12,20-13: Trasmissioni regionali; 13; Il Signore delle 1.3; 
13,30: Primo giornale; 14: Motivi di danza; 14.30: Secondo 
giornale; 15: Un’orchestra e un pianoforte; 1,5.30: Terzo 
giornale; 15,4.5: Breve concerto; 16.15: I successi del Quar¬ 
tetto Cetra; 16,30: Onda media Europa; 17: Album di can¬ 
zoni; 17,30: Riccardo Paladini presenla: Una ribalta per 
i giovani; 18.30: Giornale del pomeriggio; 19,20; Altalena 
musicale; 20: Radioscra; 20,20: Zig-Zag; 20.30: Gentili 
ascoltatori, formulate II vostro spettacolo; 21..30: Radio- 
notte; 21.4.5: P.'iriiamo insieme; 22.15; U g.ornalino di Cnn- 
zonissinn; 22.45-2.3: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Le opere di Claude Dcbus.sy; 
18: Orientamenti critici; 18,30: Discografia ragionata; 19: 
Sisto V; 19,30: CJharlcs Ivcs; 19.45: L’indicatore economico; 
20; Concerto di ogni sera; 21: li Giornale del Terzo; 21.30: 
Stazione Sinfonica d'autunno del Terzo Programma; 23,35: 
Omgtào. . . 


TELESCUOLA 

Corso di Avvilimento 
Professionale a tij )0 
Industrialo e Agrario 
Classe prima: 

. 1 * Esercitaz-ioni di La¬ 
voro c Disegno Tec¬ 
nici' 

b) Lezione di Musica 
e Canio corale. 
o> Lezii'nc di Italiano 
d» Lozione di Disegno 
Ornalo ed Educazione 
.Artistica 
Classe seconda: 
a* Geografia cd Edu¬ 
cazione Civica 
b* Osservazioni Scien- 
litiche 

Due parole tra noi; 

Prof ssa Maria Grazia 
Puglisi 

Classe terza: 

a) Os.scrvazioni Scien¬ 
tifiche 

b) Lozione di Disegno 
Ornalo cd Educazio¬ 
ne Artistica 

c) Storia cd Educazio¬ 
ne Civica 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Arrivano i vostri 
Programm.i di carto¬ 
ni animati 

b) Penna di falco, ca¬ 
po Cheyenne 

"Il guerriero gentile" 


Telefilm - Kegi;i d; 
Paul l.randies. 

18.30 TELEGIORNALE 
Edizione del ponic- 

IlgglO 

Gong 

18.45 Musei d’Europa. 

LA GLIPTOTECA DI 

monaco. 

.! CHI a di Carlo Mu- 
ii.in. 

19.25 sintonia . LETTE¬ 
RE ALLA TV 

.1 cura (il F'.nuLi* Gar- 
1 oni 

19.45 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

Prospettive delle no¬ 
stre esportazioni 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 

20,50 CAROSELLO 
21.00 TRIBUNA ELETTO- 
RALE 

Tr.isnn.ss’.iine per le 
elezioni ammini.str.a- 
tive 

PARLA IL SEGRE¬ 
TARIO GENERALE 
DEL PCI PALMIRO 
TOGLIATTI 

21,30 L’APPUNTAMENTO 
Quattro atti di Jean 
Anouilh 
,M termine: 

TELEGIORNALE 


XiIrl.iiiO; Gì: mcscr.ibili. c.’ii Uiic 
L.,)'.'..-*;!, H p i:-, ult 
\nirrlc.t !l |ii«-z7<» d.'l <l•'Iln tìi.' 
(iilt /l’.'d* 

\p|»i<»: I « pi '..Ir (Il Erri'tr. cr.) 
N 

i Xirliunrdr; I hr ,\p.)TTinri)I. cor- 
• J 1 rn'.i.',. :i (.dtr 18 - l.S - CO 1(> 
22 l.’» 

XrlMon: Il i.rozze «b t 5iirrr»se. 
O'M S M." L.iir.c (-))) I'-- ult 

C2.:s> ) 

Xtlrrrhln»*- I r pillole di Etcoli 
roii N .Miriudì 
.Xxrnlino; .-S). .ro-m.'m (.ap 18. ult 
22 lo» 

ilaidnina; Il «irco degli orrori 
fllaihrrini Con Str.isDrrf; 


l'oti .X I-ikIiI 

(’lni'siar: Il nlr.ittn di Jrniiie. 
coll J JlXX'.S 

('■ilor.iilo: Svogli.imi ciii.indo e 11- 
iiilo. COI) C More 
DrIIr X'illorlr: li Jx'stu delle fra¬ 
gole. (Il I iJerginnii 
Del X'.lsyrlld: S.mguc al kni 148 
Di.iinanir: Giiitire ros.^e 
Dian.i: Il tieiio (lell.( iiotle. con 
.1 Wiiiiiiek.i 

Due Xllorl; IJuelle . ron I’ IHi'et 
Eden: il.illat.i di un soId.Uo. con 
>I Iv.t«eiov 

F>|>rrii; J.ok SI..de ì'indom.’ihile 
I xrrUlor: Balt.iglione nero 
Fogn.ino: .X (iii.ileun.i {ii.ice r.llvo. 
eoli M ('.'(Ivo 

Garbatrila: l-.i sfida del terzo 
II" ino 

C.irdrii: 1 .dihr.i roste, con G 
Fer/otli 

Giulio Fes.irr: l'n doll.yro di fif.i. 
I ..'Il t" rogii.t/zi 
! Imiirro: I .i <d.i di Dini.iseo 
lltiiliino: It.ÉtT.igli.'iie nero 

I .1 j( n.i del Mis'-oiiri. con 
I I) .M dono 

Ionio: Il Uen*' di II.i notte, con 
.1 Uii.niok.i 

I .1 Fnilcr; Duello .it vo'.e, con G 
Poi k 

X|f<iiiti;il - L.ililir.» ros.=e. ('('Il G 
Forr.'tti 

Niio'o; S iiigiie al km 14.S 
Olimpico: Criminali dot 111 Heteh 
P.tirsirina: X'enlo di t. mpest.i 
Parioll- Il gr.u’d.' eroi 
l»rrnrs|r: li eoi< irò deirisot.i 

rd»'. con B 1 ire..«ter 
•Kr\: X'ento di tem|H-st.( 

' Ri.illi». « U .'*< gn.. • l.e notti 
In .rel'.e. :i M Xf.istroi.'r.ni 
[Riiz: .s.-rri-i di un.t notte d'est.ite 
■Sa\oi.«: I...hl)r.i ro':<e. con G Fer- 

! Z. tti 


Segue II l'Iiicglornalc più applaudito d'Italia; IERI, OGGI, 
DO.XI.4NI. 

INIZIO SPFTT.4COI.I ORE: 13,30 - l'I.TniO 22..50 
Sono indistintaTiionte sospe.-^e tutte le tcs.«erc e i biglietti 

ontaggio 


OGGI in « esclusiva » al 

CORSO 


CINEMA 



! Splendili: Il tlill.i mum- 

'Ile 1.» O I ,.:a(>-20-»—; mi.a, e.'n P ('u«l)irg 

l * di Erro.e, v-mj j; «, i\e l'mn.'- 


jltrrnint: l.e p.Itole di Ereote, v-'n j j; 

I ^ Xt.'.nfie(ii . _ , rente, ci-n ,I 

iliranearri» le pillole di Ercole xirrrno: l.'i:. m 
I Con N M .tifiedl Trillile: Frr'e. I 

Mapilol- r. I- llm. c<'n C Hesloti 
j (..Ite I.: 1(1 t. .":o-21.1.') l'Kxtr' l’'i > r.o 

•Fapraniea: Il j-rezzo del Mi«'cry<o. p p.,^,. 

e.'i) s M«- L.tnie i Verbann: Sj'to: 

('apr.ynirbel(a: X'enlo di temr«'«t.»i B Borgni 

(»•(. (Il Kiro/o: \\ hi'k.v e gi.-ri . | ventililo Xprilr 
e.'n .A Giiinne-t» (alte 18-13 .<, 1 ,. S..’.'n'.oi’ 

2»'ir»•2'.» [x'iltona: l..i C-i 

(■(»rxo: H. ee-- e i «ui.'l fratelli. c.»n ‘ m» -. i 

-X Gir.ird. I (.iJIe 1.X..'10-I3 .'^-22» 

F.nrop.i: ..-e-Meu (.'Ile 16-13 10- Xdrlarine- Gioe 

IO.I.7-22 l.M D O Ke. fe 

t ■.«nim ( ,. ..pp.irt'ml'Ulf». con J XD>,t; N.ip<'Ieon 

l ('.vn-* n ( .'le l.X 30-17 3C-20.tS e Xnlene; Geno 
2’» COTI S K.'x.’ir 


I lanimrtt.i 


l.e.ygiie of (7en-j X|'ollo: 


Stadliim: li «. l'-iggi.» e l mn.'-1 
rente. Con .1 Dm I 

Tirreno: l.'i:. m.» «< nz.i p.nir.i 
Trl(-«le: Fri:'.', eortici.'n.» d'i'rien- 
t.-. ('.'•n E KIeu« 

Flixxe- l''i > rag.ZZI per l‘e*t.yte. 
e.'ii P P.'tit 

X'erbano; Sj'toii.'iggx' -il rertiee. 
«■('Il E Borgnire 

Xenliiiio Xprilr: I m.irire? delle 
:<> le S..’i'n'.oi’e. e.'n R.»»! T-.vI.'r 
X'iltona: l..i c-ierr.i di dom.'m 

TFR/f VISHIM I 

Xdrlarine- Giev-.' impl.ie.dide. e.>n i 
D O Ke. f.' ! 

Xlh.t: N.ip.'Ieore i 

Xnlene; Geni«..Iomn'.o lilier.'ta I 
.-Oli S K. «ein.i I 


ROCCO 

E I SUOI 

FRATELLI 



/ . ) 


LUCHINO VISCONTI 


' i.'Ienti 


tiemei) ( .i:. 16 .HI-19 .'W>-22> 
Galleria . s, i)i..nioo<i guig^lei 
('P I.' u'i 22..'('1 
Golden: N.'lli n.'tto r.ido il vrJ.'. 
e.'n M Vl...i\ 

Xlaextiix.»- F«! ,« 1 . e.'n D Hi'g-ird. 
(Hit 22 .'5.1 


MUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

Ogg: alle or« 21 riunione di 


corte di levrieri. 


liyxt.'n . 

X(liiil.y; Jnlie. e.'n P Petit I 

Xreniila; Duell'» cn 1,. morte 

Xri/on.»: Rq-'-so 

Xiirelln: I \.im)'iri del «.'*«.'• ron 
M Noe 

Xiir.'ra; Il gr.ind.' hluff. e.'n E 
C<'!.t.intme 

\i.'rlo: Giungi.' um.m.ì 

Boyton: I..i sp.id.' degli Orlc.'n5. 

eoli J M.!r.us 

Capannelle: Il tr.'no nero, con B 1 
Lane.iste r 

ras«i('; L'iiom.' elio \ isso due \ ol¬ 
le. eoli C XVebb 

raxtrilo; It manto beilo, con M 
Mastrotanni 


ALAIN DELON 
RENATO SALVATORI’ANNIE 6IRARD0T 
KATINAIAXINOU ROGERHANIN^ . 

SPiROS FOCAS-aAUDiAMORl'AltSSANDRAPANARO'CORRADO PANI 

conWOLOSlOPRAeSUZYDElAIR 
e eoo CLAUDIA CARDINALE 

« io« #77p an /amtaam ^ umao ^POmrf 

òt rrSméRì ^vmmiXATO M mrttfmtUi €Atrc<t m la^ 


11 film ha la durata di 3 ore 

Ultimo spettacolo: ORE 22 

Sono sospese fino a nuovo avvi.so tessere c biglietti omaggio 





























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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Il “fondo 
speciale” 


Che dopo l'Olintpiade il 
governo d c. avrebbe nuovi:- 
tnenie atteniato all'autono¬ 
mia dello sport era nelle pre¬ 
visioni generali l o avera 
fatto ciipirt- chiaramente 
l'on Sitnonueri tutervcnendo 
bilancio del Ministero del 
Turismo e dello spettacolo al 
quale è demandata la fun¬ 
zione di • controllo ' sul bi¬ 
lancio del CONI 
Il deputato democristiano, 
criticando la preparazione 
tecnica dccili ii;;nrri fece iti- 
tendere che dopo t Giochi il 
CONI s irebbe stato cblanu/fo 
a rispondere dell'eventuale 
insuccesso dei - nostri - Ma 
I • nostri - sono iiiuiafi bene 
privando cosi il governo del- 
T- alibi • dell'insuccesso per 
giustificare il suo intervento 
La cosa però non ha impen¬ 
sierito I de Abituati al tra¬ 
sformismo piu sfacciato essi 
hanno subito cercato di cam¬ 
biare le carte in tiico.'.i at- 
tribuendo ut ooi erno f'I il 
merito il'! 'Uiies^o r (’tter- 
iiiiiMilo ne ( (in’< nnio i he ’o 
.■s ’i tu < O' li Itili I riiii, ,11 1’. 

a i' <iir,t’o d i III • nc l'iiu- 
tOhoiii • il, ’ f'uiii.l •() Oilm- 
ii'.i. () i M) e lOMipilen't' 

' e, n ' ( he pe r, h, < m 
> lont’ ’diKiii ni n' 
t tri snc(e>si Può sembrale 
<luei'o un 'icmpl'i, ,uo o ih 
; ' I ro 'e • > n ' i i e le p n \ - io ne 

(/• un iiiiu 1 -i> (I r .-n'i incuto 
,lc' gol errili , de! luirtito di 
gniiTiìO. t< Il li’ii’c ,[ distrug¬ 
gere ì'iiutonoiiii I dello 
Pa aito sottoponendo anche 
(/nes’o iniportitn’e campo di 
ii’tli ’M a'Ia dires’one e id 
( nnt ro"o po tiK II lì, "a T>C 
ilttrcrn- o il M.utsteru dcl’o 
sport riproposto giorni fa dui 
ministro Folcili 
Ani he stai oltil però il gio¬ 
co ih ' a I)C ha trn ont rato 
notevoli resistenze I a meg- 
gioranza degli sportivi ita¬ 
liani si rende tonto (he il 
M insterò dello sport s'i ri- 


)' rerehbe in 


u n 


Malgrado le proteste dei corridori la corsa passerà per Sormano 


Rinviato rincontro con Auzel 


Confermalo nel "Lombaniia..l *"''"""”*7*^ 

il 


( Oli I - 
I r I u- 


I iirrozzone bn rovrnticn in vni 
la discriminazione politua 
sarò aH'ordine de! giorno ed 
ha accolto ton ostilità la pio- 
/lOsta non lerto disintercs- 
satii de! ministro Falchi 

Gli Stessi che gìiidhano 
positiva In proposta dell'isti- 
tuzione del ministro dello 
sport nella pratica la rinne- 
gan ì tt’i indo pongono riser¬ 
ve. quando indicano - rnefo- 
</i di lavoro-, • necessari 
snellimenti -, thè praliia- 
mrntc non sono poiistbi'i m 
’i’lj struttura buroi rutua 
nella quale le esigenze tir- 
genti del cittadino in ogni 
tarnpo .sono l'ultima preoccu¬ 
pazione 

Mentre gli sportivi non 
fanno mistero della loro op¬ 
posizione all'istituzione del 
Ministero coloro che hanno 
il dovere di tutelare rtiiifn- 
tiotnia dello sport si stanno 
muovendo, ancora una volta 
sulla strada degli accordi 
al vertice e dei compro- 
tties I anziché r,:cceghcre e 
stimolare la reazione degli 
sportivi m un mot imento di 
opinioni per risolvere il pro¬ 
blema una volta per tutte 
Ihi parte governativa intanto 
rettdendos; torse conto delia 
' mpopolarità della proposta, 
e dei vantaggi che possono 
essere raggiunti nuche con 

- accorili - ci « .spertica in 
dii hicraziont a’donomistichc 

Ma allora, poiché era abba¬ 
stanza prevedibile i he il 
mondo sportivo avrebbe rer.- 
gito negatir.zmenle. perchò si 
e rtesni'infa lu proposta del 
Ministero dello -S’port? t 4 b- 
bianio già detto che da parte 
del',1 DC SI volcv,: giungere 
ad un contro! o diretto delio 
sport Italiano, questo erg il 
suo obicttivo principale, ma 
sarebbe errato se noi non 
considerassimo che ne Ir 
Stessa p’'opOsta era inteso thè 
ri SI ai contentava anche dei 
risultrti intermedi 

Il Ministero del'o Sport ^ 
lina .spada d. Damocle, e nn 
permanente ruu.t’o i e-so 

quei dirigenti dello spoT It 
.’ian.) che 1 o;e'^e’o , s ere 

- troppo an'onoin’ - ed e ..n- 
I he un modo di eiiht-e ,um- 
pr.gne dì^rfe t r-sg I t;,ii er¬ 
no perrh»^ r.ss ,m,i impegni r 
assolva a comi) : prerisi ne. 
tetscri al.o srilupiio de.,o 
sport -n tutto II yar.se 

Tutto ciò con ch.arezzz ^ 
dimostrato dal fatto che o tni 
q'ialrolt- il .Ministero viene 
in dtscuss'Onr si g-unge r.d 
una specie di con‘’’ctt‘.Z'e,tie 
dalla quale chi esce a -ran- 
taggiato e non ifipeariafo e 
senip'C il COI erno ^e e vi¬ 
ro. come è lero. thè le rei¬ 
terate neh es"e d' trn regna¬ 
re nello snO'-f varie ri■'jU in- 

1-0 t’ che der-rano da’ To’o- 
ralcin e deo'i altri concn-s' 
sporti": ■■ on hanno m :i 

t-i iito snid l'azione »e i' le 
'O. cane X.ir-ebbe ,l.e ,.r- 

, he fi.zi o’tr. ! -p-ezzo- d< 

. a -ns-r-en o-xe o 

SI rvot :-o .-.-e ’ e 'a -A - 

Z'one de’ ' quo'r, li’i P'O- 
1 enti del To’o'iizo spfy :n- 
te ,:l CONI per cPs' ur, 

- fon lo ipecu.’r - t -n m'n'- 
sf'flto da a'c .ni n-jnitfi dr* 
per costruzione di it-'p'--i- 
tl sporf'r: 

Questa del - fondo speriz- 
le -, se andrà in porto e 
la soluzione peggiore che t 
dirigenti del COVI potessero 
scegliere per blocrcre Fazio¬ 
ne del gorerno Questa solu¬ 
zione. infatti. ’as~ia ’e co-e 
assolutamente in’uznate fnon 
e forse vero che «ino ad oca: 
glt impianti sport.ri li ha ro¬ 
stri.:': soltanto tl CO.Ul so- 
l’It'.i'O'i tb'j': rdo e.l i;o- 
le-no"’/ e ri te-noo l'eno 

a; oo.'e-'o ’.ne p .•en'- d. 
ros'-."o-e d in-.pnn:. c'so- 
1 l'rr.er-e imne-.'a'' r.al 
rromer.'O fh-' t SOld’ per 
*arlo tOT.n-. •; a toj'ier j ,i'- 
■f» .spO't he v-enir- i 

dalla prop-.c quota de; p'o- 
L enfi del - Tato - 

.‘ìj risoli eriì allor,-. : .fto 
nell'accordo sul - 'ondo spe¬ 
ciale - della cui L-tituzione 
1 rr.inlstri dC potranno POI 
andare a farsi bel.'i daran- 
ii coll elettori'’ Oppure il 
governo vuo e ancora di p u’’ 

.Airune perp.'e.ssita sul'a «_o- 
Zneione de.Za questione CONI 
Ministero dello Spo-t so'ao- 
no anche in relazione alle 
cons derazior.i fatte dal rr.i- 
nittro /'oZrhi ne.'Ia disrus- 
.sione al Senato sul bilancio 
del Turismo e dello Spetta¬ 
colo. e wsin tanto perchè rion 
fossero interessanti le cose 
dette, ma perchè esse ao- 


La commissione professionisti ha appro¬ 
vato il percorso condizionandolo però alla 
adozione di particolari misure di sicurezza 


MIL.A.VO Ili — 11 Curo di 
I.oinb.iidia tr .i si'cisull i se- 
Jit.i d. Sonii.iiio Co'l ii.i df- 
ci't) In Colimi "IO it‘ profo'- 
sionisti dcll'CV! numi isi iiii.i 
emiO'imrt \olta st.isei.i i Mi¬ 
lano. pre.semi <.’ nell . .\I lani. 
Toin.mi »■ il do'’or Strimiolo 
A! toim ■ e d ts-.i e 't.do d’- 
riiiuatu .1 seitueiUe conuiiu- 
cato- 

• Con.'t.ita 1.1 sodd si iceii- 
te sii-tem.trioni' del fondo 
.stradale della s ihta del •• mu¬ 
ri) di Soriii ii.o e la 'rm-i- 
t.ilnlit I dePa -U"i ' 4 nen'f ti - 
•.CC'.I P .l'io ilei 'lAaiio I, 

Comm'" 11' e piofe--iom«i li , 



per €onveni0nMa„ 

Al ])osto del match per il titolo inu'opeo dei welter si disputerà 
quello fra Garbelli e Diouf - Attesa a Cai^liari per Rollo-Kafferty 


Pii l'O ' i'’ non strii pre en 
' »..bi 'o (>'iobre nel rimi 
di'I • Falaz.'O le"o .<i)ort - di 
l'iazza \ l Z e ifi- no lì im- 
(il.f di Pillilo hil -odretlo o’i 
oniiin .'.'iilori di' In .Nib il r ■ 

tt). I a re lì 1,11 o pi opra Minili i ht' 
— , OMie si r i lì' t Ti) — iti 
I (” il lei i! 'id reMipiii'iiilo i .• 
ropeo ih'i resi u elter 

.VI posto d' I l'i- Vii'i'I (' '(il 

fO il'Mildl IMierifo il Militi h 
llil'belll PliMif s'illil roftii del¬ 
le d l'ei r'o t' e 
- I ti.i .iiiMii lite Pallio sneb¬ 
bi' 'imo I o! 'Ito In nmi 'oro'a 
iM'l'.iii iile Ilei e mi.i tale da 
iMioed re (i! laMio'oiie europeo 
I 'II! M r e pr, Miri -ui'ie 1 iittil 
I il ' a M'o li I OMO 1 I 11 'li che 1 1 
, ii’i I della rni'iM a d' 1 l'i ni 

r, bill ’o dii .iifr.b’ii'e (id i:''r, 
MlO'l '1 

t^m 'III II! pi . I MI l'Or In lite 
Io’ da i( ria >1 II) 1 ili 1 S I b I orli¬ 
li rn '('Mi ire a in ri entiiele 
inaoi rj enn um mi'iiimio (larari- 
tifii i.bii'Mdi' pili' Il ha iiiijire o 


o’f- 


1(1 I I 


. II. i’ ' II", 
u Olii’ MI '/li m ' o (' I ' 11 I libo ' ■ , 
IO un nitro o'o 'il e n 11 aule 
1 liI fe lono a I/ommi iMMarnioto 
' 'I t; ’iii/d V I ’i ^/oo’ I • .1 
a ' ri, , ai ' o ! Ili' Ili ' ' Il , o’i 
prò'. ' o>i i',l ’a' ' ' ’o I ' ’.o. 
ea'i oli - < Ii.l \ri ’i ! rulli e an 

I ' I 'M i ri 'o —'li 'ilio I ' O ' l 
pr, s’ii mi II Ila Miiiii'i't ’ 
bl.i Ila IMI I rei en • n i 
, Ir.' p.'i o pi irai ,!• ' I 
l'i r 1, ri'a — (1 11 r 

Jlo lee/I .b f I o’i ' > ' 
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il liivrn(ti<» fu hifful.i (lalo 

I \iixtrta « i.fi I avirnuiiriilm 
p iritrjCi;!" 7 a I. Il pi*«intr 
pa«\l\ii riihr IrfTrlfi» dt 

I riiT'ixiiMn*» nfT^n- 
%lvii «Sfili lotnpi^tnr ch^ 
tmn rtiixut T «1 iiuSirr nlfr^ 

II 41 i p* *Ui r\rUa cl («- 
«iSica nri 4 ile rnrntrr all inl- 
fii» (Srl fiirtiri* vf^njva una- 
filmanirntr rifi»fioxriiitn co* 

1 aspirante prlnripate alto 
«riMSrSi*» Hirtiramrnt^ ron- 
Irn II (Sl>% «I «ari fatta 
«rriltrr 1 a*.«rn 7 i «Si 
ni4 ^ 4»pi>nriiin.* «nirnlincar^ 

dir finora la x 4 ttM 4 lra r«»rt* 
iirvr In canis>iuna( 4 » aveva 
Incontrasi» «Srllr r 4 *rTipaf(nl 
dir *1 rfaìnv limlfafr a d!- 
frndrrvS I « <r«vr »«4 
fitta (Il Ieri ha ( 1 im 4 >«trvto 
chiaramrnSr 1 li’une dl- 

fenvlve notevoli Con un tale 
preeedenfe la J'ivenSuf rtn- 
V r 4 sin da ih^menica prns- 
«tma avpelfarvl gli aftarcht 
a valanga da (^gnt avversa¬ 
rio • 

Entusiasma 
Antoninho 
a Firenze 

riRFNZF. M — ^cene In- 
rxrtllhill fli rnli)M 4 'nvn *1 
vomì veriflcule oRti jill alle- 
'namrnio della Fiorentina 
aliorrhe una parte del 15 
, mila preaenfl hvnno invavo 
Il campo per abbracciare II 
nuovo • Idolo • \nronlnho, 
autore di *!. one ottime tra¬ 
me di cloro e reall/iatore 
di un bel Roal di Icvta. 

Antoninho. pur non ea- 
aendo ancora nelle micllorl 
condirloni ft«lche. ha dimo. 
vtrato di eavere piu Rloca- 
lore di manovra che d| 
sfondamenti», di 'apersi 
smarcare con una certa fa- 
cllilA e di possedere un tlr« 
a rete non prepolenle wtm 
molto preciso. 


4^ 
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Ieri kanno scioperato 12.000 ferrovieri romani 
M anifestazione cittadina ad Aosta p er la Cogne 

Altissime percentuali nell*astensione dal lavoro nelle stazioni, negli impianti e fra il personale viaggiante - Domani 
scioperano di nuovo i centomila elettromeccanici - Mille operai della RIV di Torino hanno incrociatn le hrarrin 


IJ^primo aereo giunto ieri a Ciampino 

11 volo inaugurale Varsavia-Roma 




H punto 
delle lotte 


♦ Domani riprenda lo 
scioprro nazionale degli 
elettromeccanici. I tre .sin¬ 
dacati torneranno quintli a 
riunirsi per esaminare il 
proseguio dell’azione nel 
settore. 

* Lunedì in tutta la Sar¬ 
degna si svolgerà lo scio¬ 
pero generale proclamato 
dalla CGIL, dalla CIS!j c 
dalla IJIL per ottenere la 
pronta attuazione al Piano 
di Rinascita senza alcuna 
rifhjiiojic degli stanziamen¬ 
ti previsti, l sindacati han¬ 
no invitata anche gli inse¬ 
gnanti a sospendere le le¬ 
zioni e a illu.strare agli 
alunni il motivo della agi¬ 
tazione. 

\ 

♦ A Savona prosegue la 
azione degli operai della 
ILVA che hanno deciso di 
effettuare uno sciopero di 
ore per ogni turno di la¬ 
voro. 

* Le maestranze del Co¬ 
tonificio Rossi di Vicenza 
hanno strappato un po.siti- 
t»o successo con l’accordo 
concluso con la C.l. e la 
direzione. Le rivendicazio¬ 
ni per le quali i sindacati 
avevano proclamato l’agita¬ 
zione sono quelle proprie a 
tutti i lavoratori del set¬ 
tore cotoniero, l/estensio- 
ne del cottimo a tutti i rap. 
porti di produzione, in par¬ 
ticolare nella filatura: la 
contrattazione del macchi¬ 
nario: la correspoìì.sione di 
un premio dt rendimento. 

L’accordo firmato sanci¬ 
sce un aumento immediato 
di lire 8 orarie per i fila¬ 
tori e le filatrici, con la 
corrc.spon.sione degli arre¬ 
trati dalla data d’introdti- 
zione delle nuove macchi¬ 
ne del reparto e con l'im¬ 
pegno della ditta a defini¬ 
re, entro tre mesi, un ac¬ 
cordo con la C. I. per la 
sistemazione retritmliva 
(cottimo). E’ stato pure 
deciso l’aumento delVorga- 
nico della filatura con la 
as.sunzione immediata di 20 
lavoratori, al fine di ridur¬ 
re il carico di lavoro c di 
dare la rotazione al turno 
di notte. 

La direzione del Cotoni¬ 
ficio Rossi ha infine deciso 
di stanziare una somma di 
20 milioni da dividere, sul¬ 
la ba.se dei ratei di gratifi¬ 
ca natalizia maturati du¬ 
rante Vanno, fra tutte le 
maestranze, che verranno 
così a crcepire un premio 
di oltre IO mila lire. 

L'accordo non dà certa¬ 
mente piena soddisfazione 
alle rivendicazioni dei la¬ 
voratori ma rappresenta un 
signifirativo passo ver.so il 
loro accoglimento. 

V_^ 


Dna risposta tìì inccpiivc- 
cabilo ciiiarc/./a. c* elio udii 
dà adito a dul)l)i. c stii!;< 
data dai 12.000 ferrnvieri rn- 
inani airAmniiiiistraziono, al 
direttore f^one^al(‘ e allo stes¬ 
so ministro dei Trasporti elle 
avevano ritenuto di potei 
o|)erare una discriniimi/icne 
economica tra la catet>o>ia, 
senza tenere conto di (pian¬ 
to i lavoratori delle ferrovie 
della città e della inoviiici;. 
avevano piò volte clrara- 
mente espresso nel cor.O' 
di centinaia di assemblee, 
quando era stata impostata 
la rivendicazione del premio 
olimjiico. 

Lo scioj)ero. che è comin¬ 
ciato iin da mercoledì alle 
ore 21. con le modalità c con 
lo forme precisate dalle 
ciuattro organizzazioni sin- 
(ìacali. o che si ù concluso 
ieri allo 21. ha visto inni 
compatta jìartecipazione dei 
ferrovieri di ofjni posto di 
lavoro della città e dell; 
provincia c del iiersonaU 
viafigianto. Moltissimi dei 
2300 che hanno ricevuto il 
premio fissato unilateral¬ 
mente dalla Amministrazio¬ 
ne. hanno partecipato alla 
lotta. 

Del re.sto, per avere ima 
esatta idea dell’ampiezza 
dello sci(fpero, basterà citare 
alcune delle percentuali di 
partecipazione: personale dì 
macchin:i Homa-.Sniistanien 
to 100 |)er cento circa; i tre 
ni merci in arrivo e in par¬ 
tenza lumno subito ritardi di 
alenile ore. Personale 
macchina di San Lorenzo t!0 
per cento: centinaia di treni 
viaggiatori li.inni' subito 
sensibili ritardi. Personale 
di macchina del deposito lo¬ 
comotive Trastevere e quel 
lo addetto alle tradotte e 
allo nii'inovre 00 pi'r cento 
f’ersonale viaggiante dei de¬ 
positi Termini e Tihtiriina 
oltre l’flO per cento Stazione 
smistamento 100 per cento. 
Stazione Termini 05 per cen¬ 
to. Higlietteria Termini 100 
per cento (da notare che la 
radio della .stazione ha inin¬ 
terrottamente comunicato ai 
passeggeri che potevano ac¬ 
quistare il biglietto diretta¬ 
mente in treno senza suiti re 
multe). Stazione Tilnirtina 
85 per conto. Stazione ■Tra¬ 
stevere 85 por cento. Stazio¬ 
ne Tnscolana 00 per cento. 
Stazione Casilina 00 per cen¬ 
to. .Staziono Ostiense 85 per 
cento. Personale operaio de¬ 
posito locomotive di San Lo¬ 
renzo no por cento. Pe;-.‘-oiia- 
le operaio deposito I icor.io- 
tive smistamento 00 per ccn- 


te il caiattere evidentemen¬ 
te intimidatorio del manifi 
sto. il direttore gener;de teo. 
rizzava sull.a discriminazio¬ 
ne opeiata. vantandone il 
metoilo. 

I/.A m mi nis trazione fer.'o- 
vi;iria insoinma falsa, nella 
sostanza, la reale |)oi;;ì?,( 
della vertenza e la port.i co¬ 
si su un terreno decisamenti- 
acuto. I (piatirò sindacati di 
c.ategoria; .S.p.l. (C.CiLi>). 
S A L’.F I. (LM.S.L.). S.I.D.F 
(L'.I.L.) e L'.S.F.I. (('IS.NAIA 
hanno già annunciato un ul¬ 
teriore sviluppo della lotta 
nel prossimo futiuo 

Cullali .sono i termini re.di 
della vertenza? F’ presto 
d('tto; i sindacati provinci,di 


avevano chiesto che fòsse 
dato un particolare ricono¬ 
scimento a tutti i ferrovieri 
romani durante lo svolgi¬ 
mento delle Olimpiadi, te¬ 
nuto conto che in (piesto pe- 
liodo ad essi .sarehhe stato 
chiesto un notevole su|)ert::- 
voro .Menile erano m coi •o 
contatti tra sindacati e .Ani- 
ministr;izione. per tmv.iie 
un .iccordo sulla entità del 
premio (i sindacati avev;>;ii- 
chiesto un comitenso di 25 
ore di straordinario per tut¬ 
ti i dipendenti), con una de¬ 
cisione unilaternli*. FAnuni- 
nistrazione stabiliva, invece, 
di corrispondere un premi( 
Ilari aH'impoito di 20 ore e 
sido per 2300 ferrovieri .-he 


Gli industriali contro 
la parità salariale 

•Sp/o i/l j/Oflti a/.si corrisfiosto Vnccoulo tiri ,‘{ fu‘t 
rtq/ln - Uno imni'o ritiniatif tra unti Hrlliiimi/ii 


Sciopero 
nella fabbrica 
di Agnelli 

lOHLVO. Ui. — Ieri alla 
li IV, la fabbrica dei cusci- 
mòti a sfere di proprietà 
personale di (dianni Agnelli 
circa un migliaio di operai 
hanno incrociato li' braccia 
.\'el tepailo inanutenzione. 
dove sono occupati circa 2 'dd 
Juesta .situazione .a e|,,p,.,;,, |„ sciopero f' iniziato| 

.'Ile 10 ed ò pro.seguito sino; 
alla fini* del turno d; lavoro, 
menile nel reparto utensile 
ria dove lavorano |)u'i di * 11)111 
lavoratori la fermata o ini¬ 
ziata alle 11 e anche qui e 
durata fino alla fino del 
turno. 

Lo sciopero e stato totale 
Anche nei reparti f boccole >. 
rvari» e ' supporti ». dovei 
la fermata e stata lidotta a 
mezz’ora, l’adesione alla prò-[ 
lesta è stata unanime. 


Ila avuto luogo ieri l’in¬ 
contro tra le orgniiizzazioni 
sindacali dei lavoi.ilori, la 
Confindiisti ia e l’Intersind. 
per discutere sulla mancata 
a|)plicazione dell'accordo in- 
terconfederale per In p.irità 
di salario tra lavoratori e 
lavoratrici, per (pianto si ri¬ 
ferisce al primo acconto del 
3%. che le aziende indii.stria¬ 
li dovevano con ispcìiidi're 
:ille lavoratrici fin dal luglio 
scorso, e che solo in jiochi 
casi è stato elfellivamenle 
pacato. 

L’Incontro si ò concluso 
con un < nulla di fatto ». per- 
chò la Confindiistria c l'In- 
• ersind — ^’^'e sono diretta¬ 
mente responsabili del man¬ 
cato pagamento del 3'dj per 
aver dato disposizioni alle 
proprie associazioni e alle 
aziende industriali di ope¬ 
rare Su tale primo acconto 
il riassorbimento di even¬ 
tuali aumenti dati in prece¬ 
denza alle lavoratrici 

In aperta contraddizione 
con (pianto è esplicitamente 
airerinato aH'arl. 8 dell’ac¬ 
cordo e quanto era .stato ver¬ 
balmente convenuto nel ino- 
meiilo in cui questo fu lìr- 
rnato, i rappresentanti della 
Conlindustria e deirintersind 
hanno preteso dì presentare 
come legittima la loro posi¬ 
zione. che le organizzazioni 
sindacali hanno invece detì- 
to. Personale o|)craio dopo-Inito come una grave viola¬ 


sito locomotive 'rrastevere 
flO per cento. Personale ope¬ 
raio s(pia(lre rialzo di Porta 
Mag.itiore 87 per cento. Per¬ 
sonale operaio sipiailre rial¬ 
zo e sinislamento flO per 
cento, ^ 

.‘Mia vigilia dello sciopero 
in ogni i)ost(ì di lavoro era 
stato affi.sso un comunicato 
del direttore generale con il 
quale si invitava i ferrovi(> 
ri romani a prendere « re¬ 
sponsabili decisioni »; a par- 


zioiie deH’nccordo stesso. 

Le tre organizzazioni dei 
lavoratori — pur accettando 
la richiesta dei rappresen¬ 
tanti industriali (rincontrarsi 
nuovamente tra una settima¬ 
na. dopo che la Conlindustria 
avrà avuto ima serie di in¬ 
contri con le pro|)ric .Asso¬ 
ciazioni di categoria — han¬ 
no respinto la pretesa pa¬ 
dronale di eludere la qiie- 
.stione (Il priuci|)io relativa 
alla violazione dell’accordo 


e (li esaminare, caso |Jer 
caso, le situazioni di (|Uelle 
.izieiide e (li (|uei settori che 
non hanno corrisposto il 2 '^ì 
o che hiiiuio operato illegitti¬ 
mamente su tale acconto de¬ 
gli nssorhimenti. 

Negli ambienti della CCIL 
si precisa che. indiiiendenti'- 
mente dai risultati del nuovo 
incontro, il diritto alla corre¬ 
sponsione del iiiinio acconto 
del 2 'i a uaitiie dal periodo 
di p.'iga in corso al 18 luglio, 
é indiscutibile c immeiliato 
per tutte le operaie e impii'- 
gate (h'irindustria (escluse 
le operaie dei settori lessili 
e calze e maglie), e che (pón¬ 
di deve estendersi e inlensi- 
ticarsi l’azione per l’imine- 
diata corresponsione del 3 'T 
(senza alcun riassorbimen¬ 
to). e |)er il raitido inizio 
delle trattative di settore e 
la corresponsione del secon¬ 
do acconto previsto dal¬ 
l'accordo. 


Domenica 
a Roma 
i commercianti 
a convegno 

Domenica si terrà a Homi un 
Congrt'.-iso nazioii.'ile per la eo- 
rlituziom* dot - Centro n.izionn- 
le del eommereio •*. l.'iiuzi.U;- 
v.n è prorno.s.s.i dalla Confedera- 
zanie nazionali* d('l p.eeolo com¬ 
mercio con la p;u li*eip:izio.:e 
deli’a.-cociazmne nazion.iu* dei 
venditori .andmlanti e deità Ke- 
der.a/.iom* it.ali.ana (h'Ile mutue 

U Centro si proponi' di p.'o 
muovei e in tutto d pae.se n:*;* 
■grande azione per rimiiovcre 
deiine e-'inse so.sfanziali deir.'i:- 
imile difficile sitn izione fn cir 
ver.-a il eommereio 

A (pie.sto propo.sito .si ctne.l*- 
elle il governo favori.s<*a la co 
.stitnzione d; associazioni c con¬ 
sorzi volontari fra gli stert^i 
commerci.'inti. 


es.sa riteneva fo.s.sero stati 
« più impegnati » durante il 
periodo olimpico. 

In (pie.sto modo. Io spiriti 
dcll.n ricbie.sta, e stato com- 
|)letamente ignorato d?lla 
A nini inist razione lerro\'i.a.-i.a 
la (piale è ben consapc;‘.li* 
della si,ttinzionc esistenti* nel 
compartiniento. La piant.-i 
organica, cioè il niimori) dei 
ferrovieri occupati, è stat.i 
sempre di molti) inferii'ie ' 
(picila effettivamente 
1 ente. 

vennt.'i aggravamio da q'i.an- 
do e stala approvata la ri¬ 
duzione (li lavoro (li duo oie 
settimanali, lU'IFaprili* sc(-r- 
so. La carenti' .sitii.a/iono "C- 
gli oigallici è diventata così 
gravissima i'. lu'lhi pratùa. 
In legge non ba avuto app’ì- 
< :i/ione 1 ferrovier: di'! eom- 
partimeiito si smio cn- 

sticlii ad ('Seguii'- miglili,'' 
di ore s! I nord ia.i t i( : "ci po¬ 
sti dove spes''" '• in evi.;'" 
l iminego di diie iiers' -ie .-e 
ne iinjx'giia una sola iipg-u- 
dotc iiii.'i indennità sp'-ci de 
ina mai corrispno.h-nle :’lhi 
giorii.ita di lavoro di im 
:igent('. In ipiesta silnazinne 
i congedi dei feimvii'ii (cioè 
h' ferie) già congelati tu'r 
migliaia di gioiiiate. si sono 
addirittiira r.'iicfatti 

L’.Aniministi.i/ioiie ha cie- 
diito di poter piescind'-re di' 
questa reale si tua/ione i- ha 
nrcti'so di poter unila'.-ial- 
mente deciilere a (piali f,' - 
rovieri andava .issegn il 
lueinio. ridiicende coinii'i jn*- 
j;i richiesta oi igi'iari.i dei 
sindacati. La lisposta che 
hanno dato ieri i ferrovieri 
romani è stata lanipanle- 
tutto (leve essere ridisen-so' 
(Questo è Ftinieo modo pei 
riportare la serenità nei po¬ 
sti di lavoro. L'.Amminisi ; .i- 
zioiie c II ministro, pi*;-.*^*- 
sfelido nella Imo iiosizioiie. 
si stanno assmncmlo on.i 
grave responsahililà. 



siala lit.iii‘,;iirala Ieri la Mliuva linea aerea \’ai's.ivla-Itoiiia. .Al volo inaugurale lianiio 
p.irleciiialo numerose |iersoualità e giornalisii polaeclii. 'l'rn i|uestl II vice ministro dei 
trasporti ICusteekI. il vice sind.ieo di \'arsavia SlanKlaw Zeleiil e I rappresenlauli dei 
maggiori giornali piilaeetii. noiieliè l'amltaseialore italiano .lamietli. Nella foto il ininistro 
Itiisleeki. l'ainliaseialore polacco a Itoma e II primo consigliere dell'ainliaseiat.i all'.irrivo a 

Ilnma del viaggio inangnrale 


Prosegue compatto lo sciopero alla « S. Paolo 


Bloccata da quattordici giorni 
la vetreria della Saint Gobain 


Sciopero generale 
lunedi ad Aosta 

AOSTA. 13 ~AUn Nnzio- 
nnte Cogne, nnehe ieri, in 
segno di solidarietà verso 
gli operai, hanno scioperato 
i seicento inqiiegati dello 
stabilimento; sono inoltre in 
sciopero a tempo indetermi- 
Tinto nnebe i cimpie.'cnto mi¬ 
natori di Cogiti'-C'olonna. 

Sono cosi ('rmai cinque 
giorni che le chninicre della 
Nazionale Cogne, che 6 una 
azienda di'llo Stato, hanno 
(•('.ssato di fumare. Ieri sera, 
le organizzazioni sindacali 
della Valle d’zXosta (CGIL. 
CiSI, (' SAVT) hanno deli¬ 
berato ulteriori iniziative a 
Sostegno della lotta degli 
operai Fra Fa Uro (• stato de¬ 
ciso pei lunedi prossimo, dal¬ 
li» ore 0 alle 2-1. la procla¬ 
mazione dello sciopero gene- 
r.'de (li tutti i lavoratori del¬ 
la città di Aosta, la costitu¬ 
zione di un ' comitato azien¬ 
dale di sciopt'ro » e la procla- 
ina/ioiu' dello stato di agita¬ 
zione per unte le categorie 
(li'lla regione. 


/> iiziomiti 
hi lornlori 


lift fui OKI ri futi filo 
l'inirrirnlo iloisli 


‘fili ort'itni 


og/i/ Imi Ini ini r molr 

ilrl niini.sirro ilrl Lttroro - 


niniilriirrr Ir militi' — Sollrrilnlo ihti 
l Hit ri.<ito.slii ultr.'ni firr slitmitnp 


1 lavor.ilm i e le hn oi a- 
tiici (Iella vetreria San Pao¬ 
lo. (Ii'l monopolio Saint (ìo- 
l>.'iin. sono og.gi al (piattoidi- 
cesimo giorno di sciopero 
consecutivo; ipialtordici gior¬ 
ni (li moliilita/.ione e di lotta 
(Ielle maesti aii/.e le (piali 
Inumo incessaiiteincnte por¬ 
tato all'atlen/ioiie di tutte le 
.iiitorità i motivi della loro 
giust;i azioni' sindacale. 

1 termini della vertenza 
sono noti: avanzate alcune 
richieste di miglioramenti 
economici. le maestranze 
della San Paolo si videro ri¬ 
fiutare ogni traltiitiva dalla 
direzione aziendaie, dopo 
mesi (lì vaghe promesse. 

Di fronte all’.itteggiameiito 
della direzione, i lavoratori 
decisero di dare inizio ad 
lina legittima azione sinda- 
c;ili' contro la (piale il nio- 
no{)olio reagì illegalmente 
multando gli ojierai che ave¬ 
vano partecipato allo scio¬ 
pero. Qiii'sto t(>ntativo di 
calpestali; le libertà sinda¬ 
cali. alili scopo evidente di 
intimidire le inaestr.'inze, su¬ 
scitò invece ima forte e vi¬ 
vace reazione dei lnvor;itori 
che decisero di proclamare lo 
sciopero a leinjio iiuleternii- 
iiati*. 

.Nella gioriiat;! di ieri i la¬ 
voratori della San Paolo si 
som» recati in in;>s.*:a aH’l’tìi- 
cio regionale del lavoro, do¬ 
vi» luna (lele.gazieiie è stala 


ricevuta ihii fiin/iniiari. Ni'l 
corso ile! eollnquiu. pres.s.iti 
ihille argciiient.i/ioiii ilei i.ip- 
presentanti il-,*! hu oralo. ii 
fun/ii'tiari riconoscevaiio i'- 
>|)licManieute cuiiie Fa/.ernia 
avt'sse torto, particolai nien¬ 
te per Farliitrarie multo in¬ 
flitti- ai la\'oratori. I fiin/io-i 
ii;iri soggiiuigev.ino. peto.' 
(he non ;ivev.mo potere siif- 
(ìeieiite per convoca re Iv iiar- 
ti poiché ha ilire/.ioiu* ilt'lla 
azienda, rifiutava di jiii'sen- 
tarsi. I fnn/ion.iri pren(l('\;i- 
iio quindi impegno di fare 
un ulteriore tentativo per 
eonvoe.ire le parti e di daia» 
lina risposta ai lavoratori 
ipii'st.a iiKittin.i. .Se vi sarà un 
ulteriore rifiuto dolFazieii- 
ila. è prol)al>ile che la verten¬ 
za jios.s.'i esser,* trasmessa al 
ministero del lav-uo. 

Da fonte uniciosa ma at- 

tciiilihili'. .abbiamo aijpri *.‘'0 
che nella gioinat.a iFi ieri so¬ 
no intercorsi dei contatti tra 
il segretario .•nazionale del 
sindacato unitario. Lemmi, c 
i dirigenti del F.Assovet ro. 
Precisi' e concrete proposte 
del 1 .appresent;uite del sin- 
dac.ato. che sembraxaiio ave¬ 
te incontrato il favore dei | 
dirigenti delF.Assovelro. so-j 
no state re.spinti». dopo iinat 
ci'iisiilta/ioiie con i dii ieeiiti i 
ilell.i \’etri'ri,a S;ui Paolo: I 
questi ìnf;itti si ostiinaiio .a 
niaiitenere Fillegale principio 
delle rmiltt'. 


.M Ilio Pi)c)n‘tti, i! ‘iiiid.ico d*'- 
iinifri.sti;im) di P;di)iiil):ir:i S;,- 
l);t>.'i •' il siiid.ico di M.niii- Kl.i- 
! v.u. ree:,ti in l’relt-;; nr.i 

do\i' Inumo l'.-iiio.'to i ■'■l’inn! 
doli;, V'*rt(*nza cliii'dendo tia 
iirervt'nli) della prefeltnia 


pio- 

porl 


Si' 


a SOC;et; 
i ispe’to 


;d fiae di 
della l'-gite 
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Si estende 
alla CIT 
Pagitazione 
per il premio 
olimpico 

L’.itfi'Ugianiento intran.“igenti' 
dell:» C’IT per quanto riguarda 
la I icliie.'t.t del l'rendo di ren- 
Llanenfo Olanpiadi ha sii.-citato 
nel person.de dipendente dalla 


Compagnia un \:vo male.riti* i- 
to (')i,* >: (‘sprt'-so in una gran¬ 
de m;i;ii:e-!a/ione un.tuia '■Ila 
pif-en/.i de; .itrigon:; i. 

naI .!“i s.rd i,*;it. e d;,; : ;i- 

pro-er-’anli delta CI ;iZ;e a 1., .■ 
d tilt!,' le lìliai;. 1 1.1V,';;i*o: ; 
dota» .ave:- rceoint*' le ;ri!'0;.f 
olie:te .av.,n/,ato dall, 
no hanno votato .aii'imarnm ta 
un ordì:;»' del giorno ni»! i; n ** 
si dicliiar.i lo .-ifato di agit, - 
z;or;e di tutti i lavor.itor; d.- 
pendenti (Ialiti CFl’. Si dà inol¬ 
tro ni.andato ai sindacati d’ de¬ 
cidere Faz'one .sindacalo che n- 
tcrrarino opportuii.a pi*r inoditi, 
care l’atteggiamento della CIT 
e giungere con rapidità alla 
conclusione della vertenza. Se 
pertlure.'à l'atteggiamento de.li 
direzione (iella pros.siina r.ii- 
niotio indetta per il 10 .si g oii- 
g(*r;i protjabilmente ad una pri¬ 
ma sospeasione dal lavoro 


I 


L’aumento approvato ieri alla Camera 

I comunisti ottengono l’ailargamento 
del diritto all’indennità di disoccupazione 

II governo voleva escludere numerosi lavoratori - L’indennità aumentata da 230 a 300 lire 
e da 80 a 120 quella per i familiari - Sollecitata la discussione sui progetti per l’orario unico 


Da 120 a 200.000 lire in meno l’anno 


L’.izìonc (lei deputati co¬ 
munisti e socialisti ha co¬ 
stretto il governo a ritirare 
c.lcnne gravi norme limita¬ 
tive che intendeva intrtxliir- 
ic nella corresponsione del- 
Findeniiità di disocciipazio- 
jic. Il disegno di legge go¬ 
vernativo — che la commis¬ 
sione Lavoro e Previdenza 
Sociale ha esaminato ed e- 
mendato stamane in sede 
legislativa — proponeva, in¬ 
fatti. insieme all" aumento 
della indennità ordinai ia »• 
straordinaria di di-socctip:;- 
zione da 230 a 300 lue. e del¬ 
la maggiorazi(*ne per ciascun 
familiaie da 80 a 120 lire allzionc 
giorno, anche la escliusionc 
totale o prc.ssochc totale dal 
diritto di percepire laii :n- 
(iennità tutti i lavoratori di¬ 
soccupati che percepiscono 
indennit.à continuative pre¬ 
videnziali o assistenziali, co¬ 
me la pensione per infortu¬ 
nio, invalidità, vecchiaia; co¬ 
me pure per quel lavoratori 


disoccupati che si rifiutino di 
freiiucntarc « corsi » o < can¬ 
tieri ». che abbiantj due la- 
miliari occupati e altre limi¬ 
tazioni. 

Gli on. Novella, S.anti. Ro¬ 
magnoli. Sulolto. Ma/zmii. 
Maglietta con i loro docu¬ 
mentati interventi, non solo, 
lianno dimostrato Fassnrdi!;i 
e la illegittimità di tali nor¬ 
me lirnit.Ttivc cbiodendone l."* 
si'ppres.sionc. ma hanno ai¬ 
ti osi denunci.''.to la irrisorie- 
tà detl'aumento proposto dal 
governo della indennità di 
disoccupazione. 

L’indennità di disoccupa- 
ammont.'iva, infatti. 
lire 7.30 nel 1938 ~ anno d: 
notevole depressione salaria¬ 
le — per cui volendo rivaln- 
tarla anche solo in relazione 
all’aumento del costo deils 
vita (oltre 68 volte) essa 
avrebbe dovuto essere por¬ 
tala a circa 500 lire al giomc 
c non a 300 lire corre pri'- 
ponev.'i il governo. Per que- 


Incontro sindacale 
ita lo - cecoslovacco 


La delegazione di dirigent; 
(. ndacali cecoslovacchi che s; 
trova in quest: giorm in Italia 
o.'pitc delia CGIL, si è incon- 
tr-.t.'i stamane nella sede con¬ 
federale con una rappresentan¬ 
za dc'.l.'i Segreteria della CGIL 
della Pres lienZa delFIN'C.A e 
delle Segretere delie Federa- 
z.oni naz onah di categor.a 
Dopo il saluto porto a nome 
di tutta l’organizzazione d.al 
vice segreterio della CGIL Fer- 
n.ando Monlagnani. il presiden¬ 
te del Comitato centrale dei 
Siodaecti cecoslovacchi Fran¬ 


tisele Zupk.a ha illustrato For- 
ganizzazionc e il funzionamento 
del sistema dì s.curezza socia¬ 
le in Cecoslovacchia, che ha 
raggiunto forse il p:ù alto li¬ 
vello eò-.stente o* 4 g: nel mondo 
Arm.ando Roveri. v;ce re- 
.<ponsabile dell’l'fticio confede¬ 
rale per la Sicurezza sociale, 
ha esposto poi gh aspetti fon¬ 
damentali della situazione ita¬ 
liana in questo campo e le ini¬ 
ziative che la CGIL ha preso e 
intende prendere per un’ade¬ 
guata soluzione del problema 


sto consiilcr.'tzioni .si cb.cvle- 
VII il radili'ppiu delle iiulen- 
nit.'i (il liisuceup.iti e. pieci- 
samente, l’aumeiilo n 480 e a 
180 lue ri.-ipellivameiite iL*l- 
la iiuleiinila di distiecupizi.'- 
ne e della (piuta per i fa¬ 
miliari a carico. Per la etr- 
perliira linanziaria era sulti- 
cieiitc iililiz/are gli ;r. .i:*z'. 
(Il gestione del 1958. del I9ól) 
e di quelli del 1980 che 
prevedono C(*nsiderev<*h in 
relazione alFespan.<ione de! 
iiioi.te Mib.n.ile coii»eg,ienie 
all’alimento dclFocciipazion? 
e ai niighoramenli eontrat- 
liiali utteiiuti; e in relazione 
al fatto che il finanzijmen:» 
dei < corsi » e dei * canlicr: » 
— che deve e:tsere alVuetr 
non prelevando dal fondo lii- 
soccupazìonc come purlropi>,' 
avviene attualmente ma dr. 
fondi che devono essere stati- 
ziati sul bilancio dello State 

Il governo e la sua mag¬ 
gioranza mentre ha accolti¬ 
la -•'opprc.s.sione richiesta dai 
parlamentari di sinistra tel- 
ie norme limitative proposte 
alla corresponsione delFia- 
(lennìtà di disoccupazione h.-, 
respinto tutti gli eineiuLi- 
menti relativi ad un so.stan- 
ziale aumento dell’mdean;';. 
stc.ssa irrigidendosi in m*'d. 
assurdo e ingiustificato .sugli 
aumenti esigui propivsti. 

I parlamentari comunisti t 
socialisti nel dichiarare 
loro voto favorevole al 
segno di legge governati---, 
positivamente emendato nel- 


;l 


disoccupali compresi quelli 
stagit'nali c con livello delle 
indennità eiie tenga c.'.'ito 
delle reali neeos.sità di vita 
delle fairiglie .legli stesò. 

.•\l termine della seduta lo 
Oli. Snlotto ha ehiesto ni pre- 
s’denli' della Commissione e 
a'. -Ministio del Lavorti che la 
l'(»nimissione stessa i ipreii- | 
da siibit»' la discussioiu* .-;i!- 
l'orario unico per alcune .-.i- 
U'gor.e impieg;ili/ie sull.» i*:--I 
se di lino studio che i! 1 
verno si ora iiupegna'.o (ìi! 
fare alcuni mesi or sou.». 


Retribuzioni più basse 
per 500 del Poligrafico 

Si tratta dei nuovi assunti nei tre sta¬ 
bilimenti romani e in quello di Foggia 

I! Po'.ig.'.’.iìco dello .Stat. jpremi matj-imoniali. agli in- 
disc:im:n.i. nel traltameut.* ihimcnti da lavoro (p.ig.at: 
(•i-.'iicndi<• I- n<»rin.it:v, . tiuiij prezzi, dtqtpii. r;.spetto 
dieci per cento dei sii'i cL-jagli altri), cce. 

ratta di 50 t) l i- j Si 'giunge poi alFincrerl:- 


In agitazione 
i pasticceri 


Dal Parlamento e dai partiti 

I mezzadri sollecitano 
1 ’ a ssistenza compl eta 

Un incontro con i deputati di sinistra che 
hanno pre.sentato progetti di legge per can¬ 
cellare ogni ingiustizia in questo settore 
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peiid.'iiti- Si 

voi.iton. impiegati iu*i ti. jbde. i|ii.i:iiIo I.i d:ie/u':ie ne- 
.-'t.'itnhuu’iit; (('inani cd iii c.’i. .ad ('.'■empio, ai miitil.at* 
linci:., di r.*gg;a. ai .,.^1 j ‘ » il pei mess. 

veugom* ,i .1 •iiialmciiie 1 ‘i’- l'-c ''re p.ig.ite. a 

tratte, da na iiitnim.* .Ii 12.) ò-m;),* c.*m'i'ss(' per per- 

a im ma---.mo d: enea 2 f;’, '’ò'tte e i uuesti pensio.-rati 

, 1 : 


tue 


.1 d; riscuotere 1:*! 


La D.C. 
limita gli aiuti 
ai contadini 
alluvionati 


vorc » già concesso, dop^ 
re lotte, a: dipendenti 
anziaiii- 


Ni’l corso di ll.a 
■ili una lf*‘ 4 *;c l’-'r 


d.s.-(;s .>:i(' 
cri'.bt! .'ihc 
izK'nct»' ciiaiaduic .dhiv.,ì:v''e 
il >.'Tto<ccrct.ar.o Scd.'ri c il 
';,'(' prcs.(icnt*' rli'IÌ i - 1-.ij..-i 
niiana - on Tnizzi. h.iano ic- 
sp:nto la r.ch.ost.i ,fcìl.* sircstr,» 
pr.'scntata .i.ili’oii. T.istnom <ti 
('Stendere le provvìcien/e .Iella 
legge 21 Iiigli.a l!-.til n. 73*> .ai 
l'ontndini dannegg.ati .i.ipo 
l’agosto di ijtiest'anno. 

L.a pr.'ip.'-St.a delle sinistre 
conteneva .mene l’indicazione 
di-Idi un ulteriore s’anzi.anien'o di 


p.-r il n'.i-'Vi» 


Tr.,!:..: 

I 


\ o 
il- 


•ndfi'.!: 

; »• 
ni) 


'•II: 


’.l! 


jlO milinrdi c drlia rol.iTiva co- 
jportura. ponendo tale ‘.fra a 
la parte normativa ma insuf-}c.,ri,'o dt'lla - riserva per .«pe¬ 
se impreviste-. I ifeputati eo- 


tìcicnte nella parte economi¬ 
ca. hanno dichiarato die pie- 
sentcranno ima specifica ;tro- 
posla di legge che riordini 
la materia in modo da ga¬ 
rantire una assicurazione a- 
deguata a tutti i lavoratoriji 


munisti c soci.al'.sti. dopo il ri¬ 
fiuto de; d e. o del gov.'mo. 
hanno comunque vot.ato a fa¬ 
vore della leggo risorv.uirtosi 
di insistere per F.-iiiito a tutti 
conta,1ini danncgfi.ati. 


mila lire. S(>ii,>. (iiicsl: i.iV(>-, 

:.it<*n ti.ut.tt! e.-'n .sistemi e.*-i 

Ioni.;!:, i < nuovi assunti »:’ In cambio, tiitt.avia. le di- 
«-«'h'r... cii c. che sono s*.‘ti j.iziend.ili (od in sp.'- 
.issunti dal IN'ligrafìco o.'.ne-i*'**’ 'luell.i del c (.ino 
iiormente il 1. gennaio !95.i.'F-'” » * qu.M.'i.i iitenga;'.' -i 
Oli ai qual: viene neg.atc lì d.'vci inlhg'^ere un.i nnilt.' 

» trattanienlo di miglior :...!-d dipeimente *. nuovo .-i..-im- 

_iti>». !a vanii.' a reperire n» 
^•ji quelle v,*e; del s.ilar:-' che 
1 e.'Sa stes-sa .' n.'u concede . 
I.leciirta alFopor.aio! 

In conseguenza di (piest.''.;_ 

situazione — che è moti ve [ 
di vivo fermento nei qiiattio| ALIMENTABISTI 
stabilimenti — ì «nuovi .-ts- 
'sunti * (la maggior parte '.s. 
e.ssi sono da circa 5 .inni alle 
dipendenze .lei Poligralìrei 
h.inn.a un jiiemio di ren.ù- 
mento inter-.i're agli alti; 
fatto che si riflette, piai, -su 
tutte le v.'ci della retribu¬ 
zione. c.'inpie.se (jucllc stra¬ 
ordinarie (200 Ole, ferie, pi -c- 
niio di bilancio, cce ). .-Xd jTRATTATIVE 
ogni mi.glioramento sala.'-ia-i 

divano! re: i 'n 

« irU.»-'^*e *1; Ì..Ter./. 

,, , ,. I .•«■.l.'iii ; riiimeni : 

VI assuni: > e quelle .icg.ij„„,„<tn..ii «i ei.i 

« anziani ». anche quando ’.c 
mansioni svolle stmo iden¬ 
tiche. 

Qiie.stn palese c assurda <h- 
seriminazione colpisce i.nol- 
tre il « nuovo assunto » .iti- 
che nelle concessioni parti¬ 
colari: d.AlIo colonie alla be¬ 
fana per i figli, allo ri.in- \ C.inv.'gn.' di teemi'l lieir.n- 
ziutti su; Lbr; scolastici, .vil.iustri.. c'.cur-.cà piemcwo 4* un 


Riuscito sciopero 
a Palombaro Sabina 

l..) sc'.i'i'.'ro d.'i dip«*nd.*:;t; 
dell;» S(iei.‘t;i ;iUt,>M'rViZ; d: f’;i_ 
i'iml'ara S.il);:i.i. proel.'àiii.iti. d.u 
^ -id.,.-;,;! iìe'.’.:i ('GII, e de;!:: 

ni. e r.;!.','.''» p e; Mii.-nt.* I... 
.•i/m: *■ s n l.:e..à-. .-he ..vev., I.i 
.l'ir.ita d. 24 ere. si or., re.-.i 
r.''.’.*s.';.'r.;i a del .lee;:- 

/■..rn'.enti' ,i: duo g.ver;.tori, ...'.e 
fi ; end*-:'/-- d*-;.'. / •-iid ' d-. r.'.-t'. ■ 
:: .aim 

1 ; l.een/;:::r.e;;t'» è s‘n-.' ..t- 

t,!.,;.» -.ri d..-p »'.-■•* .'.Ile leC'Z; 
elle ;1 r .pi .'rto d; i:i- 

\.>r>': eo-i lo -fctopero d; i»'r. : 
1 .V li ,n"o eh .'.-To eh.* il 

; ro\ \ .',i;ii’f*-i'o venr.i r.voe.-.to 
N'.dn ni;.fi;i:.T.a un .-om.Zio è 

'• •*■• ii-o d ii rì r-.Lie:',!; di'll.a 

ni, »• d* l; . ('Gli. e)-..- h.iuno :\- 

.t'.'..', p.'p.'.;,/..'- •• lì; ?’ 

-. "erru r. 


Kveo alcuni aspetti della 
V it;i (lei contadini italiani 
elle sono stati ieri denunciati 
alla (7amera da una folla de¬ 
legazione (il nioz/.-ulri. nomi¬ 
ni (' donne, provenienti ilal- 
FFniilia. dali;i To.sr-ana, dal- 
1 rmbria e dalle Marche: 

! ) ima famiglia mezzadri- 

10 — come risulta d.i dati ri¬ 
levati nelle provincic — de¬ 
vo si.'pp(*rt;ii e ogni anno ima 
spr-.-^a per nu'dicinali dalle 78 

i mihi alle» 1(1.) ODO lirt'. sen/;i 
;<vore nessun rimli.'rso o as- 
siston/a. 

2) La mancanza di tiito- 
1.1 delia maternità nei settore 
.Igneo!.• prov.'c;! situazi.tni 
gravi.ssimi*: le donne doli*'- 
t.inriglif contadine sono ci»- 
stiette a lav.iran» fino allo 
nltinu* gK'ino prima del p.ir¬ 
to Da ah imè rilev:,;-ioni sta¬ 
tistiche risiili;! civ» la m.'g- 
i *gi.>r;in/.i dei n.ati morti an- 
1 p;ii tet'gono ;i f;imicbe di 1.'- 
v.>:,a:o:; «iell.i tc::;i t- c.o 
I in tm.') pi.>i;or/U'ne molt.* 

' m;igg!»'re di qiiclli esistenti-j 
tr.i la pop.'lazione .'-gricola e 

11 r.'sto della (X'jx'l.'Zione n i- 


zionale 

;ti .Anche nel c. inpo del-! ,i,qi-.-\iie.an/a 


lire mentre alle Limiglie del¬ 
le altre categorie lavoratri¬ 
ci vengono corrisposte 2.50.800 
1 i re. 

Le delegazioni che si sono 
recale ieri in Parlamento 
dopo aver ci'nferit') con un 
lobo gruppo di deputati c»'- 
iniinisti e soci;ibsti si s.'no 
leeate jiresso le direzioni dei 
vari p;irtiti; PCI. I-SL D. C . 
PSDI, PPL Con i dcpiit.ati t* 
i rappresentiiiiti dei jiartiti 
di sinisti;! SI e discusso Stille 
iniziative da prendere per f-.tr 
SI che I progetti di legge pr*-- 
sentati (lai comunisti e dai 
s.'cialisti vengano finalmente 
(li.scu.ssi e approv.'iti. Al fun¬ 
zionario della D. (7. che ba 
rire\-nt(» la delegazione i cn- 
lailini Iianno si'ttobneato die 
1.1 difesa della famiglia deve 
G ..neretarsi in Ditti e non in 
generiche promesse (inali 
(liielle die il governo ha fi- 
n'ora avanzato vers.» i pr.»- 
t h*mi as.ci.sten/i.ili dei la\ta¬ 
ratori della terr.i t in parti- 
I col.ire dei mezzadri. 

.-Xnehe jier qti.in’o rigiiard.i 
|i coltivat.'ri duetti l.a situ:.- 
i/ i'iie assistenziale si fa seai- 


pr- pii! 


diffieil»'. l'n;i not,. 
na/i' naie dei 


1 .assistenza infort'ini.stie.a Goni.idini ha sott.'lineato ei'.e 

(ili 
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LATERIZI 


iru; ,■.-* ,1: ;:'J j ;.T; .!, I f .'r.'-l 
.’ p.i ; r.'CuU" ,i,- 1.1 Ft»>\i-.-| 

.1...; ;t'.C.-gr.'r Di l.i'j 

.'.'Ui’-'.i-i.:': <,'0.1* i-t.'Ti- Ir.-.Tf a*. 

I Im .T:'..*/.. ,i n* | 


stato (iij, pi\tilini.*nti pn.-i 

■) (l.il ('onsiglio dei ministri jn-r 

il) v.-r-^ ei'iitadim. B-nsti «bre diej-,,,ni,.njnre il eontrdnito st.i- 
j in e.ISO di morte fx'r infi'r-1 • Fassistcnz.i mal.Utii 

:1 -egri'-.('Itti.' Sili I.ivi'ro la f.iriiigli.n . j^. jx-nsioni — misura fires i 

«'re. ' <b un eont.ulino ri, ( ve ''-TdiH* spint.a dell.a hatt.n dei 

_ .. --- -. ■ ! ( ont.aùini — sono d.a cons;- 

, . j denaro insufficienti. I.’onere 

~”j ^ l. .vr'l'- j carico dei contadini 

I :-<• e-'ni;.. 1 . ]«*rtabilo o in questi ultimi 

' j’empi si e triplicito e in 
.. . I l'U.ald’.c c.iso (iii.adriiplie.''tf: 
I.t nì;<ge!or.a,-:.-ne de! eontn- 
l-iit,'» •it.ìt.d,' nell) msiina di 
Jaltic 3;.(i lire a rer.a'n.i non 
[ ri'**lti' d pi.'blema. 

D;iiti.i p.iite il governo si 
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ASSISTENZA SPETTACOLO 

I. r^.r. ile*’ !x.x .r- • 


j le. poi. .si .aggrava il 
tra le paghe di questi 


ri 


i.l.ì.Sl; .il', 

N.-l:.' .1:10 

p, >.7;.'n.- (l.-g:! 
m.tnlt't'iil.) n»-- 
g..n\.t ver».' :»■ tiv .■ndiC-.iicni 
.lei !.-»v-..r.«i.'ri eeneeruont; il n;;- 
.t.-: »• r.'’.r;hu7’.>-'r.l. ile; 
.•l'Uiili; e 1 c.'aTr.ini picv i;'.--. 

I.f tr;itt..tive i;i curs-* proll- 
l..:'f* ,1,s'u..vo per l.t e.)!»v,*r... rii.- 
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r Unità 


Venerai 14 ottobre 1960 - Paf. 9 . 


Nuove gravi affermazioni nella replica di Sceiba a Montecitorio 


il ministro Sceiba sostiene In preminenin dei prefetti 
nei confronti di ogni nitro organo locale dello Stato 

Reiicctize e defortìiazioni nvlla polemica con “/* - Per (lovinncntarc la ^ulcmocvativita,, dei ixovcrni </.<•. il ministro chiaiìia in causa Gio- 

Vitti - La motivazione del voto contrario dei socialisti nelVintervento delVon. Verri - ('hiesto da ÌjÌ ('ausi il rinvio delle elezioni a Sciava e Caccamo 


(Coiilintiazionr della 1. jiaK.) 

rità. K sollecito una enermea 
azione nei confronti tleKli as 
sassinì del coiupaiznu L3on- 
^tiorno. secretano della Ca¬ 
mera del Lavoro di Lucca Si¬ 
cilia! >. 

Concluso il discoi so di I.i 


j SCKLBA — Non l'ho mai Onieuna si lenueva: «Inutile librata Si c recalo vane v»'l-Iciwiimeiciali Qu.i!cii:u> potrà ,i dichiaraiche la democia- una Luciaiia \’i\:aiu ha sol- tale ii'ttiiia» 

detto, fate un premio letterario m le a cerimonie rehgio.-e ciii-|diie che e un o; c.inisMio ih .oa italiana è convalescente loline.ito rimuf ficien/a del- l utti 

PA.IKTTA (continuandot una ciltA dove non vi e ne|>- uendo la fascia incolore in, spuniaft^tio amene.ino che Di che coso lai ebbe convale- l'opei a d. a-sisteii/a. ha pi e^o e stato 

— ..e la leftjte. anche se e pine un albergo per ospi- rajipiesentan/a deirammiiii-jstoi^fje al controllo .lei St.i- scente -e non vj fosse siala la paiola il comp.miu> socia- dei le 

lefJKe fascislu. e anzi qualche tare la Ciurla». F. Ionie stia/ione comunale» jti> Ni>. questo oi»rin,smo crave crisi’ In questi' lista on l’KKKl il qii.ile ha llLLl.l 

volta il mtz/o per sfuftuiie Scalfaro ha rincarato la dose In questo quadi o. è eviden-i miei nano e le.c l'o d ' appa - dnn.i e quindi maturata la deplorato l.i esclusione dei 1 1 on 


te le pubbliche amministra- 


volta il mtz/o per sfuftuiie Scalfaro ha rincarato la dose In questo quadio. è eviden- imericano e le.c l'o i!'appa-L-lun.i e quindi maturata la 

•tlla < trappola » costituziona- dicendo che il Preimo e stato te che i poteri della polizia iato della poli. ia italiana,'colUisuiue con i fascisti, si 

le Ma io capisco che lei dica: attribuito od «un iKUoto lei- aciiuistano aspetti illegali, sono stati mess. ,i -.u.i ih-1,* r'ens.iti» albi violeu/.i. si e 

«Se i prefetti non esistessi»- telato francese». Questo lu'u ci'stituzionali. nu'Sliiiosi -posizu'ue ajtent. «■ commis-1 n^ota l'.iim.i del lic.itto e 


toline.ito l'iiisufficien.M del- 'lutto il tardo pomef^iic /ioni » e che essi sono in po- 
l'opeia d; a-sisteii/.i. h.i piCM’ e st.ito dedic.ito alle repliche si/ione di piemmen/.i nei 
la paiol.i il comp.icno soci.i- dei lehiton l'i'n MATTA- confri'iiti defili altri lappre- 
hsta on l’KKKl il qu.ile ha iniLl.l pe, la ma>btioianza. 


ii'imni.sti (Lillà commissione nunoianza Ila quindi preso di, e « Vlhiita » (In renlt.i 
per le Keeioni. ha criticato la p.itola il ministro de.nli Scelbi avevi nirliri d. m. 
l'intervista d, Sceiba, ha de- Inleini SCKLM.A. n.i.scon- d,.|i;, St.'ito: che 

niiiiii.ito pii .iibitiii dell.! .ieitdoM sotto una caiilel.t che sipnilìca ben .iltroi l^uindi. 

non ha incannato nes.suno. ci'u qualche cautela di pai. 

11 l’SI. h,i detto Keiri. si'h.i riconfeimaio punto per Sceiba ha confermato la sua 
astenne d.il votile su iiiie- punto la su.i politica. .Anz: posizione a favoie dei pre¬ 
sto itoveiim solt.mto pe!che[pei coloi o che .iirinteriiv» del felli e contro rattii.izione 
essi' e,., n.ilo 1 11 moviinen- poveiiio e del p.irtilo della dell.i Kepione. D'.dtr.i parte. 


( ausi, che e sta o salutato bisopnerebbe inventarli»: '«noto letterato francese e 

<la un luitRO applauso della d„.e‘'pe,.cl.e i prefetti le Jean Paul Sartre, 

sirjistra. una secorida vin e s> .;^.,.voro • Lei ha dimostrato. K a Sesto Fiorentino che 
e levata dai barn hi tomiini ^ -, partito ha dimostra- cosa e accaduto'.' Quamlo il 
-su. dopo mi mterver^^^ del to anche durante le sue hre- comune ha redatto Felen •< 

liberale COLI l IO che ha ^i assenze, che i pretetti sei- Pt’i ì .liiudici popolari so:»., 

-sollecitato la nuova lepKe co- ,-biesle le inb rinaziom 


<la un lungo applauso dtdia 
sinistra, una seconda vine si 
e levata dai banchi comuni 
sti, dopo un intervento del 
liberale COLFT'TO che ha 
sollecitato la nuova legge co¬ 
munale e piovincial-'. Il com¬ 
pagno Ciancarlo P.A.IK'T'TA. 
l'on un discoi.so .sferzante che 
Ila suscitato numerose inter¬ 
ruzioni del ministio. li.i ac- 
cu.sato in m.imeia viocumen- 
tata il goveriui e la Ot- d: 


Jean Paul Sartre. Tribunale 

K a Sesto Fiorentino che i. I* * 

cosa e accaduto'.' Quamlo il Q 1 pOllZia 

comune ha redatto lelena- Intanto ne.ssimo può du- 
pei 1 giudici popolari som 


>ono stati mes^. ,i ih-L* pens.it 4 » albi violenz.i. si e 

■posizione agent. «■ comrnis- ii-;ala l'.iim.i del li-'.itto e 
.-laii delbi poli.';.i it.ih.ina leirjiitimubi.’hine Kcco pi'i- 
(.ju.ilcuno tii've:.! .-io nelli-iche arri\'i.uno .i p.irliirt* di 
\ oci di quO't," bit in.- ‘ j.-.Mtipb'Ilo Non e si.ita s.iUi 
l.}u-ilcuiu' >-i che e-'i--t«' que -1 r iv\ent u: a d ; un munì» Non 
sto ufticio' Si il,e p*“‘s.ni>j,. beiiiue di 'l.iiubioin 


funzionari l'. II.i |{e;'ub- 


st-iie chieste le inb rinazioni uiunimle ani-jr-t-'ti e e-s, q , 


•osa ser\'ono dunque'’ Per H mar esciallo dei car.il'dnier i jninisti-nu 


una specie 


esempio, quando ci sono le ha dicluarato che il {'.'id Ki- tubunale tli polizia che puo l’-'e>e 


\ izio d| una i-'.tuz.oiie 


'olt.int.»' e st.iq, 1.» 
oi»! ; t ica' 

Ifop.» l'eccidio, che 


vosi 1 a 


nimciato gl, :ubiti:i delbt 
poh.'ia. 

11 l’.SI. 11.) licito Fei ri. si j 
.isU'iiuc d.d vot.iit* su iiui>- 
slo Ci'velllo solt.mto pc!'ihe| 
cs -,0 ei.r n.ito l.il movimo-i 


elezioni, ad intimidire i can 
elidati delle liste tir opposi¬ 
zioni» Perche non or sorto sol- 


nesto Kagionieri non eia 
ad.itto perche « ci'iiferenzii'ii 
e inciip.ice di giuli-’are ’ct- 


n\'ere riproposto 


tanti» i mafiosi che proibisci»- tamente » Seci'iiai' il ma.e- 
ni» in It.ilia che in (presto sciallo dei cai 1010 : 01 : -i.t-he 


« Fuomo che iter tanti anni 
ha rappresentalo una pitlitica 
interna faziosa e discr irruna- | 
trice. dalla (piale (» apparso 
chiaro il concetto che la 1)C’ 
ha dello Stato, del dicasteini 
degli Interni e delbt fiutz.io- 
ne della polizia ». 


pae.'-e ,, j,, (pud posto si presenti l’i'iiorevitlt» ( erreii s..!ftieb- 


tiibunale di polizia che puo ('••(‘■'C -tratta ;o I ii:'(> . .0 ,v\.-nut»' a Kcgcio Ttutba’ b 
ci'ndaitna 1 e senza appelli» a.- 'Pa-.g.! perche » o, voU tcjNou pi'— 1 ,uno d'.meuticare ' ' 

meno lino .1 due ann; di c.ir- ■lu*’'-'‘ |to!it'.ca ••::t.» i» piu-lque! fatto' .A Kegcio T.ut.lui, ‘U'*-i 

cere T^ue.-ta e la realtà f...- ^“h“ie che 1 p efetti bij-,.no -t.iti m-ci-i cinque cit- '"‘'b' 

liana La pvdizi.i lo .-a e lo immnust, mo l'.i.l tu it.ili.mi. n.»,, con un i 

dice Inlalti. quando viene L-uatd.f.e b» -•.i.i.-ione iii|r.in,,M. co,, una -,'arato- ' 

a,test.Ito un dimo-tiante. un •’'''cib.i. dove -.'tio ,.tna-t, il a.i mtt',ovvi-a' \'i sono st.il- ' 


OS;, e ’’’ liit’.ho < Il vi'to sui bi- PC ,,on ave.-seto ancora ca- non si può p.ttb,,-e di altiisi 
utlia ’ bine, h.i i,eii' un alt,o v.i- jiito bene, h.t latto un pream- deH'Ksecutivo nei co,if,onti 
loie' e-Si' s, esp,xu uit.t i»elo al'tta.stanza lungo per delle ainnimislt .l.•'oni locali 
linea politica ttiecis., e su .bie che la sua politica i- ir. giacche— h.t di'ti., .Scelt» t — 
oio,'o-iti -pec'.fici (Va ba li- (tolitica del goveiato l’er r*- ut ciiupie anni 1 goieiiti d 

ne.r .1, p.'l l,.-., interna .lei- b.i.liie bene il concetto. Scoi- h.inno .sca'lt.» .so.’’info 'ij 

ì'iltu.ile c'veino s.itlointen- b.i h.i luel.ito elle d pri;pe l'on-icli comunali. mo!it:e 
de il pr.'lmiitamento delbi ..tio d.i lui c.iinpiiito ( bi t.i- tdolilt, ne sc;o;'.!ie\a :n me- 

v:t.i di es-o iisettle di iin.t mo-.i « ciicobiii' a.gli oic.i'i' dia llTiO l'.uino. 

c.i I .tt ter iz.-.t/amo in .•lo.i'e Iqtendciili» in\iata prima 

.•entrist.i i he i ;.iI 1 non che Fanf.ini facesse le -li- Silenzio 

n.'--.>no ,iiia‘ll.i: e 1 -...i.i- .'h ;a 1 . 1 .’i.'ii 1 pingi . 1111 , 11 .iticti.', - 

li-li vote,.nino diinipi,' con- ebt'e (.sono p.irole sue) «il SUllu ni£lfÌCl 


una lista di opposizione Lei be della stes.--, u'ali’pa .Al- < „oiiiiei» ». gl, -, ihce. «l’o.iPie 


j sa Itenissimo. onorevole Sct'l- tro esempio i\ lanp '.i e sia- 1 
! ba. che ci sono ane*’(> i prò- tu rinnov.ato d c<>ns gl:.» ilij 
letti elle chiam.tno i candida- aniimnislrazi.’ne di n. 1.1 ei»- 
ti indi(»endenti delb- liste' ri. Ionia 11 com’.me ba nropo.sii. 


il giudice ti liheit'ia Intani, 
t.ii.ii un anno i' due di c.ii- 


Abb.aiuo potti:,' 1 m, 


li.md.i 


: :i.» ,» l'e: ■ l,p,t'! latto’ .-X Uee,'.;!,' I .m.lni, 
'•eletti l.tjx.iMo -t.ili iii-ci-l cniipie cit- 
It.id iii it.ili.mi. ,i,Mt con uni 
i.i.'ii>ue in 1 r'.tlli.'.i. , 11:1 con una -|':ii';it.'- 
inta-ti il " 1.1 mi(>,,»vei-a' \'i sono s;,il' 
j-t() n»inut\ li, fu.'c,'' N’>»n solo 
1 mo-t;.i- SI e f.itto il sih'ii/io -Il ipiei 


i,ri,|ii'siti -pec'.fici (V:, l.a li- 
■le.i .1, p,»l lii'.t interna ilel- 
ì'liti,.ile 1 ;,,verno s.,1 ti'inten- 


':.i li‘-|l.ttt,. rn.i il |»ii'letto ili Kt'.j-|■''t.i i hi 


cele» Ma la pt'b.zia nei n.»- *'ig.unc.im,-:'’< .i..a p.»- 

sr I o e ri 11 1. i r, > / . 1 1 .1 , _ b.'l.l. l'I'.e VI ('r n.' 'i-'I 


i:masio al suo p,»sti' ,.|n>'-"'no 


sinistra e cercano di coiivin- 
cerli a non piesoniarsi \’i 
s('rv(»no a ptepar ue le listi' 


il nominale ptes der'i'e ì! 
I siiulaci» La ’onenz.i dei cn- 
rahinieri nel -u" p.uei,» ti.i 


Del resto — ho proseguito 1 anche (pu'lle (lolla D('. con detto: < Il sin la,'.) e un noni. 


P.Tjettn — che cosa ha detto ; un'op,.,a svolta 'd'’inlei rio di iiu'cce|iihile moialita. pe¬ 
rori. Sceiha (piatuh» ha |)at-|di'l putito sto-so. un’oirer.-i ’o e un uomo ,li M.isc,, » 
lato di quello che egli consi < !u' ipialche v olt.a snpe,;i .-Xiiclu' .li un as-es 

dera lo strumenlo di potere ipu Ila deeli sti-ss' segietan detti» die non eia c. 

del partito che e al governo, iioliiie, dolio sozioni >e noniinailo: « F' ' 

cioè di»i prefi'tti? Kgh ha det-I Prendiamo ad (*sempio rio Partito si*cial:sta it; 


iella deeli sti-ss' segu-taii detti» die non eia c.'.r'iiu'iv U.-\N”TF (< 

litici dello sezioni >e nominaili': « F' i-.':!’.:.» l’.iulu v 

Prendiamo ad esempio rio Partito si*cial:sta ital'.a.io m;i 
lo che i prefetti sono riciv-j che e accaduti» a Omegna non è idoneo perche fa narte p,-\J K TT.-\ 

b voluto ilimos'ian» qui della co: lente cari is’.i » 1. u- \ ,|,|| due 


silo paese e autorizzata .in¬ 
die ad eman.ire ed eseguin 
sentenze di molle. \‘oi :i‘,;i 
potete negale, ha detto i’a- 
retta rivolto a Sceiba, elle r.» 
(lolizi.i ha iiolnti' iicc;-lei<' 
dieci citi.idilli it.Ulani ne! gi- 
10 di [lochi gli, 1,11 


J' l'omplicità. c'm’iven.’a »' 
Itoli,'i.mza F.l'l'i ".e. .indù 
I .U i.., .1 ella CI b É .l«'i U'. 11. 


' l'.i-, al loii» l'.isti» sono rim.ist, , 
a.’a »‘b-.ip. .Iella p,»lizia e il com.in- 
.inche i bmte dei cai abinieri tjn-'l- 


; 1 .1 III l'ss., !• 

'.1 1 .it te I iz.'.iz II 


li-li \otei.,n,iii dimqiie con- eblu* (.sono [i-irole sili') «d| 
Iro questi, bibiiicio » Kis|)on- pieventivo assenso ilei pre-| 
di'iuio alle didit.u . 1 ’i.ini te- -1.lente del t’oiisigllo» ! 1 ^ 11 . 1 ,»-1 


•i.-.i tnttavsa e -tato fai 


l'scbunato Pajet:., iivi.lto .iljt., -t.it,, di-t 1 ilunlo un pi e- 
■iiin.stio degl, I .leiiii. die ina» L‘ -tato -pe-o un 1111 - 


iiosciuti dalla legge K con. Si ò voluto ilimits*,:!,,' qui della co: 
questo ha creduto di [lotersi che il [irefetto e eh uomini ' meo die 
mettere al niian» Certo, ha die stanno sopra iV lui jios- detto P 
detto Paletta rix’olto a Sceltia. -uno. in ima provincia enme nella csi 
per lei la legge è superiore Novara, mortificare e offon- ,'ompagn 
alla Costituzione, jicrchè pe, dee la Kesistenza Nella mi, .’o ci.mm 
lei la Costituzione è ima liv;./ione con la quali' il |»re nenza dei 


meo du' se l'e cav.it.i, 1,., 1 ).,,,,^. 
detti» Pnjetta ('.'iiimnan.l, 

nelbi csem|,lifb':iz'.me. o un |., 
l'omp.'igno sociihsta ji-i-ess.,- 
ci.mimale del qu.'le a *e- 
nenza dei ca rat'ime;, •'■(•e , , 


lo VOI' 

la sente 


ani ne! bisogn.ivti aspett.iie bi line lione e nu'zzo ilello Smi., ih», 

• lei pi'i'Ci'ss,, e l'.'i li'i c: ’.iag.iie 11,1 pti-mio ,igli .icenl: 
_ .-\ 1 '.,. |.i\ :,'b*.»t' s|»it'gati- c.'iii,' , 1 - .u;li nlli.'ial, dell., |»i>li.'i.»' 

' un p.'Ii- ‘''■^v II dU' li 1" ve:,, .• no di,' i| [uefett,, 

|sii.i as-imz.ione a! fitin'siero e stato im itato non sol,» 
Che l'i's.ih'gt'ta ad una i,'.'rii,|os,',>ii- nmaiu'i,' al -no [lost,». ma a 
onorev‘,!o 'b'ib, atti» ’.i m.ift"-.i dimo-li.ne ,'h,. egli (',> 11111111 , 

s.i|,i':e xo^P''''hi'’ Perche pie i: [tic- piolbi ii.'litic.i e die 


UAN’TF (.le) — A l'.,;,., !i\ lobi»,' s,»,egat.-c. 111 . 
iS.'in l’.iolo e mol lo un p..!,- ''' '''■'o H !•' ’’ •' 


as-im/ione . 1 . 


n (.Jnal- demlo alle didii.u .1 •i.m, te- »(.lenti'del Consiglio» ! liu.iu- 
stalo fai- loeisìv ,' ,1, Moio, ' F,', , , h.i to .illa sua ('[leia di mmist.-o. 
o nn pie- ‘lotto: « Il l’.Sl n..,, ha egli l’ha sintetizzata in selle 

I im mi- '"ai siili.«i.li, mi,» .,11., umdifi- punti: lilieralizzazione de. 
Smi.i |)i»i oa in -en-i, (ii ,)|i.,i .• i..,,., 1 ist 1 - rapporti fra .Stali» e cittadini»; 
zi, .iceni: ‘lolla logg,' eiett.ii .ile pio- shiiiocratizz;izione e ninni,»- 

, l'ob.'i.»' vincuile le scelte di c.irat- deiniunentn della pubblica 
prefi'tto l’olitii'o che av l'd»!»!' .immiiiistigizioiie; decen'ra- 

,1 1 oi'‘‘rati> nella c.>m[»,‘tiz,,'m' mento delle fun/iotii eentr.Ui 


Silenzio 
sulla mafia 

Scelb.i h.i |ioi fatto 11 : 1.1 di- 
•hi.i,.izioiie die lo ;m()egn.i 


egli l'ha sintetizzata in selle ^1''^"'*' iLahani. 

[Minti: lilieralizzazione de. diiitlodi Si'io()eio. h.i det- 
rannorti fra .Stalo i» ciltadini»' """ [Mio essere conti.i,-ta- 


to. In un regime democrati¬ 
co. lo Stalo non [mi»'> esseie 
neutrale nei eoidhtti .soci.ali 


che avi'i'l»l>e .iinministriizione; decen'ra- "'"‘‘'m- 'i» 1 loiuiiii, M'ti.aii 
c.>mi»i‘tiz,,'ne mento delle fiin/ioni eentr.Ui deve .-oguire c‘»n sim[)a- 


s.qieie -e 

lei -e la sente d, a-xui'cisi sono m ['.•, .'om- nei-ecui!., ipieii, ct'iui,, 1 

la res[)ons.ihililà di dire che hatteie l.i mafì.i. m., e.msi- .piali ha fati,, siiaiare' Ijiie- 
[lei [Minile 1 1 eS[)ons,,|. I, ,1, l‘•ran•> anzi i gr.i[»[M mafl.»-;. -t;, è .lunqne ba vostra |>.>li- 
qiiel nuoto avvenuto a - [u' t ut to delle ,,, ■ «v-o-e di • uà* CJ,,, -, ti.itt:, [»iu 


inell.l 


. 1 ! e l'hi' egli i'i>nt mn , 
,•(', la i).,lit ic.i e ‘'he 


non sono u ['<•[ .'oni- i,i'i-e 


Ct'llt 1 0 


m.i e.msi- rmili l'a t:illo siiaiaie ’ Ijiie- 


< trappola » .. 


fi'tto [M'oihiva 


Premiol < .Si tr.atta di [lersonn eqiii- 


Una letteli di D’Onofrio 
sui prefetti e la Costituzione 

Lo Scelba-TV del 1960 rinnega 
le parole dello Scelba-RA11947 

Ari Citslitiizionr proirdv la sann fiarsti dei « ti pira i'Sfirrs^ 

sionn dalla Stala arcvntratara rttaiv dirat a Sralha 13 aititi fa - l.a 
rijannit dalla laiina i>ratiariala a aaiitititala praftasta ilai rintttiai.sti 


quel nuoto avvenuto a Ko-, 
m.i. fo--e giu-l.' S[>,ii.iie t'. 
uccidere tic cittadini m Si-| 
cili.i. .1 P.ileinii' e a C.i:..ai.i’ 
l)<'[)o avt'i ricordato :iii- 
mei i'si l'senqM di d ise, ou:n.i- 
/ione [).,litica anche .libri’, 
no ilelbi Di', la sti[M avv'i' i-u- 
za degli -died.iri di [,oliz:.i.i 
.1 c.is.i ,ie: eonttolli te!efo-j 
Ilici mediante i ,|ii<ili si ’en-j 
gono a had.i gli stess, e';’o- 
lU'iiti d e . P.ijelta li.i ici ir 


( ■.ilt.uu--,'tta. P.i.. ''n.. \c.i i- 1,'lbi 
iieriio e anche <li Ti.in.i ii. x,,i , 
.'.•nu' ili’gli oig.in: -1, .'.'ti'te le:., 


1,'lbl I l'sp.in-.ihibtà .Il ipit'- 
.to o .1, ipii'l fiinzi.'iuiri.) I" 
e:., clic uiii’lli c),,. h.mno 


elettor.ile iii cors.» || l’.Sl agli organi periferici; ilislin- 
piir nei diss,.,)-, i»,>litii'i f /ione tia oigani di eseen- 
iile.‘logici che lo sei».ir.ino /ione e oigani di control!,.; 
• bil PCI. di-sen-, die ver- cooidma.m'nto fra b i»rxano 
lon,» -.>io attutili siilbeserci- [lerifei ico e l’organo cenlra!i 
ZIO di'tn.,!'I al ICO del [lolere ili'Ilo Stato; [loten/iamento e 
,' sul g.uilizii» .li certe for- tutebi della sieure/za puhbli- 
me .1, cosiiii/irne dello Sl.i- ea e della [Mihhlica moralità; 
IO. i i'-iiinge ogni |o esimia ris[)etIo i igoro.so della U'g.i- 


tia lo sforzo dei lavor.ilori 
[)er migliorare la loro [losi- 
zione di front,» alla [i.iile [ia- 


-at., bi De e il imni-tei', ,1 iiimuUo P.iietta li., iett,, eh, 
(d,i[)e:ate la (lobzia ,'.,;iie lu.ii -i ti.itta di «'‘-i [i.ntieo 


cale XJuesti» è ,iu.il,'!ie cosa l.itto u,-,':.li'i,» [>ei seguii.ino 
Il CUI il ministii, «legli lu- me,,1.1 ,'., 1 ..,.. su, ,iua|, h.ui- 
erm e dirv'ttamen’. - : (>-|hmi - ' n,> -|>ai;it.,’ I" ve,,, di,, et 
bile sono f,'i mi, deiiuiu'i,' mtimi- 

.| I bi/ioftl nei coiifiouti de’ te¬ 

li complotto -luiioni ’ b.' Veto die s, ,-)iia- 
1.. mano 1 r.igaz.’i .li Keggio Dei 

ai luglio ,1,, 

('.Mu-ludeiulo -u iu.u’.'ti ,1 il P.n 1 1 :,. <'om um-: a 

Ulto P.iietta li., letti, ebed"-' i c.,|[>;. |),'i [>•, 

.1, xi ti.itta ili ,.1x1 t).litico '*’i e —o e l'.uull.bitl .libi fu- 


equa/t.,,,,» tra comuni-mo e 
l.i-i isuu, ,' uidu» im.i eqii.i- N',,,| e sfuggilo il sesto confronti del goveru,» 

ZI.'ne fui l onumism.' e .ioti- pimi,,; i,, altri termini -Scel. l'-imbroni. il ministro ha det- 
lenu,ciazi.I Le alleanz,» am ba si jMO[)one di rafforzare «gli organi statali de- 


cooidma.nento fra b organo che siiesso cede sol- 

[leiifeiico e l’organo centrali Liuto S(»lt(» la [iressione c non 
dello Stato; |,otenziameoti'> e ‘•"‘'‘le mi'i S[M»utaiu».imeute. 
tutebi della sieiirezza pubbli- quindi [»,issato ,alla 

ea e della [Mibblica moralità; ‘l'icstii'nc della [lolizia e dei 
ris[)t'tto rigor,'.so della U'g.i- '"‘^'ccnti niiitainenti negli alti 
lila denu'i’iatica. gradi. Chiaramente eritieo 


11 complotto 
di luglio 


mini-liativ'e tra soci.ilist, ,• 
,'oniiinisii h.inn.» ci'-tiiiiit.. 
in que-ti anni l'unu’a alter- 
iiaiiva vali,I.I ;,i|,. ainmmi- 


am,nini. 


•I I .IZIOM 1 


( '.,iu-ludendo 


Ilo e al m.'Mi,|).,bo di') po- 
lei e ,1 c : iinrlle alli'an.’,' 
II.inno -t;tII' 1 .1 |)i'r, io nn 

u.’tcllte f.itu, ili'iiun'l .,t ,,'i'. 


uno -liunieiito della 1 .tt., .li)!,ni .Ni'll., demin.'i.t, vi e un uaziom (.pu'-to ,' ,pi.mi.. 

cbi-'..' .Aiceiin.indo ti.i l'.il-1 ri.'l'li'iu.i [Ull gr.ive e gene- ’U'i v.igbam.. -.i|„'i,' I, x,. j,, . 

tro .iir.iffaie Montesi. I’,|,'i-i,;,l,. quel!,» della poLzia nel c’-'no-t.. non c, 1 , 1,0 pOllllCa 

t.i h.i l'ii'oidati, che a -no iiosti.» i,a,»-e. iin [iiohlem., ’’cci n,.i rinnoviamo bi no-| Scriba 

’.enq),,, ,|n.ui(b, Se ne l'.ti- cioe die si P(,ne di fuMite d"m.ind,t di iin.i in,'h;,'-| 

lav.i. natili al,nente clb.., .ill',>|)in;..n,- i,i,l)hli,-.i e che -t ' l'i’b'im,'ni.iri' j I; ps) e anmiato s,.pr.,t- 

inv.’.iva ad a-[,ett,tii' le n - , .li,v l'ehbe (mrsi d, fiontc "1 .ibbi.im,, di'tto di no a.'iitt., .bilia v,ilont.i ,1, ibii,' 

sult.mze [Jioces-u.il; Ci.'.'g. si 1 l’.ii binuiit,, per gli aihiti n .1: 'pic'to govein.'. Ii.i i a ..t d.it.'j v it.i .i.l .imminutiazioni l.>- 
I is[i,Mille che e -lata d . Ina- 1 note,,, e ih-, bin.immi--il>il,' P.i'e't.i .,vvi.indo-i .Ubi cii ],'.Ui elfu ii'iii 1 ,. ib'iiioci.iti- 
r.it.i la n<>n i’i>l|,ev ole/z.i .li'l-1 ,niiiiu:iita ili cui la (,oIizi.i p’hi'.."iU' dd -no di-o.'i , i.'lie l.s-,i [n'it.in;., non li.i 


Cara l.'nità. 

le tlichuiraziotii pittr du 
Seelbu iiiurtudi .seri, aUa te- 
levisiuiie riehiedatu) due <iJ- 
.servusiout dt /ondo per 
iiuanli) riguurdu te i/afo,lu¬ 
mie locali. Innatizi lutto iiou 
pure Jouduto il (inuliZ'o che 
il pruhlemu del'e ptunie dij- 
lieilt derni du unii ipiestio- 
iie di qiioi lini rhf surrlihe 
imposto dulia utliiute letj'/e 
SUI comuni e .culle jinn ir.- 
ce. Le gunite sono ihlìicili u 
eostituir.ii e u munteneni 
perche lu UC, di norma, 
mole goreriiurc ctmiuni e 
province m modo preminen¬ 
te e assoluto, c ipiundo non 

10 puo dn solo cerca gruppi 
consiliari che la so.ctcngano 
jiwchc SI mettano in posi¬ 
zione suhordiniita (piando 
poi non riesce nepìiiirr in 
(piesto modo, allora In DC — 
come l'esperienza ni.'cgna 
— fa intervenire il min stro 
dcirintcruo, fii sciogliere il 
Consiglio comunale c nomi¬ 
nare al posto del simiaeo un 
Conimi.ssiirio prefert-r’o. che 
linee colle su dicci è ni ser¬ 
vizio della DC. 

Il problema c pcrc’i^ sgur- 
sitamcntc politico e .'i r:so'- 
rc, naliira’,ment‘\ in modo 
politicn; votanilo. eoe. c.,li¬ 
tro la DC per toglierle le 
jiosizioru di prepotiTC che 
esca oijgi ha. per ruLmen- 
sionnrla, ro.ctr’naerhi n d'- 
ventarc un jetrti’o romc gl’ 
altri, COSI comi- Io era nel 

' 44 . ' 45 . '46 La (p.te^tlorte 
del qiii'rum. in,-••re. — con 
b'innn l'iiee il' .^e-'llm — rem 
esiste per quanto romarilr 
fii elezione de'ili assessori, 
perche la stcsca legge n 
gente prevede, in deti’i'ti 
vo. la loro elezione ciin ro¬ 
ti,rioni a maggioranza reta 
tira: e per quanto riguarda 

11 sindaco prat'camente non 
si pone, perché, in ultima 
analisi, col ballottaggio In 
elezione del sindaco d rer. 
ta facile. Dove ’nrrcc. in 
ha.se alla leng-\ s’ pone ’a 
tiuestione del quorum ncb’c 
votazioni, è quando ’! Con- 
S’gho comunale o provn- 
ernie è chinrnnio a dedherri- 
Tc SU prolilemi 6 nanz'nr le¬ 
gati al b'iavrin- ri’i'u’ >c 
cetera Su que.i’a que-’ one 
però Sceiha .s’onda uno por¬ 
ta aperta \ m c'e. oOii’i-. 
chi non sia d'accordo per 
togliere questo o.-’.ico.’o a un 
migliore e v’ù spi'ch'o fur 
zionamento deci’ enti foco- 
fi. .«*■» non j ron serra fori e « 
reazionari cultori d’ intral¬ 
ci burocratici 

L'on Scriba ha promeiso 
di presentare uri disegno d’ 
legge sui r.imnn, e sulh- 
provi nce che sarebbe an¬ 
cora in corso ih elaborazio¬ 
ne (in parte ili una Commi<- 
sione mini'iteruile. e che do¬ 
vrebbe appun’n eliminare 
tra l'altro questo o.«fnco!o 
Nono anni che In nuora !rn- 
ne comunale e provinciale 
*’ promessa dai governi de. 


,-•••,(- i,<i, Hi- 


c sono anni che essa mai ni 
arriva, neppure alla rigt- eh 
ha delle elezioni. /■,*■ ri me- cr 
rodo de: iirometlere. ma re 
non mantenere (^iiel che di 
fiero è jieggio. è ehe rimo- ca 
rerole .Sceiha. in ifuesla oc- 'a 
elisione, ha bcllamenic d'- 
niiiiticiito. rtsfiondeniio a ili 
nn coninnistn. che imo firn- :i 
fiosin di rilorma della ut- "' 
tuale legge iiruri nciille *’ b 
roinimiilc. che firercile ufi- l>r 
finnto r<ihohz'oiie ilei (pio- Ih 
inni .SII r nd reato, guice m 'f' 
l’nrlnmcntn c che si frulla eh 
ih una proposta di legge L' 
firesentata proprio da no< eh 
Comnni.cli. f," porco tiene • 1 
rirordiirlo all'oii Seelhn e h> 
dirgli che lo fireml’iirno xiU- 
la parola: di.sciit'amoln sn- m 
loto e npfìrorianiolii. rjnestn * ' 
! ’egge. senza aspethire nUc- Si 
j rlor, ponzninenli dei Inn- br. 
zionuri m I n I sterni II e sufie- 
i rnnilo il sabolagg’o dei un- ’i’ 
nistri de 

In Si'condn hiogn. ni OS- 
serrato che non s-.i'o See:'‘a "I 
ha eluso la domanda ju,-'',;- 
gli. re'atica ii'hi inconipo- * 
hlabrà tra il denaro eo-t'- ' ‘ 
tnz’onnle e raiìennaz-oue 
latta <;i irni adihi-iro (hi dn 
v-fc--xr, sulla ra’uhra ed e’.-r- ^ 

mia de: I ' I - r 1 ’ u t o fire’rT’'.'io t 
nello Stato ’inhano. ma 
nell l'Iu.ìi ria ha finito col 
lare a ifue-lo r gnr.rtì.i noa 
''Iter firef azione de’ir, nostra 
Co-’ìtnzione ro.-, l■'os,,'■o aa j 
'■ ,rri.-(,rr alla cof.e'n si.n,- j 
!c/ii' ts’.i’ulo prt'li'l’izio » a ' 

I ! -‘C 

I p.Tifir.,'.'., Cor,» ' 

j - 01 In ’• T, ra e io -pn ' > • ' j 

! It-'Ul ’.'K.*' / 01 (io ■•ooi • .1 , I 

I Itilo S’..!) (Jnes’o e i.u 
: ra ri <n nie'ijt) s’acci’i'o !• - I " 
'a fiTira e di quatiTo fe •- 
ro e d’.-sero j C '.sn'iieui! i' ' 

: ('o.stnuzioiie. n.f.ini. „ | 

fireiede neila nrislra Kc- 
IMI'(.'l’icij l'isiituto pre’e'l - " 

ZIO. e non in prere/le per- 
che l'ha re.spinto eit e.^c'a- 
so /•' presidente de'la Co-'.- |'’' 
rìi.ssj •nc’ dei 75 .alla Co *,- 
luentc, on .^ll uccio pu * ’ 

iiscutendo.si deli art 124 '• 

drìln Costnuziove re'n’ ro 
(Il poteri del ('■■ot: m • s '.a t : ! •' 
lei gorerno per ,' co:.’- b'o C 
I •■ li coordinarriento ‘le,]’: .1- !' 

q. ri r.m r: ini s" r,:Ji r' ae’lt | 

Hegiotii firet Iste e 
'.ale dalla C,t''iTi. z'on. . 

!'<’ o ifire ijt^z 'ì'tieri'e eie i'" 
« ia ('<'m.m(-s.iT.c -i [ 

[ircH’inci.ita r. :;tro I.i n r.- !’•, 
serv.azione del pretett. * jd, 
Qii’n.f,, niente eonfrof.',, f In, 
prefetto .«iiPa Reg’one id.a Ir, 

r, 7rir a Sceiba e p irt -rito ai n, 
recenfe nella sua foniosa rs 
m’rcr’STa alla N.izione; c cr 
mente eonfr.a.’fo del prefet- o: 
lo •^u'.Ie prorinc,' e su, •m 
tmir.i perchè l ari. 130 le’- 'r 

j'(7 Co-'i-furi >ne precede m 
t e‘pi'c; temente, per il r.m- ’n 
trillo sul c.imuni e sale \C 
province, la istituzione di cr 
un orpano riemnernrico n;.- di 
:»■».;,fo. emanazione de'la è 
Kepi me e non del Corer’io. e 
Che sia proprio cosi è pra~ 1 


rato aiiehe da e.siilicite di- 
ch ’ii razioni di jiarte demo¬ 
cristiana e proprio de/bioio- 
revoìe .Scriba che oggi, rri- 
dentemcntc. le ha e,,',- 
c„fe Rieordiamogllele /',,r- 
’ando alla radio al sie'li tal. 
'Il oc, as'oiw dellt' elezioni 
ilei 1947 , l Oli .Sce''iti eb'ic 
a d're .dir il Con--,,/fi., ; 

mtm.sirt. nella sua seiluta 
lei 15 maggio, areni cp- 
prorato lo .Stataia delia 
lleii-imr sui’tniai elabonito 
dolili Consulta rei/io,,./ c « 
eh,- t la .Sicilia, con fc "xoi'c 
Lo'i,-. Hg.idi. Pe'og'e. f -f - 
rhe e nfe/Ieria ». era 

< rosttiiiiui in R,■gitine 'lu- 
tonorna. sulla hase dei prin- 
rtfii deriiorratici che i.sfiira- 
,,o la rifa ilel'a nazi-me*. 
« Con rnfifiroraz'onc di tale 
Statuto — d’.ss,‘ allnra Scel- 
ha — la S'ci’iii cessa di es¬ 
sere, corre e «'nfo jier 85 
armi, ima sernphce espres- 
stoti,- geoara firn e torna ad 
e.s-'crc ima etififà l'irti ed 
ofii'ra nh’ nel qa itlro dell'ii- 
mtà naztoiialer K 'iggiimse: 
« Il ():,'(etti,. t [iica es[»"c:- 
sioni» (ie!Ii, S’.i'!.' »crti'’:.T- 
tore — Come era re vo*i di 
tufi — vci .■Tiji.r'e. ment-e 
o’’ irlt'>-ccv, eritiomin 
[ fercor’r, ro; ’ ' «rr/inrio orr»/,- 
nizzoti ila CoTif -Tzt di c'.- 
mnm la cii r >-■’''r T'.»r;e e 
ordmanwnfo svetterà oc't 
orcam rcrronah » , 
j Cfninili la ' nterfir.'iazi mt- 

1 ie'tn Co(T,i,irrorie 1 ito dot- 

!'’l'n'tà è a’iistii. p r r- 

j «Te un punto t.-mo i- ; p g. 

■ •’o ne' dibatt’t-, poht’Cn ed 
^ elett trtil,- 

R’su'ta perciò rh'a'o • t-e 
j'o Srelbn-TV rei }9òfl 1, i 

l’raì'to a'i lde,;l< lem" -- 

ji l'F e I; Co-ti’t, zion,' Ij cr,- 
innr'nra Io .S1’tr - R t I 
(1947 .\''en’e pi, n’ , iOto,- 


[r.it.i la ni'n ci>l|,ev ole/z.i del-j'nimumta ,Ì1 cui la (>olizi.i | chi-.on,' del -ilo di-«i',,f 
ibitiqnitatii [)i ini'i[Mile .M., non gode 11 comiragiu» i’.ijetia tu* j ""U ahi,i.imo c-.it.ito. 


Noli 1 PI <»(::ii.lizi 


' tra soci.ilisti c p, poli/i;, Imitile nggiuii- vono evitare anche il sospot- 

li.inn,' co-tiiiiito g,.re che Sceiha ha dedicato b» di o|)erare fuori delbi le- 

imi l unu’a alter- p.,it,> d,«l suo discorso ai gi'lifà o a favore di interessi 

d.i all,' amrnini- [uefetti. e lo ha fatto in [Xirticolari. Bisogna dimin.i- 

c monocolori o polemica diretta eoi nostro re ogni a[iparenza di dubbio 
,'Mo|)obo di'l PO- gioniìUe l)o[)o aver detto sos|M'tti> ove questa si.i sor- 
ipiflle all,all.’,' .lu' (eeeo la * legalit.'l de- ‘.n! [lerci,'* sono stati disposti 
;tii to |). r, io nn ipoc,;,nca » eip il ministro i recenti movimenti negli al¬ 
io di'iiU'ci .,tICO. xi rifeiiva) i [iiefotli avian- ti ipiadri della B.S. » L’nm- 
iio. nel [iiossimo avvenire, il missione 6 preziosa, ’Tutt.ivi.i, 
-àSL politica conqiito di « recarsi ad aseol- ciò non ha impedito a Scel- 
j. Q li tali’ le iiehieste degli am- ha di tessere un elogio stiic- 

Cll oCClOa muiisiiatori locali ». Sceiba chevole delba polizia e di ri- 

,r,« • tiaibito della Kegiont* e. spondere. .alla fine, al com- 

volon* I b" il iiè *‘*^*‘* Ib'giune, -è giunto al pagno Otello Montanari, che 
mòto ir i/,'.,,! I ""•'Irò commento alla sua in. eli aveva chiesto con nn or- 

I ,t',. t'’'^'ista. aii[)aisi> i| 27 sci- dine del giorno una ris[»osta 

Dcit'm',,' n.m li i ’'’nilm> snll’f/iMfd. La Kegio- nrecisa sul premio .agli agen¬ 
ti om>i,ire un in ""l'I'C" il formarsi di ti e agli utlloiali dj Reggi,» 

le ni,'UH' n.'i '"l’porti tra Kseculi- Kmilia. queste testuali pan»- 

> . 11 .'SU, -.-.M,., ''""'‘"b l’iovince. la le: « BnU'hi'» il sm» ordine del 

iifint.i certo ,1 '"'l’c ic"'’" ‘Iella Kegionc a giorno suona sfldneia a qiie- 
m.ii'giorim/ • cn 'Litnlo s[>,’ciale non può es- sto governo, non lo disriit » 
n,'ii iifiiiieia ,1: ‘“"smK’I ala sothlisfncen- \o„ rispondo'». P Mont.an.i- 

m.iL’cioi 111 ’,’ l'ici . 1 • • . '’*■ * B'sisto per ima ris|»,»st,i. 

I , l'iii r^ 1 ,1-1 1 I ‘b""'_to [Minto il mmi-tro II .j,,,, silenzi,, non [Mio es<e- 


La politica 
di Sceiba 

I’ l’SI ,' anmiato s,, pr.it- 
'iitt.i ibilbi Vi'lont.i ili ibiic 


PI,»,::ii.lizi , 1.1 oppi,I n* ipian- 

ora questo clU' ei miei•■•-s:,va ipi) ru’.Mdiito lutti i liagiei ooti-vam,, veiini’ iiicoutn, iiljd,, vi si.m,. I,' luemex-,. pei 
in ipiel miimeiito. Iia .letti, .iv vi’iument i di (pie-'to doi»,»- '.:‘>v <”'ni> ,I,'Il orini ,•» i»l,. Si','l-j i .iggiiingi’i,' ipu-s,,, -cn|,,, 

l'ajett.,' uni al)l,’am,, m'-c, - uueii.i ,1., Modella a Meli-- b., Non [iiitevamo ,’,iriei,’ .ilcome ni,ii iifiut.i c'itii ,1 

l’aio che I documenti s.’greti sa, a Mnntesi'aglins,». .'ili,- vi- litcli di si ,piani!., si p, l’xen - j .','t,i puri ,• m.iggmiauz,. l'.'ii 
lei,e (Il ,v I (’bliei,, nnianei,* ri- ceude d,'Ila liaiid.'i <ii,iliauo. t.iva ,li>pn .ivcr u.i'C's’i, !,,'i c,'mimixli. lu'ii ilfiiiU’ia ,1: 

xcivat; ni'gli aii'tiivi b-ìla jall uccisi,m,. Ui l'i-cmtt.i ci'm ''’U, Limi.inni i»i'’i'),i' l’niiq».,! : >• m.igi'i.'i .iii.’,’ ,'..!i 

^[»,'!’/ia furnno mi-ssi m <i'i,'l-.uua t.»z/a <l calli' avv«‘l,'-|'"’U 0'" 'Icii’tile pi,’--,’U- i p.n’iti .li . l'iii rs • n ni, , 

11,1 I-.ione .1 .1 ;-;i. I-’ •• :.'IH» l'iati I .Nt-xxim,. mai - i[M,t,> 'allo all,' ' im.'in ,• ,il pae-i' iom[,ii''.i bi’Miiilcs,, bi 1)1.. 

' I. un [Il l'g MI'I ii'.iti. el,.- mi|ci>m<’ si.iu,, (iuit(. le mcin,'-1'''"■i ‘‘i 'in,’., ni'.in,'!,,' i-te II .1, MKiI l(>Kb ii'pon- 
jj.itc f,'•«-,■ il m,i ; cli,'>“ X! .Il- -te. uè -<• -..ni,, st.U,' .«pimi- 1' P"n .'ibi .i ,'n,, n. In-' ll•nl!ll .Uli’ (,'npit-Ii’ ili .li- 

:. eii.i eli, ei.i irli:,',' su-, . Iiat,* I,- r,-sp.iM-al>ilita I!’ >,i spci.-qi, ,,,i| , ,,m.ix, ,.\inii.. In j x.ii.x-i.'nc xp) (ij.ilo 
S,'T!!.B.'\ ( gest icobiii t'• ' - j.iue-t», l'Iim.i. con un;, t.il,-! *“'•1 ' a p.'b'ic.i s.inccani.. j.iii,- ,l.i| ii.mp.ign,. nn L.ii.',., 
K'a .im;r,' min ([iiant,, a',ii,.» o*:’Z.m «.m,- .lelb» St.it., ,'!'»'’bt i'., ,-)i|. .iv»,'-:,’ 'p xi ,• m, tc.itn di latsi isj.,- 

ixiin' I 1,'Ib, I>,,li/ia iti,* SI (mii .11 ' m,".: I , ci, pi-rclit' ib- t..',, [).,,,.uni e iltdl.i ("iPi-,' 

j l’.A.I P‘T’T.'\ — (.)nor(",'. >1.'j \ ., 1 ,' ,1 p.,:!.,:,- ,fi r, ,m|>lo, tn j L:an'" 'letti, ,li n., :i ipii-t, 11,. ! i. ., •• .lei X.iticau,' In- 

Scelli.a. noi le at»li:.,,n,> mn-le «he (pi.tl, inm può -ino "''h’ ‘a. a iiufl., c,ii.*. •• t:r .imi,, ipnlle 


I)l!. b’"’ * ' ^ Hit., » -ni l>,tnei> f,» inter[»retato (-''e ci'tim» im , 

ii’l govei no e cnniincia a leg- .«onrerm.i di oiii'!!,» c’ie ab- 
i" '.'le «Dat.i. 27 sctembie ppnimz’ .t,'’ . 

l.i’li'fante (et),' sarei lo) e , 

L-’- .'nt,a,o n,'l nego,.., .li ehm- , P’ 

•. lacli.-,,,'» .Ma ,,er ,h.e ehe 

<st ’- .bfmt.. * av',,'l'l»e eitatn ,n cr'-’i n.»! 

modn -liaghato le -ne [.aro- venti-ano snltm.-,. 

Io- S. ,’ll>a non b'gge tutto Pn'Vince su- t, m.. 


K b) m.ifì i'’ Nimi ne *»« par 
Iati». .Si Ir.itia s.'mrini di 
;ilcnni t'|>:sodi di i-r',’, n.»!it.i 
ctii» si velili ■;mn snltaiit., ni 


-tiato una fnt(igratì,i in c’ii, [M'ii'-.i.'e di .l•.,•l,» la foi/.i [»i'i MU,-'«t 
ella a[)[*.i I e eorni’ testiri'one .|'’tga.'n//,iib, che v 

SCTT’.l.B.'X — Sono slat,» to-l XJiiand,, p.t bamo d,-| i i>m- 
togr.'ifato anche insieme a )(’i plott,, di laclio, iM'ti-ti,- a c 
e non som» cert.imente sii >ique-.tn — )i , .ietto l'.iietta — I :i 

.iinic,»' [VOI tei .ar- iv .i',’. mni ,'i,-di;i- -.il:,' 

l’A.IK'IT.-\ — lo non fi.i.’no di dir,- ti".'» frase avveri- l)..(,,i bi de 
.letto che ella é stata f ito-, •.Uà ' e xt.q,. stesso I’r,"i- !>\I (’.'XN'TON 
giafata sempre con gente d.-| ieiite 't‘'l *''''isiglio. F.inf.un.* o.e'.., g.., f pp. 

s, 'Mesta K’ stalo fotogral.-it,» __ _ . 

.luche ('"n me cfie sono un.; 1 

persona on,'st.i In non s,.r; 'i BH 

rn.ii si.'ilo [7ero folograf.ito ii<- | Il 

,'<iii C'ienc,., Kiisso ne e,,,] ,1 | || 

marche',’ Montagna Que.st.ij 

e la differenza' | - 

rontimiando. P.ijefa 'o i j 

• t.f flJiMa 1 pjicitijit I \', 

":t».iJiti, rh,' furono d.it; i f.i-‘ '• ,- . 

s.'lcol, dell.! p,»I:/ia a -[U, I d'bnlf’ > K- p .lenze -.'.t:, 

pr.'gi.idnaT., Ilo ri lev Uo .-m ... 

era am;,-., suo. UetM l*a- ”o',ir.. ' ry 

letta; cornumpie. anche • ' 1 rn.’r,. | ^ 

m»n e-a amico sm», m.n g'. h;.".' nU m '.'emù .tei W -j . 

.b'vev ate dare i fasci,-oii lei - !' I i"’.m'umeuto 
’.a p.»b/:.a Fu fatt.a una m-l''"''” gr.m.h pm, 

eh,sta’ Questo e c:o .'he (./"'"f ‘-o.'-’- ro rompi..p , 'ou. 

0 , 0 .o»;, ) Al mcMo'.ii 


'Ui., L n..| l i, 

iliranri.i «li no 


S.AN.NICl )|.( )• — Vada' 


no In mi- ! 


.me uii.i mauitesia/ione ili’l- ivaiiti. legga tutto 


Finale: la ' 'li:,' -.i I .i .pi.n - 
ha il ilintti» ,li espr-merr 


.> «cmm,' mac.C "1 ' 

eli it.ib.'in: 


1.1 voi.'Ut., 
tutto il SI 


« . I ;11 


l'U’M'.a iiMu.Ue ile, gl',,■ tutti» Del resi. 


SCIALBA - Non [los-o leg. : bi -II., «infili 


en/.i .in. 


xi -1 ; t. '■amt'.ign.i eb-t tor .U. 


’<.X,, Ipp! m a> li I 
p.tlol,' Il l’.iU'tI'l 


, .[, 1 ) 0,11 ti.i .'-lato •' (’),:,'-.i * 
Xl I c11' ' I I Si., ( li't Io i !n- < ■ n 

• • ì,>'I!'.i!'II Ile I.I (‘Ir-'';, 


p, ni’lla legge a[)[)M>v'ata iiellm iml,' i fi'.h'Ii vot,*',' .'r:- 
-t!) .Iella ,piale io -tesso fui jsti.ui.uiii'nte » Non e'è t':-’ »- 
i| [numi,loie e ehe fu a[)[»ro- gn,' ili d.r,' che S,-,-!'. , hi 


M.iii.i l’i.i [>os-a .M'c’t ta ine nn.i .il''’r,'- v'.ita do[)o l’enir.ila in vigor,' concluso cori nn.i 


•oini'jziom- unibilerale si’tl/a ’n 
!'P.i-‘n,' la i,>n-i-cmm/.i .li u'i i t. 


.li'Ib'i f'l'stitn/i.,,,,'. che i [ire. blichiarazione .ti 
feti! (lev.> 11,1 « vigiline su tut - Ini-m.» 


Il voto anticolonialista airONU 


d'i'lllt-’ > le 

toh II'!-.”- 


a*U» I |l«■;l)>a> , Xillii -edu’il fu Ito iT'd‘a na , ud : t o nnlln ili off,■usi,■ 

• lenze i;~ I' \ s-eni It.'en ha reiliito aa-lt,- puro/,- di /\ru«(’o,’ 

tin all, (lat.i- ' r"r'i tm iirae,' in ler e,-iito ^ r," 1 1 1 u • I., a , fiit-s I n 11 ’ i 


< ('•inUnii.,/i>.>.- I |l«■;l)>a> , \',lla 'edu’ti fu ito .■ r'd ’ a u a , u d ! t ' t nulla ih "ffi'U'Or.i ,ie,’-j /.'ah. nroltosi al il,’leifatot arerà r’cod.it.i t'nbUltiì ili 

il'hatl-’ t le 'lenze or, •,',i;~ I' \ s<,-ni h.'eii ha rednto ,,ii-\t,- partii,- ,h /\ru«(’o,’ e lanngle e. lui eselanialo: « f’ir//u„i uiur'b'oenl e.one pl'>’,t 
toh od.,tr-.',, oli, ( 1 , 11 , 1 - ' cor,I im iiroii' ii'N'r r.-iif., I r.''rir.'i'to u , f II,-si ni t ' ni “ In i]’. .riio b,i rnunifu riroriferi'i tildi barri',', m nicit'izi 

t.i (•■>'' r . • , Il e fu, os« .r- 'h fv r’, «•<’o,' M,/ fi'",,, ,/>•// ( -2 [':r'..'i, /•.'run l'if a, e,-a (,|i- * , .o f ro in.ni,- e,tate ifni'llo c/tblfur .V.'r>i, ma eh,- iiire'i’..' 

cit,, ,]■, I ini,Titii riphrii n Vt or, .f-enn r’pr<«o u pur/ur»- .;uu imi ehe. nwnlr,' si shi [,ur-| (euifir,' e.inlinuat.i ij P'.' «bi- 

Uiss,- Mi/ pt ■ 'tienili il.'l if'-| Dofut arer sollolm,;ito an- d" ’f (/l'/.oufo anii-rn.m.i hii'laiiihi ih ima >[,/e,flo’u* ,/.’|re .segiii'udo la .«-io, p-.tvr’.i 

.ermo li", ujianvito u«-!c’,ru la p-o-i.'iou,- assolalo- eh,'sto p.r hi s ,-,■01010 roltaliiia e ,h morte per ! imiii-<fm s.soUt Kruscior. r’.'.”?.! » 


• i'c7.'i e rii'Tite poi - i lri’.’i, 
emocni’ico rh ir 1 :m ri,-- . 

loc-aPci re (yo" .z'i su'i'i 
t.l! l.u'.z'.i. 'vn c inir dio -, 
re’,-";z! 1 S't t'i”' •' sn ’-it- 
ì lo Sia’ I acretiTratore. j, 
. (ia'hi DC vu'de ,•.<<,-re 

p.7(f' in*' '-T-’ re-’ifiTo j. 

, ''a r. g’-.i Rev’i’i'i'ir,' •■ i 
coc-'ololn-e gues’n pi: - 


ni[,or;;i t 

j (^u.imlo :n una d;s[»ut.i f, , •' 'l'u"’' I 

un agente di (joli/ .t stra-l.i ''''"''"'h ’ 

ir-, u'i V glie e '1 ipii's'.i,:.- tiif. 1 diueg, 
.Mar/auo una -erie 'fi .lo'u-. Dopo f <,-p; 
menti ri'i’rv.at; vengono [iis- pr .;,<o’u s-,, 
«at; alla stampa a f.ivorr ite; | " P -'rb :.i -i 

iai-;->'e. notici Ititi'-'V's. niii . l'><''Z" 
;• v:g le 0 I-, miilt.) n.>n '''diti p'o'e- 

g. ta ri ::;t<-.'»''-.i -apr-re c-'-l^co tl 10 ,,, 
i me opera b* poi.zia .Non r,h-:di-n’rso. ; •■ 
ihiamo ma; -.'iputo che ci - a ’Ui'' ha rie ,- : 


atiieri, iiini ha ' liiiiihi il> ima >[,/•• ,flo’,e ,/.’|re .segiii'udo la ..ini p-.tvr’.i 
«tToi.'ifi, rollali Ita e ,h morte per ! imiti-• fui s.soht Kruscior. r’.'*”?.! » 
e roieiiitiì lo u’',i c.iun- il if/«r,rrno. :Fif,T-l),u ta miai rei lai-> in’I .t’o' .so- 
d’ firh'iii e r'en,' con un rarill" pr..,'e-; f ' fi, uim/o sul barici (ìniri- 
a t l,T tua lo l'Io' d II ra I,' lì o c r ,' S t ,',’r qo- . (fé ,,ri [ir,’.e •• « t ; ’n . 

a il. Ilo eh,' l 1 -pp art'i r hi-r.ifii ibil tuff» i-);.'. 'u.’'*fi 

iioiio a! i;-i'u.| Im’isi’oc lui .[,;:ii(f, letto -iip-,. / la n; ma r.shp ■,•1,1 e sc,-- 


iirimd' p-f It'gal,' ihd eoniport,i.f hi p.iro’u .S", e rra,' 1 , 11,1 la fo'ii i-.or,,- ,( if,«r,rrno. int,'r-iha tamburellali in’I .t’o' .so¬ 
ro cotti 'il • ì"" deil’l RSS I’ l'i /i-i' - il l'ua ih f,ri"iii e l'en,- con un rarill" pr..,'e-; f ' fi, uim/o sul barici (ìniri- 

t urcoi Il - 'o-o- - a ' su r ibi poi ! l ', a • ,1 : Ò oiisu orth ba ut lernial'i id,,- du rat,' lì ■> c r ,' s t ,',’r qo- . (fé ,,ri [ir,’.e •• « t ; ’n «■>'- 

.-.i iftifio rn noa •’ 'beil'de dal pimlo d; c » ’u I K r u ,',o,' q, 1 f t<i c'o' / , - ,, ur >', » ^ .^•;■.lfq dui bltl 1 eh, e. ' q.’i’f 1 

'iztoriiila r-iri ' ' ’er 1,11 : l'oia ’ ib'g'i S'nl' 'iiihouir e 4 Uioilo a! q','u.| /\r’,«<’o,' lui .[’/onf, letto dofri. / la n; ma r.s h p , I e sc,'- 

In p’i'ifi 1^ u'fi. ri /'r-rno ruror:r'o .-. 1 .1 zu,/' 1 » dm mihlorisi, .im,- j''.ippi.'/o f'uu'e !so dalla .smi fiolfrniui sn! hq-;- 

oi/j- tfe'lti hfi r'r.trdal'i ile .tilt rn'uur .\bi il f insule t'f,' H-t- I .'a ftfw! I o tu ifiiestpine r.f-\co presuìetizui’e .<■ è re- 

.,,,-‘1 fs riis,-io,-\sl,'sso ha futr.i il fu, ..s b',' 'unii, nrn'ora imn rolla, ba li-rnia. ,11 fia ri rcabi r,’. che eiito n f,orlar,' c>rih.'Imeni,. 

rota ti'ui ,--,,;u'l"'r ,U![)i i(,re , ,( n .•’.•■ e '••■ti uiiro , lie le [lur,./.- ih,I l RSS e [iroiifq u (itre fiiff.i roti Kru<c'oc f’t ’e’l'tr r dr'- 

•.»• nel ' agi-ti'fl ’f pre-t'ip'i ih tli senU'iu er r'.\ H rasi uo , 1 , 0 , l'nmo •■Ileo- ’! fiochi',' jier ri ihmrrno ed l'iififU’Ibi e il d'si'ors.i lina',- 


b',' 'unii, anfora ima rolla, ba lernia. iii fio ri rcabi r,’. che cato n f,orlar,' cirih,'Intente 
.- e '••■ti'iMiro , Ile le fior.'l,- d'.l'l R.SS e [iroiifq u (itre fiiff.i roti Kru<C'oi' I’t 'e’I'ir r dr'- 


\or, 4 -t'en ,-o,i-''"’brsserti rornjiromes ■ r 


ha luritap 


ir,rue rauijii no eh,' il di-,ih Kniseior «orni «f.t.’ 


;f f_2 .Y«') sit-t b’ sei,libilo ,Irli 1 '-2. V"i e',’ so, ■l'Iico a n],r, ii,l, t,' a p'tr- tuHIito prehmmare in se,le ifufb.-l««>•;,,?if,’(t con alb r-z 1 - 

ufo r fer,iio.\l cir, tli agiire. .s ’1 1 m • h’a r •-I bi re j-f, «|■•>^',,fufo fiohf’C',» non ne e Segni di et,''» t n l,re--s,'. 


)er e-ettq). 


qu,’S*,» 


I Z O IT O, t»’’.','' 
j •)/-,n rr ’ 7 a me 

,--, d’ la C,"'a 

’e e le l'berhi 


.:)[,:.tn'.o — nn cert.» u':i" 


, blei'iO <b I 
1 1 Stato a rei!, 


l'irifjo rh iiqu* «o *',«,<i’r»- cr’t’cat'i per ,,ue.|,.rro s’o.ra l i- pn,’ ,- i,-. b!', ifuelb 
garantita lini-'slr, — egli ha i/etfo eon t-aio-iii l ttull n., ii-u.-nl'. or,: mia (1 


sov'i't’co e rnif-jtctot' .«?,!bf '-2 e 
Id RSS e fir-oif.i [ .s 1 smoìi' ilo 


n ’.- 

;/ t.i'rni, 


■ iiul lu'i'ilhir,' I,- r'cbe -1,' oc 


vobiz'.ine S’il.l'l'-2 


t'-'si sn-'- 


;>':ci*iogro che .iveva la 'iia'ff*Af' la ,ruf,pru,/«»r;z<i e..stillerò --- 1 Iritti banr:-i f.o,' (l.ih’iuil I II pr. ri’,- ,,',',,ui/ u<Ti'..-,r,- le r'che-le oc-j la vobiz’.ine «’j.!( -Z c 

l'i'le in t, azz-. In i.netl l«»nz 1 h, < 10 , ri:''’rrj jd,uni frut-, , he la sitn.zuin,- rieia ui'cor,/,.’, :/ T..-r ..i.-. «■. iid.’i’.,/, >•/ niaterui ,h con- sfaht. al p.:r, d, ,» .S'i. 

’a H. ni,» H.i avu-o fee!, iif-, Kn/'C,-,, ' .1 detto eh- la era ihrena e ehe Lisen'ioa er e Krasoor. imomil: gì o. se l occidente nc'ef e- d’s.irmo. 'y-'"'^ 

Uin. Oi-lie '••I. lecme i.i f KN’.S uo». manza * lannan-,era cndizinaato ,Inibì robai- rh’iih. i:r,ra rfins,, a fiar-'.ra il ihs'irn.o I.I RSS. t nf •- rotato cintr'i l t RSS 54 pae- 

l'-in/,- c.'mrii!"ari di f’ .S ' ze p pere', e s lori,’ „i.!„i.tn ,le! iirroli aggresSni mi-\lare. rponu!" ri de.’.r-f.-,.,- tuli.ria rnhde le a fai-ire fO. m.entrt 
s, -Mt;,/..! o agent, Qne-to : «Tu uzu per difendere i.r.ilg. hUirstici. |q..«.' ha r la. sto li pur,., , j-n.' l-ropo,,fe ,>er fu rd-irfi.Lo.no 3-1 

l-.,fnc;o. (onie ha potuto scr,-1 Tern/menrc , suoi int.'rrs-i • .\ A .fuesto punto Wads.rorth] K rii scior lai ah',.irubma’o 'Iella s.'gr.dcria e meta glil l„ mento alla nsi.uz^mc 


I uh ’i’iih ”/ rriateru! ,h con- stalli, al pur, d, ipie".’ S'tl 

1,-ilh se l'occidente nccr't'e-^ d’s.irmo. ne,}iil’,a 

ru ,/ il’S'irrno L'I 'RSS. ’pofqfo c-»r,fr-» l't'RS.'ì 54 pae- 


j L'.'i’ì fcrc' è c'il, r.- e mi- j-.if fi,-;.». ( onie ha [lotiito seri- ternlnient,’ 1 snni inti’res-i 
j’-oposiie lo'U'',. bi.r*-(('z/or)i' [(cre um g.o.'naie non rornu- r. 
jde / Ku'c Renut-;,’ — c ime Ini't.i, ha in zia:,» 1.» sua atti- gli 
Ino, roghnmo — « n.-.i^ca con -copi generali, m.i hn 

Irò»; d.ire qnnrf'ere np*- ;,oi e diventato -peci.i;iz/..’o ff 
nopo’po p l’iT-co del -1 l’ere -ell.i lotta tra le correnti ra> 
e.serci’ato 'inl’g D -mo 'r -z:i nella Df' F.bbene. questo i;f- dis 
cr]s’'rrn che rn r.i.n In jfìi'io p-icolog co chi 'o li.* pt, 
opprr'stior.e. I p-’ri'o', c ’c l.iag.ito’’ Chi lo ha or’zniz- si 
minacce del o u-, veen- i/.nto’ flh, ne e il rc.-iK»ns.n- » .S 
•rntnre. «mniUru b'fri :■ 'u ir.’U-'* (Quando c st.ito sciolto'' ile 
modo c inerefo -• .iti 1 .; e per Perche non e stato 'nform.nì.i su 
'n reizhzznztnnr a , nn -'i l’n :[ Parlamento di q-ies’a m- tns 
[Costituzione che Sceiba naturale escre.scenza? K sap- di.s 
considera una trappila e piamo anche che esiste in nfr 
dello quale In PC. di fr fto. Italia un organismo della po- ter 
è ogni il peggior sabotatore h.zia americana il quale fun- sai 
e nemico. zinna m un ufficio maschera- all 


[vere u.'i g.orn.iie n.>n rottuj- e. ,n c. ,,icl u s- me. ho fnvitato'ìia chi, - .to bi fin rota fwr fare fier la ti-czii voi la hi t r 11 , ,1 lui , -i " ‘ h ■'.» "i ir, ,i r,,n«f, , riir * pre.«cn r,i fn itrì su. pro.S.iiqi 

Ini't.i, h.'i in zi.iTi» I.I sua ut:- gli ami'r” ara nil usare diana firoh'sta e il fire.sul.'iite e il delegai', mgb .','. ()m;,'‘'iu| tìofio la lettura <f« I Testo, tilro-qfeiin,*. t, enpo deL,ì d*.- 

v.!,i Con -copi gener.ali. m.i hiion ««•nr,i. aftermand,» cb,'’H'dar’d lo ha romun'cato a dori’ ha i/effo che /\ ru st'ior .tal co. ta imprav: isando. I\rii- legazione italiana. Miir! n-'. 

;,oi e (iiventato -pe.-ia:iz/..’o ah Spi’’ l'nttt st d'ctra-iKrtisci'iv che. eon nn largolron uvei a tl diritto ih jir,'u-|.'Ci.i,' ha fatto riferimenti] ni ha dichiarato starnane di 

".ell.'i lotta tra le correnti rnno nW \ s’ernbirn g,'ner,deigesto della maria, hn ablinn-nlerc la parola per l'apfU’Ho.th versi niomenti del dibat- «non ritenere che e.Ss.i possa 
nella DC' F.bbene. questo i;f- dispiacenti per l'ntio rem- (lomifo la tribuna, sedembisi ' iioiche era iti corso im,i f f.» e ha rifietuto che la sua essere presa in consider izio- 

jtU'io p-icolog'Co chi 'o il.» piuto roniro l'IJRSS qii.\ lo iihetr,ì il tavolmettn tlcgh iscussione fìroceitidrale /! pr,'- critica ad //iimmarskio,’ld ne o messa in discusst'ine, 

i.jagato'’ Chi lo ha organi/- si dichiarerà soddi*fati,i * pfenoprnf? con il microfono sidcnte lìolnnd. dopo ciwr „ m crii mai stata di cariit- perché ii riferisce a,1 u’i ar~ 

iz.ntf»’ Clh, ne e il rc-i>ons.n- » Sarà (illora possibile — ho gill'orecchio Wndsu'orth ha chiesto ’ciisa all .■is'.eir.hb’a t,’r,' fiers'inale ma prilitica. giìmento non ii:C.»!r,» ,ia co- 

ir.'le’’ CjuaniJo e st.it, > scioltii'' detto — tracciare iin Ircgo aifermato che Krusciov ave- per non rfpeifo ,( jiit- | Qui'.sfo riferimento fin prii- mitato di pres'denzii e snc- 

Ipetche n,'n e stato 'nform.nl.i su tale (p/*’.«f’one e noi n.ni'va off,’so il cafro dello .Sfufo.n,«’.sfo di dare la p.jro.ii (ijt'ocdfii un altro pieeobr in- cesstvamente dalla .Ai-«, m- 


_ . i/ionH in un ufficio masch^rn-| efi poiebr fi prcsiflrnf»* Bofond irordfifrt, fni'ifnfff f\rfi 5 Ci()r iprf/fo n pt*r i luoijcoffnfo dolio d6lcff(i*.iOH0 ilfi* 

r.DO.ARDO D'ONOrRIO to Sotto presunte attività ' nitri punti rmporfanti ». ha affermato di non acerc'a riprendere la partila. Inppre.:.:imienft (K r u s c i o v'iiana 
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l'Unità 


Venerdì 14 ottobre 1960 - Paf. 10 


Senza controllo da parte di alcuno Stato 


Norstod chiede sottomarini atomici 
e il diritto di deciderne l'utilisiasione 


Dopo il barbaro assassinio del leader socialista Asanuma 

Vigorose manifestazioni a Tokio 
contro il governo ed i fascisti 


Queste e altre gravissime proposte verrebbero sottoposte dagli U.S.A. al Consiglio della 
N.A.T,0. che si riunirà in dicembre a Parigi — Le rivelazioni di un giornale americano 


Il f^ovoino dimette il ministro di polizia nella speranza di salvarsi - Unanime cordoglio 
delle popolazioni - L’assassino voleva uccidel'e anche il segr etario del Partito Comunista 


WASHINGTON. 13 — Gra¬ 
vissime rivelazioni sono state 
fatte oggi dal giornale Wash¬ 
ington EtK'tìing Star sulle ri¬ 
forme che il governo ameri¬ 
cano intenderebbe introdur¬ 
re nell’organizzazione mili¬ 
tare atlantica e che verreb¬ 
bero sottoposte ai membri 
della NATO nella pievista 
riunione di dicembre. Que¬ 
ste riforme sono contenute 
in un rapporto segreto pre¬ 
parato da Robert Bowie, ex 
sottosegretario per la piani¬ 
ficazione politica. Si tratta 
di misuro che, se tradotte in 
realtà, porterebbero a peg¬ 
giorare notevolmente la si¬ 
tuazione in Kuropa o nel 
mondo. 

Per prima cesa si propone 
di creare una forza nucleare 
deterrente allestendo una 
flotta di sottomarini dotali 


di missili nucleari Polaris da 
porre sotto il comando della 
NATO; e ciò che è ancora più 
grave e che nel documentf) 
si propone di dare al comaii- 
danle della NATO la facoltà 
di ordinare il lancio di tali 
missili senza dover chiedere 
rautorizzazione a nessuno, 
né alla presidenza degli USA 
né agli Stati che osi)itano « 
sottomarini. In altre parole 
dovrebbe essere Norstad a 
decidere della vita o della 
morte di tutti i Paesi del- 
rKuropa occidentaie. 

Inoltre dovrel)be essere 
ciealo un gruppo direttivo 
della NATO con rincarico «li 
formulare i piani generali. 
Di tale gruppo dovrebbero 
far parte solo USA, Gran 
Rretagna, Francia, GerJiiania 
occidcnt.'ile e forse Canada. 
La NA'I'O dovrebbe infine 


I cittadini di Coventry 

Hanno chiuso la bocca 
al generale Norstad 
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fornire mezzi di trasporlo e 
trupire alle Nazioni Unite in 
caso di interventi simili a 
(piello deirONU nel Congo, 
ossia intervenire a difesa dei 
vari colonialismi. 

Nel rapporto segreto — 
prosegue il gi<*rnale — si 
propongono anche radicali 
mutamenti in tutta la stiut- 
tura politica dell'alleanza 
atlantica. Si tratta infatti di 
un documento voluminoso 
distribuito :il Pentagono e 
elle è stato illustrato a F.isi“- 
nhovver dallo stesso generale 
Norstad, comandante supre¬ 
mo della NATO. Le modifi¬ 
che strutturali dovrel)ber(» 
addirittura trasformare l’al¬ 
leanza atlantica iu una spe¬ 
cie di confetlerazione. 

Sempre secondo il rappor¬ 
to, sul piano non militate la 
NATO dovrebbe; 1) coordi¬ 
nare tutti gli scarnili com¬ 
merciali tra i membri della 
tilleanza e i paesi socialisti; 

2) .avviale Un progiaimn.a di 
assisten/.i »‘conotnica e tec¬ 
nica ili p.'iesi sol.tos\’iluppati 
al di fuori delLa smi iiie.i;l 

3) condurre una ciimpagii.i 
psicologica contro rUnione 
Sovietic.i; 4l coordinare gli 
sfoi/i per il disarmo avan- 
z.iudo proiiosle tigli -Stiiti 
Uniti o ricevendo suggeri¬ 
menti ed informazioni da 
essi. 

Questa sera la notiziii thd- 
resistenza del piano è slntii 
eonferm.ata d.a un port.ivoc» 
del Dip.irtimento di Stato il 
(piale ha risposto a una do¬ 
manda concernenti' l’esime 
da parte del Dipartimento di 
Stato stesso di un progr.iiu- 
ma decennale per 11 ralf 
zanienlo dell'autorità ii-diti- 
ca dell,a NATO, in p.arl:c >- 
hire con l;i ere.azione di un.a 
forza nucleare deterrente 
sotto il connindo della NATfi) 

Il poit.ivoce lui fatto saiieie 
che il Dipartimento di S'ato 
Ila attu.alinente all’esame un 
rapporto sul prohlem.a II 
fatto die il portavoce si sia 
|)oi rifiutato di precisare la 
posizione attuale del Dinar- 
timeuto di Stalo sul rapp.ir- 
to Bowie. non toglie null:i 
alla estrema giavilà delie ;i- 
vel.azioni del giornale ame¬ 
ricano. 

La « Tass » denuncia 
le manovre USA-RFT 
sulTuranio 
<f economico » 

MO.SCA. i:i - L.a - Tas.^ •• 
h.n deminriato oggi le inamirie 


promette nulla di buono per 
la pace 

Pur non disponendo aiieor.'t 
di anni atolli.die i rc\'an- 
seisli die .SI tro%'ano nel go- 
vt'ino di lloiin insisiom* sulla 
necesnia di iiiu, espan.-ione 
tc'rritori.ale tanto .dl’e.st die al¬ 
l'ovest l'oti'te iiimiagin.irt' co¬ 
me si comiiortcìanno — li.i jno- 
.-e^nito Ilad.d .Mo.-.ea -- (tnan- 
do avranno l.i loro bombii ato- 
mii-a Chi o che cosa /iotia al- 
lor.É tenerli .i bada'.' .\'oii salii 
(■eitamente il radutici^ mecca¬ 
nismo dell;i .NA'I'O ,1 farlo j 

Lo Stato del Mali 
riconosce la Cina i 

BA.MAKO (.Mali). 13 — 
Lo .Stalo del .Mali ha lic"- 
nosciulo la Repiibhlicji pop'»- 
l.'ire cme.sf. La Repiibbli.a 
afiicaiia. di lecente animc'^- 
sa fra le Nazion. Unite, 'ci 
deciso iiioltie la cliiiisiii.i .le! 
la rappi c.seiitaiiza del \'n>;- 
nam del sud .i B.imaUo . 
ste decisioni .sono .stati' aj)- 
lut'se iif'lla capitale al lei!i;i- 
ne di lina liiinione del .(ci- 
.siglio ilei niini.slii del .Mal; 

Inoltle. il consiglio de. u,i- 
iiistii del .Mali, ha annunci i- 
to raiii\’o .1 BainaUo. ve ;.-'0 
la liiK' di ottolne. di una de¬ 
legazione sovietica 


I Oggi comincia 
il processo Menderes 

: LSTANBUI.. 13. — Alle 
ine n,30 di domani mattina, 
a Vassi Ada. una piccola iso¬ 
la del Mar di Mannara avià 
inizio il processo a carico 
degli esponenti del corrotto 
regime atlantico Ittico ab¬ 
battuto nel maggio scorso a 
fttrore di popolo. Fra qtiesli 
sono l’ex premier Itirco, z\d- 
nan .Menderes. l'ex presiden¬ 
te della reinibblica. Celai 
Bayar. numerosi ex ministri 
(' trt'cento ex deputati e diri¬ 
genti d('l partito democratico 
L’udionza di domattina sa¬ 
rà dedicata rptasi interamen- 
t(', do|)o compiute le forma¬ 
lità di apertura del dibatti¬ 
mento. alla contestazione da 
patte del inibblico rnmistt'ro 
dei cajii d'accusa, i (ptalt int'- 
vedono la pt'iia capitale e si 
ri.issiimouo tutti ut violazio¬ 
ne dt'lln Costituzione e re¬ 
sponsabilità pei gli incidenti 
leir.iprile e del maggio scor¬ 
si dui ante i tpiali molti stu¬ 
denti pi'fsero la vita sotto il 
fuoco (h'IL'i pidizia. 






TOKIO — Pii griippo di Kioviiiil tra le tiilKlI.'ila di diimistruiiti che Ituiiiiii pfiilestatii 
ieri contro il governo Iked.i in segnilo all’ussiissinio del > leader • soeialisla .\saniiniii 
nienire si avviano verso la residenza del «premier» giapponese ('Felefotoi 


Pur proclamando la fedeltà atlantica 

Debré rìnnova la rhhiesta iran€esB 
dì un direiio rio in sen o alla NATO 

Pressione su De Gaulle perchè rinunci alla « forza d'urlo » francese e accetti il piano di Norstad e 
Adenauer per la fornitura di armi atomiche alla NATO — Il primo ministro attacca gli Stati Uniti 

(D.ti nostro invi,ito speciale) e Debrè timi /ni arnin alcun (lispcllosn nei confronti ile- venuto oggi un attestato di no. di cui si è parlalo negli 
i^~ n .) . I '‘depilo (1 farla sua Qnanìo ali Stati I 'aiti, che hanno co- lidneia nelle riaffcrniazioni scorsi giorni, per la creazto- 

I ARKiI, Li /.)e(me ta struttura del pn/fo, la stretto Ihirigi — usando di fedeltà atlantica del gene- nc di una * forza d'urto > a- 

riafferniato oggi a la {.ano- /.'rfiiicifi chiede solo che sia Hann coinè iiorta-ordini —a ride De Gaulle. Il hollcttino toinica curojiea. I primi jiro- 
ra che I unico desiderio de - „„ limite ai diritti /ni- niiiiepdre due mini ili diplo- liffieialc del governo di Bonn getti furono esposti da Nor¬ 
ia r rancia e di far parte I I (peraltro s norma- mazia aollisla. Pre.so atto sfrutta alcuni elementi re- stad ad Adenauer e a Spaak. 

niydYn ^^ /)») dep/i Stali tjniti: * Sia- deirimpo.ssihililà di creare centi della diplomazia golfi- Mentre il Comitato cen- 

Sla <nel a^ integra- un terzo 1,tocco in Europa, sta ( coopcrazione ^impeeca- (mie del partito comunista 

i .LrtZ I f.'rm - /« fliiulii della Eranciii .1 lule > con la NATO, avpro-, francese è riunito da stama- 


*■ parte- alla propria difesa e più solidi (la tforce de frap- De Gaulle non inirn allf 

Delirò è entrato stillilo tu licere un posto nelle deeisio-jpe f ) il eammino verso t suoi soluzione della N.‘\TC>. 
gomeiilo: si dice che la tu londameiitali » Lsopni di grandezza e di epe- Erofiitando deirattual 


argomento: si dice che la 
Francia si dispone a rove¬ 
sciare le sue alleanze e ad 


l'ii'altra avviisa. ha dvltoìmonia. l'n ultimo elementol hotezza di De Gaulle. si ac- 


Dehrè, 


Frofiiiando deirattuale de- 


De Gaulle vor-lda sottolineare; il discorso diìeentua diimpie su di Ini In 


degli St.iti Uniti e della Cer- entrare net vampo iietilridi- relilie distruggere l'Europa e Delirò è slain applaudito sol 


mania occidentale leiidenti ad ^(fj /„ Francia è per il costituin 

n''IiV'*ur^r 1 tnnnlenimento e lo svilupfio No: la Francia vuole solo 

pro.'e.ssii per la" piòduzione (lell'alleanza. di cui il patto sviluppare una coordinazio- 
dell iir.inio .1 tnioii mercato. atlantico è lo strumento »•«' f/'d ' 


non spella alla sua organiz¬ 
zazione condannare gli ap- 
tìclli alla non obbedienza: 
tMa ci sembra che un'ultima 
carta debba essere giocala 


(tell'iiranio :i Inion iiU'ivato. 


CdN'VF.VTKY — Nel corso di iin discorso proniineiuto ii 
una eolazlonc nirerla Ieri da un gruppo di iionilnl d'alfari 
inglesi alla Camera di coninierclo di Coveiilry. il generale 
americano Norstad. confundanle supremo della N.ATO. ha 
avanzalo In pioposla che l'alleanza allaiillea divenga la 
« (| ini ria potenza» nucleare. SueeessI vamente il generale 
Norstad avretihe dovuto parlare In una sala melodista per 
esporre piibhllramenlc le sue idee sul riarmo iiiieleare ma 
è stalo inlerrolln da un gruppo di persone (nella tcb'fotn 
rnn iin cartello che dire; • l.'.-Amerlra comanda la N.ATd -). 
ed ha atteso Invano per -1.5 ni'lnoii di poter prendere la 
parola, senza riuscirvi 


giti in allo Se si riiidcl 
vera solidarietà curo-! 


L'.igcnz.i;i sovietica, in un co- Questo patto, perii, lui brio- una vera solidartclii ciiro- 
muiiicato diffuso da Radio p; essere udiiltiilo unii bisogna elle i problemi 


Ii;i nlov.'ito rbr ò molto 
significativo che il governo fe- 
der.'dr tedesco .ahlna ricliicsto 
cb(' i nuovi metodi d| iiiirbi- 
zionc dell'iiramo rimangano in 


iivvcnimciili: la .solidarietà stano dise 
occidentale dct-c manifestar- ^ he cose 
5 Ì anche nel Medio Oriente, gnella di’fl 
in .•\frivii V. in particolarr, avvvnirv • 


segieti La richiesta è soltanto in /tfperiu, dupi’ —'ha fletto 
iin tentativo di nasenmler»' al- p jirimo ministro — '-.la 

1 opinione piildibea la natura .i:, 


stano diseiissi dai govertii. 
('he eos'é l'Europa .se non 
(pielhi di’Re jnitriey Forse in 
avventre ipialcosii cambierà, 
ma fier ora la prima rosa ne- 


Debrò è stato applaudito .sol- pressione ilegli tdleali II ge- carta deblitt essere gtocahi 
terzo bioreo. tattili dai hanelii dell'l'Nlt. aerale Nnrslatl ha dieliiarato •''hi piano dell'azione legale. 
[I vuole solo Da Bonn, in .sepno di .soli- ieri a Conventrp che la Tra gli studenti, ha aggiunto 
eoordinazio- dislazione per In ritirata NATO deve diventare una Gandeaz. il movimento di 
strategica che .si delinca nel- potenza atomica: il che con- resistenza si estende di gior- 
l'atteggiamenh» gollista, è lentia resistenza di un pia- no in piorno; se l'azione che 
_ _ _ ubiiiamo intrapreso dovesse 


Su un razzo Atlas 


militare della produzione in 
(piestìone Tutto (ple.-;lo — ha 
proseguilo rennitente — non 


er«' al- li ffrimo ministro — >: la cessarla e ! accordo dei rapi 

Francia difende l'Orriden- P'^rerno 
S 1 ,:! te > F' In .stessa frase prò- Delire e pa.s.sato poi a di- 
— non nanciala ieri dal gen. Salan. h'iidere la bontà dei prugelti 

tiìtìtlari <iitriTua1ìrì, l.a test 
■ " " ■ -- -— r anta: la t'rancìa dvvr mo- 

Il popolo cubano deciso a stroncare Taggressione eX^^Vapàce ""lu dilXiersi 

’ ' da SI' ( 4 rosi mi paese e me- 

0 H gito ronsidenilo dui suoi al- 

Fucilati a Cuba un agente U.S.A. 

getto, ilesitmtio solo a creare 

■ _ * 11 ** M * 1 * • (fi nna forza 

e altri dodici controrivoluzionari 

la ereazioiie di vettori tele- ! 
' ' guidati. j 

Otto di loro facevano parte del « coniandos » sbarcato nella parte orientale dcirisola ij,‘Xe7,aafhX^^^^^ 

vi è i.'-ohimeiito possibile, j 

L'zW .*\N.-\. 13. — Uti anic-jmeute graziato. Ma si vede.aveva portati sin,, alla eii.sta, Cìloria .Aigiidm a (lumdu-i i/'»'»" f" Fram-'ii. Sì deve fare 


Tornano vivi tre topi 
da 1000 km. d’altezza 


ricatto c (lodici cult,mi sono che la lezione non fu raccolta cubana. K.s.si .sarebbero li¬ 
stati fucilati stamane alle dai monopoli e dal diparti- masti ingannati ilal seii.itoie 


:mnj. Inoltre 70 accusati sono """ sforz-i di cooperazioiie. 
stati fucilati stamane alle ,lai monopoli e dal diparti- masti iugumiali dal sen.'itoie j stati cmidaimati a pene va- "Ut proprio per ipie.do aii- 
cimpie a Cuba. Otto dei ftici- mento di Stato .imericam i .Ma.sfei rer. esiliato a Miamt. 11 ialiti tia , venti e i trenta 'Irebbero le .silimrimii 

lati sono terroristi c.'idtili nel- ipiali liamio eoiitiniiato ad il (piale p aveva assiciitati latini di carcere meiitie altri "lonopofi'f-ebe, come quella 
le mani delle forze dell'ordi- inviare i loto .igenti neiriso- del fatto die altri 5.000 giier. j.-ette .sono >tati pio.sciolti. lebe gli .Nfor» Filiti detengono 
ne dopo il loro slrat< " il 5 ot- la a fitmenl.tre il disordine nglieri lottavano contro le II pioce.s'.o si e s\'idt(» al !"i materia d' armi atomirlie: 


le mani delle forze delFordi- inviare i loto .igenti nelUiso- dd fatto die altri 5.000 gnor, j.-ette sono >tati piosci 
ne dopo il loro strati " il 5 ot- la a fomenl.tre il disordine nglieri lottavano contro le' Il pi<ice.>'.o si e s\' 
tobre scorso a Babia Navas e Z;irba. tm avventuriero di foize di Fìdel Ca.stio nientel teatio i|i Sant.i (.'laia. 


nella regione noid-orientale 
(li Cuba c il citi capo Aimeii- 
tino Terio. venne subito re¬ 
ciso dalla milizia. 

Le condanne erano state 


27 anni, aveva cercato di di meno che al comando di 
scagionarsi (lich'.'itando di ufficiali cinesi e sovietici, 
e.ssersi pentito < ddUerrore > D'altra parte cmtpie con- 
e di aver si>Io fatto parte troriv(»Iiizionari sono stati 
deiretpiipaggio deU'imlr.Trv.a- fucilati a Santa data F.ssi 


I bianchi mobilitati 
nella Rhodesia 


(Rii.tri.-u 


enic.s.se ieri da iin tribunale /mno eop |;, i| gruppo avevano tentato di stabilirei ---- Debre vr è nccenfi 

ri\oliizionari(* (li Saiiliag(r di sbarc.ito; die Fimbarca- iiu fronte di guerriglia nella j S.M.ISMURY ( Rliori.’-i.i d,*: coiitrouti degli Sta 
Cuba, l na richiesta di grazia /io,io ,ion s.arebbe stata di Sierra del Kscanibray doxc Isii.i», i;t — .-\ S ii;-,!)ury i fdie, eom'è noto, b 

avanzata dalla ambasciata ^,,.1 proprietà, ma di un tale sono stati catturati. (Ìop(* 29 I) nuchi .iella gu.ir i .i • a'i.iii.,i»> fiutato i senreli di p 
americana a favore del sud- Kr.ink William d (piale gli giorni di operazioni, dalle U forze arni -fe tcrritoriai. ) eh U.t nc alomiea alla f 
dito statunitense /Vntbony ,'ivret)be impedito con le nii- milizie contadine comandate Rbodc.«ia dd .«md b.iiio.i r.ee- . siamo pronti ad ni 
Zarba c stata respinta. nacce di ritirarsi dalUim- da un ufficiale dell'esereito ''''f® lettere di mob:.;*.i 7 ;one f-oopenizione. ma 

Il gruppo di terroristi che pre.^a . rivoluzionario. Al termine i ' b'soomi che ( 

operò Io sbarco il 5 ottobre Zarba confessava inoltre del proces.co di Santa Clara "r'Ll Vie <*Perta » E poro doy 

e del quale faceva parte An- die i terroristi si erano im- .sono stali inoltre condanna- o\ i.ientemenie è mo: = va:o ò.-.t!.i ■''' f'oopcra con chi i 
thony Zarba era c(>mposto di barcati a Miami, sotto il pre- ti: il cittadino americano Vi- ^-.tn.Tzioao creat.i con ; cmguV- nessun eoniributo *. 
27 perstme. Alcuni dei par- te.sto di recarsi a pesca a bor- vian Castro a quindici anni no«i eccidi compait- .iai colo- .«fnnen. duiuiue. <p 
tecipanti alFimpresa — che Pj peschereccio che li e un’altra donna, di nome r.i.Tl.-t; r.d H.ir.'.rc od .i Gwe.o Delirò è stato un 

si inserisce in tutta l'azione __ 

fomentata dagli imperialisti ' 

americani nelFintento di ro- zz cristllrk » a 

variare il reeime di Fidcl OingOiaFC « gldllO » a 


miro le II pioce.>'.o si v s\'i>lto al "i materia ih armi atomiche: ^ 
1 niente teatio ili Santa (.'lata. * l-a scelta inni i' tra forcai 

andò di ___ rmcioiinf,- ,• forza integrala.^ 

etici. è Ira eooperazioue ili forze 

Ite con- I bianchi mobilitati uazioaal; e uessuiia forza del 
IO stati II , . tutto -. 

la Knsi nella KnOdeSia Qm il tono piilcmìeo di 

stahilir(* ---- Delire vi è acrentaatn nei 

lia nella S.-M,ISMl'RY ( Riiod.-u.i confronf, degli Stali Filili 

ly dine Sii.i», i;t — .-\ S ii;-,!)ury i felle, eom'è noto, hanno ri- 

ilopo 29 li'.Tiichi della gu.ir'i .i ■ azi.iiMle fiutato i seijrcli di produZto- 

i. dalle ' forze ami.de terriToriai. ) (h n.T nc itlomiea alla Fnincial: 

nandate Rbode.«ia del .«aid b.uii!.-* r.ee- , siamo jiroiili ad accogliere 

esercito '"''fo lettere di niob:.;*.i7;one f-ooperaziotic. ma prima di 

termine dopo mc77og.orr..ì Deb- bi.voo,,,, che ci venga 

pre-^eniarvi sub ;,a ad un .t i- j v 

a Clara prest.abilito Cord ne ‘f ’ E poco dopo, s Pon 

idanna- ovi,denteniente è mo:'vato rì.'.lì.a enopeni con chf non reca 
'ano \ i- .;',to,azione creat.a con i '-■ingui- nessun contributo *. In so- 



C.\PF. r.AN.A VFR.AI. — l.a capsula (lrir«Alla«- pa^vt 
davanti alla I.una. all'altez/a di I.I.10 Km. (Teiefoto) 


tutto bisonmi che ci venga C.ABF. C.-XN.-WEK.AL tSla- dichiarato che la cella, dove 
ofTerfo » E poro dopo: z >mn B Uniti). LI. — Dalla base .cono stati sistemati i topi, 

.si coopero con ehi non reca di Cape Canaver.al c stato costitiiisec un modello della 

nessun contributo *. In so- Lincialo oggi a 1000 chilome- cabina con la quale et si pn»- 

stanza. duiujue. giicllo di tri di altezza un razzo <.-\tlas> |>one di inviare nello sfrazio 

Delirò è stato iin discorso jx'rtante a lH>rdo iin abitaci»- un uomo. Essa c circondata! 


americani ncIFintento di ro- 

vesciare il regime di Fidel ingoiar 

Ca.stro — rimasero uccisi nel- 

Numerose belle ragazze spariscono 

Cinque riuscirono a fuggire ■ 

SfsHS'S dopo aver visitato la Fiera di Urfahr 

altri caddero nelle mani del- ■ ~~ 

merne^danJ^p^poLÌ^^^ caso di lillà avvcnciitc indossatrice di dicia.sscttc anni — Indagini della polizia 

cale. ' ■ 

Essendo stati respinti i ri- \’IEN.\’.-\, 13. — In questi ra sembra che abbia un po- visti a Vienna con un uomojriera 
corsi in appello avanzali dii giorni appiit»no sin giornali tcre magnetico sulle fanciul- orientale e con dm» hirbon- 
mndannati entro Ire ore dal- austriaci, specialmente del- le desiderose di evadere d.il- ctni Domenica scorsa una 
la condanna, stamane sono l'Alta z\ustrii. fotografie di la monotona vita di tutti i giovanotta di 16 anni. Bricit. 
state e.soguite le sentenze. ragazze misteriosamente giorni. te Obermaier. non e più rien. 


Linz 


l(* con tre tnjKiIim vivi. Iljda numerosi strumenti destt-J 
|cono terminale del r.izzo ha inatta registrare le ndiaziiinii 
('•»nipiuto una }Ktr.'»l'ola di ! nelUatmosfera stitx riore ej 
i>tt(»mil,) chilometri altravi-r- nello spazio. Nel c«*no termi-j 
s.indo due volte la pcricotos,) n.tle dell'.-Mlas en.no state ( 
cintura di radiazioni detta di sistemate hombiilc di o.ssige-' 
\'an .-Mlen E' finii»» net pres- n»» e strumenti elettn'nici ! 
SI doU'isol.i di .-Xsiinci»»!!. di»- ixt realizzare un ambii'iit»'* 
\e (' stato reciip»»ra!<' da un itiianlf* più simile a lìiiell.» 
l'.itti'Ih» SeleniifiiMincnte .al- e.-sistente nt^lla terr.a [ 

Trezz.iti» I t»ipi siTi»' rit»irn.iti Sul il<»rso di uno »!«'. t,»pi. 
VIVI dal vel.H issim»' vi-iggm .\mv. e stato po.-t»» un»» s!in¬ 
cile SI (' ('«impiliti) in ixH o• meni»» ass.u leggt'i.' jx»r c(»n-! 
nii'iio di 2.7 minuti i sentire la trasmissic'ne a ter-! 

L'< .-Vllas > »on .t ixird»» i j ra via radur dei b.utiti d« 1, 
M»ditori SI (» st.iccat»') dall-a cuori», della respirazione e di ' 


fallire, saranno molti i gio¬ 
vani che scrglirranmi. in 
manvaiìza d'altrv possibilità, 
fazioni' clandestina. In non 
obbi'dicricd. il rt/tiifo; timi 
firessione in (jiiestn senso al¬ 
l'interno delfU.N.E.F. rag¬ 
giunge già il punto critico » 
Sempre in Ivmii di r non 
obbedienza ». Francois Mau- 
riac ha scritto iin brano del 
suo < block notes > scttima- 
1 nate che si distingue per la 
prudenza. Matiriac condanna 
fini invece con veemenza gli 
iiccadcmici c gli scrittori che 
stanno firmando un contro- 
manifesto di destra: a giicsti 
notriint — come rnccndcnii- 
co linrdcatt.r. .Iiilcs Hoinains 
c il maresciallo .Inin — (■»ii’ 
dichiararono * che l'appello 
all'abbandono dcll'.Mgcria c 
! una delle forme piu vili del 
{tradimento >. l'anziano scrit¬ 
tore cattolico n.sfiondi’: < Il 
I rostro è il jìiii basso uso che 
l.si possa fare della lingua 
1 francese, di cui dorreste es¬ 
sere custodi. 

I Due pof-rotarissimi disegna- 
j tori drir< E.vpress ». Sinè e 
I Tini, sono stati inerinnnali 
\>iggi. per i loro rfi-'cpijj sati- 
j rivi contro il militarismo. 

S.AVEKIO Tt TINO 


ACFKEDO RElrHl.IN 
Dirrttorr 

Mlchrlp Mrlltlo 
Dlrrttorp rp*p»!rnablle 


Iscritto al n dzl Re¬ 

gistro Slampa drl Tribu¬ 
nale di Roma - I.TINITA’ 
aulzirlixanone a giornale 
murale n. 4Sb5 

DIREZIONE. RED \ZIONS 
ED AMMINISTRAZIONE; 
Roma. Via del Taurini. 19. 
Tetrfont’ Centralino nume¬ 
ri 450 351. 4.S0 35^ 450.3.55. 

450 355. 4SI J5l. 4SI 152. 

451 2.N»- 4SI 2S4. 451 255 AB¬ 
BONAMENTI UNITA* (ver¬ 
samento *ul Conto corrente 
postale n I 2'(T95) d nume¬ 
ri- annuo lOroa «emz-*trale 
SrOOi trimestrale 2750 - 7 nu¬ 
meri (con II lunedi)- annuo 
naso, szonestrale «000 Irl- 
crestrale 3 1T(> - 5 numeri 
(senta il lunedi e senta ta 
domenica) annuo S,350 se- 
mostrile 4 400. tnm 2.330 
RINAACITA- annuo 2 fvO, 
semestrale I 100 VIE NI O- 
VE- annuo 3 SCO €em,'Str.,Ie 
1800 Pl BBI.iriT \': Crn- 
cession «ria esclusi» a SPI 
iS-s-ieti per la Puhbli.'ità 
m Ilvllai Roma. Via del 


corsi in appello avanz.nli dai giorni appaii»no sin giornali icre magnetico sulle fanciul- orientale e con due harbon- Un’altra pecorella smarrì- rampa di lancio alle 10.34 altre reazi(»ni dimuito il v(»lo i 
condannati entro Ire ore dal- austrìaci, specialmente del- le desiderose di evadere d.d- cini Domenica scor.sa una la. Waltraiul Sandma.s r. di 15 (ora italiana). 1 piiroli ani- .-Min due espi'nnx nti son,»^ 

la condanna, stamane sono l'Alta z\ustria. fotografie di la monotona vita di lutti i giovnnelta di 16 anni. Bricit. anni, dalla bellezza eccezio- mah s astronauti ». .sopran- stati tentati oggi negli Stati, 

state c-seguite le sentenze. ragazze misteriosamente giorni. te Obermaier. non e più rien. naie, e >tata invece ritrovata nominati Sallv, .-Xmy e Mov. Unni ma sono fallitr un mis- i 

Altri terroristi sono stati « scomparse », con la doman- I-n storia è incominciat.a irata nella Casa di suore in dalia polizia Essa ha raccon- Stmo stali sistemati in un.i sile b;ihstico < .Mlas » si ei 

condannati a pene varie; 15 da: « Chi l’ha vista? ». Que- con la scomparsa di nna bel- cui era alloggiata. Durante il tato di es-ersi trattenuta du- sjx'cialc cella cilindrica nel- disintegrato un minuto dopo 

a trenta anni e 4 a venti. sic ragazze, per la maggior lissima allieva indossatrice di pomeriggio era stata vista rame tutti questi giorni, da l’ogiva del missile, a forma il lancio, mentre il primo vo-j 

Zarba è il primo americano parte di Linz o di Steyr. Linz, Astrid Reif, di 17 anni, aggirarsi nel mercato di Ur- giovedì scorso, nel recinto di cono. L’abitacolo ha que- lo che doveva effettuare loj 

fucilato a Cuba. Un altro scompaiono senza lasciar C’è chi crede che essa abbia fahr. Poi o stala la volta di della fiera, dove avrebbe an- sto dimensioni: li centimetri aereo razzo X15 non ha po- 

americano, Alan Robert N.ve tracce dopo aver visitato la trovato un’occasione dì lavo- una studentessa di 18 anni, che trascorso le notti, all’a- di diametro c 40 centimetri luto avvenire per un incon- 

venne condannato a morte tradizionale fiera di Urfahr, ro nella Germania Occiden- Liselolte Liiger, di Steyr. perto. N’atiiralmonle. la po- di lunghezza. Gli esperti che veniente del (filale ni-m si 

l’anno scorso e successiva- sobborgo di Linz. Questa fie- tale. zMtri dicono di averla .Anch’essa era stala vista in lizia ha i suoi dubbi. Io hanno progettato hannoLono divulgati i particolari. I 


a trenta anni e 4 a venti. sic ragazze, per la i 
Zarba è il primo americano parte di Linz o di 
fucilato a Cuba. Un altro scompaiono senza 


Io hanno progettato hanno'sono divulgati i particolari. 
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OATS - Via del Taartnl 
n. It - Roma 


(nostro servi zio particolare) 

TOKIO. 13. — .Migliaia di 
.studoiiti. opt'r.ai, intellettuali 
hanno vuilent-jmente espres¬ 
so oggi riiuligna/ione po()o- 
lai'e per l'assassinio del pre¬ 
sidente del p;trtit<) socialista, 
Ini'jiro .•\saniinia, accoltella¬ 
to ieri a molte da un gio¬ 
vane neofascista mentre pro- 
min/iava un discorso elet¬ 
torale. 

zMle diniost 1 azioni hanno 
partecipato anclie moltissimi 
aderenti alla associazione 
studentesca « Zengakureii » 
che tanta parte ehlie nel lu¬ 
glio scorso [K'r inijiedire la 
visita del presidente degli 
Stati Uniti in Giappone. 

Oltre duemila agenti di 
(lolizin. muiiiti di lunghi 
randelli ed armati di armi 
da fuoco hanno caricato, con 
l’aiuto di carri corazzati, la 
folla che era ammas>ala da¬ 
nniti al Farlamento ed alla 
lesiden/a di-l primo mini¬ 
stro liheraldf'moeiatico Ike- 
da. .Si sono avuti numerosi 
contusi sia tra i dimostranti 
che nelle file di'i poliziotti. 

L’mdignazion»' poiiolare è 
vivissima ed anche coloro 
elle non militano nelle file 
dei partiti di sinistra hanno 
espres.sn esecrazione per il 
delitto commesso dal dicins_ 
settenne Otoya Yamaguehi. 

Il comitato direttivo del 
partito socialista, al quale 
{'assassinato apparteneva fin 
dalla giovine/z-i e del quale 
da sei mesi era diventato 
presidente, ha tenuto (piesta 
mattina ima .seduta straor¬ 
dinaria nel corso della (pia¬ 
le, dopo aver commemorato 

10 scomparso ha deciso di 
non ()rocedere alla elezione 
del SVIO succe.;sore se non 
dopo le ormai |)rossi me ele¬ 
zioni generali politiche. Il 
direttivo socialista ha anche 
votato un ordine del giorno 
di severa condanna per la 
v iolenza come mezzo di azio¬ 
ne politica e per le nrgaii'z- 
zazioni di estienia destia che 

11 partito liberal democratico 
al potere ha lasciato che si 
organi/za.ssero e che prosjje- 
rasscro. 

Dal canto suo il Consiglio 
dei ministri si c riunito .sotto 
la presidenza di Ikeda ed ha 
4 accettato le dimissioni del 
ministro di polizia. Iwao Va- 
mazaki > nominando al suo 
posto il presidente del comi¬ 
tato direttivo della camera 
bassa. Il ideo Sudo. questi 
un deputato conservatore 
che fu ministro dell’agricol- 
tiira e foreste nel Gabinetto 
presieduto da Shigcrii Yo- 
shida. 

Con r allontanamento di 
Iwao Yamazaki, anticomuni¬ 
sta dichiarato e già membro, 
prima della guerra, della 
< associazione degli amici 
politici > disciolta dagli ame¬ 
ricani subito dop i la scon¬ 
fitta nipponica perché orga¬ 
nizzazione tipicamente fasci¬ 
sta. il primo ministro llayalo 
Ikeda spera, secondo gli os¬ 
servatori. di evitare la sorte 
die tocc(» la scorsa estate a 
N'obosiike Kishi. Fiiomo che 
Io ha jiri'ccdiito nella carica 
(li capo del governo. Secon¬ 
do gii osservatori é pero po¬ 
co probabile die Fopìniono 
pubblica si accontenti del 
4 licenziamento > del mini¬ 
stro di polizia cd è pertanto 
jjossibile die il Gabinetto 
Ikeda sia co.stretto a dimet¬ 
tersi. 

Intanto questa sera la po¬ 
lizia ha trasme.sso gli atti 
relativi al!’in»errogatorio di 
Otoya Yamagudii alla Pro¬ 
cura di Stato la quale ini¬ 
zierà ora Fistnittoria som¬ 
maria a conclusione della 
quale rinvierà il fanatico as¬ 
sassino davanti al tribunale 
dei minorenni. Questo orga¬ 
no giudiziario dovrà decide¬ 
re .se il YamignrU.i — pur 
c-S-sendo diciassettenne — sia 
4 capace di intendere e di 
volere » deferendi'Io in tal 
caso ad un tribunale ordina¬ 
no per il proc'Si,» o se invece 
per l’i'tà inferiore ai diciotto 
anni l’assassino d'»l'iba essere 
chiuso in un rift'rmatono 
giudiziario. 

.'Mia polizia Otoya Yama- 
guchi. figlio di un colonnello 
tlell'esercito. ha dichiarato di 
non essere afTattn pentito del 
suo gesto 4 co.mpiiito per ri¬ 
scattare l’onore del Giappo¬ 
ne avvilito da: s»>cial;sti e 
dai comunisti > esl ha rive¬ 
lato Cile avev.i anche avuto 
in animo d: uccidere il lea¬ 
der del partito comunista 
nipponic»». Sanzo Nos.aka. 
4 Purtr»»ppo — ha detto Ya- 
magiu'h; — non ne ho avuto 
l’occasmne ». 

I.FF JOHNSON 

i Telegramma 
del P.C.I. 
ai socialisti 
giapponesi 

Il compagni» locliatti ha 
in i.itc li sccuen’e telo- 
gi.imma ."illa (ìirt.'innc del 
i’artito SfXialist.ì nijiponi- 
I co. Ti‘>ki<»' 

I m Partito comunista ita¬ 
liano esprime profonda ese¬ 
crazione per criminoso ge- 
I sto ispirato da nemici pace 
I et progres-so soci.»le che ha 
colpito vostro stimato pre¬ 
sidente .Asanuma. Riaffer¬ 
miamo nostra solidarietà 
per vostra lotta contro 
imperialismo. Palmiro To¬ 
gliatti ». 
















